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Editoriale 

Finalmente il potere 
parla papale papale 
NANDO DALIA CHI8SA 

I t gioco degli specchi deformanti si fa duro. E 
naturalmente ì duri incominciano a giocare. 
Meglio, giocano più di prima. In che cosa 
consiste il gioco? Né più né meno, nel riflc-i-

^ _ tersi in specchi incantati: che tramutano le 
immagini reali e diffondono sembianze op

poste in loro vece. Il capo di Stato si trasforma in uomo 
della strada, chi ha fatto a pezzi la legalità si trasforma in 
suo paladino, chi si è nutnto di partitocrazia in sua vitti
ma, chi si è mangiato i diritti dei cittadini in loro vindice, 
chi ha trasformato la stampa in bollettino governativo si 
atteggia a opinione pubblica. 

Ein questo baluginlo di immagini camuffate, in que
sto caotico giocar di rimbalzi, rischiamo tutti di perdere 
memoria e senso dell'orientamento. Anche |>erché, a 
pensarci, la finzione si intreccia con la visione più cruda 
che mai si sia avuta della realtà politica cosi com'è. Il re, 
un re collettivo, è nudo. Ha rivendicato una benemeren
za perì gladiatori, ha definito patrioti i piduisti, ha assol
to tutti gli assassini delle stragi dichiarandomi storica
mente il diritto all'impunità, dedica vie alle vittime del 
comunismo dimenticando quelle fatte con la sua conni
venza, ha Indicato negli antimafiosi i propri nemici prin
cipali. Fin qui non e è alcuno specchio deformante. Il 
potere ha solo iniziato a dire papale papale quello che 
pensa. Ha fatto saltare, semmai, lo specchio deformanti1; 
usato per interi decenni, l'ipocrisia elei funerali di Stato, 
delle geremiadi magniloquenti sul poteri occulti e degli 
appelli all'unità antifascista. Ora declina, insomma, le 
proprie generalità. E cerca di dar loro un blasone di no-

Pensava qualcuno di potergli fare declinare quelle 
generalità con l'atteggiamento remissivo di chi deve ab
bassare la testa sotto il peso delle sue vergogne ' Lo pen
sava qualche giudice ngoroso, qualche giornalista indi
pendente, qualche intellettuale libero, qualche politico 
intemerato?Sbagliava. Lui, il re, il potere vero, rovescia il 
gioco, inverte le parti. E si stringe a regime, mostra sem
pre più spesso la faccia del regime. Colonizzatore sem
pre più protervo delle istituzioni, dove ha portato al 
trionfo disonestà e inefficienza, teme di vedersi sfuggire 
la più incoercibile delle risorse di una democrazia: il 
consenso. Le altre risorse, più coercibili, il re ile ha già 
manomesse. Anzitutto quella della divisione dei poteri: 
egli ha mandato politici di professione a dirìgere l'orga
no di autogoverno del giudici; ha mandato ministrici 
Giustizia alla Corte costituzionale a giudicare le leggi fat
te da loro; ha messo segretari provinciali di partito a ca
po delle municipalizzate; ha nominato o •espresso il 
consenso* alla nomina dei direttori di quasi tutti I mag
giori quotidiani: ha mandato un segretario sindacale an
cora in carica a fare U ministro del Lavoro. Poi ha stron
cato la risorsa della democrazia diretta. I referendum? 
Ormai si fanno solo se li promuovono I partiti. E ha scon
fessato quella della democrazia rappresentativa: le 
commissioni parlamentari che vogliono sapere troppo? 
Oh. inconcludenti, senza diritti, e - sia detto casualmen
te - anche loro scioglibili con tutto il Parlamento. 

Ma proprio qui entra di forza nella strategia del con
senso il gioco malandrino degli specchi deformanti. Si 
può forse dire che non si tollerano controlli, che si pre
tende l'impunità, che la democrazia, questa benedetta 
democrazia occidentale, si, insomma, è un gran fastidio 
con le sue regole, i suoi diritti e 1 suol doveri? 

N o. anche perché il riferimento a quella de
mocrazia è stato il fondamento della legitti
mità e del consenso negli anni del Grande 
pericolo, gli anni del comunismo .alle porte. 

_ „ „ . _ Solo il richiamo alla democrazia occidentale 
ha legittimato questo potere. Il quale, finito il 

pericolo alle porte, finita per giunta la guerra nel Golfo, 
ora si scopre impresentabile proprio mentre e costretto 
a declinare con iattanza la sua identità. Esso fiuta il di
sprezzo, la sfiducia, la rabbia che sale dalla gente verso 
la suacittadella, la partitocrazia, e dagli spalti della citta
della invita la gente alla rivolta. Ma Gì inganna. Perché 
imbonisce il cittadino proponendogli di eleggere lui il 
suo capo giurandoche la democrazia diretta è la miglio
re che ci sia, e intanto liquida con un bel patto di gover
no un referendum (democrazia diretta) per il quale ha 
già firmato più di mezzo milione di persone; o continua 
a nominare a tavolino i sindaci di città grandi e piccole 
con alchimie politiche filtrate a Roma, e con Unti saluti 
ai voti dei cittadini; o convalida in gloria una caterva di 
preferenze ottenute in Campania con l'imbroglio, ossia 
con la massima offesa possibile al principio cardine del
le democrazie, la libertà di voto. 

Accusa per le inefficienze il Parlamento, come se in 
Parlamento non comandassero i partiti con le loro rego
le, spartizioni e omertà di ferro. Denuncia che questo 
non va e quello nemmeno. Econ lui i giornali, che fanno 
mostra di rappresentare lo sdegno degli Italiani mentre 
continuano a trattare con deferenza 1 politici che conta
no, pronti a partire invece lancia in resta contro il primo 
sindaco, assessore o magistrato che abbia seriamente 
voglia di un po' di pulizia. No. non convince l'idea dei 
giornali che fanno sentire il loro fiato sul collo del pote
re. E infatti: la gente è stanca? SI, dicono i giornali, ma è 
contenta di Cossiga. In realtà non c'è sondaggio che 
schieri la maggioranza degli italiani con Cossiga sulle 
questioni di merito. Perché altro è ritenere che il presi
dente faccia bene a valersi delle sue prerogative costitu
zionali, ben altro (e parlano le percentuali) è condivi
dere l'idea di premiare i gladiatori. Ecco, dunque, la ve
ra funzione «critica» della stampa: offrire una sponda al
lo specchio deformante innescando un circuito perfetto, 
lo dico che sto col cittadino e tu dici che il cittadino sta 
con me. 

Cosi lo sdegno trova uno sbocco, anzi l'unico sboc
co possibile, in un nuovo, mortale abbraccio con questa 
politica. L'ha scritto a chiare lettere anche Giuliano Fer
rara sul Corriere, tutto quel che c'è di nuovo o di riforma
tore o di innovatore viene dai «fiori di serra della politica 
romana». Se fosse per la società civile, che pena, che di
sastro sarebbe mai la politica italiana. 

Curioso davvero, ma è l'effetto-specchio. Siamo al 
popolo-bove nello stesso momento che si corteggia il 
popolo chiamandolo alla democrazia diretta, cosi come 
- ricordate? - lo si era già chiamato alla «giustizia giu
sta». 

Non si era mal arrivati a tanto. Finora l'autodifesa 
della serra romana si era fondata sul principio che la so
cietà politica fosse, né più né meno, uguale alla società 
civile. Ora si va ancora oltre; è la società politica che è 
meglio. E il re nudo ('rivestilo da suddito) diventa alla fi
ne I unico in grado di dar voce alla rabbia popolare. Se il 
gioco riuscisse il regime diverrebbe perfetto. Pe* questo 
rischia di essere un clamoroso autogol schierarsi sul Pia
ve della prima Repubblica e mettersi a difendere il re al 
posto del re. Che il re si prenda le sue responsabilità: an
zi, che si veda scomparire uno dopo l'altro i suoi specchi 
deformanti e tomi nudo. Ne ha fatte talmente tante che 
neutralizzare gli specchi del regime non dovrebbe esse
re impossibile. 

LA TRATTATIVA Di MILANO Atteso nella notte l'annuncio dell'accordo sulla spartizione 
Frequenze tv e agevolazioni sul piatto di Ciarrapico 

L'ultimo giallo Mondadori 
Richieste segrete al Palazzo 
Conferenza s tampa nel cuore della notte a Milano 
di Berlusconi e De Benedetti: si attendeva l 'annun
cio dell 'accordo per la spartizione della Mondadori. 
È la fine di una convulsa giornata di trattative tra i 
d u e contendenti da due anni in lotta per il controllo 
della casa di Segrate, ma anche del giallo sul patteg
giamento politico con il Palazzo per garantire alla 
Fininvest le autorizzazione per le sue tv. 

DARIO VEN8QONI 

• • MILANO. Rimano, non 
firmano, Berlusconi ha^ià fir
mato durante il pomeriggio. 
Ma la Cir protesta: non è vero. 
Prudenza, richieste contrap
poste, forse inconciliabili, ulti
me messe a punto del contrat
to-accordo per la spartizione 
della Mondadori tra Carlo De 
Benedetti e Silvio Berlusconi. 
Poi, a tarda sera, all'hotel Pa-
lace di Milano arrivano i legali 
delle due parti e lo stesso Car
lo Caracciolo per dire che è 
ormai solo questione di sfu
mature. Negli stessi convulsi 
frangenti Giuseppe Ciarrapico 
dichiara alle agenzie che si sta 
per recare nel grande albergo 
milanese per attendere i gran
di protagonisti dello scontro. 
La firma è solo questione di 
ottimi. L'ex direttore generale 

della Or Corrado Passera di
chiara che «è stato fatto qual
che passo avanti e qualche 
passo indietro. Visto che sono 
ottimista considero più impor
tante i passi avanti». Poi, dopo 
lunghi attimi di incertezza, 
l'annuncio: all'una conferen
za stampa. L'accordo è dato 
per fatto. Ma a cosa si deve 
tanto ritardo? Alla Cir non 
hanno digerito il tentativo del
la Fininvest di forzare la mano 
al mediatore sull'ammontare 
del conguaglio, che Berlusco
ni ha caparbiamente cercato 
di fissare in 190 miliardi. Ma 
oltre agli aspetti finanziari, si è 
precisato, fino all'ultimo sono 

rimaste in discussione aspetti 
«propriamente conrattuali». Di 
che si trattava? Si è tornato a 
parlare del famoso «preambo-
io» che Berlusconi non rinun
ciava a premettere a) contrat
to vero e proprio. Un «pream
bolo» tutto orientato a parlare 
al committente politico di 
Ciampica la Fininvest, sareb
be la sostanza, acconsente a 
cedere la Repubblica e i quoti
diani locali solo perchè c'è la 
legge MammI che impone a 
chi ha tre emittenti televisive 
di cedere i quotidiani. In verità 
era trasparente l'intento di 
Berlusconi: quello di assicu
rarsi uno strumento di rivalsa 
nel caso il governo non gli 
concedesse le sospirate con
cessioni televisive. Se le sue 
reti non saranno autorizzate a 
trasmettere, si potrebbe strac
ciare l'accordo con la Cir. 

In queste discussioni si so
no consumate le ore della se
rata: E mentre in nottata al Pa-
lace si smontavano le installa
zioni delle tv approntate per 
l'occasione 1 cronisti rimane
vano in attesa degli sviluppi 
della vicenda. 
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Vincitori e vinti 
ANTONIO ZOLLO 

L> intesa verso la quale sono stati sospinti in queste setti
mane, con dolce e irresistibile rudezza, Silvio Berlu
sconi e Cario De Benedetti altro non sembra che l'au

tentico suggello alla recente crisi di governo; sino a illustrarne 
In dettaglio ragioni e svolgimento, vincitori e vinti, progetti e il
lusioni da archiviare nel momento in cui per l'informazione 
appare ancora una volta specchio dei mutamenti materiali 
che si profilano nella struttura politico-istituzionale del paese. 
Questa partita ha determinato vinti e vincitori ben prima del 
fischio di chiusura. I vinti hanno perso male; i vincitori hanno 
mostrato subito il tratto di Pirro, tali sono le contropartite che 
a loro volta hanno dovuto mettere sul tavolo. Al momento ha 
vinto, naturalmente e comunque, Andreotti e la sua strategia 
del «tutto si aggiusta». Tutto si aggiusta nel senso che il pas
saggio alla Seconda Repubblica - la vicenda di Segrate ne ha 
i tratti di una cospicua anticipazione - deve avvenire aggiran
do sia le ipotesi di profonde riforme di forte ispirazione libe-
raldemocratica, sia le suggestioni presidenziailste di Bettino 
Craxi; deve materializzarsi con una serie progressiva di pat
teggiamenti, spartizioni, sminuzzamenti e ricomposizione dei 
conflitti in modo da mantenere inalterato l'equilibrio dei po
teri e il ruoto centrale della De. È una operazione che si mo
stra ogni volta più ardua ma che sembra andata in porto an
che questa volta, ti primo risultato di questo tirare a campare 
è consistito nella momentanea neutralizzazione dell'oppor
tunità manifestatasi non più di qualche anno fa. 

A PAGINA 2 

Nulla di fatto al supervertice economico. 11 governo rinvia tutto al IO maggio 

Manovra bloccata ma il condono è sicuro 
Arriva anche una nuova tassa sulle auto? 
11 governo deve raggranellare 15mila miliardi, ma 
non sa ancora come. Per il momento l'unica arma 
che ha in mano è il condono fiscale, per il resto si 
vedrà. La manovra slitta al 10 maggio, mentre nella 
prossima settimana Martelli e i ministri finanziari sa
ranno impegnati in un «tour de force» con partiti sin
dacati e imprenditori. Niente tassa sulle moto, una 
tantum per le automobili? 

RICCARDO LIQUORI 
M ROMA. Un vertice di cin
que ore tra Andreotti, Martelli e 
1 ministri finanziari per decide
re che bisogna ricominciare 
daccapo. La manovra econo
mica da 1 Smila miliardi ritoma 
in alto mare, e fino ad oggi -
nonostante le promesse solen
ni - il governo ha rimediato so
lo la figuraccia del ministro del 
Tesoro Carli, invitato a non in
sistere sui tagli alle pensioni. 
L'unico provvedimento certo 
di questa manovra sembra es

sere il condono fiscale per sfol
tire l'enorme contenzioso, per 
il resto bisogna affidarsi alle 
voci che ogni giorno di più si 
rincorrono. Perde terreno - ma 
non è ancora detta l'ultima pa
rola - la tassa su moto, banco
mat e motocicli, mentre ri
spunta una vecchia conoscen
za degli italiani: l'una tantum 
sulle auto (si parla di 100-
150mila lire). Dal Tesoro arri
va un'indiscrezione: gli au
menti concessi agli statali sa
ranno pagati in Boi? 

A PAGINA 13 Guido Carli 

Trucchi contabili 
VINCENZO VISCO 

Q uando pochi mesi fa il Parlamento approvo la legge finan
ziaria, tutti sapevano, e venne detto e scritto più volte, che 
sarebbe risultato necessario un intervento correttivo in 

corso d'anno, essendo gli interventi decisi del tutto Insufficienti ri
spetto agli obiettivi indicati. Si ricorderà che allora vi fu una pole
mica sull'entità del fabbisogno tendenziale e della manovra cor
rettiva proposta (il governo sovrastimava ambedue) ma la ina
deguatezza della manovra rimaneva comunque evidente. Il fatto 
è che i partiti di maggioranza non sapevano se in primavera ci sa
rebbero state o meno elezioni anticipate, e quindi si sono com
portati con molta prudenza evitando di affrontare questioni deli
cate o di proporre interventi incisivi. Inoltre la natura della mag
gioranza e la concorrenza tra i partiti che la compongono non 
consentiva (e non consente) di operare scelle precise. 

Il tentativo fu quindi quello di cercare di aumentare le entrate 
senza perdere il consenso (operazione molto complessa, anzi si
curamente impossibile date le dimensioni ipotizzate) e di opera
re sulle spese essenzialmente con artifici contabili, rinvìi, sottosti
me, eccetera. Il risultato è stato un bilancio a rischio che tale ri-' 
marra anche se il governo riuscirà a realizzare la manovra di 
quindicimila miliardi attesa. 

A PAGINA 2 

D New York Times chiede scusa 
tm NEW YORK. Tre giorni di 
silenzio, poi le pubbliche 
scuse. Non tanto per la di
scutibilissima scelta di pub
blicare il nome della donna 
che, con la sua denuncia, ha 
coinvolto la famiglia Kenne
dy in un ennesimo «sex-
scandal»; quanto, piuttosto, 
per l'ancor più discutibile 
modo attraverso il quale la 
sua identità era stata'giorni 
fa rivelata all'opinione di un 
pubblico abitualmente assai 
poco incline allo scandali
smo 

•Molti lettori - afferma la 
nota dei direttore pubblicata 
ieri con non grande rilievo in 
terza pagina - hanno ritenu
to che la pubblicazione del
l'articolo, corredato dal no
me della vittima e da detta
gliato materiale biografico, 
suggerisse che il Times stesse 
contestando la sua versione 
dei fatti. 

Non era questa la nostra 
intenzione. Ed il Times si 
rammarica del fatto che al
cune parti dell'articolo ab
biano potuto rafforzare tale 
insinuazione». La regola del

ti New York Times fa pubblica ammen
da. Nel riportare il nome della donna 
che dice d'esser stata violentata nella 
villa dei Kennedy a Palm Beach - am
mette una nota del direttore - il gior
nale è probabilmente andato oltre i li
miti del diritto di cronaca e quelli della 
sua stessa tradizione. La «confessione» 

al termine di una settimana di polenti-
, che c h e ha spaccato il corpo redazio

nale. Perchè proprio in questo caso, si 
chiedono molti, il quotidiano ha deci
so di rompere la regola del silenzio? 
Per una improvvisa conversione allo 
scandalismo o, più semplicemente, 
per un consolidato conformismo? 

DAL NOSTRO INVIATO 

la riservatezza in caso di rea
ti sessuali, prosegue la nota, 
continua comunque ad es
sere parte del bagaglio etico 
del quotidiano. «Ogni qual
volta ciò sia possibile - con
clude il breve comunicato -
il 7Ymes manterrà la tradizio
nale pratica di non rivelare il 
nome delle vittime, garan
tendo nel contempo al letto
re la più amplia e corretta in
formazione». 

Caso chiuso, dunque? Dif
ficile crederlo. Poiché in gio
co, contrariamente a quanto 
afferma la nota di scuse, c'è 
in effetti ben più di qualche 
sbavatura contenuta in un 

MASSIMO CAVALLINI 

articolo, o la legittimità di 
una decisione presa quando 
peraltro il nome della donna 
già era poco più d'un segreto 
di Pulcinella (lo aveva tra gli 
altri divulgato, la sera prima, 
una delle tre grandi network 
americane: la Nbc). 

Il dibattito intemo al quoti
diano e tra il quotidiano ed i 
suoi lettori - del quale il Ti
mes offre un chilometrico re
soconto a pagina 14 - sem
bra, in effetti, muoversi ben 
al di là del fatto in sé, toccan
do molti dei più delicati nervi 
che, appena sotto la pelle, 
percorrono la società ameri
cana. 

Perchè, si sono chiesti 
molti redattori nel corso di 
un'infiammatissima assem
blea, proprio in questo caso, 
e non in altri, il 77mes ha de
ciso di rompere la regola del 
silenzio? E perchè, hanno 
fatto eco molti degli «edito
riali aperti» pubblicati i giorni 
scorsi, proprio in questo ca
so la direzione ha deciso 
d'accompagnare la «rivela
zione» con una biografia 
«scntta guardando attraverso 
il buco della serratura»? For
se perchè la vittima era una 
«signora nessuno» che de
nunciava il rampollo d'una 
delle più potenti famiglie 

d'America? O per che altro 
ancora? Qualcuno ha ricor
dato un non lontano e tragi
co precedente: quello della 
donna - una executive di 
Wall Street - assalita e vio
lentata da una banda di ne
gri mentre faceva jogging al 
Central Park. In quel caso il 
diritto alla privacy della vitti
ma, pur già violato da molti 
tabloid, era stato rigorosa
mente rispettato dal quoti
diano. Perchè? Forse, insi
nua più d'uno, perchè la 
donna, compiacendo un te
nace pregiudizio, aveva po
tuto esibire un corpo marto
riato fino ai limiti dell'omici
dio? O. ancor più semplice
mente, perchè la negritudine 
dei suoi assalitori rendeva, 
agli occhi dell'opinione cor
rente, più «degno di nspetto» 
il suo caso? 

L'accusa che oggi colpi
sce il cuore del Times non è, 
a ben vedere, quella di scan
dalismo. Bensì quella di con
formismo. E ci vorrà ben più 
d'una nota del direttore, ora, 
per meritare un'assoluzione 
piena. 

Sfidimi" Or3 «BOrC» Ppr l'improvvisa morte della 
•* Uree a Tao madre. Baker (nella foto) 
a UrSS K L C c ha interrano i colloqui con 
ITI<) d ÌC6 IIO Shamir Appena appresa la 

il »i • • i l •», notizia, il segretario di Stato 
Bi le NaZIOIII U n i t e amencano e ripartito per gli 

Usa lasciando in sospeso la 
^^^mmmm^mm^mmm^^^m sua missione di pace. Il go

verno israeliano intransigen
te sul ruolo dell'Onu, sui palestinesi e le colonie Concesso il 
si alla presenza dell'Urss e della Cee olla conferenza regio
nale. Che pero non dovrebbe avere nessun potere. 
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Occhetto 
sulle riforme: 
«Cossiga 
faccia il garante» 

«Cossiga sia garante, non in
terventista sulle rilorme isti
tuzionali» lo afferma Achille 
Occhetto -Le preoccupazio
ni del capo dello Slato le 
condivido anch'io - ha ag
giunto il segretario del Pds-. 
Mandi un messaggio alle Ca
mere, senza prendere posi

zione, e poi, sulle nfomie, taccia finché Parlamento e cittadi
ni non hanno deciso» Per Occhetto. compito di Cossiga * 
essere «il garante del passaggio alla nuova fase della Repub-
hl'ca-- A PAGINA 8 

Si allarga 
lo scandalo 
dei falsi 
dentisti 

Una ventina di dentisti abu
sivi, senza titoli per esercita
re la professione, sono stati 
scoperti dai carabinieri Nas 
a seguito di una denuncia 
dell'Ordine dei medici di Ro
ma. Solo nella capitale sono 

m^m^—_^m,^^^ nove i denunciali. A Bologna 
cinque, tra i quali anche no

mi importanti con studi da centinaia di milioni. Altn due a 
Genova, uno a Tonno, uno a Macerata. L'elenco pero po
trebbe diventare più lungo. A PAGINA 8 

Intervista 
a Eugenio Garin 
su stampa 
e democrazia 

«È ancora presto per analiz
zare in profondila gli ultimi 
avvenimenti che hanno 
coinvolto la Mondadori e, in 
parte, anche l'Einaudi Una 
cosa tuttavia è certa, sulla li
berta di stampa si gioca il fu-

^ „ ^ — ì ^ ^ m turo della nostra democra
zia». Eugenio Garin, in un'in

tervista a l'Unità, analizza il dilficile intreccio tra politica, cul
tura ed editona nel corso dei secoli. A questo tema è dedica
to il suo nuovo libro, in libreria tra pochi giorni per i tipi della 
Laterza, che ripercorre la storia dell'editoria italiana dal Cin
quecento al fascismo. A pAQIMA f 7 

Maradona arrestato 
a Buenos Aires 
Ancora cocaina 

PABLO GIUSSANI IN ULTIMA 

Immondìzia d'oro 
In Lombardia 
trenta inquisiti 

ALESSANDRA LOMBARDI 

• • MILANO Non c'è che dire, 
la spazzatura, soprattutto quel
la industriale (e più è loi.sica, 
meglio è) si sta nvelando uno 
degli affari più lucrosi del mo
mento. Si guardi a quanto sta 
venendo alla luce in Lombar
dia, soprattutto nel triangolo 
industriale Como-Lccco-Vare-
se. Una maxi inchiesta avviata-
,sci mesi fa, ha già individualo 
guadagni (si parla di centinaia 
di miliardi) che (anno impalli
dire quelli realizzati con le di
scariche abusive della camor
ra in Campania Dunque. Le 
scorie industnal;, sopraUutto 
quelle nocive e tossiche, deb
bono essere smaltite seguendo 
precise, ma a volte farraginose 
e lunghe norme di legge e di si

curezza per la saluta ambien
tale Nel «tnangolo» si è pensa
to bene di semplificare le pro
cedure e fra alcuni industriali, 
liberi professionisti, qualche 
mafioso e funzionari pubblici 
the hanno sempre «garantito» 
il nspelio delle 'nonne» di leg
ge, si è stretto un accordo per 
potersi disfare dei rifiuti sco
modi, ne! più semplice dei mo
di- disperderli nei fiumi del ter-
nlono. immetlerli di straforo in 
depuraton non adatti alla biso
gna, interrandoli in discariche 
abusive, esportandoli nel Sud, 
sopratlulto in Calabria. Sem
plice, no7 Sotto inchiesta, per il 
momento, una trentina di per
sone Ma, assicurano gli inqui
renti, c'C ancora molta strada 
da fare 

A PAGINA 7 



COMMENTI 

rUnità 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

^. L'ultimo giallo 
ANTONIO ZOLLO 

L % intesa verso la quale sono stati sospinti in 
queste settimane, con dolce e irresistibile 
rudezza, Silvio Berlusconi e Carlo D<: Bene
detti altro non sembra che l'autentico sug-

tmt—mm gello alla recente crisi di governo; sino a illu
strarne in dettaglio ragioni e svolgimento, 

vincitori e vìnti, progetti e illusioni da archiviare nel mo
mento in cui per l'informazione appare ancora una vol
ta specchio dei mutamenti matenalì che si profilano 
nella struttura politico-istituzionale del paese. Questa 
partita ha determinato vinti e vincitori ben prima del fi
schio di chiusura. I vinti hanno perso male; i vincitori 
hanno mostrato subito il tratto di Pirro, tali sono le con
tropartite che a loro volta hanno dovuto mettere sul ta
volo. Al momento ha vinto, naturalmente e comunque, 
Andreotti e la sua strategia del «tutto si aggiusta». Tutto 
si aggiusta nel senso che il passaggio allaSeconda Re
pubblica - la vicenda di Segrate ne ha i tratti di una co
spicua anticipazione - deve avvenire aggirando sin le 
ipotesi di profonde riforme di forte ispirazione liberal-
democratica, sia le suggestioni presidenzialiste di Bini
no Craxl; deve materializzarsi con una serie progressiva 
di patteggiamenti, spartizioni, sminuzzamenti e ricom
posizione dei conflitti in modo da mantenere inalterato 
l'equilibrio del poteri e II ruolo centrale della Oc E una 
operazione che si mostra ogni volta più ardua ma che 
sembra andata in porto anche questa volta, il primo ri
sultato di questo tirare a campare è consistito nulla mo
mentanea neutralizzazione dell'opportunità manifesta
tasi non più di qualche anno fa. Da una congiuntura 
doppiamente negativa - la crisi genera!i::zata del partiti 
e I ingresso massiccio del capitale finanziario e indu
striale nell'informazione - sembrava dover scaturire, 
per paradosso, un processo positivo: il sistema della co
municazione, ridotto dal potere politico dominante in 
uno stato di degradante soggezione, avrebbe finalmen
te imboccato la strada dell emancipazione. Si poteva 
persino sperare che a quel punto i partiti al potere si sa-
rebberorasseanati al dovere istituzionale di svolgere nei 
confronti dell informazione una funzione forte dì gover
no, anziché dedicarsi all'occupazione abusiva e barba
ra dei mezzi di comunicazione. Oggi bisogna registrare 
il ripristino del pnmato del potere dei partiti. Superato il 
momentaneo smarrimento il «palazzo» ha recuperato 
l'uso di quel formidabile apparato di norme - il sistema 
delle licenze, delle autorizzazioni, delle leggine apposi
te, delle concessioni - che consente, tramite l'ummmì-
strazlone statale, di condizionare tattiche e strategie 
delle imprese. 

P er il solo fatto di essere stati usati gli uni con
tro gli altri da Andreotti - autentico capo del 
vero partito trasversale operante in questo 
paese - a uscire drammaticamente perdenti 

« • M da questa partita sono gli imprenditori del 
settore. E sconfitto Carlo De Benedetti, la cui 

vicenda in qualche modo evoca quella vissuta dal Pri 
sul piano politico: con De Benedetti è sconfitta una idea 
di capitalismo quantomeno alternativa alle altre con le 
quali abbiamo a che fare. E sconfitto, sulla lunga distan
za e più di quanto appaia, Silvio Berlusconi. Non tanto 
perché anch'egli si 6 visto stoppare il progetto di un su-
pertrust dalle dimensioni cosi gigantesche, da essere 

' perciò stesso in grado di trattare alla pari con gli altri po
teri. Berlusconi perde perché, anche se non na tradito 
mai - in questi giorni e queste notti - Bettino Craxi, ha 
dovuto avvilupparsi in altri insani rapporti, soggiacere 
ad altri patti e condizionamenti per otter ere quelle ga
ranzie che sino all'ultimo hanno gravato sul! intesa. E 
per le medesime ragioni perdono gli aldi protagonfc.ti. 
tutti coloro - compresi Caracciolo e Seal: ari - che ha n-
no dovuto piegarsi a patti, confidare nel a mediazione 
di Ciampico. Rischiano di perdere anche quelli che 
presto dovranno fronteggiare l'onda d'urto di cuesto 
nuovo terremoto editoriale: dal gruppo Fiat-Rizzoli 
(escluso dal settore tv e che certamente ha trovato il 
modo di farsi sentire in questi giorni al tavolo delle trat
tative) a quelli medio-piccoli - Ruscdhi, Monti - alle 

'prese ormai con problemi di sopravvivenza. E quali sa
ranno le conseguenze sulla vertenza conti-attuale In cor
so, nella quale il sindacato dei giornalisti - prevedendo 
gli avvenimenti -cerca di recuperare margini di autono
mia per la professione? Perché alla fine perde - anzi, è 
la vera, grande sconfitta - l'informazione. Non date ret
ta al clamore crescente con il quale gran parte di essa 
strepita contro l'insopportabile invadenza dei partiti. E 
un clamore che suona sempre più artefatta e impoten
te: quando l'informazione resta prigioniera dentro il 
cortile del «Palazzo» 11 suo destino è di illudersi e illudere 
di recitare da protagonista nella quotidiano teatro della 
politica; mentre il suo ruolo è quello di un modesto figu
rante. 

In conclusione, una partita tutta in perdita? Allatto. 
Paradossalmente, tra le sconfitte amare del vinti e il fla
to corto dei vincitori, artefici di un sistema comunque 
destinato a tirare le cuoia, c'è qualche ragione di sollie
vo e dì speranza. Non é stata fatta ancora :erra bruciati, 
alcune enclavi di libertà e di autonomia sono salvaguar
date In un sistema dell'informazione che inclina pauro
samente a forme estreme di omologazione politica e 
contaminazione commerciale. La battaglia si fa da oggi 
certamente più faticosa e aspra. Ma anche per questo 
vai la pena di ributtarsi nella mischia. 

Bassolino ha criticato la proposta politica avanzata nella crisi. Perché non sono d'accordo 
Convengo su un punto: il Pds deve rappresentare dall'opposizione una vera alternativa 

Governo di garanzia? Non era 
la scorciatoia per entrare in gioco 
• • Il compagno Bassolino, 
in un articolo suìl'Unita che 
largamente condivido, ha 
espresso - come del resto 
aveva fatto insieme ad altri 
compagni nel coordina
mento politico del Pds - del
le riserve sulle proposte che 
nel corso della crisi di gover
no il Pds aveva avanzato per 
contribuire ad una sua solu
zione positiva. Di questo vor
rei ragionare. Sono convinto 
che non serva nascondere 
innanzitutto a noi stessi le 
difficoltà che abbiamo di 
fronte. Esse non sono supe
rabili ricercando e perse
guendo ipotetiche scorcia
toie per accedere all'area di 
governo. E sono del parere 
che la costruzione del nuo
vo partito che a Rimini si è 
decisa - un partito della sini
stra, di massa, democratico, 
popolare, con radici forti tra 
la classe operaia e i lavora
tori, che sì ispira ai valori di 
un socialismo nuovo e mo
derno - sia un lavoro di non 
breve periodo. 

La definizione dell'identi
tà politica di un partito non 
viene sancita una volta per 
tutte né da un discorso né da 
un documento congressua
le. Sappiamo bene che essa 
è affidata ad una prassi, ad 
una azione politica e di tot- ' 
ta, ad una capacità di dare 
piena espressione ad inte
ressi e a bisogni che si vuole 
rappresentare, ad una aspi
razione permanente, ad un . 
Ideale di giustizia, di equità, ' 
di liberazione. Trae alimen
to da una sua dislocazione 
sociale ben definita tra la 
classe operaia e i lavoratori. 

Anche io non ho dubbi. 
Ritengo che oggi la qualifi
cazione più alta e più corri
spondente agli interessi più 
grandi della nostra demo
crazia per il nostro partito 
sia quella di una forza di op
posizione, di un'opposizio
ne per l'alternativa. Una 
grande forza di opposizione 
democratica e di sinistra è 
cid di cui c'è bisogno oggi In 
Italia. •- • 

Si dovrebbe levare un al
larme moto forte per l'attac
co conservatore e di destra 
alle istituzioni democratiche 
e ai valori fondativi della Re
pubblica nata dalla Resi
stenza. Ma neanche può es
sere sottaciuta la pericolosi
tà - al di là degli intendi
menti - che una linea im
prontata ad un certo qualun
quismo di sinistra dì 
gianniniana memoria può 
recare in sé. Ammettere o 
subire un attacco indiscrimi
nato a tutti i partiti, come 
fossero tutti ugualmente re
sponsabili di fronte alla ca
duta di una etica pubblica In 
via di scomposizione, e a 
tutta la politica come se essa 
fosse indistinta ed indistin
guibile, o dare per scontata 
la nascita di una affatto ore- , 
cisata seconda Repubblica, 
può portare acqua al mulino 
delle leghe e delle forze con
servatrici. E ciò che, in larga 
misura, sta avvenendo. Il pe
ricolo è altissimo. Ma pro
prio per queste ragioni - che 
giudico del tutto fondate -
occorre una forte risposta di 
rinnovamento e di invera-
mento della nostra demo
crazia. 

li dilemma essenziale, 
dunque, anche per il Pds 
non è quello di scegliere tra 
riforme forti e conservazione 
dello stato esistente. Del re
sto questo quesito non è mai 
stato nostro. Ma piuttosto 
per quali opzioni innovative 

battersi. In realtà dalla crisi si 
può uscire da destra o da si
nistra. Noi non abbiamo de
monizzato il presidenziali
smo cosi caro al Psi. Ma ab
biamo ritenuto di avanzare 
innovative proposte di rifor
me istituzionali nell'ambito 
di un disegno che vuole 
mantenere la Repubblica 
parlamentare. Esse sono no
te e non le richiamo, il no
stro progetto non è il frutto 
di una ricerca dottrinaria. 
Ma è il prodotto di un con
vincimento politico. Dal 
convincimento cioè che nel 
nostro paese sono oggi in di
scussione diritti fondamen
tali dei lavoratori e dei citta
dini sanciti dalla nostra Co
stituzione. Dalla necessità di 
contrastare un potere eco
nomico e finanziario che ar
riva a produrre lesioni e cre
pe sempre più vistose all'au
tonomia delle istituzioni de
mocratiche e degli stessi or-
§ani centrali dello Stato. Dal 

isogno urgente di dare 
nuovo alimento agli istituti 
dì rappresentanza che ri
schiano di essere travolti 
nell'inutilità pratica della lo
ro vita. Dalla vitale urgenza 
di dare voce e spazio ad una 
parte della società che ri
schia di essere soffocata dal 
«dispotismo legale della 
maggioranza» di pentaparti
to, cioè dai potere di chi ci 
governa. . . . 

Interrogativi 
non banali 

In questo senso la nascita 
del governo Andreotti-Berlu-
sconl-Ciarrapico segna un 
salto di novità. Se persino la 
Confindustria non si sente 
più garantita da questa nuo
va oligarchia ci sarà pure 
qualche ragione. E in questo 
contesto della lotta politica 
che abbiamo avanzato, nel 
pieno deHa*risi, la proposta 
dt>V;YPvt)im di garanzia. 
Torniamo dunque al-tema 
che Bassolino pone. Era giu
sta o meno quella proposta? 

Bisogna riconoscere che 
essa ha suscitato nel partito 
domande ed interrogativi 
non banali. Dunque vaie la 
pena discuterne. Intanto bi-

OAVINOANQIUS 

sogna dire che la proposta 
che il Pds ha formulato nel 
corso della crisi si articolava 
in due punti distinti ma stret
tamente correlati l'uno con 
l'altro. Il primo punto faceva 
riferimento all'obiettivo del
l'apertura di una fase costi
tuente che impegnasse il 
Parlamento nell'ultimo anno 
della legislatura nella defini
zione di un grande progetto 
riformatore, a conclusione 
del quale era possibile ed 
auspicabile una consulta
zione popolare sulla propo
sta elaborata dalle Camere. 
11 secondo punto indicava 
nella formazione di un go
verno di garanzia istituzio
nale, con un programma a 
termine formato da indi
scusse figure espresse dal 
Parlamento della Repubbli
ca, una forma straordinaria 
ed eccezionale di governo 
che superasse nella compo
sizione e nelle stesse finalità 
logore formule di governo 
ed esaltasse il ruolo del Par
lamento stesso. 

Queste proposte, cosi al
meno le ho intese io, tende
vano ad evitare quei rischi di 
confusione e di deteriore 
consociativismo che giusta
mente Bassolino paventa. 
Era cioè una proposta radi
calmente alternativa rispetto 
a ciò che la De e il Psi anda
vano faticosamente elabo
rando. Ma questa iniziativa 
non aveva, a mio parere, sol
tanto una valenza politica 
forte. Essa puntava a contra
stare e a evitare il supera
mento di un elementare 
principio democratico che 
pure veniva perseguito da 
settori della De, da una parte 
del Psi e da altre forze. 
Neanche troppo segreta
mente infatti si teorizzava. 
che la maggioranza politica 
che si andava formando do
vesse identificarsi con la 
maggioranza costituente, 
cioè con lo schieramento di 
quelle forze che avrebbero 
avanzato un disegno di rifor
ma delle istituzioni repubbli
cane. ' e» -

1 fatti hanno dimostrato 
che questa maggioranza 
non c'era e non c'èVEd è per 
questa ragione politica che 
anche la discussione sulla 
modifica dell'art 138 della 
Costituzione è caduta. Ma 
c'è di più. Credo che la no

stra iniziativa che tendeva 
ad affermare che le regole ri
guardano tutti e che dunque 
tutte le forze politiche deb
bano concorrere al loro 
cambiamento e alla loro de
finizione, abbia costituito un 
modo e un mezzo di difesa 
delle prerogative del Parla
mento e un argine serio alla 
prevaricazione e all'arbitrio 
che settori della maggioran
za di governo volevano met
tere in atto. 

Situazione 
incerta e confusa 

A me questi sembrano al
cuni risultati certo parziali, 
ma non privi di significato 
politico della nostra iniziati
va. E del resto abbiamo visto 
con quanta arroganza la no
stra proposta è stata contra
stata dalla De e dallo stesso 
Psi. Ora si apre una fase 
nuova della lotta politica. La 
situazione è resa incerta e 
confusa, eppure non si può 
non constatare che oggi il 
governo è più debole. L'ipo
tesi di elezioni anticipate ad 
autunno è molto alta. E il 
passaggio all'opposizione -
seppure di centro - del Pri 
apre una nuova dinamica 
politica e parlamentare. 

li presidenzialismo del Psi 
ha subito un colpo. Ed è dif
ficile non constatare un cer
to isolamento del Psi dalle 
altre forze di sinistra e de
mocratiche. 

La stessa De non esce cer
tamente rafforzata dalla cri
si. L'insofferenza di una cer
ta borghesia imprenditoriale 
e finanziaria è molto forte. 
Un programma di governo 
che annuncia l'apertura di 
una fase restrittiva e recessi
va dell'economia italiana, 
ma è Incapace di prospetta
re una riforma del sistema 
pubblico improntata ad effi
cienza e trasparenza, colpi
sce - come *,delL tutto evi-. 
dente - ceti e strati popolari 
e insieme le forze produttive 
sane del paese. 

Siamo dunque di fronte 
ad una fase nuova e difficile. 
Ma stanno di fronte a noi an
che grandi opportunità. 
Quando abbiamo sollevato 
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ancora nella manifestazione 
di sabato scorso a Roma una 
grande questione democra
tica irrisolta - parlo di Gla
dio, della P2. de ile stragi im
punite - non abbiamo sol
tanto constatate, che non è 
pienamente libbra una de
mocrazia che è incapace di 
difendersi dai suoi nemici. 
Abbiamo sollevato una ele
mentare questione che attie
ne ai diritti e ai poteri in que
sto paese. Nel momento in 
cui si è scatenato un attacco 
- che temo non cesserà - al
la democrazìa parlamenta
re, si è avanzata da parte del 
Pds la proposta del più par
lamentare dei governi. Infatti 
10 abbiamo definito di ga
ranzia e istituzionale. Non 
era e non è una proposta 
«strategica». Era una risposta 
politica ad una specifica e 
peculiare crisi di governo ed 
aveva un carattere transito
rio. Cosi almeno l'ho intesa. 
Poi è accaduto che dopo 
aver avanzato questa propo
sta si è scatenata a destra e a 
sinistra una campagna con
tro di noi. Riflettiamo bene 
alta natura di questo attac
co. 

«Siete nel gioco» ci è stato 
detto. Ma quale gioco? Gio
co di chi? In realta come for
za di opposizione di sinistra 
e democratica formulando 

Suella ipotesi di soluzione 
ella crisi di governo abbia

mo assunto su di noi una 
grande responsabilità nazio
nale. Non credo che siamo e 
che dobbiamo essere osses
sionati dall'ansia della par
tecipazione a questi governi, 
a questo potere. Credo an
ch'io che dobbiamo lavora
re molto nella società, tra i 
lavoratori, rappresentando
ne al meglio gli interessi, i bi
sogni, le aspirazioni. 

In realtà quell'attacco, e 
quella insinuazione - «siete 
nel gioco» - avevano lo sco
po di corresponsabilizzarci, 
agli occhi dell'opinione 
pubblica, ai partiti di gover
no, rispetto alla più acuta . 

' crisi democratica del dopo
guerra. Aveva lo scopo di 

•.negare una nostra autono- . 
' "mìa politica e culturale. Ave

va lo scopo di insinuare che 
noi non siamo più una forza 
di opposizione, ma che non 
siamo neanche un partito di 
governo. Cioè che non sia
mo nulla. Mirava a farci dire 
che se avessimo voluto l'al
ternativa avremmo dovuto 
dire di si al presidenzialismo 
di Craxi, oppure che se aves
simo voluto evitare le elezio
ni anticipate avremmo do
vuto sostenere - magari sot
tobanco - il tentativo di An
dreotti. 
- A queste molteplici tena
glie, a questi recinti di filo 
spinato dove volevano rin
chiuderci, ci siamo sottratti. 
Tutto bene dunque? No, non 
penso questo. Restano di 
fronte a noi molti problemi. 
11 nuovo partito è davvero 
sottoposto alla prova dei fat
ti. Ma se partiamo tutti dalla 
constatazione che oggi la 
nostra prima funzione è 
quella di rappresentare dal-
I opposizione una forza dav
vero alternativa, e se ci muo
viamo cosi nella società, 
senza pensare ogni giorno a 
cercare di percorrere inutili 
e pericolose scorciatoie, al
lora il nostro cammino sarà 
faticoso e forse non brevissi
mo, ma certamente più sicu
ro. E certamente in questo 
modo renderemo comun
que un servizio alla demo
crazia italiana. 

Qualsiasi ipotesi 
di nuovi condoni 

è davvero scandalosa 

VINCENZO VISCO 

Q uando pochi 
mesi fa il Parla
mento approvo 
la legge finan-

•—•»•••— ziaria. tutti sa
pevano, e ven

ne detto e scntto più volte, 
che sarebbe risultato ne
cessario un intervento cor
rettivo in corso d'anno, es
sendo gli interventi decisi 
del tutto insufficienti ri
spetto agli obiettivi indica
ti. Si ricorderà che allora vi 
fu una polemica sull'enti
tà del fabbisogno tenden
ziale e della manovra cor
rettiva proposta (il gover
no sovrastimava ambe
due) ma la inadeguatezza 
della manovra rimaneva 
comunque evidente. Il fat
to è che i partiti di maggio
ranza non sapevano se in 
primavera ci sarebbero 
state o meno elezioni anti
cipate, e quindi si sono 
comportati con molta pru
denza evitando di affron
tare questioni delicate o di 
proporre interventi incisi
vi. Inoltre la natura della 
maggioranza e la concor
renza tra i partiti che la 
compongono non con
sentiva (e non consente) 
di operare scelte precise. 

11 tentativo fu quindi 
quello di cercare di au
mentare le entrate senza 
perdere il consenso (ope
razione molto complessa, 
anzi sicuramente impossi
bile date le dimensioni 
ipotizzate) e di operare 
sulle spese essenzialmen
te con artifici contabili, 
rinvìi, sottostime, eccete
ra. Il risultato è stato un bi
lancio a rischio che tale ri
marrà anche se il governo 
riuscirà a realizzare la ma
novra di quindicimila mi
liardi attesa. 

Quali saranno i conte
nuti di questa manovra è 
ancora presto per dirlo 
dato il mancato accordo 
all'interno del governo; 
tuttavia' alcuni elementi'.' 
sembrano chiari. Innanzi- " 
tutto non si,, tratterà di " 
provvedimenti ad effetto * 
permanente, se non in mi
sura ridotta (Iva e imposte 
minori) ; per il resto si trat
terà di anticipi di versa
menti, o di entrate una 
tantum (condoni) che si 
aggiungeranno a quelle 
già decise nella manovra 
di fine anno che peraltro 
non stanno producendo i 
risultati sperati (rivaluta
zioni, smobilizzi...) e in
fatti, se l'intervento doves
se essere effettivo e per
manente, dovrebbe assu
mere dimensioni doppie 
rispetto a quelle annun
ciate. E facile inoltre pre
vedere che nel corso del 
dibattito in Parlamento vi 
sarà qualche parlamenta
re volenteroso che pro
porrà emendamenti volti 
a rendere effettivamente 
convenienti per le impre
se i provvedimenti di smo
bilizzo delle riserve e riva
lutazione dei cespiti, incu
ranti del fatto che ciò pro
vocherà una perdita di 
gettito futura, o a proporre 
un condono più «incisivo» 
di quello che il governo ha 
in mente. Analogamente 
si opererà dal lato delle 
spese. 

E possibile che in que
sto modo il governo possa 
•sanare» i conti del 1991 e 
in parte anche quelli del 
1992; ma francamente 

non vorrei trovarmi nei 
panni del ministro delle 
Finanze che succederà a 
Rino Formica dopo le 
prossime elezioni e che si 
troverà a dover recuperare ' 
gettito (vero) per migliaia 
e migliaia di miliardi in un 
solo anno. 

Il fatto è che la finanra -
pubblica italiana non può 
essere nmessa in sesto 
senza riforme incisive sia 
dal lato delle entrate che ' 
dal lato della spesa. Né è ' 
possibile ed accettabile -' 
aumentare ancora la pres
sione fiscale senza rifor
mare il sistema tributario, 
e senza assicurare ai citta
dini (sia pure solo in pro
spettiva) una maggiore ef
ficienza nella fornitura dei 
servizi pubblici, e la fine . 
degli sperperi e delle ru
berie collegate all'eroga- ' 
zione della spesa. 

In tale contesto qualsia
si ipotesi di ulteriori con
doni (fiscali, edilizi, presi
denziali, eccetera') è sem
plicemente scandalosa. D -
governo sostiene che in . 
presenza di riforme strut- ' 
turali è lecito e non ri
schioso per il gettito futuro 
concedere condoni; in 
questa logica si cercò di 
far passare come una ri
forma strutturale l'introdu
zione dei coefficienti pre
suntivi di reddito per le 
piccole imprese che altro 
non era che l'evoluzione 
naturale della forfetizza-
zione di VìsentEni. Analo
gamente si tenta oggi di 
collegare un condono alla • 
revisione del sistema di 
contenzioso apposita
mente bloccato da mesi in 
Parlamento. 

A questo propo
sito è sufficien
te osservare: a) 
che la modifica 

imi della legge 516 
già di per sé è 

.in grado dì dimezzare il 
contenzioso esistente; b) 
che potette una parte rfle-
*«nte delle controveisie 
éslstenrnierivano da 'ac
certamenti cervellotici o 
chiaramente errati, sareb
be opportuno, e opera di 
buon governo, che fosse 
l'amministrazione a rinun
ciare (gratuitamente) a 
questo contenzioso; e ) 
che per gli accertamenti 
«veri» che nanno effettiva
mente colto in fallo contri
buenti infedeli non vi è al
cun motivo perché lo Sta
to rinunci ai suoi diritti e ai 
suoi doveri; d) che l'espe
rienza della Corte cosUtu- ' 
zionale di alcuni anni fa 
dimostra chiaramente co- -
me sia possibile, con una 
adeguata organizzazione, 
smaltire una mole impo
nente di pratiche arretra
te. 

Concludendo, sarebbe 
opportuno che il governo 
non si limitasse ad inse
guire improbabili obiettivi 
contabili: il problema del 
risanamento finanziario 
infatti è di sostanza e deve 
essere realizzato in modo 
definitivo e permanente. : 
Per questo occorrono ri
forme serie e non palliati- ' 
vi. Ed è sul contenuto del
le riforme che si dovranno 
confrontare le posizioni " 
dei moderati e quelle dei < 
progressisti. Sarà compito 
dell opposizione riportare : 

il dibattito e il confronto 
sui problemi veri. 
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• i Subito dopo la morte di 
Gramsci Togliatti pubblicò 
un saggio, Antonio Gramsci, 
capo della classe operala ita
liana, volto a porre Gramsci 
al riparo da possibili con
danne (si era nel pieno del 
terrore staliniano) e a stabi-

' lire una tradizione. 
Per proteggere un pensie

ro anti-stalinista in radice. 
Togliatti ne affermò una ine
sistente ortodossia marxista-
leninista. Ma contempora
neamente, quanto alla storia 
e alle prospettive del sociali
smo in Italia, egli non man
cò di esporre correttamente 
le linee della originale ela
borazione di Gramsci, che 
paragonata alle idee ormai 
correnti nel Comintem par
lava chiaramente d'un altro 
universo politico e concet
tuale. 

Recentemente Giuseppe 
Fiori ha proposto una lettura 
di quella operazione che a 
me pare troppo maliziosa e 
poco convincente. Secondo 
Fiori, la tradizione che con 

quello scritto Togliatti stabi
liva mirava a edificare un 
piedistallo per sé, come ere
de dell'opera di Gramsci, 
occultando tutto ciò che 
aveva diviso e contrapposto 
i «due capi». Togliatti, Insom
ma, sarebbe montato sulle 
spalle di Gramsci per co
struire la propria fortuna; ma 
cosi facendo avrebbe deli
beratamente proiettato sulla 
sua figura l'ombra del pro
prio stalinismo. 

Non credo che simili opi
nioni possano aver corso 
per un'epoca successiva, 
quando, cioè, dal '49 in poi, 
pubblicando i Quaderni del 
carcere Togliatti se ne fece 
anche interprete e censore. 
Dubito che quell'idea sia 
fondata per il 37. Il proble
ma principale che alia mor
te di Gramsci si poneva era 
quello di fame transitare la 
figura e l'opera nel tunnel 
dello stalinismo, in vista 
d'un possibile avvenire di
verso del partito, Si poneva 
poi il problema di evitare 
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GIUSEPPI VACCA 

Quando Togliatti chiese 
le ceneri di Gramsci 

che un colnvolgjmcnto di 
Gramsci fra i deviami e i re
probi offrisse il destro alla li
quidazione del partito. I ter
mini del suo dissidio con 
l'Intemazionale comincia
vano ad essere noti ben oltre 
i vertici del Pcus e del Pcd'I. 
L'8 maggio '37 Angelo Ta
sca aveva pubblicato sul 
«Nuovo Avanti» alcuni brani 
della lettera del '26 e Pietro 
Tresso, il 14, aveva scritto su 
•La tutte ouvrière» un profilo 
di Gramsci che si prestava 
ad essere utilizzato da chi 
inclinasse a «incriminarlo» 
per trotzkismo. 

Fra i documenti che l'Isti
tuto Gramsci ha acquisito di 

recente a Mosca vi è una let
tera indedita di Togliatti a 
Dimitrov del 21 maggio 
1937, che merita d'essere 
conosciuta. «Caro compa
gno Dimitrov, scrive Togliat
ti, volevo io stesso sottoporre 
la questione della sorte dei 
resti mortali del compagno 
Gramsci. La salma dei com
pagno Gramsci è stata bru
ciata. L'urna con le sue ce
neri si trova in un cimitero di 
Roma. A noi è stato comuni
cato che, a quanto sembra, 
non verrebbero fatte partico
lari difficoltà per ottenere la 
restituzione delle ceneri alla 
famiglia che vive in Unione 

Sovietica. Il mio parere, tut
tavia, e credo che questo sia 
anche il parere del partito 
italiano, è che: a) il trasferi
mento sia auspicabile se al 
compagno Gramsci vengo
no tributati particolari onori 
come capo del proletariato 
italiano, come a suo tempo 
furono tributati al compa
gno Ruthenberg; b) il trasfe
rimento non sia auspicabile 
se le ceneri del compagno 
Gramsci vengono semplice
mente portate in un cimitero 
di Mosca. La prego di consi
derare questa questione. Se 
Lei è d'accordo con la mia 
opinione, potremo in tal ca
so indirizzare all'Ufficio poli

tico del Pscu la corrispon
dente proposta. Per quanto 
riguarda i figli di Gramsci, fi
no ad ora ho fatto tutto ciò 
che era possibile fare in loro 
aiuto, e continuerò a farlo. 
Nello stesso tempo, indiriz
zeremo una richiesta al 
Commissariato del popolo 
per la protezione sociale per 
una pensione per la moglie 
e i figli del compagno Gram
sci». 

Chiara è la determinazio
ne di Togliatti. Nessuno più 
di lui conosceva i termini 
della frattura fra Gramsci e il 
Comintem. L'alternativa 
che, attraverso Dimitrov, egli 
pone ai vertici del Pcus, mi 
pare quindi la seguente: o 
una legittimazione piena di 
Gramsci, al di là delle rotture 
e dei contrasti intercorsi, op
pure meglio un'archiviazio
ne del caso, un'impegno del 
Pcus a disinteressarsi, d'ora 
Innanzi, di Gramsci. Il richia
mo al precedente di Ruthen
berg. dirigente del Pc ameri
cano in rotta con la linea co-

mintemista del suo partito 
dal '25. morto nel '27, è assai 
significativo e meriterebbe 
più approfondite riflessioni. 

Alla morte di Gramsci, 
dunque, l'obiettivo che To
gliatti si pose fu quello di sal
varne dal terrore staliniano 
la figura e t'opera. Proteg
gendo Gramsci Togliatti tu
telava anche il suo partita 
Ma ribadendo che Gramsci 
ne era stato il «capo» identifi
cava anche il destino di en
trambi. Sotto questo aspetto, 
quindi, ne aumentava l'e
sposizione. L'operazione 
doveva servirgli per edificare 
sulle spalle di Gramsci la-
propria fortuna? L'obiettivo, 
nel '37. non era neppure 
Icmtanamente concepibile. 
Ma chi pensa che nel pro
porsi come erede di Gramsci 
Togliatti abbia voluto fare di 
lui il proprio piedistallo do
vrebbe coerentemente am
mettere, allora, che almeno 
nel foro interiore Togliatti 
non era stalinista, come non 
lo-cra Gramsci. . 
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POLITICA INTERNA 

Ancora la cifra del conguaglio o piuttosto le assicurazioni 
politiche richieste da Berlusconi hanno bloccato l'accordo 
ormai fatto. «Firmata la bozza», dice la Fininvest: «Non c'è 
alcuna bozza concordata», risponde la Cir 

Manovre dietro le quinte di Segrate 
È l'ora della firma. Andreotti dà le garanzie? 
Finale con il giallo dell'interminabile vicenda Mon
dadori. Dopo che l'altra notte i due fronti avevano 
rinviato la conclusione di 24 ore, pur concordando 
che l'accordo andava considerato fatto, per tutta la 
giornata è sembrato che la mediazione Ciarrapico 
(osse tornata in alto mare. Colpa dell'ammontare 
del conguaglio richiesto alla Cir, ma soprattutto del
le garanzie politiche chieste da Berlusconi. 

DARIO VINIQONI 

••MILANO. Nella grande 
hall dell'Hotel Palace. a Mila
no. Rai e tv private avevano 
•caricato nel pomeriggio ca
mion interi d! materiale per 
riprendere la cerimonia con
clusiva della mediazione 
Ciampico. Alle 19, secondo 
Il programma ufficiale, Silvio 
Berlusconi e Cario De Bene
detti avrebbero dovuto com
parire al fianco dell'Indu
striale antreottiano e firmare 
l'atto conclusivo della lunga 
contesa. 

E invece niente. «Qualcosa 
•4 è inceppato» hanno spie
gato ai Tg. mentre ufficial
mente l'appuntamento con
clusivo veniva spostato di ora 
in ora. La conclusione del
l'affare finanziario più tor
mentato del paese si è tinge 
cosi di giallo. Non che l'ac

cordo globale, fondato sulla 
spartizione della Mondadori 
in due tronconi, sia mai ap
parsa veramente In gioco. 
Eppure qualcosa continuava 
a non andare. 

Il segnale che stava acca
dendo qualcosa di anormale 
lo ha dato un brevissimo co
municato di fonte Fininvest, 
che informava nel primo po
meriggio che Silvio Berlusco
ni aveva «firmato la bozza di 
accordo sulla vicenda Mon
dadori». «Non esiste nessuna 
bozza concordata», hanno 
immediatamente replicato 
dalla Cir di Carlo De Bene
detti, definendo la notizia 
•assolutamente inverosimi
le». 

In serata, Ciarrapico si è 
riunito a lungo con il vertice 
della Cir. Al termine anch'o

bli ha dovuto ammettere che 
in effetti «non c'era una boz
za comune siglata», ma che 
comunque era probabile che 
ormai ile asperità fossero su
perate da una parte e dall'al
tra». «Spero di concludere in 
serata». 

Da via Clovassino a via Ro
vani, alla villa di Berlusconi. 
L'inviato di Andreotti, che so
lo tre giorni fa aveva dichia
rato in tv di «divertirsi moltis
simo» in questo suo inedito 
incarico, è apparso stanco e 
teso. Fare i favori al «princi
pale» di Palazzo Chigi non è 
sempre una passaggiata. 

Vittorio Ripa di Meana, vi
cepresidente della Cir, ha 

spiegato che ancora in serata 
rimanevano «diversi punti» in 
discussione. In un contratto 
di questo tipo, ha aggiunto 
vagamente minaccioso, 
•ogni punto è delicato, e su 
ciascuno può cadere la trat
tativa». 

Alla Cir non hanno digeri
to il tentativo della Fininvest 
di forzare la mano al media
tore sull'ammontare del con
guaglio, che Berlusconi ha 
caparbiamente cercato di fis
sare in 190 miliardi. Ma oltre 
agli aspetti finanziari, si è 
precisato, fino all'ultimo so
no rimaste in discussione 
aspetti «propriamente con-
rattuali». Di che si trattava? Si 

è tornato a pariare del famo
so «preambolo» che Berlu
sconi non rinunciava a pre
mettere al contratto vero e 
proprio. Un «preambolo» tut
to onentato a parlare al com
mittente politico di Ciarrapi
co: la Fininvest, sarebbe la 
sostanza, acconsente a cede
re la Repubblica e i quotidiani 

De Benedetti 
Espresso 
960 miliardi 
di fatturato 

locali solo perchè c'è la leg
ge MammI che impone a chi 
ha tre emittenti televisive di 
cedere i quotidiani. 

Non si è mai visto, hanno 
replicato alla Cir, che si scri
va in un contratto che le parti 
non intendono violare una 
legge. Perchè non scriviamo 
anche che ci impegnamo a 

non passare col rosso perchè 
cosi impone il codice della 
strada? 

In verità era trasparente 
l'intento di Berlusconi: quello 
di assicurarsi uno strumento 
di rivalsa nel caso il governo 
non gli concedesse le sospi
rate concessioni televisive. 
Se le sue reti non saranno au
torizzate a trasmettere, si po
trebbe stracciare l'accordo 
con la Cir. 

Cario De Benedetti, che sa 
di pagare in questa vicenda 
un gravissimo danno di im
magine, poiché nella miglio
re delle ipotesi il suo nuovo 
gruppo editoriale nascerà so
lo sotto l'ala protettrice del

l'uomo di Andreotti, ha cer
cato per sua parte di avere da 
Roma garanzie per i suoi af
fari, senza concedere per 
questo troppe carte all'avver
sario Ce senza promettergli, 
come richiesto, un tratta
mento di favore da parte dei 
suoi giornali nel prossimo fu
turo). 

In queste discussioni si so
no consumate le ore della se
rata: E mentre in nottata al 
Palace si smontavano le in
stallazioni delle tv, ancora 
nessuno osava prevedere 
quando si sarebbe potura 
scrivere la parola fine in que
sta interminabile vicenda ita
liana. 

L'universo della Grande Mondadori dopo l'accordo tra i contendenti 

Dalla Manzoni alle quote azionarie 
I punti dello scambio Cir-Fininvest 
• MILANO. Si fa presto a di
re spartizione. L'universo del
la Grande Mondadori com
prende decine e decine di so
cietà, alcune delle quali quo
tate In Bona. Ciascuna di esse 
ha a sua volta una fitta dira
mazione di partecipazioni, 
che spesso si Incrociano in 
modo apparentemente Ine
stricabile. La casa editrice di 
Segrate ci ha messo 90 anni a 
costruire questo impero: scin
derlo In due tronconi non sari 
cosa semplice. 

Divisa in due la concessio
naria di pubblicità Manzoni, 
alla Fininvest andrà la «Mon
dadori classica»; alla Cir il 
gruppo Espresso, più la quota 
ex Mondadori della Repubbli
ca e la catena del quotidiani 
locali Flnegil. In più. la Or si 
prende la Cartiera di Ascoli, 
una società che ha ceduto tut
te le attività Industriali: la clas
sica «scatola vuota». 11 destino 
della Cartiera di Ascoli sem
bra chiaro: cambiera nome e 
diverrà lo strumento attraver
so Il quale, nel giro di pochi 
mesi, si potrà realizzare la 
quotazione In Borsa della Re
pubblica. 

La Cir, Caracciolo e Scalfari 
saranno infatti proprietari del 
100% della società editrice del 
quotidiano. Certamente ap
profitteranno della possibilità 

della quotazione per cedere 
una parte rilevante del capita
le (diciamo fino al 49%) per 
recuperare parte del miliardi 
investiti In questo aliare. 

Accanto alla Repubblica il 
nuovo gruppo editoriale che 
nasce attorno a Cario De Be
nedetti potrà contare sulla re
te dei quotidiani locali della 
Flnegil: si tratta di 13 giornali 
che -dati dell'89 • diffondono 
complessivamente oltre 
430mlla copie giornaliere, per 
un fatturato di 162 miliardi e 
un utile netto di 9. Non si tratta 
solo di testate recenti, ma an
che di vecchissime. 

Accanto al Tirreno di Livor
no (14 edizioni, oltre lOOmila 
copie) troviamo la Nuova Sar
degna di Sassari, il Mattino di 
Padova, la Tribuna di Treviso, 
La Nuova Venezia, il Centro di 
Pescara, la Provincia Pavese, 
le Gazzette di Mantova, di 
Reggio e di Ferrara, la Nuova 
Gazzetta di Modena, la Senti
nella del Canavese e l'ultra
centenario Lavoro di Genova. 

C'è poi il settimanale l'E
spresso, il secondo in ordine 
di importanza del panorama 
dei periodici di informazione. 
Sempre nell'89 U settimanale 
ha fatturato quasi 140 miliar
di, con un utile di 13 La parte
cipazione nel settimanale 
(pari all'82% del capitale) è 

stata raggruppata nella socie
tà Finame, ed è quindi proba
bile che sia la Rname a passa
re in blocco alla Cir. 

Sarà la Cir di Cario De Be
nedetti a rilevare queste socie
tà. Sapremo probabilmente 
tra breve quale quota sarà ri
servata a Cario Caracciolo, 
che dell'Espresso è fondatore, 
e al direttore della Repubblica 
Eugenio Scalfari (il quale pro
babilmente si accontenterà di 
una quota nella società editri
ce del suo quotidiano). 

E veniamo al fronte oppo
sto. La cosiddetta «Mondadori 
classica» comprende libri, pe
riodici, area grafica. Tra I libri, 
oltre al Club degli Editori 
(vendite per corrisponden
za), va calcolata la quota del 
49% dell'Elemond, la società 
che controlla tra l'altro la Ei
naudi. In base al contratto co
stitutivo della società, tra 12 
anni questa quota di minoran
za è distinata a superare il 
51%. 

Tra 1 periodici, va da sé che 
le perle si chiamano Panora
ma e Grazia, che contribui
scono praticamente da soli a 
più delia metà degli utili del
l'intero gruppo. Ma sono deci
ne e decine le testate edite a 
Segrate. 

Ancora più complesso è il 
discorso dei mutamenti azio

nari nel fronte beriusconiano. 
I cugini Luca Formenton e 
Leonardo Mondadori possie
dono infatti la maggioranza 
della finanziaria Amef che 
vontrolla il 50,3* del capitale 
ordinario della Mondadori. 
Silvio Berlusconi possiede una 
quota di minoranza (circa il 
l4%)deH'Amefeill2%della 
Mondadori. 

Si tratta di sistemare ora le 
azioni Amef (pari al 27,34%) 
e le azioni Mondadori (ordi
narie e privilegiate) rastrellate 
negli anni dalla Cir, pari al 
52% del capitale complessivo 
della società. 

L'operazione, assicurano in 
casa Berlusconi, «la farà la Fi
ninvest», la quale arriverà 
quindi a oltre il 40% dell'Amef 
e a quasi il 70% del capitale 
complessivo della Mondadori. 
II passo successivo - partico
larmente vantaggioso a fini di 
risparmio fiscale • dovrebbe 
essere la fusione tra Amef e 
Mondadori. Ma a quel punto 
la partecipazione del cugini, 
oggi decisiva per il controllo, 
si ridurrebbe a una esigua mi
noranza, avendo ciascuno 
meno del 10% del capitale 
della società che nascerà dal
la operazione. E Berlusconi 
riuscirà là dove non è riuscito 
De Benedetti, e cioè a restare 
padrone incontrastato nel pa
lazzone di Segrate. DD.V. 

Il mediatore delta vicenda Mondadori Giuseppe Ciarrapico 

Diciassette mesi a colpi di carte 
bollate e continui ribaltoni 

Giorno per giorno 
la cronaca della 
grande battaglia 
Diciassette mesi di scontri furibondi, ribaltamenti di 
scena, alterne vittorie e sconfitte ora di un fronte ora 
dell'altro. La vicenda Mondadori nacque quasi in 
sordina il primo dicembre '89 quando «11 Sole 24 
ore» pubblicò un'indiscrezione che Luca Formen
ton si limitò a smentire. Nasceva il più grosso scon
tro della storia dell'editoria italiana. Eccolo, tappa 
per tappa. 
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1/12/89 Sul quotidiano eco
nomico «Il Sole 24 ore» viene " 
pubblicata un'indiscrezione 
secondo cui si sarebbe verifi
cato un cambio di alleanze in 
Mondadori, con la famiglia 
Formenton che avrebbe la
sciato Carlo De Benedetti per 
schierarsi accanto a Silvio Ber
lusconi e Leonardo Mondado
ri. La Consob sospende tutti i 
titoli del gruppo. 
2/12/89 Si conferma il cam
bio di alleanze. Luca e Cristina 
Formenton e Jody Vender si 
dimettono da consiglieri della 
Mondadori. 
7/12/89 II tribunale di Milano 
inibisce al consiglio Mondado
ri ogni atto che non sia di ge
stione ordinaria 
9/12/89 11 consiglio Monda
dori convoca su richiesta Cir 
un'assemblea straordinaria 
per un aumento di capitale in 
sole azioni ordinarie. È il pri
mo di molti tentativi del grup
po De Benedetti, che nelle as
semblee straordinarie ha la 
maggioranza grazie ad un 
grosso pacchetto di azioni pri
vilegiate, di varani un aumento 
di capitale che metta fuon gio
co l'Amef, la finanziaria che 
controlla il capitale ordinario 
Mondadori e che è dominata 
da Fininvest ed eredi Monda
dori. 
11/12/89 La Consob nam-
mette i titoli in Borsa. 
14/12/89 II tribunale di Mila
no sottopone a fermo giudizia
rio, che sarà trasformato in se
questro, I titoli dell'Amef di 
proprietà dei Formenton riven
dicati dalla Cir. Il sequestro 
giudiziario colpirà in seguito 
anche un pacchetto di azioni 
privilegiate Mondadon di pro
prietà della Cir. 
22/12/89 II giudice Gabriella 
Manfrin dichiara decaduto il 
consiglio di amministrazione 
della Mondadori. 
31/1/90 Parte la prima trattativa 
tra i due gruppi per una gestio
ne congiunta della Mondadori, 
favorita dall'altera presidente 
vicano del tribunale di Milano 
Clemente Papi. Il tentativo non 
ha successo, come pure non 
andrà in porto una mediazio
ne favorita da Mediobanca sul
l'ipotesi di una spartizione. 
13/1/90 La Cir chiede di usci
re dal patto di sindacato Amef. 
Il pretore Mana Rosaria Grossi 
non glielo concede, vincolan
do il gruppo De Benedctli a vo
tare come vogliono i suol av
versari. 
23/1/90 Silvio Berlusconi di
venta presidente del nuovo 
consiglio di amministrazione. 
14/2/90 Claudio Rinaldi si di
mette da direttore di Panora
ma, è sostituito da Andrea 
Monti. 
14/3/90 Parte l'arbitrato sul 
contratto Formenton-Cir. 
28/3/90 11 giudice Castellini 
sospende l'elficacia del patto 

di sindacato Amef. La Cir riac-auista la sua libertà d'azione e 
tribunale, che custodisce il 

pacchetto Amef dei Formen
ton, diventa l'ago della bilan
cia. 
3 /4 /90 L'assemblea Monda
dori approva modifiche statu
tarie, tra cui il voto di lista per 
la nomina del consiglio. 
13/4/90 Parte l'Opas sulle 
azioni Espresso. La Mondadori 
passerà dal 51.8 all'81.3 per 
cento della casa editrice roma
na. 
20/4 /90 Alberto Staterà lascia 
la direzione di Epoca. 
4 /5 /90 Giacinto Spizzico, de
signato dal tribunale, diventa 
presidente dell'Amef, Finivest 
e alleati perdono il controllo 
della (inanziana. 
21 /6 /90 Gb arbitri stabilisco
no il dintto della Clr a ricevere 
le azioni Amef dei Formenton. 
La famiglia presenterà ricorso 
alla corte d'appello di Roma. 
29/6 /90 Silvio Berlusconi per
de la presidenza della Monda
dori. Al suo posto sarà nomi
nato il rappresentante del tri
bunale Giacinto Spizzico, 
mentre la gestione sarà affida
ta al direttore generale Corra
do Passera, espresso dalla Cir. 
8 /10/90 L'ex direttore di Pa
norama Claudio Rinaldi è no
minato direttore generale dei 
periodici Mondadori. 
24/1/91 La corte d'appello di 
Roma annulla il lodo arbitrale 
che aveva dato ragione alla 
Cir II gruppo De Benedetti de
cide di presentare ricorso in 
Cassazione. Ripartono le trat
tative. 
1/3/91 1! tribunale di Milano 
non convalida il sequestro, di
sposto nel dicembre '89. delle 
azioni Amef dei Formenton. 
4 /3 /91 11 tribunale restituisce 
alla famiglia Formenton i dintti 
di voto sulle azioni Amef se
questrate e la Cir toma in mi
noranza. Analogo provvedi
mento a favore della Cir, dopo 
qualche giorno, per quanto ri
guarda i dintti di voto sulle pri
vilegiate Mondadori. 
9 /3/911 consislien Mondado
ri nominati dal tribunale si di
mettono e il consiglio decade. 
12/3/91 Luca Formenton vie
ne nominato presidente del
l'Amef. 
13/3/91 Si dimettono i consi-
glien del tnbunale in Amef, en
trano tre uomini della cordata 
Fininvcst-eredi Mondadon 
10/4/91 Viene per la prima 
volta confermato il ruolo di 
Giuseppe Ciarrapico come 
mediatore sulla spartizione. 
15/4/91 Nuovo consiglio di 
amministrazione Mondadori, 
con 10 consiglien Fininvest-
ercdi Mondadori e 5 della Cir. 
18/4/91 Leonardo Mondadori 
diventa presidente della Mon
dadori, con Luca Formenton 
come vicepresidente vicario e 
Franco Tato come amministra
tore delegato. 

l'Unità 
Sabato 
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POLITICA INTERNA 

A Segrate e a Repubblica riuniti a lungo 
i comitati di redazione. Allarme per le voci 
di un accordo con il Palazzo a garanzia 
del nuovo gruppo controllato da Berlusconi t ' y** •> 

E i giornalisti chiedono 
«Ci sono prezzi politici?» 
A Segrate, nella cittadella di Mondadori, come nella 
redazione di Repubblica a Roma, i giornalisti hanno 
passato una giornata di attesa aspettando l'accor
do. Una ridda di voci sulle pretese di Berluiiconi. 
Previste assemblee peri prossimi giorni. La richiesta 
comune è di chiarezza e di trasparenza proprieta
ria: «Le esperienze del passato impongono una vigi
lanza intransigente sui nuovi assetti». 

SILVIA OARAMBOIS 

• ROMA. Segrate ieri era de
ferta. Era la giornata in cui 
coincidevano gli scioperi dei 
giornalisti delle divene testate 
periodiche della Mondadori, 
per il rinnovo contrattuale 
Anche alla Repubblica, a Ro
ma, c'erano meno giornalisti 
del solito- molti avevano ap
profittato del ponte festivo per 
un breve periodo di ferie Una 
calma solo apparente Tra I 
1200 giornalisti dell'Amef Ieri 
c'è stalo InlalU un continuo 
tam-tam di notizie, con I tele
foni che non smettevano mai 
di squillare, mentre 1 rappre
sentanti sindacali cercavano 
di tirare le Illa del continuo in
seguirsi e accavallarsi di voci 

sull'accordo del Palaci: Hotel 
L'esecutivo del Cdr dell A-

mef è rimasto riunito In una 
seduta fiume, alla quale giun
geva l'eco di voci gravi i> allar
manti, non solo per i giornali
sti coinvolti nella vicenda vo
ci come quella per cui Berlu
sconi nel preambolo dell'ac
cordo avrebbe preteso, miro 
su bianco, delle garanzie per 
le concessioni sulle frequenze 
tv Notizia gii letta tra le indi
screzioni dei giornali, che 
avrebbe pero trovato ieri uv 
che nuove autorevoli conler-
me nei Palazzi romani I rap
presentanti del comitato di re
dazione di Repubblica. Intin
to, ribadivano ai coltegli i d< gli 

altri giornali quanto avevano 
pubblicato sui loro quotidia
no «Rivendichiamo il merito 
di essere riusciti, in questi due 
anni, a impedire che la crisi al 
vertici della proprietà si riflet
tesse sul nostro lavoro limolo 
essenziale di un giornalismo 
non sottomesso è stato man
tenuto nessun accordo pale
se o occulto ci costringerà a ri
nunciarvi» Ma I giornalisti di 
Repubblica, che attendondo-
no «relazioni dettagliate dai 

firotagonlsti» e spiegazioni uf-
telali (un assemblea di reda

zione con il direttore Eugenio 
Scalfari è già stata rissata per 
lunedi e prima ancora il cdr 
incontrerà l'editore, Cario Ca
racciolo) avvertono anche 
che «non si accontenteranno 
di formali e generiche assicu
razioni» «Le esperienze del 
passato - e il riferimento è an
che alla vicenda del Corriere 
della Sera - impongono oggi 
una vigilanza intransigente sui 
nuovi assetti di questo gruppo 
•xlltoriale» C'è scritto nella 
Carta dei diritti un impegno 
«a respingere ogni Interferen
za di carattere politico, eco
nomico, ideologico, da qua-

Sotto un solo tetto 
il 30% dei settimanali 
Davvero nulla è più come prima. A guerra quiisi 
conclusa gli scenari sul mercato italiano dei settima
nali e dei periodici si sono radicalmente modificati. 
Finito in divorzio l'anomalo •matrimonio» Espress> 
Panorama, 11 gruppo Fininvest-Mondadori comun
que concentrerà nellcsue mani citta un terzo delle 
quote di mercato (oltre 750» milioni <tt copie), con 
oltre 10 punti in percentuale su Rizzoli. 

MICHUJIRUQOIinO 

MROMA. Pergliestimatoridi 
Giampaolo Pania è quindi de-
unitivamente tramontata la 

Finta di ritrovare tulle pe
di Panorama la rubrica 
Bestiario. Centoquaranta 

righe settimanali che il vicedi
rettore di Repubblica aveva 
aperto nel novembre dell'87 e 
da cui ti era accomiatato al
l'indomani del licenziamento 
di Claudio Rinaldi (febbraio 
I9S0). 

Espresso e Panorama, rivali 
doc per lustri (rispettivamente 
SOOmila e 500mìla copie di 
vendita) prima d'essere co
stretti all'anomalo abbraccio 
(e non si sa quanto soffocan
te) dal trasferimenti di ricchez
za di r> Benedetti verso il tan
dem Scalfarl&Caracdolo Pa
norama vestirà quindi assieme 
•Ile altre testate della Monda
dori (Confidenze. Grazia, Epo

ca) I colori del biscione d I Ber
lusconi. Un movimento che ri
balta le posizione in un merca
to guidalo siro a ieri l'altro d il-
l'alleanza Mondadori-Espresio 
che deteneva una quota vicina 
al 21 per cento, due punti in 
percentuali supcriore a quella 
della Rcs e di quattro su Beri J-
sconl Editore 

il rimescolamento fa bn Iza t 
attorno ad una quota <5«l X) 
per cento la fetta controllata 
dalla nuova alleanza Finlnve. t-
Berlusconi. Poco, tanto. Certi-
mente molto in termini coni i-
bili per 1 sommovimenti sul 
versante pubblicitario (vedi u-
tkolo a parte) che determino-
ra. In proposito, Berlusconi in 
piccolo vantaggio l'avirble 
già acquisito grazie alle dif 1-
coltà che vive /Espresso nella 
raccolta pubblicitaria (-30 per 

cento) Per la cronaca il mer
cato (oltre 14 milioni di copie 
settimanali) è controllato 
all'80 per cento da sette edito
ri, mentre il 65 percento è nel
le mani di Berlusconi, Rizzoli, 
Espresso, Mondadori e Rusco
ni 

Dal «lodo» Ciampico le an
tenne di Segrate sono quindi 
sintonizzate esclusivamente 
sulla fascia dei settimanali (ed 
era è un capitolo tutto nuovo 
da scrivere sul tema delle si-
r ergle), cui va aggiunto il quo-
Ldlano diretto dalndro Monta
nelli «li Giornale» (160 mila co
pie), che il gruppo in osser
vanza della legge Mamml do
vrà dismettere, ed ovviamente I 
tre canali televisivi del Biscione 
elle raggiungono un'audience 
del 45 percento 

Scenari modificati anche 
nell'area dei mensili Casawva, 
Centocose, Espansione,Sale-
&Pepe (una tiratura comples
siva di circa 10 milioni di copie 
su base annua), le riviste di 
maggiore pregio della Monda-
dorTcontribuiranno a portare 
su livelli del 20 per cento la 
presenza del nuovo gruppo su 
un mercato che ha la sua lea
dership nella Rcs (35 percen
to), mentre il restante della 
torta è appannaggio di Rusco
ni per un 10,5 per cento e di 
una miriade di editori 

lunque fonte esse provenga
no» 

Nel balletto di notizie del 
pomeriggio - «abbiamo firma
to», «non esistono ancora car
te che possano essere firma
te», «l'incontro è slittato» - l 
giornalisti della «grande Mon
dadori» discutevano se conti
nuare a mantenere un coordi
namento comune dopo lo 
smembramento tra «Monda
dori classica» e gruppo 
«Espresso», ma si interrogava
no anche sulla valenza politi
ca di questa spartizione edito
riale 

«La firma chiude la batta
glia legale - sostengono I rap
presentanti dei giornalisti 
Amef - Ma a quel punto noi 
vogliamo conoscere tutte le 
parti dell'accordo, avere nfen-
menti certi anche di proprietà. 
Se ci sono prezzi politici da 
pagare o se sono già stati pa
gati Perché nessuno deve di
menticare che i giornali guida 
della Mondadon da Panora
ma a Grazia, vanno avanti co
me un treno grazie ai giornali
sti La cnsi ai vertici della pro
prietà non ha avuto riflessi sul 
nostro lavoro» Ma I giornalisti 

sono convinti anche di un'al
tra cosa «La fase più difficile, 
per noi, si apre ora» 

Il «Gruppo di Resole» ha au
spicato la massima trasparen
za dell'accordo «I giornalisti 
ed I lettori - è scritto in un co
municato - hanno il diritto di 
sapere quali siano i nomi dei 
proprietari, quale la composi
zione dei consigli di ammini
strazione, se ci sia la volontà 
di rispettare gli accordi e le 
carte dei diritti e dei doveri 
sottoscritte con le redazioni 
Siamo certi che il garante per 
l'editoria non mancherà di 
esigere questa informativa, 
che potrebbe essere di grande 
Intercise anche in vista della 
concessione delle frequenze 
radiotelevisive» Anche per 
Piero De Chiara e Vincezo Vi
ta, del Pds, le preoccupazioni 
non sono del tutto fugate ri
guardano gli interessamenti 
politici intervenuti nel corso 
delle lunghe trattative, la col
locazione della Manzoni 
(concessionaria di pubblici
tà) , il destino delle attività più 
propriamente culturali e - so
prattutto - l'effettivo rispetto 
della normativa antitrust il palazzo della Mondadori a Segrate 

La nuova mappa della pubblicità 
Sua Emittenza regna sovrano 
Cambiano i «padroni», cambiano le quote di pubbli
cità della Mondadon «spartita». La concessionaria, 
per ora resta comune, la Manzoni, ma Sua Emitten
za ci guadagna. Ai suoi 2300 miliardi ne aggiunge 
315 (e si dichiara terzo in Europa tra I gruppi della 
comunicazione). A De Benedetti e alleati restano 
un po' più di 500 miliardi^Pubblicità classica, natu
ralmente, restano incontrollati, altri 8000 miliardi. 

FERNANDA ALVARO 

••ROMA. Quella classica» o 
quella «allargata»? Quella sui 
quotidiani, periodici, cartello
ni, inserzioni, cinema, tv, ra
dio? O quella delle sponsoriz
zazioni, per corrispondenza o 
delle operazioni a premio? Bi
sogna che qualcuno, magari il 
garante per I editoria, dica co
sa si intende per mercato della 
pubblicità. Perché nel pnmo 
caso (la cosldctta classica) la 
quota nazionale è di 8000 mi
liardi, nel secondo un po' me
no controllabile (la allargala'), 
la cifra sale sino a 16mlTa mi
liardi 

Quali effetti ha la spartizione 
della casa di Segrale sull'ac
cattivante mondo della pubbli
cità? Per cominciare una note
vole dose di preoccupazione. 
Negli uffici delle concessiona
rie si sbirciano da giorni le in
discrezioni sull accordo Mon

dadori, si leggono e rileggono 
le percentuali di azioni e poi si 
calcola. Quanto diventerà più 
potente Berlusconi? Sua Emit
tenza, ma non solo, ha allarga
to I suol interessi al calcio, con 
il Mllan, al perioci con Forza 
Milan, Forza Inter, Telepiù e la 
corazzata Tu sorrisi e canzoni 
(che arriva anche a punte di 
tre milioni di copie vendute), 
ai quotidiani con // Giornale, 
ora anche ai periodici Monda
dori e ai libri «Il fatto è che nc-

, nottante la legge che a dire il 
vero è un po' confusa - spiega 
un tecnico di una tra le più im
portanti concessionarie italia
ne - si va sempre più verso le 
concentrazioni E chi controlla 
il mercato editoriale controlla 
anche quello pubblicitario» 
Ed ecco che l'Inventore della tv 
commerciale, tanto potente, si 
dice, da influire anche nella 

formazione del VII governo 
Andreotti, mette qualche mat
tonerò In più Ai suol 2300 mi
liardi di fatturato pubblicitario 
della Publitalla gruppo Flnin-
vest, aggiunge I StSdel perio
dici Mondadori E sale cosi al 
primo posto In Italia Ma trava
lica le Alpi e «i-classifica m i e 
•damigelle d'onore In Europa» 
terzo posto (6691 miliardi) tra 
i grandi della comunicazione 
dopo la Bertebman (9126 mi
liardi) elaHachette (7121). 

La superconcesslonaria na
ta dalla fusione di Manzoni, 
Mondadori pubblicità e Pu-
blietas cortinuerà ad essere, 
almeno In una prima fase, in 
comune 50% alla Clr-Carac-
ciolo-Scallari, 50% agli eredi 
Mondadori e alla HninvesL 
Anche se la gestione delle due 
reti di vendita (quotidiani na
zionali e locali da una parte, 
periodici dall'altra) resterà in
dipendente Ma qual è il gruz
zolo riservato agli alleati di De 
Benedetti? Quattrocento mi
liardi per la pubblicità sui quo
tidiani e un pò più di 100 nei 
periodici Nell'Empireo ci sono 
la Sipra con 1400 miliardi di 
fatturato, di cui 1100 sulla tele
visione, la Rizzoli-Corriere del
la Sera con circa 750 miliardi, 
Spi e Spe Insieme con 730 mi
liardi Poi la distanza si fa più 
grande la Rusconi con 210 mi

liardi e la Publlkompass con 
200 miliardi raccolti per lo più 
da La Slampa Proprio la Ru
sconi sembra particolarmente 
minacciata dall'aumentato po
tere di Silvio Berlusconi Ora 
•re Silvio» può influire sui setti
manali cosiddetti popolari del-

J la Mondadori La voce che la 
Rusconi sia in vendita si diffon
de e poi viene riassorbita dalie 
smentite del capostipite Edilio 
e di suo figlio Alberto Eppure 
nessuno smentisce le difficoltà 
oggettive del gruppo che ha 
già ceduto Onda Tv (al gruppo 
Monti) e che proprio In queste 
settimane è sul punto di «di
smettere» anche la Nolte. 

Insomma un panorama di 
miliardi in notevole movimen
to con gli operatori un po' cu
riosi e un po' preoccupati. Cu
riosi di sapere quanto e come 
si muoveranno le quote, 
preoccupati di continuare ad 
assistere, sempre più impoten
ti, a una concentrazione dopo 
l'altra. Non siamo ancora al 
monopolio, tanto temuto e 
tanto combattuto, ma dopo 
l'auto e l'Informazione anche 
quello della pubblicità diventa 
un mercato senza concorren
za o quasi Se come si dice la 
concorrenza è I anima del 
commercio, ci sarà ben poco 
da commerciare in regime di 
oligopolio 

Libri a targa unica 
Colosso a Segrate 
ma nel 2003 
La rivoluzione editoriale di questi giorni ha aperto 
un nuovo problema nella produzione dei Libri. Con 
la Mondadori, Berlusconi ha acquisito anche il 49% 
della Elemond che controlla la prestigiosa Einaudi: 
una quota destinata a salire al 51% nel 2003, in virtù 
di un vecchio accordo A quel punto, Mondadon sa
rà un colosso dell'editoria libraria capace di gestire 
- da solo - quasi un terzo del mercato. 

NICOLAFANO 

M ROMA La meta dei libri 
che comprate e leggete fanno 
capo a due padroni. Oa tempo 
la concentrazione, in questo 
settore, non è più un rischio è 
una certezza I) gruppo più 
esteso e forte è Mondadori, 
quello che sta per passare nel
le mani di Berlusconi, ad esso 
fanno capo i hbn editi da Ar
noldo Mondadori Editore, dal 
Saggiatore, dalle Edizioni di 
Comunità, da Serra e Riva. La 
slessa Arnoldo Mondadori Edi
tore è proprietaria del 49% di 
Elemond che a sua volta con
trolla la maggioranza di Einau
di Il rimanente 51% di Ele
mond è della Electa finanzia-
na ma e è già un contratto che 
prevede il rovesciamento delle 
forze (51% a Mondadori e 49% 
a Electa) nel 2003 In aloe pa
role, fra dodici anni Elemond 
(leggi Eiunadl) sarà di Mon
dadori ossia, se le cose doves
sero rimanere come ora, di 
Berlusconi Per vedere il patno-
nio culturale di Einaudi - in
dubbiamente la più prestigiosa 
casa editnec italiana - nelle 
mani di Berlusconi, insomma, 
e è solo da aspettare un po' di 
tempo Inoltre. Elemond pos
siede il 10% della francese Gal
limard, una delle più illustri eti
chette delleditona europea. 
Nel 2003 Berlusconi arriverà 
anche 11 Mi comunque, stan
do ai dati di oggi, l'assembra
mento Mondadori-Einaudi gli 
assicura già il 30% del mercato 
librario Senza contare la pic
cola quota della Leopardo e di 
Interno Giallo editrici che fan
no capo e prendono il nome 
da Leonardo Mondadon, al
leato di ferro di Berlusconi in 
tutta la complessa vicenda che 
Io ha portato alla vetta della 
Mondadori, che cosa succede
rà ora? Leonardo Mondadori 
continuerà a fare la guerra al 
Gialli Mondadori o troverà un 
accomodamento come si fa 
tra «gentiluomini»? Senza con
tare che la stessa Einaudi con
trolla anche altre piccole case 
editrici corre Emme. Pratiche 
o il Melangolo In sostanza tut
ti contro tutti, benché ogni 
contentende faccia capo poi 
allo stesso padrone 

Poi c'è I Impero Rizzoli che 
fa capo direttamente al Grup
po Fiat e che controlla il 23% 
del mercato librano I libn con 
le etichette Rizzoli, Sansoni, 
Fabbn, Bompiani, Etas, Sonzo-
gno e Adelphi sono diretta
mente controllate dalla Fiat 
ma altre piccole case editrici 
(Camunia per fare solo un no
me) si servono della distribu
zione Rizzoli Con porzioni de
cisamente minon (rispettiva
mente il 5% e il 4% del merca
to) seguono Garzanti « Feltri
nelli Infine, lutti gli altn più 
piccoli, da Laterza, Mursia, 
Giunti, Rusconi, Sellerio, Gui
da in giù, che complessiva
mente raggiungono appena il 
38% dell intero mercato. 

In Italia, tanto per continua
re a dare numeri nel 1988 (ul
timo anno di cui si conoscono 
dau certi) sono arrivati in libre
ria poro più di 30000 titoli la 
cui tiratura media era di 5 687 
copie per un prezzo medio di 
28 680 lire- a questo punto, ve-
nficare quale sia il giro di de
naro cui fa capo la produzione 
librane è semplice Purtuftavia, 
il panorama resta confuso e 
per ciò stesso di complessa lei-
tura. La Lombardia (sempre 
nel 4988) ospitava più di un 
quarto delle case editrici italia
ne, producendo oltre il 45% del 
totale dei libri Di contro, tanto 
per fare un esempio, nella sola 
Sicilia ci sono più dell'I 1% del
le librerie italiane (come in 
Toscana ma più che in Pie
monte). Come dire il mezzo
giorno importa e compra. In si
lenzio. 

SI proprio in silenzio perché 
se l'affare Mondadori-Einaudi 
getta una luce ancor più sini
stra sulla concentrazione della 
produzione libraria (che il 
•partner» sia De Benedetti o 
Berlusconi, in questo senso, ha 
scarsa Importanza), nessun 
terremoto editoriale sarà suffi
ciente a mettere in primo pia
no le mille difficoltà nelle quali 
si dibattono I piccoli editori. 
Ossia coloro che pubblicano 
libri (credendoci) per costrui
re cultura. Tanto per comincia
re, un piccolo editore non tro
va distrubuzione Per dime 
una. il 4.2 degli editori italiani 
sono siciliani, eppure al di fuo-
n della Sicilia, per lo più, risco-
no ad arrivare solo i libri della 
Sellerio (conoscete Flaccovto. 
Sciascia, Pungitopo, Girasole? 
Se no, peccato perchè pubbli
cano buoni libri) Inoltre, an
che quando trovano una dl-
strubùztone. I piccoli editori 
devono, combattere con it> 
strapotere onnicomprensivo 
dei grandi. Il gruppo Monda-
don-Berlusconi, tanto per fare 
un esempio, può pubblicizza
re gratuitamente un suo libro 
attraverso sei reti televisive, un 
quotidiano, un numero assai 
vasto di settimanali e riviste di 
diversa destinazione e diffusio
ne, una rete di produzione ci
ne-televisiva, un circuito di li
brerie, una catena di super
mercati e cosi via. L'editore 
puro, si dice, non esiste più 
ma In realtà bisognerebbe ag
giungere che non esiste più l'e
ditore, il divulgatore di cultura 
in senso stretto Esistono Impe
ri finanziari che Impongono i 
propri specifici convincimenti 
socio-polltico-culturuli co
prendo tutte le fasi di produ
zione (il romanzo che diventa 
film, il saggio che diventa do
cumentario televisivo, il best
seller che genera gadget di 
ogni tipo da vendere in apposi
te librerie multiuso) E poi, in 
margine, tra mille difficoltà, so
pravvive qualche discolo che 
crede ancora nell'ulop«i della 
diffusione delle idee. 
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Cesare Brandi 

Città del deserto 
Prefazione di Geno Pampalom 

Gli nomini, l'arte, la natura, 
la stona: ti fascino esotico di popoli, 
oggi alla ribalta, visti e interpretati 
da un viaggiatore d'eccezione. 

«I Glandi» Lue 34 000 
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POLITICA INTERNA 

Occhetto in viaggio al Cairo: 
«n presidente mandi 
un messaggio alle Camere 
poi è giusto che taccia» 

«Noi non abbiamo liquidato 
il presidenzialismo 
come regime in sé autoritario» 
Le preferenze? Si deve votare 

«Cossiga faccia il garante 
e non l'interventista» 
«La preoccupazione di Cossiga la condivido an
ch'io. Mandi un messaggio alle Camere, senza 
prendere posizione, e poi. sulle riforme, taccia 
finché Parlamento e cittadini non hanno deciso». 
In viaggio verso il Medio Oriente, Occhetto rispon
de a Cossiga: «Non può fare il "deus ex machina" 
delle riforme. Faccia invece il garante del passag
gio alla nuova fase della Repubblica». 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONDOUNO 

•IH.CAIRO. «Stiamolascian
do un paese davvero curio
so...». Achille Occhetto è sul 
Chessna che lo porterà al Cai
ro, a Gerusc^mme, ad Am
man. Osserva te coste sicilia
ne. E si concede un'ultima ri
flessione sulla politica italia
na, prima di dedicarsi al tour 
mediorientale. Una fila da
vanti a lui, Piero Fassino e as
sorto nella lettura di alcuni 
documenti di politica intema
zionale. «È un paese curioso, 
il nostro - riprende il segreta
rio del Pds - . Ora ci accusano 
di essere "ondivaghi". Eppure, 
a due giorni dal varo del go
verno, già tutti fanno la gara a 
tirarsi fuori... Pensate se lo fa

cessimo noi: direbbero che 
siamo inaffidabili, e!*; mo
striamo un'Insensibilità totale 
per ogni cultura di governo...». 

La veriu, prosegue Occhet
to, è che effettlvamenti; <si è 
chiusa la prima fase della Re
pubblica». Ma 1 partiti mostra
no di non accorgersene Tuf
fai più. «sbandierano k; rifor
me». Ma non le fanno. «Noi -
dice Occhetto - abbiamo da
to Il buon esempio: é ormai 
pronto il nostro progetta di ri
forma elettorale. Cosi s potrà 
aprire la discussione nell'uni
co luogo deputato in una de
mocrazia, che fino a prova 
contraria è il Parlamento». 

Anche Cossiga, però, paria 
spesso di riforme. E non ha 
nascosto l'insoddisfazione 
per la conclusione «debole» 
della crisi. «In una situazione 
cosi confusa - sostiene Oc
chetto - il presidente dovreb
be far funzionare al meglio la 
Repubblica, per rendere non 
traumatico il passaggio dalla 
prima alla seconda fase». In
vece? «Invece mi sembra en
trato in campo, ancora1 una 
volta in modo discutibile». 
L'allusione è alle ultime di
chiarazioni da Strasburgo? 
•Eh si. perché il presidente ha 
introdotto un falso problema, 
perorando, sia pure Indiretta
mente, la causa del presiden
zialismo. Di più - aggiunge 
Occhetto -, è ricorso ad un ar
tificio retorico: ha aperto una 
polemica contro Ignoti, per
ché nessuno ha mai detto che 
il presidenzialismo sia in sé 
autoritario, e intanto si è can
didato ad essere l'artefice del
le riforme... E ha dato corda a 
questa storia del "blennio pro
pedeutico", come nella facol
tà di medicina...». Insomma, 
Cossiga «Introduce un ele

mento fortemente discutibile". 
«Vorrei dire una parola 

chiara», dice Occhetto: «Il pre
sidenzialismo non è In sé au
toritario. E tuttavia - dice il 
leader del Pds - nessuna re
pubblica parlamentare é au
toritaria, mentre esistono re
pubbliche presidenziali auto
ritarie. Insomma - è la conclu
sione - spetta ai fautori del 
presidenzialismo l'onere della 
prova...». Il che significa, pri
ma di tutto, uscire dal generi
co propagandismo con cui fi
nora via del Corso ha avvolto 
la proposta. DI più: «Non si 
può - sottolinea Occhetto -
porre la questione nei termini 
di un "prendere o lasciare": o 
si sventola una bandiera, op
pure non si fa nulla». 

Occhetto toma a parlare di 
Cossiga («Sul piano personale 
- premette - I rapporti sono 
franchi e amichevoli»). Per di
re che «noi più di lui slamo 
sconcertati da una crisi che si 
è aperta con tanto clamore, 
con il rifiuto del "rimpasto 
d'Egitto", per fare le riforme, e 
s'è poi conclusa in modo cosi 
miserando». E tuttavia «6 del 

tutto anomalo - e chiediamo 
che si astenga nel modo più 
assoluto dal farlo - ingenerare 
equivoci in una fase che co
munque passerà anche per 
un appello al popolo. Il presi
dente non può non essere 
l'arbitro imparziale». In che 
modo? Occhetto è secco: «Sul
le riforme mandi un messag
gio alle Camere, senza espri
mere preferenze, e poi su 
questo argomento taccia, fin
ché il Parlamento e il popolo 
non avranno deciso». Insom
ma, il capo dello Stato è il ga
rante, non il deus ex machina 
del processo costituente. 
Mentre l'ipotesi di rieleggere 
Cossiga per due anni «assume 
di fatto in sé l'Idea che spetti 
al presidente della Repubbli
ca la direzione del processo di 
revisione costituzionale». 
Quando la fase costituente si 
aprirà, dice Occhetto, «il suo 
ruolo dev'essere ancor più de
filato. Perché la direzione del 
processo non spetta al presi
dente». 

La polemica di Occhetto 
non deriva forse dal timore 
che Cossiga faccia guadagna

li segretario del Pds Achille Occhetto 

re consensi all'ipotesi presi
denziale? 11 leader del Pds ne
ga. E spiega: «Se con gli attua
li, limitati poteri del Capo del
lo Stato succede che da mesi 
non si discute d'altro che del 
problema del presidente, 1 cit
tadini cominciano a chiedersi 
dove mai si andrà a finire se 
quei poteri venissero ampliati, 
in un paese in cui manca la 
cultura anglosassone dei bi
lanciamento dei poteri e dei 
contropoteri». 

Infine, i referendum. «Dopo 
tanto parlare di dar la parola 
al paese - osserva Occhetto -
si è latto di tutto per impedire i 
tre referendum elettorali». 

Uno, però, è sopravvissuto: 
quello sulle preferenze. «Un 
referendum emblematico -
dice Occhetto - e una sfida ai 
partiti: perché è un intervento 
parziale, ma molto significati
vo, e perché è il primo passo 
verso le riforme». Per il succes
so del referendum il Pds inten
de impegnarsi a fondo, con
trastando le richieste di chi, 
nel Psi e nella De, vorrebbe 
rinviarlo. «Eh no - conclude 
Occhetto - dopo tutto questo 
parlare di democrazia diretta, 
ora si vorrebbe negare la pa
rola ai cittadini, si dovrebbe 
stare tutti davanti alla Tv ad 
aspettare il prossimo messag
gio del Capo dello Stato...». 

v Dal Quirinale arriva per bocca di un fedelissimo la proposta di una «consultazione esplorativa» sulle riforme 
Il voto su diverse opzioni. Il Parlamento preparerebbe la legge da sottoporre alla «conferma» popolare 

Referendum, il capo dello Stato media tra De e Psi? 
Un doppio referendum: prima «esplorativo» tra Re
pubblica presidenziale e Cancellierato, poi «confer
mativo» della sola proposta approvata in Parlamen
to. Sembra la traduzione del «mix» indicato da Cos-
,5iga a Strasburgo. A farla, pero, è il sen. Mazzola, un 
uomo del presidente. È solo un caso o un anticipo 
della mediazione del capo dello Stato tra De e Psi? 
Ma dicono la loro anche De Mita e il prof. Sartori... 

PASQUALI CASCCUA 

••ROMA. Va a lezione di 
moneta e finanza, Francesco 
Cossiga. E II, alla Banca d'Ita
lia, l'istituzione più stabile del 
paese, il capo dello Stato non 
si lascia «carpire notizie». «In 
questo tempio non parlo», di
ce. Sarà un caso, per carità, 
ma parla un esponente di pun
ta della squadra cosslshlana. E 
Francesco Mazzola, vice presi
dente del senatori che va al 
congresso de di Sassari (la cit
tà del capo dello Stato- altra 
coincidenza?) e dice: «E ne
cessario dare la possibilità al
l'elettorato di scegliere o il pre
sidente della Repubblica o una 
coalizione con un governo ed 

un primo ministro, ma per 
questo é necessario jiwusare 
attraverso una consultazione 
referendaria». Anzi, un referen
dum doppio: uno «esî oratt-
vo», da tenersi «prima che inizi 
Il lavoro del Parlamento», l'al
tro «confermativo», da sve Igerai 
a conclusione della fase costi
tuente, «sulla sola proposta 
che ha ottenuto la maggioran
za in Parlamento». 

Più che una soluzione salo
monica, sembra piuttosto un 
assemblaggio delle opposte 
proposte su cui Psi e De si sono 
scontrate nel corso dell'u In ma 
crisi di governo. È la irne unio
ne di quel «mix tra partecipa-

zione popolare e attività parla
mentare» indicato da Cossiga 
nella sua «esternazione» di 
Strasburgo? Il «sottosegretario 
del presidente», come é ormai 
definito Francesco D'Onofrio 
dopo la sua nomina a vice del 
ministro per le Riforme Mino 
Martinazzoli. nega che ci sia 
un «collettivo del capo dello 
Stato» che «a tavolino» studia 
mosse e contromosse. Però 
non esita ad avallare la propo
sta di Mazzola: «Bisogna co
minciare ad uscire dalla con
trapposizione accademica, nel 
metodo come nel merito». 

Già, nella sortita sassarese 
c'è anche un'indicazione di 
«merito». Mazzola, infatti, 
•esorta» la De non solo ad ela
borare in proprio una proposta 
per il referendum «esplorativo» 
(ennesima variante del «pro-
positivo» suggerito dal Psi e del 
consultivo» non disdegnato 
da Giulio Andreotti), ma an
che a passare «dall'Ipotesi di 
una riforma della legge eletto
rale all'indicazione di un raf
forzamento dell'esecutivo nel
la forma di un cancellierato». 
Chiosa 11 vice presidente dei 
senatori de: «Sarebbe una pro

posta chiara, comprensibile 
dalla gente e quindi capace di 
reggere il confronto con quella 
dell'elezione diretta del presi
dente della Repubblica». An
che su questo sembra di rileg
gere in controluce il richiamo 
di Cossiga a Strasburgo al refe
rendum tra Monarchia e Re
pubblica che precedette l'As
semblea costituente. 

Su tutte queste assonanze, il 
Quirinale ostenta distacco. Dal 
colle, semmai, si sottolinea 
che il capo dello Stato non si 11-
miterà ad «esternare» le sue 
posizioni ma si prepara a rivol
gersi direttamente al Parla
mento con l'annunciato «mes
saggio» sulle laceranti questio
ni istituzionali. Sta di fatto, pe
rò, che si apre un fronte inter
no alla De. Contro chi? D'Ono
frio risponde cosi: «Se è una 
linea più decisa di quella di De 
Mita, certamente si raccorda 
più a De Mita che non al conti
nuismo di certi altri settori del 
partito». Non solo. Il De Mita, 
reduce da uno scontro con 
Cossiga, si guadagna anche un 
«apprezzamento» del Psi. Para
dossi? In effetti, il leader della Francesco Cossiga 

sinistra de ripete, in una interi
sta a la Stampa la sua ostilità a 
soluzioni plebiscitarie («La de
mocrazia plebiscitaria è (atta 
cosi: tu hai vinto io ho perso, 
fatti da parte e ci vediamo fra 4 
o 5 anni alle prossime elezio
ni»), sottolinea che importan
do da noi modelli presidenzia
li «estranei» si «butterebbe via 
un patrimonio di esperienze 
vitali, congeniali ed utilissime», 
ma riconosce anche che la Re
pubblica presidenziale «è me
glio di niente». Aggiunge però 
il presidente de. «Per fortuna 
tra il niente ed il presidenziali
smo c'è spazio per una ricerca 
più ricca e senza risse». Solo 
che il Psi, con il vice segretario 
Giulio Di Donato, se contrac
cambia con un giudizio «posi
tivo» la «consapevolezza che la 
crisi istituzionale debba essere 
affrontata e risolta», pone però 
la condizione, «allo stato delle 
cose inelubile». del ricorso alla 
•volontà popolare». Dalla •di
sponibilità a discutere» si pas
sa, cosi, al!'>inamissib!lità che 
ci si intestardisca a rifiutare l'u
nica strada dntta preferendo 
sentieri tortuosi e ciechi». Pun
to e a capo? . 

Fino a un certo punto. Per
chè il Psi continua ad incassa
re. Anche quel che gli serve 
della «ricetta» offerta, dalle co
lonne del Corriere della sera. 
dal costituzionalista Giovanni 
Sartori. Questi propone di 
«mettere parlamentarismo e 
presidenzialismo in competi
zione, consentendo al Parla
mento In una legislatura due 
solo governi dopo di che scat
terebbe un governo del presi
dente della Repubblica (eletto 
dal popolo). Di Donato trova 
•originale e stimolante» l'idea 
di un «presidenzialismo pleni
potenziario come punizione 
ad un parlamentarismo rego
lato dal manuale Cericeli». Il 
de Sandro Fontana, invece, la 
giudica «troppo generica» e si 
spende per il «cancellierato». 
Più secco l'indipendente di si
nistra Franco Bassanini che 
giudica «stravagante e scarsa
mente realizzabile» questa 
•ipotesi mediativa». 

Non è questo il vero para
dosso: che si sprechino le me
diazioni, dal Quirinale alla Co
lumbia university, mentre sten
ta a prendere quota un con
fronto trasparente? 

VIAGGIO NEL PRI / 1 Nella regione in cui Federa è più forte, base e dirigenti sono tutti per La Malfa 
«Non bastava più essere la coscienza critica del governo». «L'opposizione di centro? Serve» 

E la Romagna esulta per il gran rifiuto 

La Malfa: 
«Su Andreotti 
non cambierò 
il giudizio» 

•È molto difficile che una volta dato un giudizio su un uo
mo politico come Andreotti possiamo poi cambiario». Lo 
afferma Giorgio La Malfa (nella foto), aggiungendo che 
•il problema, comunque, non si pone più, decideranno 
gli eletton quando voteranno». Circa le difficolta nella De. 
il segretario del Pri rileva che «anche nella fase finale del
la cnsi Cli governo una lunga direzione democristiana ha 
messo in evidenza l'incertezza di piazza del Gesù su qua
le strada prendere». Quanto alla «mano tesa» di pochette, 
La Malfa si augura che il Pds riesca a definire le sue posi
zioni in politica estera «in modo chiaro e corrispondente 
a quella di un paese occidentale ed europeo» e precisa 
che «per ora non vede prospettive politiche». In proposito 
interviene anche l'ex ministro Adolfo Battaglia per sotto
lineare che la decisione repubblicana in favore del pas
saggio all'opposizione non va concepito come «un prelu
dio dell' alternativa di sinistra». 

Uste tra Pds 
e Rifondazione 
in Sicilia? 
«Tutte fantasie» 
dice Folena 

•Le fantasiose affermazioni 
del sen. Libertini a proposi
to di un accordo per liste 
comuni Pds-Rifondazione 
comunista per le elezioni 
siciliane sono prive di ogni 
fondamento». Lo ha di
chiarato Pietro Folena, se

gretario del Pds nell'isola, che ha anche lanciato un ap
pello «a tutte le forze migliori di sinistra e di progresso a 
candidarsi sotto il simbolo della quercia e a sostenere le 
liste del Pds». Lucio Libertini aveva riferito al redattore di 
un'agenzia di proposte fatte da esponenti siciliani del 
Partito democratico della sinistra al coordinatori locali di 
Rifondazione. E aveva aggiunto: «Noi siamo disponibili a 
considerare questa ipotesi a patto però che le liste abbia
no un simbolo che non sia quello del Pds, e che conten
ga falce e martello, come richiamo alla continuità storica 
del Pei». In un'ennesima dichiarazione Libertini sostiene 
anche che «Botteghe Oscure è nel panico per le difficoltà 
gigantesche che sta incontrando nel tesseramento». L'uf
ficio stampa del Pds replica che «Libertini, non avendo 
null'altro da dire sui problemi gravi del paese, rilascia 
quotidianamente dichiarazioni infondate e fantasiose» e 
rende noto che. al rilevamento di metà aprile, «i tesserati 
sono oltre 650 mila, e quindi 2S0mita in più di quanti ave
vano rinnovato la tessera fino al XX Congresso del Pei». 

Il governo, secondo Cari-
glia, è più forte senza il Pri. 
•È stato lo stesso La Malfa, 
in più d'un'occasione - so
stiene il segretario social
democratico - ad ammet
tere diverse dissociazioni 
dei repubblicani dalla 

maggioranza. Ora la maggioranza sembra essere in una 
situazione di minore conflittualità rispetto al precedente 
governo». Cariglia teme 'trappole in Parlamento da quel
lo che viene definito il partito trasversale» e afferma che 
«la De è un partito che non sembra avere una strategia 
politica». Lo stesso segretario del Psdi conferma poi di 
aver suggerito nell'ultimo vertice di maggioranza l'aboli
zione dal sistema pubblico radiotelevisivo del cosiddetto 
•pastone» politico, cioè il resoconto della giornata politi
ca. Cariglia si ntiene infatti danneggiato e propone che 
•una volta al mese, per cinque minuti, i segretari di tutti i 
partiti possano avere anche loro un "potere di esterna
zione", con un accesso diretto al mezzo di informazione 
radiotelevisivo». 

Per Cariglia 
il governo 
è più forte 
senza il Pri 

Gli aumenti 
dei parlamentari ' 
riguardano anche 
{«pensionati» 

Qualora fossero resi ope
ranti, i discussi aumenti 
previsti per 1 senatori e i de
putati in carica andranno-
estesi anche ai circa 1500 
ex parlamentari, sotto for-

^^^^^^mmmmt^mmmm, mei di «trattamenti vitalizi». 
Per le pensioni dei deputati 

cessati dal mandato verranno spesi nel 1991 circa 70 mi
liardi, una cifra che è di non molto inferiore a quella - 80 
miliardi - che si spende per le indennità dei deputati in 
carica. Intanto Alfonso Gianni, ex deputato Pei e ora sin
dacalista nella Cgil, propone un «tetto di legislatura» per 
le retribuzioni dei parlamentan. Deputati e senatori, pri
ma di ogni fine di legislatura, dovrebbero stabilire il giu
sto stipendio dei futuri eletti: un modo anche di sottopor
re la cifra stabilita, non più modificabile, al giudizio degli 
elettori. Mentre il missino Giorgio Pisano fa sapere di non 
voler assolutamente rinunciare all'aumento. Rifondazio
ne comunista ripropone la sospensione del provvedi
mento e una legge urgente che ndefinisca le indennità. 

Il segretario della UH Gior
gio Benvenuto è intervenu
to per rettificare la notizia 
pubblicata da qualche 
giornale secondo cui 
avrebbe chiesto per sé una 

mm^mm^m^mm^mmmt^mm casa del Demanio. Il diri
gente sindacale precisa 

che, in qualità di presidente prò tempore dell'Istituto per 
la cooperazione della UH, ha avanzato una richiesta per 
una sede, per uso ufficio, a tale istituto. «Se mai - aggiun
ge - potrei aggiungere che alla UH, come è noto, di tradi
zione repubblicana, socialista e socialdemocratica, non 
ci sono ...nostalgie monarchiche, né siamo quindi a cac
cia di ...una "reggia"». 

GREGORIO PANE 

Benvenuto 
precisa: 
«Quella casa 
non era per me» 

Viaggio nel Pri dopo lo schiaffo di Andreotti e t'ab
bandono del pentapartito. In Romagna, punto di 
forza dell'Edera, le voci sono tutte a favore di La 
Malfa. «Abbiamo fatto bene a uscire - si dice -. Non 
bastava più fare la coscienza critica del governo». 
Fra orgoglio di partito, sensibilità al dilagare della 
sfiducia verso il sistema politico e paura delle Le
ghe, i repubblicani rimandano a dopo ogni dubbio. 

OAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAOONE 

••FORLÌ. Che buon 25 apri
le è stato quello dell'Edera, 
nelle piazze della Romagna. E 
che bagni di folla per Libero 
Gualticn, per Stello De Caro
lis, per Gianni Ravaglia. che 
portano a Roma e in Parla
mento la voce impaziente del 
Fri più forte d'Italia. 

Dai palchi 1 leader hanno 
tuonato contro lo strapotere 
del partiti, contro l'asfissia dei 
servizi pubblici. Hanno lan
ciato l'allarme per l'Europa 
che si allontana, e il deficit 
che cresce. Argomenti di bat
taglia repubblicani: ma stavol
ta si va al galoppo, con le ma
ni libere, senza dover conti
nuamente spiegare perché si 
resta al governo, se con gli al
bati non si è mai d'accordo. E 

il popolo dell'edera apprezza. 
Nella miriade di Unioni re
pubblicane, nei circoli Endas, 
nel palazzotti di partito dedi
cati a Mazzini, si sfoga final
mente la voglia di opposizio
ne radicale. Oddo Biasini lo 
chiama «massimalismo Ideo
logico e programmatico». Nel 
triangolo Ravenna-Forll-Ose-
na, questo desiderio di «star 
fuori» è quasi un corredo ge
netico per il partito di La Mal
fa. 

Togliatti, negli anni Cin
quanta, disse che il Pri roma
gnolo è «un piccolo partito di 
massa» Loro sono orgogliosi 
della definizione. Si conside
rano 1 donatori di linfa all'ede
ra nazionale, che qui racco

glie un decimo del suo con
senso elettorale. Lamalflani 
da sempre, sanguigni e con
creti, oggi ripongono fede In 
Giorgio come a suo tempo la 
riposero in Ugo. Ma non di
menticano gli altri padri: al fu
nerale di Randolfo Pacciardi, 
davanti a Montecitorio, c'era 
anche una delegazione di 
Forti. 

Il litigio con Andreotti, lo 
sgarro subito, l'abbandono 
del pentapartito, sono stati ac
colti con rabbia e con un ge
nerale sospiro di sollievo. I ca
pi del Pri guidano il coro: «In 
questa fase un'opposizione di 
centro è opportuna», Intona 
l'on. Stelio De Carolis, padre-
padrone del partito forlivese e 
ispiratore, dieci anni fa, di 
quella «apertura a sinistra» 
che ha portato il Pri in giunta 
col Pds in tantissimi comuni 
della Romagna. E l'on. Gianni 
Ravaglia, responsabile nazio
nale organizzativo del Pri, ri
corda: «Quando abbiamo pre
so lo schiaffo, si stava svolgen
do un congresso a Bologna. 
La reazione 11 fu veemente, 
unanime: "Usciamo dal go
verno". 

De Carolis è uno di quelli 
che hanno perso la poltrona 
(era sottosegretario alla Dife
sa), ma dice di non rimpian
gerla. Porta a La Malfa il con
senso di un Pri che a Fori) ha 11 
19 per cento dei voti, a Forlim-
popoli e Bertinoro supera il 
venti, che nella UH romagnola 
detiene maggioranze del 90 
per cento, che ha presidenze 
e vicepresidenze in tutte le 
casse di risparmio, e assessori 
in quasi tutti I comuni della 
pianura. L'Associazione gene
rale delle cooperative italiane 
(Agci), l'unione cioè delle 
cooperative «laiche», qui è 
quasi tutta repubblicana e 
conta circa 200 imprese. 

Questo partito assieme po
polare e ncco è dunque ben 
lieto di poter finalmente alza
re il tono. Ubaldo Marra, 34 
anni, è assessore alla Cultura 
nella giunta di Forlì (Pds-Psi-
Pri). Dice: «Eravamo I guar
diani di un programma che gli 
altri stravolgevano. L'opposi
zione di centro può essere 
uno stimolo a forzare la sta
gnazione, questo strano clima 
italiano In cui sembra che le 
cose stiano sempre precipi
tando e non precipitano mai». 

Nella vicina Meldola (9.500 
abitanti. Pri al 15%, giunta Pds-
Pri), la segretaria dell'Unione 
repubblicana è Annamaria 
Stroppolo, un'insegnante di 
32 anni. «La gente ci ferma per 
strada e dice che abbiamo fat
to bene ad uscire dal gover
no», giura. Daniele Bertaccini, 
giovane vicepresidente della 
Provincia, conferma: «Nelle 
riunioni con gli imprenditori e 
coi liberi professionisti raccol
go solo consensi. Si tratterà di 
vedere come sosterremo il 
nuovo ruolo. Soprattutto in te
ma di risanamento finanziario 
e di fisco». 

L'assenza dal governo sem
bra non preoccupare nemme
no gli Imprenditori che lavora
no sotto l'egida repubblicana: 
•La situazione era degenerata 
davvero - dice Silvano Tomi-
dei, coordinatore del consor
zio "Giovanni Querzoli", che 
raggruppa 80 cooperative e 
costruisce capannoni prefab
bricati -. Fare la coscienza cri
tica non bastava più. Quanto 
ai rapporti con Roma, per noi 
sono scarsamente rilevanti. 
Operiamo sul mercato, E poi, 
spesso ho ottenuto di più Ubero Gualtieri leader M repubblicani romagnoli 

chiedendo ai non-repubblica
ni». 

A Ravenna, città di Gianni 
Ravaglia, la musica non cam
bia, anzi. Nell'edificio liberty 
del circolo «Epamincda Fari-
ni» (frazione di San Pietro in 
Vincoli. 33% dei voti al Pri), il 
segretario Daniele Roncaglia, 
assieme ai militanti della sua 
Unione, sta ristrutturando gli 
intemi, mano alla pialla e tuta 
da manovale. «Questa nostra 
scelta darà nuovo vigore al 
partito», dice. «Ho una sola 
preoccupazione: che, passati 
questi giorni di sorpresa, la 
stampa ci dimentichi, e del
l'opposizione repubblicana 
non si parli più». 

Ma se anche cosi fosse, fa 
premio su tutto la sintonia che 
i militanti del Pri adesso avver
tono col loro elettorato. In 
un'altra sezione di Ravenna, 
la «Manlio Monti», Silvia La 
Porta, capogruppo al quartie
re Darsena, risponde con pas
sione' «Qui ce lo chiedevano 
tutti di uscire dal governo. La 
qualità della nostra presenza, 
il rigore, finivano annegati 
nelle responsabilità degli al
tri». 

Orgoglio di partito. Orec

chie tese verso lo scoramento 
che pervade la società italia
na, verso la sfiducia antiparti
to. Per contrastarli, e fermare 
il canto pericoloso della sire
na leghista. Per ora, in questo 
pezzo di Italia verde che somi
glia tanto alle isole rosse del 
Pei, è questa la risposta che 
prevale. 

I dubbi, in un partito più 
portato al fare e sospettoso 
delle «chiacchiere», forse ver
ranno dopo. Dubbi, adesso, 
certamente non ce ne sono 
nelle parole di Lucio Dal Re, 
decano del Pn della sezione 
•Mameli», ancora a Ravenna: 
«I nostri padn - dice - ci han
no insegnato a mantenere la 
parola data. Altri non l'hanno 
mantenuta, e abbiamo fatto 
bene a rompere Per noi non 
cambia nulla. Abbiamo con
cordato un programma, con
trolleremo che lo rispettino». 
Scusi, Dal Re. ma perché ci ar
rivate adesso, dopo tanti anni 
di governo' Risposta: «Nel 
passato non è vero che non 
servisse starci Molte, tantissi
me leggi, in Italia, portano il 
marchio del Pn». Sembra di 
sentire La Malfa. 

(Continua) 
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POLITICA INTERNA 

Pronta l'ordinanza del giudice Libertini: «Problema politico » 
ma è chiusa in cassaforte Rodotà: «Volete lo scontro » 
Il verdetto dà ragione al Pds? In Puglia il Tar boccia 
Tante voci, nessuna conferma un ricorso della Quercia 

Il Tribunale ha deciso 
oggi la sentenza sul simbolo Pei 
Il magistrato ha deciso, ma si conoscerà solo oggi il 
verdetto sul contenzioso che oppone Pds a Rifonda
zione sull'uso del simbolo. Alla vigilia corrono voci 
che danno vincente Botteghe Oscure. Ma nessi, no 
conferma. «La questione è politica, il simbolo non è 
decisivo», afferma ora Libertini. «Perchè allora avete 
presentato quelle liste?», replica Rodotà. Ma il Tar di 
Bari boccia il ricorso Pds per le elezioni di Andria. 

STIPANO DI MICHELE 

•••ROMA. Si conoscerà que
sta mattina la decisione del 
Tribunale civile di Roma sul 
giudizio, che vede controppo
sti il Partito democratico della 
sinistra e il gruppo di Rifonda
zione comunista, per l'uso del 
simbolo e del nome del wc-
chio Pel. Il presidente della 
prima sezione, Mario Delti Fri-

scoli, ha passato l'intera m mi
nata di ieri impegnato in un 
ultimo esame dei documenti 
presentati dai due contenC en
ti. Poi ha deciso, ma la sus or
dinanza verrà depositata pres
so la cancelleria di piazzale 
Clodio solo oggi. Dagli u'fici 
del Tribunale nessuna indi
screzione Anzi, per evi are 

qualsiasi fuga di notizia, lo 
stesso dottor Dell! Priscoli ha 
ordinato che il dispositivo e la 
motivazione della sua decisio
ne venissero chiusi in una cas
saforte. Solo oggi, quindi, si 
conoscerà chi si è aggiudicato 
questo maclìl decisivo. 

Il gruppo che fa capo a Cos-
sulta. Libertini e Caravini chie
de di usare emblema e nome 
del del Pei; il Pds replica ricor
dando che II nuovo partito è 
in continuiti con il Pei, del 
quale non ha affatto «dismes
so il patrimonio simbolico», 
tant'è vero che il vecchio sim
bolo è riprodotto ai piedi della 
Quercia, emblema del partito 
democratico della sinistra. A 
chi ha dato, quindi, ragione il 
magistrato? Nessuna delle 
due parti si sbilancia. «Noi sia
mo fiduciosi delle nostre ra

gioni - affermano a Botteghe 
Oscure -. E con tale fiducia 
aspettiamo la decisione del 
magistrato». Alcune indiscre
zioni, che circolavano teri po
meriggio insistentemente, da
vano come probabile una de
cisione favorevole al partito eli 
Occhetto.- il simbolo del Pei 
(falce e martello, sovrapposti 
alla bandiera nazionale) po
trà trovare posto solo dov'è at
tualmente, dentro quello del 
Pds. Indiscrezioni e voci, nulla 
di più. «Da punto di vista del 
diritto non dovrebbero esserci 
dubbi sulla legittimità delle ri
chieste del Pds - commenta 
Stefano Rodotà, giurista e pre
sidente del nuovo partito nato 
dalle assise di Rimini -. Lì 
scissione è avvenuta a con
gresso - terminato, quando 
cioè II Pei nel suo complesso 

si era trasformalo nel Pds. La 
continuità politica tra le due 
formazioni è indicata chiara
mente anche nel nuovo sim
bolo, dove compaiono falce e 
martello». 

Dal fronte di Rifondazione 
comunista, ieri si è fatto vivo 
Lucio Libertini. Una dichiara
zione soft quella del capo dei 
senatori di Rifondazlone che 
tende a sminuire l'importanza 
del giudizio odierno. «Il pro
blema è politico - sostiene Li
bertini -, la questione del sim
bolo non è cosi decisiva come 
il riconoscimento da parte del 
Pds della comune discenden
za dal Pei». Poi, il senatore ri
vela che «fin da gennaio, infat
ti, subito dopo la rottura, ave
vamo disegnato un "marchio" 
differente da quello del Pei. La 

nostra intenzione non è quel
la di ricostituire il partito co
munista cosi com'era, ma di 
continuare, rinnovata, la bat
taglia comunista». Replica Ro
dotà: «E allora perchè hanno 
aperto questo fronte? Perchè 
hanno presentato in tutta Ita
lia liste con quel simbolo? Nel
le scissioni sembra inevitabile 
il confronto sul terreno giudi
ziario. Sarebbe meglio pero -
conclude il presidente del Pds 
- se Rifondazione comunista 
si rendesse conto di ciò che 
sta avvenendo nel Paese e 
non inaspnsse i rapporti sul 
piano politico. In questo mo
mento c'è bisogno di dialogo 
in tutta la sinistra». 

Inumo il Tribunale ammi
nistrativo della Puglia ha re
spinto, ieri, un ricorso presen
tato dal Pds per ottenere la so

spensiva dell'ammissione del 
simbolo dell'ex Pei in testa al
la lista di Rifondazione per le 
elezioni del 12 maggio ad An-
dna, In provincia di Bari. Se
condo l'ordinanza, emessa 
dalla seconda sezione, allo 
stato attuale non si può inter
venire in un processo elettora
le già in corso. Inoltre, per i 
giudici del Tar pugliese, il 
grande risalto dato alla vicen
da che vede contrapposti il 
Pds e gli scissionisti dai gior
nali e dalla televisione do
vrebbe evitare «i limon di con
fusione tra l'elettorato». In 
ogni modo, i giudici di Bari ri
cordano proprio la sentenza 
attesa per oggi nella capitale, 
rilevando che il Tribunale di 
Roma è «legittimato a decide
re anche sui provvedimenti 
cautelari e inibitori connessi». 

Oggi a 77 anni lascerà la guida della Svp. Lo sostituisce Roland Riz 

Congresso d'addio per Silvius Magnago 
Al successore dice: «Sei l'uomo del futuro» 

:iJ.t>.n •:, tieni.?i-„ '.',•< 
w»^^r?T»fì*"'* 'K";w;ji>y*s**! 

Andreotti può respirare, nessuno più gli insidier.l il 
record di longevità al potere. L'immediato insegui
tore, Silvius Magnago, se ne va, al congresso di do
mani della Sudtiroler Volkspartei darà l'addio alla 
presidenza. Candidato unico, è il sen. Roland Ffc. 
Magnago non scrìverà memorie, neanche sugli anni 
del terrorismo: «La verità ferirebbe troppe persone». 
Vertenza conclusa a novembre? 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

• i BOLZANO. A detestarlo 
apertamente sono rimasti i 
verdi-alternativi, ancora una 
volta .esclusi dagli ospiti al V 

i congresso della Sudtiroler. 
: Voltolarle!. «Sono contento. 
che Magnago se ne vada. Lo 
considero I ultimo del moni-
cani», suggerisce velenoso Ar
nold Tribus. Figurarsi se U , 
gran vecchio se la prende. 
«Perchè prolesta? Sono dieci 
anni che non vi invitiamo, se 
ne accorge solo ora?», rispon
de in fretta. È l'ultimo giorno 
in cui Silvius Magnago può 
parlare da «capo» della Svp, e 
ne approdila a man bassa I 

verdi per lui sono l'ultimo ro
spo da ingoiare: «Pariate di in
tegrazione etnica, non sapete 
quel Che dite, vi manca ogni 
sensibilità. L'Integrazione è la 
(accia non violenta della sna
zionalizzazione fasclStaf». Ma
gnago ha passato gli ultimi 46 
dei suoi 77 anni a far politica 
nella Svp. Oggi darà l'addio, 
nel congresso di Merano, i: si 
concede con un pizzico di va
niti all'incontro coi giornalisti 
assieme al delfino designilo. 
Roland Riz. Alto, inagrissimo, 
privo di una gamba persa sul 
ironie russo mentre combatte
va per la Wehrmacht, * in 

realtà un fascio di fili di ferro e 
terminali nervosi, un misto di 
tenace pragmatismo tedesco 
e fantasia italiana, tirolese ati
pico, media matematica di un 
padre trentino e una mamma 
del Voralberg. Sentitelo un 
po'. Se beatificassero anche 
lei, come De Gasperi? «Ahi ' 
Che errore! Se un partito avrà 
un santo, lo sfrutterà. E come 
r.i fa a beatificare un politico, 
che è spesso costretto ad esa
gerare, a dire bugie?». Lei ne 
ha dette? «Alla mia gente, mai. 
A Roma, qualche volta, per ot
tenere qualcosa, non lo esclu
do... Il parquet politico roma
no è scivoloso, occorrono le 
scarpe chiodate». Ora che fa
rà? «Intanto reitero presidente 
onorario, con sedia e diritto di 
voto. Ah ah! Non mi annoino. 
Poi ho tanti libri di storia da 
leggere, documenti da riordi
nare. Ed 1 miei hobby». Le sue 
passioni sono le rose, il «giar
dino alpino» della villetta di 
Vllandro, la raccolta di fran
cobolli austriaci, i carciofi alla 
romana, l'ispettore Derrick e i 
telegiornali. Scriverà memo
rie? «No. Parto senza offende

re qualcuno sarebbe difficile». 
Neanche sugli anni del terrori
smo? «Neanche. Dire la verità 
pud ferire altra gente». In com
penso raccoglierà quarantan
ni di discorsi ufficiali: «Consi
glio ai giovani politici di leg
gerli, impareranno qualco
sa...». Magnago il duro, Ma-
Snago 11 realista, non conclu

da quella fase politica che 
aveva aperto nel 1957 urlando 
ai suoi: «Loss von Trient!», via 
da Trento. «Mi sarebbe piaciu
to. Ma è bello anche cosi: ho 
fatto il mio dovere, questo è 
del tutto sufficiente». La fine 
della vertenza altoatesina pc-

, irebbe essere vicina. Quanto 
manca? Il vecchio Silvius 
sventola on llbrettò'che ha In 
mano: «Questo non è lo statu
to di autonomia che avevo 
chiesto. Ma se il governo rima
ne e non cambia ogni 5 minu
ti, a novembre potremmo già 
raccomandare all'Austria di 
rilasciare la quietanza libera
toria». Per novembre, infatti, è 
già convocato un altro con
gresso straordinario della Svp. 
Lo presiederà il sen. Roland 
Riz, destinato ad essere eletto 

oggi nuovo presidente della 
Svp. Ha 64 anni, è stato uno 
studente prodigio - laurea In 
legge a 21 anni, adesso è do
cente di diritto in tre universi
tà, compresa la Pontificia -poi 
un protagonista dei processi 
ai terroristi altoatesini degli 
anni sessanta. Sposato, ha 
sette figlie. «Lui è l'uomo del 
futuro», lo benedice Magnago, 
•è tollerante per natura con le 
correnti, perchè non appartie
ne a nessuna, gli auguro di 
continuare ad esserlo e riusci
re a tenere unito questo parti
to di raccolta, Buona fortu
na!». L'augurio non A casuale. 
Riz eredita una situazione che 
si sta rapidamente evolvendo. 

.Nella «moderna» Svp,e" tutto 
un ribollire di correnti e di lob-

- bles. Le liti inteme sono furi
bonde, l'ultimo «FI», settima
nale vicino al partito, ha attac
cato la prepotenza di Luis 
Dumvvalder (l'altro delfino 
che ha sostituito Magnago alla 
guida della giunta provincia
le) con termini finora impen
sabili: «Ghigno maialesco», 
«padrone vero» del partito, «se 
dice che domani il cielo sarà 

Silvius Magnago, a sinistra, con n suo successore Roland Riz 

giallo I sudtirolesi si persuado
no che è giallo». Si agita an
che la ricca società sudtirole
se: Bolzano scoppia all'Italia
na, degli albergrii è tutta una 
compravendita, arrivano «stra
nieri», i Vip invadono la Vai R-
scallna, 4 ragazzi si suicidano 
assieme, I soldi corrono, chis
sà se la difesa dell'autonomia 
(se non per I vantaggi econo
mici che procurai è ancora In 
cima all'hit parade del deside
ri. Riz lo garantisce: «Bisogne
rà continuare a difenderla. Il 
vento di burocrazia centratisti-
ca sta aumentando, a Roma 
come a Bruxelles. Non voglia

mo essere sotto la loro ege
monia. E neanche sotto Mila
no...», sorride pensando al suo 
collega di gruppo misto Um
berto Bossi, «cosi simpatico 
finché sta al Senato». Il nuovo 
«capo» parla linguaggi più sfu
mati dell'irruente Magnago e 
del sanguigno Dumvvalder. 
Ma, anche lui, su una cosa ha 
i dubbi chiari: «Sono trentan
ni che diciamo: in autunno si 
chiude la vertenza. Poi quel 
che manca passa alla Camera 
e si ferma al Senato, passa al 
Senato e si ferma alla Came
ra». Chissà se la freccia rag
giungerà la tartaruga. 

STORIE SOI70 LA QUERCIA /2 ^ a 28 anni, studente a geologia: «Ho aderito al nuovo partito per la scelta contro la guerra... » 
. - _ _ _ . _ - - - _ _ . _ - _ _ - _ _ „ L'abbandono della vecchia militanza durante i cortei a Comiso, poi l'arrivo alla Fgci 

Giampiero, pacifista, dall'Autonomia operaia al Pds 
«Il Pds ha retto nella sua scelta di pace, per questo 
ho deciso di prendere la tessera». Giampiero Giof-
fredi, 28 anni, pacifista. È «approdato» alla Quer
cia dopo un percorso tortuoso; la militanza nel
l'Autonomia, il disagio, l'impegno sempre più to
tale nel movimento della pace. «Ho appoggiato lei 
svolta di Occhetto ma non mi faro hregglmentare 
nelle componenti». 

STEFANO BOCCONKTTI 

• • ROMA. Prima il •grigio fu
nereo» dei cortei duri deìl'«Au-
tonomia operaia». Poi, il colo
ratissimo arcobaleno delle 
bandiere alle manifestazioni 
contro la base missilistica di 
Comiso. E, ancora, il rosso, la 
tinta predominante nello stem
ma della (ex) federazione 
giovanile comunista. Infine, il 
verde della «Quercia», Tanti 
colori, tante immagini, tante si
tuazioni. Tutte diverse. Giam
piero Gloffredi, 28 anni, pacifi
sta, quarto anno fuori corso a 
Geologia (forse ha già rinun
ciato alla laurea), Impegnati»-
simo nella solidarietà verso gli 
extracomunltari. è approdato 
al neonato Partito democrati
co della sinistra con un percor
so tortuosissimo. Un'altra sto
ria di Pds da raccontare. Giam
piero ora vive a Roma: «Due 
stanze alla Bufalotto, assieme 
ad un amlco.anzi un compa
gno... Incredibile ma siamo ad 
equo canone. La proprietà è 
dell'Azione cattolica, rispetto
sissima delle leggi, per fortu
na». Nella capitale ce arrivato 
più di dicci anni fa. Arrivato da 
Potenza. LI viveva in una fami
glia piuttosto numerosa: sei 
persone. «Famiglia normalissi
ma, mio padre impiegato sta
tale. Solo mia madre, forse, è 
una figura particolare. Come 
posso definirtela? È una vera 

cattolica "post-conciliaie". 
Credimi: ci sono nel Sud que
ste persone un po' strane . ». 
Famiglia democristiana? «Ma 
madre ha sempre votato De 
ovviamente. Adesso mi ha fat
to uno strano discorso: mi ha 
detto che col Pds forse ha un a 
possibilità diversa. Staremo a 
vedere...». 

Famiglia normale. Como era 
«normale», per I giovani, alili li
ne degli anni 70, l'impegno 
politico e sociale. E cosi. Mira-
fello militante del Manifesto 
trasmette a Giampiero la vo
glia di politica. Tanto che. po
co più che ragazzo, già aveva 
preso contatti con un gruppo 

" locale di «Cristiani per il soc iv 
Iismo». Qualche dibatl to, 
qualche dii-cuuione, niente di 
più. La sua «militanza» comin
cia nei primi anni del liceo, fil
tra a far parte del -Coordina, 
mento meridionale» dell'Auto
nomia. Perche? Davvero, allo
ra, non c'era nessun altro stru
mento per dare voce alla tua 
•rabbia»? «Ero convìnto che al
la violenza di Stato - e guardi 
che io ho viste da vicino il ter
remoto dell'80 - fosse legi tu
rno risponder; con altra vio
lenza». 

La discussione con il prota
gonista di questa storia avvie
ne in quelle quattro, einem; 
stanze, vicino alla vecchia 

Un'Immagine della manifestazione contro la guerra nel Golfo a Roma 

Centrale del Latte. In questa 
si!de della «Sinistra giovanile-
•rutto e precario, ma dicono 
che e sempre stato cosi, anche 

3uando qui c'era la sezione 
el Pel dell'Esquilino, occupa

ta dal militanti comunisti dopo 
la guerra. Polvere, calcinacci, 
lavori perenni. L'unica cosa 
ben sistemata sono I manifesti. 
Mandela, uno del fronte sandi-
nlsta. E una foto di Martin Lu
ther King. E un po' retorico, il 
cronista se ne rende conto: ma 
Luther King e la «risposta vio
lenta» c'entrano poco. Comun
que Giampiero, lortunatamen-
te precede la domanda. An
che se non parla di «politica», 
ma di se stesso. «Sai, non è che 
foiisi proprio a mio agio II den
tro, lo per natura non farei ma
le ad una mosca, figurati cosa 
poteva dire per me difendere, 

teorizzare la violenza diffusa». 
E poi, dopo la nota personale, 
ci mette qualche altra riflessio
ne: «Potrà farti ridere, ma lo ero 
un po' la destra dell'Autono
mia». Giampiero, nell'81, arriva 
nella capitale. Un po' per se
guire i corsi universitari e, mol
to più, perche 6 uno dei tre de
legati al «Coordinamento na
zionale di Autonomia». Lavora 
a Radio Onda rossa. Dura solo 
due anni pero. 

Poi c'è Comiso. Ci sono le 
manifestazioni pacifiste. Per 
Giampiero cambia tutto. «Ov-
vlamente, stavo già avviando 
una riflessione crìtica su quel 
che avevo fatto. Ma la batta
glia, quel tipo di battaglia, con
tro i missili mi ha segnato pro
fondamente. E Impossibile 
spiegarti cosa mi ha fatto capi
re...». Provaci. «Ci vorrebbe un 

anno. Comunque, se vuol, ho 
capito che la cultura della pa
ce, della non violenza è davve
ro rivoluzionaria. Mi sono reso 
conto che le marce non violen
te per Comiso potevano davve
ro turbare 1 sonni tranquilli dei 
potenti Ma perché parli so
lo della «vertenza Comiso»? In 
fondo e stata una battaglia per
sa. >U ho visto nascere una 
nuova cultura pacllista. Perché 
non dircelo oggi? Il movimento 
pacifista che etra stato fino ad 
allora era tutto dentro la cultu
ra del mondo diviso In blocchi. 
Il pacifismo comunista si con
trapponeva a quello di matrice 
cattolica. Nell'84, in quella che 
tu chiami vertenza contro i 
Crulse. è nata in Italia una nuo
va cultura pacifista, non vio
lenta, antimilitarista. E quella 
cultura ha innescato altn mec

canismi nuovi: si sono ritrovati 
assieme comunisti, ma anche 
ambienti che fino ad allora 
non avevano mai dialogato 
con la sinistra». 

I grandi cortei, te clnquecen-
tomila persone a Roma. Poi, 
però, c'è stato una sorta di «n-
llusso» del movimento. «No, 
non sono affatto d'accordo. 
Dai grandi appuntamenti sia- ' 
mo passati alla costruzione dei 
comitati territoriali per la pace. 
E guarda, checche se ne dica, 
tutto erano meno che una Fgci 
mascherata. C'era tanta gente, 
c'erano tanti giovani che co
munisti non erano». E suno sta
ti anni facili? «DI lavoro, di en
tusiasmo. Abbiamo fatto tanta 
concreta solidarietà con i pae
si in via di sviluppo. Ma sono 
stati anche anni di discussioni 
forti. SI, discussioni tra di noi. 
Si trattava di battere una con
cezione della non violenza 
molto integralista». Scusa, che 
significa? «Vuol dire che c'era
no, ci sono, molli non violenti 
sinceri, che però non si pongo
no il problema di come tradur
re quel valore In politica. Per 
capire: ieri in Nicaragua, oggi 
con l'Intlfada. Che significa es
sere non violenti' Come si fa a 
non legare questo concetto al
la battaglia per allargare, per 
creare la democrazia? Ecco' io 
penso che sia giusto, in quelle 
circostanze, in tanti paesi del 
Sud America, del Terzo mon
do, l'autodifesa armata della 
gente. Penso che sia giusta la 
lotta di liberazione. E questo 
non è in contrasto con la mia 
ferma, incrollabile fede nella 
non violenza». ' 

Giampiero ha una dialettica 
forte. Qualche volta sdora il 
•politichese», senza mai cader
ci dentro. Standolo a sentire, 
con le sue nsposte prima mol
to pertinenti ma che poi sfu
mano su mille altri argomenti, 
si rischia di perdere però un 

po' il filo della storia. Comun
que, siamo ncll'85. Giampiero, 
anche dopo qualche traversia 
personale (che per altro si 
•trascina»: «vivevo con una ra
gazza... ora non più... ma non 
so proprio se la nostra storia è 
finita del tutto, boh?») e dopo 

Fiarccchie nflcssioni entra nel-
a Fgci. Perché7 «Ricordali co
me si strutturò allora l'organiz
zazione, creando quelle che 
con una brutta espressione si 
chiamavano sezioni temati
che. Beh, quella scelta mi fece 
capire che la Fgci era stala l'u
nica associazione a cambiare 
profondamente sull'onda del
le mobilitazioni per Comiso. Ti 
ripeto- quelle mobilitazioni 
esprimevano non solo bisogno 
di pace, ma anche bisogno di 
fare politica in modo nuovo, al 
di fuori degli schemi ideologi
ci. L'unica a provare a cambia
re in quella direzione fu la Fg
ci. CI entrai». Tre anni dopo, 
ncll'88, la tessera del Pei. «Ave
vo capito che la nostra cultura 
pacifista non avrebbe mai vin
to se non avesse intaccalo an
che il Pel. La non violenza non 
fa parte dell'interpretazione 
marxista. Ma se quel metodo 
non fosse entrato nel Pei. non 
si fosse radicato nella sua base 
sociale, non avrebbe avuto 
prospettive». Poco dopo aver 
preso la prima tessera del Pel, 
arriva il discorso di Occhetto 
alla Bolognina. Come l'hai pre
sa? «Tu non guardare come "è 
finita la discussione nel partito, 
con la sedimentazione delle 
correnti. Ricordati I primi di
scorsi della svolta. Beh, per 
me, erano tutti molto positivi». 
La genesi di quello che porterà 
alla nascita della •Quercia» gli 
piace, eccome. «E come pote
va essere altrimenti? Ci ho ri
trovato tutto quello per cui mi 
sono sempre battuto: un nuo
vo modo di pensare la politica. 
Che parte dai bisogni della 

Sarà promossa da esponenti 
politici e intellettuali 
e da personalità esteme 
Tra gli strumenti una rivista 

I comunisti del Pds 
fondano 
una «associazione» 
L'area dei «comunisti democratici» fonderà un'as
sociazione politico culturale. Sarà promossa da 
esponenti politici e intellettuali del Pds, ma anche 
da personalità esterne al partito. Dell'associazio
ne, che sarà presentata ufficialmente a maggio, 
Tortorella, Luisa Boccia, Angius e Chiarante ne 
hanno illustrato le linee generali. Si pensa anche 
a una rivista: Rinascita? 

••ROMA. Obiettivo dichia
rato della nascitura associa
zione: operare per rafforzare 
il radicamento di maiisa del 
Pds vivificandone e appro
fondendone il dibattito poli
tico culturale, attirare perso
nalità che ancora non si ri
conoscono nel Pds ma che 
militano nella vasta area del
ta sinistra. L'associazione 
politico culturale dei «comu
nisti democratici» (che po
trebbe intitolarsi a Enrico 
Berlinguer) sarà ufficial
mente presentata nel corso 
di un'assemblea prevista per 
la metà di maggio. Ieri il 
coordinamento nazionale 
della cosiddetti area Ingrao-
Tortorella ne Ila definito le 
linee generali. 

Alla discussione, aperta 
dalle relazioni di Aldo Torto
rella e Luisa Boccia, sono in
tervenuti anche Giuseppe 
Chiarante e Gavino Angius e 
numerosi rappresentanti di 
varie regioni. Si è natural
mente parlato di politica, in 
particolare in riferimento al
le questioni sociali e politico 
istituzionali. È emersa , In
forma un comunicato, una 
•netta contrarietà» a ogni 
ipotesi presidenzialistica 
«per i rischi intrinsecamente 
connessi - é «tato detto - al
l'eccesso di potere affidato a 
una sola persona». Ed è stata 
denunciata «la gravità del
l'attacco che si preannuncia 
contro la parte più debole 
della popolazione, a partire 
dai pensionati». 

Ma il punto di partenza 
nell'analisi e stato «un esa
me delle difficoltà che si in
contrano nella costruzione 
del nuovo partito e della ne
cessità di operare per un suo 
forte radicamento popolare 
e di massa». «Anche per ri
spondere a queste difficoltà 
- afferma Tortorella - per 

rafforzare questo partito, si è 
deciso di dotarsi di uno stru
mento di approfondimento 
e di ricerca politico cultura
le, che possa attirare lo mol
te persone che ancora sono 
incerte e dubbiose sull'ade
sione al Pds». «D'altra parte -
spiega ancora Tortorella -
se queste aree non si voglio
no ridurre ad operare come 
piccole correnti, che vivano 
e si confrontino, rappresen
tando dei punti di vista cul
turali e fornendo materiale 
utile per il dibattito e le pro
poste politiche del Pds». 

A tenere a battesimo l'as
sociazione politico cultura
le, saranno infatti, oltre a 
esponenti politici e intellet
tuali del Pds, anche persone 
non iscritte e esteme, ma 
che comunque hanno inte
resse all'attività de! Pds e 
delle sue aree politiche. 

Con quali strumenti do
vrebbe lavorare l'associazio
ne politico culturale dei •co
munisti democratici»? Si trat
ta innanzitutto - precisa an
cora Tortorella - di utilizzare 
strumenti che già ci sono (il 
Crs, il Cespi, l'istituto Gram
sci ndr) chiedendo loro ri
cerche, dati, contributi, ana
lisi da utilizzare nel dibattito 
politico culturale. Ma si trat
terà anche di sviluppare altri 
strumenti. Non e un mistero 
che l'area dei «comunisti de-

- mocratici» pensi a una vera 
e propria Fondazione che 
sia una fucina di dibattiti edi 
analisi culturale e politica. Si 
pensa anche a una rivista e 
si fa insistentemente l'ipotesi 
di rimettere in piedi Rinasci
ta chiusa da un paio di me-
si.Non una rivista dell'area, 
si precisa, ma certo «una rivi
sta che segua assiduamente 
il materiale di elaborazione 
politico e culturale dell'area 
dei «comunisti democratici». 

gente. In un mondo che è mu
tato, ho visto in quei discorsi 
nuovi cntcri di lettura della 
realtà. Criteri per portare dav
vero la' sinistra al governo». 
Quindi, il tuo é stato un «si» 
convinto ai congressi del "90 e 
del '91? «No, guarda che io non 
ho votato. Nello scontro politi
co ci sono stato, ma non mi fa
rò mai inquinare da un voto di 
componente. Ho partecipale 
al dibattito, ma non mi sono 
mai lasciato irregimcntare...». 
Insomma: un •occheltiano» 
che però non ha appoggiato 
formalmente II «suo» segreta
rio? Giampiero ride. «Occhet
to... Ero un po' deluso dalle 
difficoltà che si incontravano 
nel dare concretezza alle cose 
dette. Poi, però, c'è slato il 
congresso di Rimini, durante la 
guerra». E gli è tomaio l'entu
siasmo. «SI, ho ritrovato le ra
gioni della svolta. Ho ritrovato 
nella relazione di Occhetto la 
mia cultura pacifista. Ci ho ri
trovato l'idea di una sinistra 
che deve assumere la pace co
me fondamento di un nuovo 
pensiero politico. Mi sono letto 
tanti commenti, tanti "politolo
gi" che hanno interpretalo 
quel discorso di Rimini. Tutti 
1 hanno fatto però guardando 
solo alle cose di casa nostra. 
No. per me c'era molto, molto 
di più:-anche se abbozzato, 
c'era un nuovo pensiero politi
co, che guarda ai problemi del 
nuovo governo mondiale, con 
l'occhio rivolto ai bisogni di 
quei tre quarti della terra che 
vive in miseria. Ti pare poco?». 
D'accordo su tutto? Anche nel 
•non insistere» per il ritiro delle 
nostre navi dal Golfo? «Natural
mente io ero per il ritiro del no
stro contingente. Però, davvero 
non mi sembrava quella la 
questione più importante. E 
guarda che lo non solo ero per 
il ritiro, ma mi sono dato da fa
re perché la gente si mobilitas
se su quest'obiettivo. Però, non 
so come spiegarti, in questa vi
cenda della guerra non mi pa
reva si potessero dire delle co
se molto nette. Insomma, tanti 
dubbi, tanti pensieri». Riassu-
mlblll, In qualche modo? «Vuoi 

un riferimento esterno? Impos
sibile... L'unica cosa che posso 
dirti è che mi sono ritrovalo nei 
travagli di Emesto Balducci. 
Perché quelle dell'Onu erano 
scelte che avevano delle po
tenzialità, perché negarselo? 
Potenzialità, ma anche rischi. 
E alla fine hanno prevalso que
sti ultimi. Ma forse si sarebbe 
potuto far qualcosa per far vin
cere le prime, non lo so...». Co
munque la guerra c'è stata, 
centomila morti, una tensione 
che non è finita. Ed è proprio 
con la fine della «tempesta nel 
deserte che Giampiero pren
de la tessera del Pds. «Nono
stante gli attacchi che ha subi
to, nonostante ogni giorno gli 
nmproverassero Ta mancanza 
di cultura di governo, il Pds ha 
retto nella sua scelta di pace. E 
credo che stare dalla parte del 
pacifismo già rappresemi, al
meno in parte, la costruzione 
della nostra identità. Certo 
Certo cosa? «Ho sentilo Napoli
tano parlare una volta e spie
gare che un conto è un partito. 
un altro sono i movimenti, lo la 
vedo proprio in maniera diver
sa: il Pds deve stare dentro i 
movimenti, deve cominciare a 
considerare I movimenti come 
parte integrante della sua cul
tura politica. E il Pds o la sue 
queste domande o ...». Oppu
re: quale sarebbe l'alternativa 
ad un partilo attento al socia
le? «Non lo so, ma so che se 
non c'è questo rapporto co
stante con i bisogni della gen
te, sarà stato tutto inutile. E in 
un partito diviso in correnti, io 
non saprei proprio come star
ci». Strano, Giampiero dice 
queste cose senza abbando
nare il suo tono d .steso (e an
che un po' allegro). Insomma, 
pare di capire che voglia di co
struire il Pds ne abbia ancora 
tanta. Eppure la penultima 
battuta è amara: «Mi dispiace 
davvero: ma un partito (razio
nato in correnti non mi piace». 
Subito, però, aggiunge. «Ma 
non è detto che Unisca cosi» 
Insomma: ha ancora tanta vo
glia di «colori». Magan nuovi, 
da invernare 

(Continuo) 
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IN ITALIA 

L'Aquila 
Mafioso offre 
protezione 
a un sindaco 
• i L'AQUILA. Protezione 
contro gli attentati in cambio 
di una casa. Un detenuto dei 
carcere di Ragusa, prossimo 
a dover lasciare la Sicilia per 
andare al coiillno, ha offerto 
la propria protezione, in 
cambio di un aiuto per trova
re un'abitazione dove vivere 
c o n la sua famiglia, al sinda
c o di Ottona dei Mani (L' 
Aquila), Giuseppe Taglien, 
62 anni, democristiano. Nei 
giorni scorsi il sindaco de 
aveva denunciato di avere 
subito «un attentato» di matri
c e politica, offrendo una ita-
glia» dì 200 milioni di lire a 
chi avesse facilitato le indagi
ni per Individuare i responsa
bile 

In una lettera inviata al sin
daco, il detenuto, Francesco 
Sacco, di 31 anni, ria scritto 
c h e la sua condizione di ati
pico siciliano mafioso, confi
nato perche socialmente pe
ricoloso, sarebbe molto utile 
al fine di una garanzia certa 
che non ci sarebbero più at
tentati contro la vostra signo
ria» «La mia fede ai principi 
d'onore - ha scritto ancore il 
detenuto - mi impedirebbe 
comunque di farle sapere i 
nomi degli autori dell'atten
tato». Su una sua eventuale 
risposta il sindaco di Ottona 
dei Mani per ora non si pro
nuncia: «Ho gettato la busta 
con l'indirizzo, anche se vo
lessi non potrei rispondere». 
Nel frattempo, pero, afferma 
di avere avuto altri attestati di 
soiktanela. come la telefona
ta di un gruppo di sedicenti 
giovani democristiani della 
manica che, invitandolo a 
non sprecare i soldi della «ta
glia», gli hanno assicurato di 
stare svolgendo indagini ne
gli ambienti politici. 

Cassazione 
In carcere 
i br Morucci 
eFaranda 

* 
M i FROSINONE. I due ex bri
gatisti rossi Adriana Faranda e 
Valerio Morucci sono tornata! 
In carcerea Fallano, dal carce
re di massima sicurezza erano 
taciti sei mesi fa. in liberta con
dizionata. Hanno fatto rientro 
con il massimo riserbo, sepa
ratamente, nei giorni scorsi, a 
seguito del provvedimento di 
revoca del beneficio. I due 
avevano lasciato insieme il 
carcere del frusinate, per an
dare a lavorare nella comunità 
«Don Calabria» di Roma, come 
operatori di computer, dopo 
esseni specializzati nel peni
tenziario di Pillano. La revoca 
della liberti condizionata era 
avvenuta dopo che la Cassa-

" storie aveva sollecitato II tribù-' 
naie di sorveglianza a riesami
nare il provvedimento alla luce 
delle modifiche della legge 
Cozzini intervenute nel frat
tempo. 

Torino 
Dosi di eroina 
nascoste 
in un asilo 
••TORINO. Un ovetto di pla
stica conlenente undici dosi 
di eroina è stato trovato da un 
bambino all'interno di un cor
tile di una scuola materna si
tuata nell'elegante quartiere 
della Crocetta a Torino L'o
vetto con le dosi è stato visto 
dal bimbo mentre giocava 
Successivamente il piccolo lo 
ha consegnato alla madre sot
to lo sguardo allarmato degli 
altri genitori presenti. Dell'ac
caduto è stata informata la 
preside dello istituto privato 
•Koala», che si è rivolta al mili
tari del nucleo regionale di 
polizia tributaria della guardia 
di finanza di Torino I militari 
hanno riscontrato all'interno 
dell'ovetto dosi di eroina per 
un quantitativo totale pari a 
due grammi circa. Per gli in
quirenti due sono attualmente 
le Ipotesi riguardanti io scon
certante episodio' la prima è 
che l'ovetto sia stato nascosto 
nel cortile da qualche spac
ciatore presente nella zona, 
impaurilo da un improvviso 
sopraggiungere di una volan
te, la seconda, ritenuta la più 
probabile, riguarda il fatto che 
il luogo possa essere stato già 
utilizzato anche in altre occa
sioni, come punto di occulta
mento di dosi per II successivo 
spaccio. 

Maxinchiesta a Como, Lecco, Varese Sostanze nocive «smaltite » 
Nel traffico implicati imprenditori nei fiumi, in discariche abusive 
funzionari pubblici e capi mafia o «esportate» soprattutto in Calabria 
Trenta, per ora, le persone inquisite con coperture «a norma di legge» 

Rifiuti d'oro in Lombardia 
Miliardi a palate per disperdere scorie tossiche 
Una clamorosa e miliardaria «rifiuti-connection» fra 
la Lombardia e il Sud. Affiancati nello sporco affare 
imprenditori, funzionan pubblici e personaggi della 
malavita, lì quanto sta emergendo da una maxi-in
chiesta su' traffico e lo smaltimento abusivo di sco
rie industriali nel triangolo Como-Lecco-Varese, 
con la connivenza di settori degli apparati della 
pubblica amministrazione. 

ALESSANDRA LOMBARDI 

••MILANO Affari d'oro, 
per centinaia di miliardi, ri
fiuti industriili, anche tossici 
e nocivi, riversati a piene 
mani nei fiumi Lura, Adda. 
Desio e Caldone, gettati di 
straforo nei depuratori, o, 
ancora, buttati in discariche 
abusive o molto i.pesso. 
«esportati» clandestir amen
te al Sud, in particolare in 
Calabria, terra di smaltimen
ti selvaggi, intrecci Ira im
prenditori t; professionisti 
•insospettabili» e malavita 
organizzata, con la «benedi
zione» compiacente di fun
zionari della pubblica am
ministrazione, istituzional
mente preposti ai controlli 
Sta esplodendo conte una 
bomba ad alto potenziale, 
in Lombardi a, il caso de 1 bu
siness, legato a traffici illeciti 
e interessi malavitosi, de» ri

fiuti industriali 
Un pnmo squarcio su una 

mega-inchiesta che sta pas
sando al setaccio tutto il set
tore, e le complicità di cui 
gode, e stato fornito ieri dal 
Gruppo carabinieri di Co
mo, protagonista di una ma
xi-operazione nell'ambito 
delle indagini aperte da di
versi magistrati delle procu
re della Repubblica di Mila
no, Como, Lecco e Varese, 
destinate a clamorosi svilup
pi 

1 primi pezzi del velenoso 
«puzzle», protetto dallo stret
tissimo riserbo degli inqui
renti, consentono di rico
struire un quadro di gravissi
me irregolarità, con effetti 
dirompenti sull'ambiente, 
nello smaltimento delle sco
rie pericolose, con aziende 

che fingevano di smaltire a 
norma di legge e invece sca
ricavano veleni, fra i quali 
metalli altamente tossici 
Trenta - ma la cifra è desti
nata a moltiplicarsi - te per
sone su cui si sono appunta
te le indagini, iniziate sei 
mesi fa Una «compagnia» a 
dir poco eterogenea, in cui 
si ritrovano fianco a fianco, 
quattordici titolan di azien
de di smaltimento e traspor
to, molti dei quali calabresi, 
1 ex-sindaco di un paese del
la Valsassina, cinque funzio
nari dell'assessorato ali Eco
logia della Regione Lombar
dia e tre della Amministra
zione provinciale di Como, 
un tecnico del Presidio di 
igiene e prevenzione di Co
mo, il direttore di un consor
zio di depurazione del Co
masco, due ingegnen libero 
professionisti (consulenti, 
fra l'altro, della Regione e di 
un Comune), un commer
cialista, il presidente di un 
istituto bancano della Val-
sassina, una studentessa in 
medicina, figlia di un alto 
funzionario del servizio rifiu
ti della Regione 

Ma il personaggio più in
quietante è un calabrese, 
trapiantato a Lecco, pregiu

dicato per rapina, favoreg
giamento, detenzione di ar
mi, stupefacenti, sequestro 
di persona Si fa il nome di 
Franco Coco, sfuggito qual
che mese fa ad un attentato 
costato la vita a due passan
ti 

Per undici dei trenta inda
gati si ipotizza il reato di as
sociazione a delinquere Le 

altre ipotesi nguardano. cor
ruzione, falso e abuso in atti 
d ufficio, bancarotta fraudo
lenta Si prevede che la ma
xi-inchièsta nservi sorprese 
clamorose e che i nomi dei 
trenta siano solo un antipa
sto il piatto forte sarebbe 
costituito dai nomi di politici 
di vano livello I blitz dei ca-
rabimen hanno infatti ra

strellato negli archivi delle 
aziende e degli uffici pubbli
ci grandi quantità di mate
riale compromettente ma
trici di assegni, elenchi e di
schetti di computer Fra le 
prove raccolte ci sono an
che intercettazioni telefoni
che e fotografie che testimo
niano inequivocabili episodi 
di piratena ambientale 

Da 12 a 140 miliardi i costi per lo stadio «San Paolo» 

Napoli, Mondiali faraonici 
Accusato ex sindaco psi 
Esponenti ipolitici, funzionari comunali ed impren-
diton partenopei sono nel mirino della magistratura 
peri lavori di ri&mrnodemamento dello stadio «San 
Paolo» in occasione dei Mondiali. In nove hanno ri
cevuto un «invito a comparire» dinanzi ai giudici per 
spiegare i motivi che hanno fatto lievitare i costi da 
12 a 140 miliardi di lire. Tra gli indagati anche l'ex 
sindaco di Napoli, il socialista Pietro Lezzi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• I NAPOLI Diversi anm ni-
stratori pubbl ci ed imprendi-
ton sono finiti sotto inchiesta 
per i lavori eli ampliamento 
dello stadio «San Paolo* di 
Napoli, realizzati in occhio
ne det Mondiali di calcio del 
"90. 

L'altro ieri, il pubblico mi
nistero Isabella laselli ha spe
dilo nove «imiti a presentar
si» ad altretUJiti personaggi 

coinvolti nella vicenda Do
vranno rispondere, nei pros
simi giorni, alle domande del 
magistrato, l'ex sindaco della 
citta, il socialista Pietro Lezzi, 
l'ex assessore de all'edilizia 
Aldo Petratta, li segretario 
generale comunale, Giaco
mo Arcadio Martino, l'ex 
subcommissario straordina
rio Francesco Gagliardi, l'In
gegnere municipale, Gaeta

no Per/ella. U direttore della-
veri MarcelloJftcone, il segre
tario della commissione col
laudo Nicolò Murano; e gli 
imprenditori Bruno e Marino 
Brancaccio. 

L'ipotesi di reato va dalla 
truffa ai danni dello Stato, al-
I abuso innominato in atti di 
ufficio, fino alla falsità ideo
logica in atto pubblico II 
pubblico ministero laselli do
vrà accettare se i titolan delle 
sei imprese (riunite nel con
sorzio Namon, che ha ese
guito I lavori di adeguamento 
all'interno delnmpianto 
sportivo di Fuongrotta), in
sieme ad amministratori 
pubblici e tecnici, hanno in
gannato Comune e ministero 
del Turismo e Spettacolo sui 
costi dell'opera. Nell'85, In
fatti, ia previsione di spesa 
per il maqulllastdeììo stadio, 
era di appena dodici miliar

di Poi, grazie all'approvazio
ne di tre varianti, il costo è sa
lito vertiginosamente fino a 
raggiungere la cifra di 140 
miliardi di lire. 

Secondo il magistrato di
verse delibere sono illegitti
me perchè votate per favorire 
alcuni costruttori e far ottene
re compensi maggion all'in
gegnere capo Perrella Inol
tre la dottoressa laselli conte
sta a Nicolò Muratto che la 
sua nomina a segretano del
la commissione collaudo, sa
rebbe avvenuta attraverso 
dei falsi atti pubblici Insom
ma, l'incanco (Muratto 
avrebbe incassato oltre ses-
santuno milioni) sarebbe 
stato affidato semplicemente 
con una ordinanza del sinda
co 

I lavori per il riammoder
namento del «San Paolo» 

vengono affidati, nell'ottobre 
dell'87. alle imprese Bruno e 
Manno Brancaccio, Cer, Boc
ci carpentene metalliche, Im-
ca.DdiIter scarte Cesi II can
tiere apre nel marzo dell'88, 
dopo l'approvazione della 
prima variante firmata dal 
subcommisario Gagliardi, 
che prevede la copertura del
lo stadio come impone la n-
chiesta della Fifa Dai dodici 
mili.irdi dell'85 la spesa lievi
ta a SI miliardi Un anno do
po, con la pnma giunta diret
ta dal sindaco Pietro Lezzi, è 
l'assessore Perrotta a firmare 
la delibera che stanzia altri 
trenta miliardi per adeguare 
l'Impianto sportivo alle nor
me di sicurezza, in base alla 
legge Gava 

Più volte in passato i consi
glieri regionali del gruppo 
Pci-Pds hanno denunciato gli 

I lavori 
di costruzione 
deHa 
copertura 
allo stadio 
San Paolo 
di Napoli 

sprechi che hanno caratteriz
zato la realizzazione delle 
opere pubbliche messe in 
cantiere per i mondiali di cal
cio 

L'ex sindaco Lezzi nel 
commentare l'iniziativa della 
magistratura napoletana - la 
prima, in tutta Italia, ad inda
gare a fondo sui retroscena 
delle opere dei mondiali - ha 
affermato che «nulla di quan
to mi viene contestato com-
sponde a venta», e si dice 
pronto a chiame al giudice 
l'operato suo e quello della 
giunta. Il resto è cronaca di 
questi giorni. Terminati i la
vori - costati 140 miliardi -
qualche giorno prima dell'i
nizio dei Mondiali '90, lo sta
dio attualmente può ospitare 
82mila spettatori, tremila in 
meno di quanti ne avrebbe 
dovuto accogliere 

Ad Alcamo 
sciopero 
generale 
antimafia 

Uno sciopero generale promosso dai sindacati confederali fi 
stato attualo len ad Alcamo In provincia di Trapani Proprio 
ad Alcamo negli ultimi mesi si è scatenata una sanguinosa 
guerra di malia tra gruppi rivali per il controllo delle attività 
illecite I sindacati hanno avanzato precise richieste la pre
disposizione di un piano straordinano di investimenti per 
rafforzare le forze dell ordì"» e la magistratura a.,sicurando-
ne il coordinamento, la revisione del segreto bancano e 11-
stituzione di una banca dati nazionale per il monitoraggio 
dei movimenti di denaro E inoltre, la rottura del circuito vi
zioso tra pubblica amministrazione appalti e cnminalita. 

De Lorenzo 
dispone 
misure 
anticolera 

Estensione ali Ecuador e alla 
Colombia delle misure di dì-
vieto di importazione m Ita
lia di numerosi prodotti ali
mentari di origine animale e 
vegetale già adottate il 14 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ febbraio nei confronti del 
" • " ^ • " " ^ m m m m Perù E quanto ha disposto 
len il ministro della Sanità on. Francesco De Lorenzo in se
guito al dilagare dell epidemia di colera dal Perù ad alcuni 
stati limitrofi Gli uffici sanitari di confine sono stati allenati 
per intensificare i controlli, secondo precise procedure sui 
prodotti alimentan provenienti dalle aree colpite dal colera. 
Pertanto, l'intero sistema italiano di controllo salutano se
condo il ministero, è operante 

Un immigrato dello Sn Lan
ka Fernando Siyaguna Kos-
kodage 40 anni abitante a 
Reggio Emilia, nmasto senza 
lavoro, ha avviato una nuova 
attività procura agli scapoli 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ occidentali mopli vergini 
",,•,™™™*,""•,™•,,,,",,,*,,•,,,,• che risiedono dalla nascita 
in conventi dello Sn Lanka, nei quali vivono custodite dalle 
suore del «Buon pastore» Il cingalese organizza il «viaggio 
matrimoniale» al prezzo fìsso di 4 milioni e 170mila lire che 
comprende volo in aereo, scelta della sposa nel convento 
matrimonio con nto cattolico, viaggio di nozze e biglietto di 
ritomo per ia sposa. Fra i tanti alla ricerca di una facile av
ventura, il cingalese afferma di avere già individuato nove fu
turi sposi che hanno prenotato il viaggio per luglio-agosto, 
sicuri di trovare una sposa capace di «rimanere fedele per 
tutta lavila» 

Mogli vergini 
dallo Sri Lanka: 
«restano fedeli 
per la vita» 

A Caserta 
nasce 
il consultorio 
per omosessuali 

Tunisino 
«pestato» 
a Modena 
da connazionali 

L'.i consultono per la tutela 
della salute degli omoses
suali sarà presto attivato dal-
I Usi 15 di Caserta La struttu
ra (la seconda n Italia dopo 
quella già attivata ? Bolo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gna) opererà in stretta colla-
•»•»»»»»•»»•»••«»»»•»»•»•••»«•»»••»•»•»> borazione con 1 Arci-gay, 
per favonre, come è spiegato in una nota della Usi, un mag
giore afflusso degli omosessuali ai presidi del servizio sanita
rio nazionale «La realizzazione del consultono - ha detto il 
presidente della Usi Aido Magliocca - si inserisce nel pro
gramma di lotta contro l'Aids e si richiama a tutte le altre Ini
ziative che a livello formativo, educativo, organizzativo pos
sono risultare efficaci perla massima valorizzazione dei mo
mento preventivo» 

Ln operaio tunisino di 27 
anni, Hammedi Romdham, 
è ricoverato in gravi condi
zioni al Policlinico di Mode
na a seguito di un aggressio
ne subita l'altra sera in una 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ casa abbandonata nei pressi 
~^^mm*^^^mmmmmm dell'ex autodromo dove da 
qualche tempo alloggiava con una ragazza italiani. U giova
ne e stato picchiato a sangue e lento al capo con un randel
lo da un gruppo formato, a quanto risulta, da quattro o cin
que suol conterranei Fino a pochi giorni fa, il giovane aveva 
abitato nell'ex macello, una struttura fatiscente occupata da 
extracomunitari senza tetto, dopodiché aveva deciso dì tra
sferirsi nella nuova sistemazione in compagnia di una ragaz
za Pare infatti che, durante la permanenza ali ex macello, il 
giovane fosse costretto a pagare una «tangente» a un suo 
connazionale, che aveva trattenuto come pegno abiti e do
cumenti del tunisino Il pestaggio potrebbe quindi essere in
terpretato come una «spedizione punitiva» nei confronti del 
giovane che si era nfiutato di pagare 

II presidente del tribunale ai 
Pavia, dottor Angelo Scali, 
ha smentito, perchè «contra
ria a venta e destituita di 
ogni fondamento, la notizia 
apparsa martedì 16 aprile su 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ I Unità secondo cui del fa-
•,"^*••,,,,™,,*•,•,,,,•"M,"•™•,,• scicolo originario relativo al 
•caso Matte», «restano solo pochi fogli e mancano le perizie 
dell'incidente» 

«Caso Mattel» 
Smentita 
dei giudici 
di Pavia 

GIUSEPPE VITTORI 

mmmmmm—"—"•"• Sollecitano investimenti che creino posti di lavoro 

Clamorosa protesta a Senise 
Gli abitanti s'incatenano alla diga 
Da ieri mattina, a turno, la gente di Senise (Poten
za) ha inscenato una singolare protesta: giovani, 
donne e qualche anziano si sono incatenati all'area 
della stazione di controllo della diga di Monte Coto
gno. Protestino «contro lo stato di abbandono in cui 
versa tutto il Senisese», ed hanno già raccolto nume
rose attestazioni di solidarietà. Attendono una ri
sposta dai governi regionale e nazionale. 

MAURIZIO VINCI 

••SENESE (Potenza) Ormai 
se ne stanno II da quasi due 
giorni, Incatenati ai cancelli 
dell'area dove si trova la na
zione di controllo della diga di 
Monte Cotugno. Per lo più so
no giovani, donne, ma fra di 
loro c'è anche qualche anzia
no, per niente intimorito dal 
freddo di queste ultime notti 
Per ora saranno una decina, 
ma ci sono già altre 70 perso
ne pronte a rimpiazzarli nei 
vari turni. Hanno un telefono 
cellulare, con cui comunicare 
con l'esterno E. sono tutti de
cisi a nmanere II, incateniti 
alla diga, finché non riceve
ranno risposti* convincenti 
dalle autontà regionali e na
zionali 

Non è poi cosi difficile capi
re le ragioni di questa clamo
rosa protesta messa In atto. 

dalla mattina del 25 aprile, 
dalia gente di Senise, un pae
se della Basilicata più intema, 
al confini del Parco nazionale 
del Pollino Si sono incatenati 
per protestare «contro lo stato 
di abbandono in cui versa tut
to il Senlsese», ed infatti han
no già coinvolto i cittadini di 
una decina di comuni limitro
fi Oa queste parti non si fida
no troppo delle istituzioni Ri
cordano ancora le promesse 
ricevute quando fu deciso di 
costruire, a pochi passi dal 
centro abitato di Senise, la più 
grande diga d Europa in lena 
battuta, che ha sottratto deci
ne di ettan all'agricoltura Co
me «contropartita» avrebbero 
dovuto ricevere incentivi tali 
da far decollare un vero tessu
to produttivo Tutti impegni si
stematicamente disattesi, co

me quelli assunti dopo la fra
na del 26 luglio dell 86 Allora, 
sull'onda dell'emozione su
scitata nel paese dalle otto vit
time di quella strage, il Parla
mento appronto una legge 
speciale che avrebbe dovuto 
sostenere la sistemazione 
idrogeologica di tutta un'area. 
Oggi, invece, lo stesso quartie
re di Senise ridotto in briciole 
dalla frana non è stato ancora 
ricostruito del tutto In una re
gione che vanta primati piut
tosto negativi quanto a svilup
po e qualità della vita l'area 
del Senlsese è certo una delle 
più dimenticate dalle discuti
bili politiche regionali e nazio
nali Ed infatti qui, ad esem
pio, la disoccupazione arriva 
addinttura al 32%, e le due 
aree industriali di Senise e 
Lauria Galdo, previste dalla 
legge 219, attendono solo che 
qualcuno decida di insediarvi-
si La contestata gestione del
l'acquedotto pugliese, infine, 
non consente un uso equili
brato delle enormi risorse idri
che della diga di Monte Cotu
gno, mentre la lunga e defati
cante gestazione del Parco 
del Pollino (il decreto istituti
vo è stato pubblicato solo 
qualche settimana fa sulla 
•Gazzetta Ufficiale»') non con
sentono ancora di far decolla

re un moderno turismo verde 
Questi, in sostanza, I temi 

principali su cui gli «incatena
ti», sorretti da un'intera comui-
tà, attendono di conoscere il 
parere dei governi regionale e 
nazionale. Proprio in un mo
mento in cui scelte come 
?uelle della Fiat e della Snia 

che insedieranno grossi sta
bilimenti in altre aree della re
gione) potrebbero definitiva
mente far cadere l'attenzione 
su quest'area 

La protesta, per ora. ha ri
scosso un coro unanime di 
consensi fra forze politiche e 
sindacati «Una sohdanetà -
dice l'ingegner Francesco 
Ponzio, uno dei promoton 
dell'iniziativa - che ci incorag
gia a continuare nella nostra 
protesta, in attesa della defini
zione di un incontro con la 
Regione Basilicata e con rap
presentanti del governo Sia
mo convinti che dopo il gros
so tributo che il Semsese ha 
dato per lo sviluppo degli altn, 
attraverso la costruzione della 
diga di Monte Cotugno, ades
so gli impegni assunti per l'in-
sediamento di piccole e me
die aziende e per la ricostru
zione del quartiere di Senise 
danneggiato nell86 da una 
frana, devono essere mante
nuti» 

Polemiche dopo il «caso» dei giardini di Boboli 

Arte in copia anche a Roma 
Marco Aurelio sarà di plastica 
La sostituzione delle statue del giardino di Boboli, a Fi
renze, con copie di plastica ha ìmmediatamnte susci
tato reazioni e polemiche Per il direttore generale del
l'ufficio centrale dei beni artistici, Sistnni «non si posso
no trasformare le nostre città d'arte in città di copie». 
Ma lo stesso Sisinni annuncia che il famoso Marco Au
relio sul Campidoglio, ora collocato nei musei capito
lini, sarà nmpiazzato da un falso. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANO MIUANI 

M FIRENZE. Nel 1902 a Firen
ze si tenne un vero e proprio 
referendum per decidere se 
collocare la copia in marmo 
del David michelangiolesco in 
pia.cza Signoria (l'originale è 
ali Accademia, una replica in 
bronzo nel piazzale Michelan
gelo) La votazione dette 399 
favorevoli cinque astenuti, 144 
contrari Sulla sostituzione del
le sculture ali aperto con copie 
più o meno perfette l'unanimi
tà non esiste neppure oggi 
Siili argomento è tornato len il 
Corriere della sera, con un ser
vizio sulle copie che hanno 
preso il posto degli onginali 
nel capoluogo toscano Tanto 
è bastato per naccendere la di
scussione su un problema già 
argomento di un convegno 
ospitato a Firenze nel dicem
bre scorso che aveva visto con
trapporsi ai sostenitori dei n-
schi i propugnatori dei vantag

gi legati alla sostituzione di 
un'opera con una copia Ieri lo 
stesso Sisinni, direttore genera
le dell'ufficio centrale per i be
ni ambientali ed artistici è tor
nato sull argomento sostenen
do che «il trasferimento delle 
opere deve essere una necessi
tà che coinvolge le condizioni 
di sopravvivenza, dal momen
to che non vogliamo assoluta
mente trasformare le città d'ar
te italiane in città di copie» Ma 
quasi a volersi contraddire, su
bito dopo Sisinni annuncia 
che il Marco Aurelio sul Cam
pidoglio, ora collocato nei mu
sei capitolini, sarà presto sosti
tuito da una copia realizzata 
dall istituto centrale del restau
ro 

Negli ultimi cento anni nella 
sola Firenze le copie di impor
tanti sculture ali aperto sono 
diventate una cinquantina. La 

Porto del Paradiso del Ghiberti. 
del Battistero, è uno dei casi 
più appariscenti Le formelle 
sono custodite dietro un vetro 
nel museo dell Opera del Duo
mo Anche la porta bronzea, in 
restauro presso l'Opificio delle 
pietre dure, lascerà definitiva
mente piazza Duomo Intanto 
il gruppo scultoreo del Battesi
mo di Cristo del Sansovino 
non pud essere esposto al 
pubblico perchè il museo del-
I Opera non ha lo spazio suffi
ciente La sua controfigura pe
rò e in bella vista proprio ac
canto alla copie della Porta del 
Paradiso La quale, sottoposta 
com è al bombardamento 
continuo di particelle inqui
nanti in pieno centro storico, 
già rivela i segni della sporcizia 
a un anno dalla sua sistema
zione E in attesa di collocazio
ne il San Marco di Donatello, 
restaurato dall Opificio, prove
niente da una nicchia di Or-
sanmichele Ma ali estemo 
dell antica chiesa e già arrivata 
la sua controfigura, re alizzata 
con una miscela di polvere di 
marmo, cemento, subbia e 
plastica. Analoga sorte attende 
le due statue del Cnsto e San 
Tommaso del Verrocchio dal
la nicchia centrale di Orsanmi-
chele sono andate sotto cura 
e, salvo contrordini, verranno 
rimpiazzate 

Andranno probabilmente al 
chiuso anche il Ratto delle Sa

bine del Giambologna e il Per
seo del Cellini nella Loggia dei 
Lanzi Esiste un progetto per 
sostituirle senonené i lavori di 
restauro sono fermi «L ultima 
franche dei finanziamenti non 
è più arrivata - spiega Ettore 
Spalletti. direttore delia Galle
ria d'arte moderna e membro 
dei comitati di settore - e d 
problema resta aperto A mio 
giudizio la sostituzione è ne
cessaria quando il degrado 
dell opera è irreversibile e 
quando l'ongmale verrebbe 
messo a repentaglio rimanen
do fuori Purtroppo 1 aria in cit
tà oasi e quella che e» Lo stori
co dell arte fiorentino si dichia
ra caso mai favorevole «a co
pie che si nconosca che sono 
tali Vale a dire che siano simi
li di analogo volume, ma prive 
delle stesse finezze esecutive 
desìi onginali» 

Tra le sculture eccellenti che 
hanno preso la via del ricovero 
intemo, I elenco comprende 
di Donatello la Giuditta e Olo
ferne (ora in Palazzo Vec
chio), il San Giorgio (scultura 
in marmo sostituita da una ot
tocentesca in bronzo), i Prigio
ni di Michelangelo esposti al-
I Accademia E comunque a 
Firenze, entrando in qualche 
negozio speciatizza'o e possi
bile avere in casa una copia 
d'opera d arte, ovviamente 
perfetta. Basta una manciata di 
milioni. 

l'Unità 
Sabato 
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IN ITALIA 

Istat 
ItaKa vicina 
alla 
crescita zero 
•*• ROMA. La popolazione 
italiana è ormai vicina alla 
crescila zero. Infarti nel 1990 
siamo cresciuti di 162.818 
Unita. 

Gli italiani residenti in Ita
lia al 31 dicembre 1990 sono 
57.739.247 contro i 
57.576.429 dell'anno prece
dente con un incremento 
del 2,8 per mille. Secondo i 
dati dell'Istituto nazionale di 
statistica, elaborati sulla ba
se delle registrazioni anagra
fiche dei comuni, i residenti 
nelle regioni nord-centro se
no infatti 36.555.049 (pari al 
63.3%) mentre I restanti 
21.184.198 (36,7%) rivedo
no nel sud e nelle isole. 

Diminuiscono gli abitanti 
nel capoluoghi di provincia 
(31%). Questa tendenza era 
emersa fin dal 1981, epoca 
nella quale fu censito in tale 
classe 11 32.7% del totale, 
mentre perdura la fase 
espansiva per tutti gli altri 
comuni che registrano nel 
1990 it 69% degli italiani. 

Tra nord e sud ci sono pe
rò delle differenze: la dimi
nuzione della popolazione 
nei comuni capoluogo ri
scontrata a livello nazionale 
costituisce la risultante di 
una contrazione del 5,2% 
del nord-centro non com
pensala dal contemporaneo 
incremento dell'I,1% nel 
mezzogiorno. 

Prosinone 
«Piovono» 
in piazza 
10 milioni 
«•FUMINONE. Una pioggia 
di soldi è caduta la notte scor
ia in piazza Garibaldi, nel cen
tro storico di Fresinone, ma i 
pochi e frettolosi automobilisti 
non se ne sono accorti oppure 
hanno pensato che fossero 
banconote false, invece erana' 
banconote vere da 100,000 lire 
che In breve tempo hanno efe^ 
sparsoTlntera piazza mentre"' 
un numero cospicuo e finito in 
un tombino. Dell'Improvvisa e 
Insolita pioggia di banconote 
se ne sono accorti I vigili not
turni » subito dopo una pattu
glia della volante della squa
dra mobile ha cominciato il ra
strellamento. Alla fine sono 
state raccolte banconote per 9 
milioni e 700.000 lire. Il capo 
dello squadra mobile, Mino De 
Sanus, ha avviato prontamente 
le indagini per individuare il 
proprietario delle banconote. 
Le banconote potrebbero es
sere state perse da un ladro 
oppure volato via da qualche 
nascondiglio o ancora gettate 
da qualche folle. La polizia, 
che non ha ricevuto nessuna 
denuncia, sta valutando tutte 
le ipotesi. 

Il racconto di un'infermiera-
amica di uno dei due pesisti 
che sarebbero stati uccisi 
dai farmaci gonfìamuscoli 

L'olimpionico Oberburger ; 
interrogato dal magistrato: 
. «Nella mia palestra non sono 
mai stati venduti steroidi » 

«Sul letto di morte mi disse: 
ho preso gli anabolizzanti» 
Si è presentato spom aneamente al giudice. Neanche 
un'ora di interrogatorio, e via senza rilasciare dichiara
zioni. Norbert Oberburger, il pesista olimpionico ge
store dell'Olympic Club, si affida ad un comunicato: 
•Mai venduto o distribuito ai nostri soci anabolizzanti». 
La palestra è sotto inchiesta dopo la morte per tumore. 
di due atleti. Un'amica dell'ultima vittima: «Alla fine 
me l'aveva detto, 'ho preso delle porcherie'». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

••BOLZANO. «Ma credete 
che siamo scemi? Ma pensate 
che dopo la scottatura dell'88 
avremmo potuto diitnbuire 
anabolizzanti, col Coni che 
può controllarci ogni memen
to?». Claudio Picelli, alici aio-
re federale dei pesisti dcll'O-
lympic Club d. Merano, si affi
da ad una spezie di logici. Vi
sto che il titolare della palestra 
Norbert Oberburger e alni due 
atleti erano stati trovati pollivi 
all'antidoping tre anni fa. per
chè avrebbero dovuto rica
scarci? E dunque che c'entra
no loro con la morte per san
erò di due Iscritti e la malattia 
di un terzo? Forse niente Ma 
Judith Kofler, infermiera ami

ca e coetanea di quel Ronald 
Wallnocfer morto il 4 aprile, 
rivela: «L'ho visto morire gior
no per giorno. Dimmi la veri
tà, gli domandavo, hai preso 
qualcosa, ti hanno dato por
cherie? Ha negato per mesi, 
poco prima della line ha am
messo 'SI. V Sarebbe meglio 
sentire Oberburger. Ma l'ex 
olimpionico non parla, per 
ora. con i giornalisti Solo col 
giudice Guido Rlspoli, il sosti
tuto procuratore che dopo 
una segnalazione dell'ospe
dale ha avviato l'Inchiesta. Va 
a trovarlo • pare «spontanea
mente» - in tarda mattinata. 
Esce dallo studio dopo 50 mi
nuti esatti, la figlioletta In 

braccio. «Non ho nulla da di
re», si nega tra II gentile e l'im
bronciato. Non sembra uno 
con pesi sullo stomaco, ma 
nemmeno il magistrato, alla 
fine, pare sollevato. Com'è 
andata, dottor. Rlspoli? «Non 
posso dire...». Ma questi morti 
sono collegabili agli anaboliz
zanti? «Eh...». Chi è il terzo ri
coverato? «Un altro che fre
quenta quella palestra, Ma 
non è moribondo, può essere 
ammalato anche per altri mo
tivi. Non chiedetemi il nome». 
Oberburger, fuori del tribuna
le, si butta su una macchina 
da scrivere, e fa diffondere 
una dichiarazione «autentica», 
un po' oflcsa. La sua espe
rienza con gli steroidi? «Va 
nettamente distinta l'assun
zione di anabolizzanti da par
te del sottoscrilio nel 1088 ed I 
decessi di due atleti dell'O
lympic Club». E perchè? «Nel-
l'Olymplc non sono mai stati 
venduti o distribuiti anaboliz
zanti ai soci o a terzi. La pale-, 
stra non viene gestita dal sot
toscritto (ndn sull'elenco tele
fonico figura a suo nome) 
ma, essendo una associazio

ne sportiva, viene gestita da 
un comitato direttivo che si 
assume tutte le responsabilità. 
Certo è che se un atleta a livel
lo privato o per iniziativa per
sonale dovesse di nascosto 
assumere prodotti 'dopanti', 
non possono essere chiamati 
in causa né il sottoscritto né il 
comitato». Nella palestra, uno 
stabile affittato dal comune di 
Merano con un contratto che 
scade quest'anno, il rifiuto dei 
sospetti ha toni diversi. «Sono 
qua da dicci anni, non ho mai 
visto una pillola», giura quasi 
piangendo Luciano Sacco, 
pesista agonlsta, uno dei sei 
che ruotano attorno al mito 
Oberburger «Se c'è uno che ci 
tiene lontani dagli anaboliz
zanti è lui». E' un coro, «lo 
mangio solo bistecche», assi
cura Claudio Zitelli, sedicen
ne timido e mingherlino. E 
Andrea Vlaro, serlgrafo dicias
settenne: «Prima lacevo body-
building. Sono passato ai pesi 
per ammirazione verso Ober
burger». Mostrano un baratto-
Ione sugli scaffali: proteine, 
•eccellenti per ogni sportivo». 
•Questo ha preso la Finanza», 
allarga le braccia Picelli. «Qua 

si Ma facendo un sacco di 
confusione, anche coi morti. 
Il primo, Luigi Vlcidomini, 
aveva 36 anni e non 30, faceva 
l'autista, sollevava I pesi per 
passione, non per agonismo. 
E l'altro, Ronald, era operalo, 
si allenava da 10 anni, niente 
affatto un mister muscolo co
me è stato descritto: il suo mi
glior piazzamento sarà stato 
ottavo o giù di II. Il terzo, poi... 
Qua slamo tutti amici, di ses
santa iscritti ne manca solo 
uno: tre anni fa gli avevano 
diagnosticato un tumore, poi 
si sono accorti che era diabe
te ereditario». Certo che due 
morti nella stessa palestra, gli 
allarmi - dei medici... «Bah. 
L'ho detto ai ragazzi, non 
prendete anabolizzanti: se 
proprio volete fare l'esperien
za ditemelo prima e mi tolgo, 
lo non posso seguirli anche 
fuori». «Fuori», giudizio diffu
so, la pratica c'è, eccome. Ci 
sono anche i test antidoping? 
«Rari, negli sport pesanti. Noi 
dell'Usi per esempio qui a 
Bolzano non slamo mai stali 
chiamati ad intervenire», fa sa
pere Sandra Frizzerà, medico 
sportivo. 

Dentisti abusivi a Roma, Bologna, Genova, Torino e Macerata 

Gli odontoiatri fanno i detectives 
e scoprono decine di falsi «colleghi» 
Dentisti senza laurea. O meglio, con laurea falsa, 
comprata. Ne sono stati scoperti una ventina, ma 
potrebbero essere pia di 200 in tutt'Italia. Lo scan
dalo, nato da una denuncia dell'Ordine dei medici 
di Roma ai carabinieri Nas, coinvolge anche nomi 
eccellenti di Bologna, Altri a Genova, Torino, Mace
rata. «Sotto c'è un'organizzaziortecrimlnale», dice il 
presidente degli ordini, Eolo Parodi. 

RACHBLBGONNBLLI 

• • ROMA. Falsi dentisti, con 
attcstati di laurea incorniciati 
alle pareti. Falsi pure cucili, 
timbri compresi, anche su mi-
tati alla perfezione. Solo la par
cella, quella si era vera. Una 
truffa coi flocchi è stata c o 
perta a Roma dai carabinieri 
Nas dietro segnalazioni ajr va
te all'ordine professionale dei 
medici. • 

Per ora I «chirurghi dei denti» 
coinvolti nello scandalo sono 
ancora pochi, anche se spirsi 
in varie citta: due a Genova, 
cinque a Bologna, nove a to
ma, uno a Macerata, uno a To
rino. I nomi sono ancora «:op 

secret». Ma tutto lascia suppor
re che l'elenco sia destinalo a 
allungarsi. 11 presidente dei 
medici odontoiatri di Roma e 
provincia, Benito Mcledandri, 
dice che 1 «professionisti» sen
za titolo potrebbero essere an
che duecento. Il presidente 
della federazione degli ordini 
dei medici, Eolo Parodi, sostie
ne che dietro c'è una vera e 
propria organizzazione crimi
nale in grado di falsificare con 
precisione i certificati. E chis
sà, torse nella lista nera finirà 
anche qualche celebrità con 
studi e attrezzature da centi
naia di milioni. Tra gli indiziati 
ci sono infatti anche dentisti 

•dal sangue blu», soprattutto a 
Bologna. 

A scoprire l'Inghippo è stato 
proprio un dentista. Vero, que
sta volta: Marco Agulari. segre
tario dell'associazione romana 
odontoiatri. Non potendo cu
rarsi da solo, si era/ rivolto a un 
collega e con grande stupore 
aveva appreso che, si trattava 
di un millantatóre. La laurea, 
cioè, l'aveva presa a suon di 
milioni, comprata. Oltretutto 
sotto Natale, quando Agulari 
era stato colpito da mal dlden-
ti, erano vicine le elezioni del
l'ordine dei medici. Agulari 
aveva Intenzione di presentarsi 
come rappresentante dell'as
sociazione da lui presieduta 
( e infatti è stato eletto). Cosi 
ha pensato bene di verificare 
che non ci fossero altri dentisti 
fasulli con dlntto di voto. E li ha 
trovati. 

•Il sospetto che ce ne fosse
ro lo avevamo da tempo - rac
conta Francesco Occipite, pre
sidente dell'associazione 
odontoiatri - Molti di noi con
trollando gli elenchi del votanti 
non si ricordavano di quel no
mi tra 1 compagni di università 

che si erano laureati In quegli 
anni. Cosi abbiamo comincia
to a fare delle verifiche presso 
le segreterie dei rettorati. E ri
sultato che alcuni figuravano 
effettivamente tra gli studenti 
iscritti, magari avevano anche 
fatto molti esami, ma non ave-, 
vano completato il curriculum 
degli studi. Altri invece in quel
le università'non'ci avevano 
mai messo piede». Occipite è 
sicuro: «A Bologna il sospetto 
ricade anche su nomi molto 
noti, con clientela solo ad alto 
reddito. In altre citta, pia gran
di, sono maggiori le situazioni 
Ibride. Ad esempio odontotec
nici con elevata professionalità 
che svolgono attività diversa 
con la copertura di medici lau
reati». -

Secondo l'associazione 
odontoiatri I dentisti abusivi si 
trovano soprattutto nei grandi 
centri. Meno nelle citta di pro
vincia, dove i controlli sono 
più ravvicinati. Uno dei proble
mi principali, grazie ai quale 
gli abusivi sono riusciti finora a 
farla franca, è quello della bu
rocrazia nelle università. Ne 
parla Meledandri: «L'ateneo La 

Sapienza di Roma ha più di 
180 mila iscritti. Noi come Or
dine chiediamo verifica dei 
documenti presentati dal can
didato, ma a norma di legge 
dobbiamo dargli una risposta 
entro 90 giorni dalla presenta
zione della domanda. Spesso, 
per non esporci all'omissione 
d'atti d'ufrìcw; 'accettiamo 
l'ammissione all'Ordine senza 
aver avuto tutte le conferme». Il 
rettore dell'università la Sa
pienza, Giorgio Tecce, si giu
stifica: «Ogni anno da noi si 
laurano circa 10 mila studenti. 
Le segreterie sono ingolfate da 
decine di migliaia di certificali 
di laurea arretrati da conse
gnare. Gente che aspetta cin
que anni. Abbiamo chiesto al 
ministero di poter automatiz
zare 11 nlascio degli attcstati, 
ma ci ha negato il permesso. 
Siamo stati noi a denunciare 
alla magistratura lo scandalo 
degli esami comprati nelle fa
coltà di lettere, giurisprudenza, 
medicina, economia e com
mercio. E ora et costituiremo 
parte civile contro questa ban
da di falsari». L'ordine dei me
dici l'ha già fatto. 

Norberto Oberburger all'uscita del palazzo di Giustizia dopo il suo interrogatorio 

Il professor Veronesi: 
«Potrebbe essere 
solo una coincidenza» 

• i ROMA. Doping, anaboliz
zanti, cancro da steroidi, ora 
se ne parla molto e si cerca di 
capire. Il professor Umberto 
Veronesi, uno dei maggiori on
cologi europei, ha subito pre
disposto un'indagine epide
miologica da condurre tra i 
giovani che frequentano le pa
lestre. L'obiettivo è quello di 

appurare, entro un palo di set
timane, quali siano le conse
guenze di un uso frequente e 
continuato di anabolizzanti. 
Quanto alla morte per cancro 
dei due pesisti di Merano, il 
professor Veronesi ha detto: 
•Potrebbe trattarsi di una coin
cidenza. Dal punto di vista far
macologico, è sorprendente 

Roma, 7 giorni fenili 
gli infermieri anti-Aids 
dello Spallanzani 
••ROMA. Sette giorni a brac
cia incrociate. Il personale in
fermieristico dell ospedale ro
mano Spallanzani sciopererà 
a pcrtirc da lunedi 13 maggio. 
Una delle più grandi strutture 
pubbliche specializzate net 
trattamento delle malattie in
fettive e dell'Aids, rimana pa
ralizzato per una settimana. In
fermieri e direzione sanitaria 
sono ormai ai ferri corti. La 
protesta ha gii raggiunto il ca-
lor bianco in altri momenti, 
con minacce, risse, accuse e 
contioaccusc. Ancora martedì 
scorso gli uffici della direzione 
sono stati sgomberati dai cara
binieri dopo due giorni di oc
cupazione da parte dei lavora-
ton. Urlavano: «Non ne possia
mo più di lavorare nel terrore 
dei contagio, con il materiale 
monouso che a volte scarseg
gia e un ascensore da cui pas
sa di tutto, dalle salme al cibo». 
Ora pero il braccio di ferro ri
schia di aggravare le dramma
tiche condizioni del malati, 
molti del quali già in fase di 
Aids conclamato, all'ultimo 
stadio. 

Infermieri e portantini prote

stano contro le precarie condi
zioni igieniche e la chiusura di 
un intero reparto con dicci po
sti letto. «I lavori di ristruttura
zione sono terminati - dicono 
- , tante che quei tetti vengono 
temporaneamente occupati 
dai pazienti del day hospital. 
Quindi l'unico motivo per cui 
non vengono accettati i ricove
ri è. che manca il personale». 
Ma la direzione sanitaria e par
te del medici non sono dello 
stesso avviso. 

Nella vicenda intanto si inse
risce, con il ruolo di mediatore, 
li sindacato funzione pubblica 
della Cgll. «È paradossale - di
ce In una nota - che mentre il 
virus si diffonde sempre più, 
l'ospedale Spallanzani sia pas
sato da 200 a 80 posti letto». La 
Cgil giudica «pretestuosa e fuo
ri luogo l'agitazione di questo 
pseudo sindacato, il Cnomi». E 
chiede l'attivazione del servi
zio di assistenza domiciliare, 
un controllo sull'approvvigio
namento di siringhe, guanti, 
occhiali e scafandri usa-e-get-
ta e una rotazione del perso
nale addetto ai malati di Aids 
ogni due anni 

che gli anabolizzanti provochi
no reazioni al tubo digerente, 
con il quale non interferisco
no. Più plausibili sarebbero i 
tumori al fegato». 

La pensa allo stesso modo il 
professor Cesare Aragona - di
rettore del Ccnt.'O di riprodu
zione umana nell'università di 
Roma -:, che ritiene «poco pro
babile il rapporto anabollzzan-
ti-tumore, almeno riguardo a 
certi organi, sui quali non agi
scono gli ormoni». Le perples
sità non escludono una netta 
condanna dell'abuso di ana
bolizzanti. Dice il professor Sii-
vestrini, farmacologo dell'Uni
versità di Roma: «Molti tumori 
sono lavorili da un eccesso di 
ormoni. Non vi sono dubbi' 
l'assunzione di anabolizzanti 
devasta l'organismo». Gli 
esperti dicono anche non esi
stono anabolizzanti a bassa 
azione ormonale, perciò chi li 
assume deve necessariamente 
subire delle conseguenze: im
potenza e sterilità, tra le altre. 
Suggeriscono controlli ferrei e 
la massima cautela, ti presi
dente della Federazione far
macisti, Giacomo Leopardi 
avverte: «gli anabolizzanti per 
uso sportivo non possono es
sere venduti in farmacia con 
leggerezza, complice il farma
cista. Se fossimo a conoscenza 
di simili episodi, non esiterem
mo nel prendere drastici e pe
rentori provvedimenti». , 

Controlli e cautela. Secondo 
Mario Vaipreda • responsabile 
dei Servizi veterinari del Pie
monte • in Italia la medicina 
veterinaria e pio rigorosa di 
quella umana. Vi è divieto as
soluto di somministrare ana
bolizzanti agli animali destina
ti all'alimentazione, ma «non 
risulta che il servizio sanitario 
faccia interventi per controlla
re cosa viene somministrato ai 
giovani». La Federazione italia
na di Judo fa sapere che spen
de oltre cento milioni l'anno 
per effettuare controlli rigorosi 
sui propri atleti. La giustizia pe
nale, severa nel punire l'uso di 
droga, non lo è altrettanto di 
fronte all'abuso di steroidi ana
bolizzanti: è difficile accertar
lo, quasi impossibile valutarne 
gli effetti sul corpo degli atleti. 

mmm—"~-—— Landò Degoli, distrutto dalla solitudine 

Si è ucciso il primo mito 
di «Lascia o Raddoppia» 

DALLA REOAZIONE 

QIOVANNI MEDICI 

• i CARPI. (Modena) La sua 
villetta è a pòchi passi dal cen
tro storico: un tempo doveva 
essere carina, ma ora, dopo 
anni di scarsa manutenzione, 
con gli intonaci cadenti e un 
cortile infestato dalle erbacce, 
sembrava quasi abbandonata. 
D'altronde Landò Degoli aveva 
scelto di vivere appartato, e so
prattutto dopo la morte della 
moglie Adriana, tre anni fa, 
questa scelta si era fatta più 
decisa. 71 anni, ex professore 
di matematica, pittore per 
hobby. Landò Degoli era mor
to gii da almeno quattro giorni 
quando 1 vigili del luoco «gli 
uomini della Polizia, chiamati 
da una parente, hanno infran
to una finestra della casa di via 
Berengario dove viveva e che 
aveva comprato con I soldi vin
ti a «Lascia o raddoppia», quiz 
a premi condotto da Mike Bon-
giorno. ' 

Accanto al Cadavere una Be
rcila 7.65,'regolarmente de
nunciata, con la quale si era 
sparato in bocca il colpo mor
iate. A Carpi, Degoli era cono
sciuto come l'«uomo de) con
trofagotto». 11 26 novembre 
19S5 negli studi della Fiera di 
Milano. Degoli si era presenta
to a Mike Bonglomo come 
esperto di musica linea. Di set- -, 
Umana in settimana rispon
dendo a tutte le domande e 
raddoppiando regolarmente 
grazie alla sua memoria prodi-

Degoli con Mike Bonglomo dir an te la trasmissione «Lascia o Raddoppia» 

tlosa, accumulò un milione e 
80 mila lire In gettoni d'oro. II 

17 dicembre di fronte alla pos
sibilità, di raddoppiare qucv.o 
capitale l'epilogo delle suo for
tune televisive: Bonglomo gli 
chiese se Giuseppe verdi aves
se mai usato il controfagotto in 
qualche sua opera. Degoli in 
cabina, sollecitato a tirar ad In
dovinare, rispose «Falstaff» e 
sbagliò. Ma avevano sbagliato 
anche gli esperti incaricati di 
preparare quiz e risposte. Ver
di, infatti, usò il controfagotto 
non solo nel «Don Carlos» co
me questi avevano scritto, ma 
anche nei «Macbeth». 

Degoli presentò ricorso, lo 
vinse e. sostenuto da una gran
de fama popolare, tornò trion

falmente a Milano. Tanto gli 
bastò: in cabina decise di non 
raddoppiare e con il milione e 
rotti vinto in precedenza si 
compro per sé e la moglie la 
villetta di via Berengario dove 
si è dato la morte, probabil
mente lunedi notte. Dopo la 
scomparsa della consorte per 
lui, ex personaggio da rotocal
co, quasi un eroe nazionale, ri
cevuto all'epoca anche dal Pa
pa, era cominciato un periodo 
triste, latto di silenzio e di soli
tudine. Cominciò a trascurare 
la casa in cui viveva, il giardi
no, la sua stessa persona. Re
centemente, Degoli era stato 
portato nuovamente alla ribal
ta da alcuni periodici nazionali 
che gli avevano fatto rivivere le 
sue gesta di pioniere televisivo. 

•̂ ~—'—"—"— De Lorenzo polemizza sui preservativi 

«Allungai i profilattici 
ma solo di un millimetro» 

FABRIZIO RONCONE 

••ROMA. Sulla storia dei 
profilattici italiani troppo lun
ghi e larghi, 'fuori norma» Cee. 
ieri, c'è stato un gran ridere, e 
non solo in Italia: a Bruxelles, 
nella sede della Comunità, c'e
rano funzionari piegali in due 
dal divertimento. Ma mentre 
loro ridevano, il ministro della 
Sanità, Francesco De Lorenzo, 
è diventato lentamente furi
bondo. Brutta reazione alla let
tura del giornali. Certe volte, i 
ministri smarriscono rapida
mente il senso dell'Ironia. 

De Lorenzo detta un comu
nicato durissimo: «E' sorpren
dente come certe notizie rie
scano ad influenzare i mass 
media generando pericolosi 
catastrofismi. La verità è che 
questa vicenda dei profilattici 
troppo lunghi è servita solo a 
dare un per di notorietà a un 
parlamentare sconosciuto». 
Generalità del parlamentare: 
Hcbert Corsi, de. Colpa grave: 
aver presentato un'ironica in
terrogazione a De Lorenzo so
spettato, appunto, di aver «al
lungato», con decreto, le misu
re dei profilattici commercia
lizzati nel nostro Paese. 

Il Paese, però, vive l'ultima, 
definitiva esaltazione del «galli
smo» per poche ore. De Loren
zo, con toni inesorabili, am
mette che si, c'era stata una 
•maggiorazione». Ma, giura, 
solo di un millimetro. «L'ecce
zione sollevata dalla Cee ri

guardava un solo millimetro di 
differenza. Ci siamo adeguati 
immediatamente». E dimostra 
di conoscere le misure «giu
ste-: «Lunghezza minima 160 
millimetri, larghezza di 50. 
Spessore di 0,03.1 tipi "anato
mici'', però, possono avere 
una larghezza da 40 a 85 milli
metri. E queste misure hanno I 
profilattici italiani, non altre*. 

La secca smentita del mini
stro, tuttavia, non coincide con 
Duella dell'Ufficio legislativo 

el ministero per le Politiche 
comunitarie. Avevano ammes
so: «St. è vero, i profilattici in 
commercio nel nostro Paese 
sono particolarmente grandi». 
Ma dopo la sfuriato del mini
stro, niente. Una voce rispon
de al telefono: «Dovete chia
mare al ministero della Sanità, 
è il ministero competente». Vo
ce imbarazzata. 

Chi incalza De Lorenzo è, 
invece, Il democristiano Corsi, 
l'autore dell'Interrogazione. 
Gli manda a dire: «Tanto per 
cominciare, può anche essere 
una faccenda di millimetri, ma 
su certi argomenti, i millimetri 
possono valere come metri». E 
poi: «Comunque, mi spiace: 
non intendevo certo cogliere il 
ministro in fallo». Doppio sen
so7 Gioco di parole? Interpreti 
De Lorenzo. E l'aiuti, se crede, 
uno dei suoi sottosegretari' 
Elena Marin ucci. 

La socialista Morinucci è 

una donna di spirito. Letti I 
giornali, dice: «Va be', è meglio 
nderci su...». E ci ride su, e 
sembra divertita sul serio, an
che Annamaria Procacci, vice
presidente del gruppo verde 
alla Camera. «Preferirei aste
nermi da ogni commento ..qui 
rischiamo di distruggere l'or
goglio nazionale». 

Scherzi a parte: ma davvero 
l'orgoglio nazionale può esse
re esaltato da qualche millime
tro in più di profilattico? Ma no, 
che non può essere. Semmai,! 
profilattici possono apparire 
«ripugnanti, indecenti e provo
catori». Lo afferma, Il Comitato 
di controllo del codice di auto
disciplina pubblicitaria. Dcfen-
to al «giuri» un annuncio pub
blicato sulla rivista «Lei», in edi
cola questo mese. Ci sono pro
filattici di varie forme e colori 
appesi a due corde con alcune 
mollette, come fossero panni 
stesi. La segnalazione è arriva
ta dagli studenti di una scuola. 
Processo, Il 7 maggio. 

Comunque vada, però, c'è 
chi sta lavorando per rendere i 
profilattici «più gradevoli». E 
profumati: al gusto di vaniglia. 
E' un profilatilo che arriverà 
presto sul mercato. Un'idea ve
nuta all'azienda bolognese 
•Hatù> che, da qualche tempo, 
ha stabilito con l'Arci Gay un 
accordo. 100 mila profilattici 
gratis all'anno, in cambio di 
collaudi e suggerimenti. Dico
no che questo, al gusto di vani
glia, sia quello più resistente. 
Ma quante lungo? 

1a CONFERENZA 
NAZIONALE 
DELLE ELETTE 
NEGLI 
ENTI LOCALI 

TEMPI 
DIRITTI 
POTERI 
PROPOSTE 
DI DONNE 

ROMA 
3-4 MAGGIO 1991 
SALA CONGRESSI 
FIERA DI ROMA 
VIA C. COLOMBO 2 9 5 

Per una città amica 
VENERDÌ 3 MAGGIO 

ore 9.30 
Apertura dei lavori: 
Franca Prisco 

ore9.43/IO 
Intervento introduttivo di 
Perla Lusa 

ore IO/I3.30 
Comunicazioni 
dei gruppi di lavoro: 
Felicla Bottino 
A.Marla Riviello 
Giulia Rodano 

Silvia Barbieri 
Paola Bottoni 
Anna Rossi Doria 

ore 15/20 
Gruppi di lavoro 

SABATO 4 MAGGIO 
ore 9/12.30 
Dibattito in plenaria 

ore 12.30 
Intervento di 
MASSIMO D'ALEMA 

ore 14.30/17.30 
Dibattito in plenaria 

ore 17.30/18 
Intervento 
di Luciano Guerzonl 

ore 18/19 
Elezione del comitato 
promotore della 
Associazione nazionale 
delle elene 

ore 19 
Intervento conclusivo 
di Livia Turco 

Sono previsti, tra gli altri, gli interventi di: Alfonsina Rinaldi, Paola Manacorda, 
Fiorenza Bassoli. Marilena Adami, Paola Piva. Antonietta Sartori, Patrizia Dini. Maria 
Fortuna, Vezio De Lucia. Edoardo Salzano, Giovanni Bianchi, Nando Dalla Chiesa, 
Luciano Tavazza, Mario Tronti. Claudio Burlando, Antonio Pizzinato, Altiero Grandi, 
Carla Passalacqua, Paola Colombo Svevo, Marica di Marco, Anna Maria Acone, 
Pattizia Mattioli, Agnese Moro, Lidia Menapacc, Giovanna Melandri, Giuseppe Lumia, 
Maria Mcrclli, Aureliana Alberici, Romana Bianchi, Anna Serafini, Isa Fcrraguti. 

Partito Democratico della Sinistra 

8 l'Unità 
Sabato 
27 aprile 1991 
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IN ITALIA 

Il generale di corpo d'armata Palazzo Chigi e Quirinale 
sospettato di fìlo-golpismo intenzionati a ripresentare 
era già stato proposto la discussa candidatura 
dal presidente Andreotti dopo la «tregua» con il Psi 

«Rispolverato» D'Ambrosio 
per il vertice del Sismi 
Imminente nomina del generale D'Ambrosio a di-
lettore del controspionaggio militare? La designa
zione, sponsor Andreotti e Cossiga, fu bloccata sei 
mesi fa dopo le rivelazioni dell' Unità sulle passate 
simpatie golpiste dell'alto ufficiale. L'atteggiamento 
Psi muta per il flirt col Quirinale? L'onorevole Belloc
chio rivela: «Per rimettere in pista D'Ambrosio gli 
hanno fatto un decreto su misura». 

OKMMUO FRASCA POLARA 

••ROMA. È il pomeriggio ai 
sabato 6 aprile, tre settimane 
(a. Il presidente del Consiglio 
incaricato riceve a Palazzo 
Chigi la delegazione del Pds. 
nel quadro delle consultazioni 
per la formazione del nuovo 
governo. Con Occhetto e Ro
dotà, ci sono i presidenti del 
gruppi parlamentari Pecchioli 
e Quercini. Ampio confronto. 
Ad un tratto - del tutto inatte
so, per Andreotti - Ugo Pec
chioli solleva il problema della 
direzione del servizio di con
trospionaggio militare. Il posto 

è vacante da molte settimane, 
da quando è scaduto l'ennesi
mo mandato dell'ammiraglio 
Fulvio Martini, personaggio di
ventato assai Imbarazzante 
dopo la scoperta che ancora 
l'anno scorso il Sismi pensava 
di utilizzare struttura e uomini 
di -Gladio per la lotta al nar
cotraffico. Posto '/acante. ma 
che comunque Andreotti ha 
promesso da tempo al genera
le di corpo d'arm&ta Giuseppe 
Alessandro D'Ambrosio. 

•Dopo quel che è saliato 
fuori su D'Ambrosio, pud lace

re per te l'occasione di dare un 
segnale, un buon segnale, 
cambiando cavallo...», fa il ca
pogruppo del Senato ribaden
do con energia l'opposizione 
del Pds alia nomina ad un po
sto cosi delicato dell'alto uffi
ciale. Lo stesso di cui sci mesi 
fa l'Unita aveva documentato, 
sulla base di un rapporto del 
74 degli stessi servizi segreti, le 
simpatie golpiste; ed in parti
colare la disponibilità a soste
nere la •idea-Ricci», un piano 
eversivo studiato quatt/annl 
prima da uno dei fidi del prin
cipe nero Junlo Valerio Bor
ghese. «Sbagliate ad insistere 
sul veto a D'Ambrosio: in quel
la storia non ebbe alcun vero 
ruolo», replica Andreotti non 
solo a Pecchioli, ma anche ad 
Occhetto, RodotA e Quercini 
che convengono sull'inoppor
tunità di insistere su una candi
datura tanto compromessa e 
in fondo anche compromet
tente. Ma alla fine il presidente 
del Consiglio fa le mostre di 
prendere atto: «Allora si po

trebbe pensare ad un civile, 
magari ad un buon diplomati
co dal momento che per legge 
l'incarico è precluso a un ma
gistrato Il discorso sembra 
chiuso. 

E invece Ieri ecco trapelare 
che presto, forse già il IO mag-

Sio, si cercherebbe di chiuder 
1 partita Sismi con la nomina 

di D'Ambrosio. «La cosa sareb
be più grave oggi di quanto 
non lo fosse sei mesi fa», osser
va il deputato del Pds Antonio 
Bellocchio, che forni t\Y Unità 
le prove sui trascorsi del gene
rale a tre stelle e che ora rivela 
un'incredibile particolare che 
la dice lunga sulle attenzioni e 
le protezioni di cui D'Ambro
sio può godere. «Alla fine del
l'anno scorso il Parlamento 
aveva varato una serie di misu
re di riorganizzazione e ridu
zione-quadri ai vertici delle 
Forze armate. In base a queste 
norme cinque generali di cor
po d'armata erano stati posti in 
riserva. Tra questi c'era anche 
D'Ambrosio». E altera com'è 
possibile che ancora oggi sia 

in pista? «Un mese dopo, a 
gennaio di quest'anno, lui e 
solo lui è stato richiamato in 
servizio con un decreto-foto
grafia della Difesa. Cosi il ge
nerale D'Ambrosio non solo 
ha potuto assumere l'incarico 
di segretario generale del Con
siglio supremo di difesa, al 
Quirinale, ma è rimasto in cor
sa per la direzione del Sismi...». 

In questa storia, il Quirinale 
era stato tirato in ballo per la 
prima volta dalla presidenza 
del Consiglio che, all'indoma
ni delle rivelazioni àe\VUnità e 
in seguito alle preoccupate 
reazioni di repubblicani e so
cialisti (ma anche di un avve
duto esponente della De come 
il senatore Luigi Granelli), ave
va espresso con sottile perfidia 
•grandissima slima per un mili
tare designato alla segreteria 
del Consiglio supremo di dife
sa». Come dire: che male c'è a 
pensare a D'Ambrosio al Sismi 
se il Quirinale ha tanta fiducia 
in lui da affidargli una respon
sabilità non secondaria in un 

organo che ha addirittura rile
vanza costituzionale ed è pre
sieduto dal capo dello Stato? 
Sulle prime, e per due mesi, il 
Psi s'irrigidisce. II vicepresiden
te del Consiglio Claudio Mar
telli pone a ottobre una que
stione di metodo, «su cui non 
si può transigere»: Andreotti 
non può sponsorizzare nessu
no né «prenotare» posti per 
chicchessia, la designazione 
dev'esser fatta dal Comitato in
terministeriale per la sicurezza 
(Ciis) prima di approdare al 
Consiglio dei ministri: 'Tutto il 
resto e illegale. Si rispettino le 
procedure, e allora vedremo». 
Poi, a novembre, la segreteria 
del Psi pone anche la questio
ne di merito: fa sapere M'Uni
ta che anche e proprio la per
sona e il passato del generale 
D'Ambrosio «continuano a su
scitare immutate perplessità» a 
via del Corso. 

A D'Ambrosio che si diceva 
•indignato e amareggiato» 
(ma che non smentiva nulla), 
Andreotti aveva raccomandato 
calma e pazienza. E infatti son 

Il fleftsrafo 
Giuseppe 
D'Ambrosio 

passati mesi, le acque s'erano 
tanto calmate e tante novità 
erano maturate (tra cui il flirt 
dei Psi col Quirinale) da sug
gerire al presidente del Consi
glio che fosse il momento di ri
provarci. Ecco infatti ieri le vo
ci sull'imminenza della nomi
na: ora sarebbe la volta buona 
anche e proprio perché a Pa
lazzo Chigi si di per scontato il 
definitivo superamento di ogni 
«riserva» del Psi su D'Ambrosio, 
il cui nome tra l'altro non risul
ta neppure passato attraverso 
il filtro del Ciis. Tempo fa il 
Giornate nuovo aveva dato per 
certo che i socialisti eran pron
ti a «barattare» la nomina di 
D'Ambrosio in cambio dell'ul
tima parola sulla scelta del 
successore dell'attuale capo 
della Polizia, Vincenzo Parisi. 
Ora si accredita un'altra ipote
si: se il Psi, come dice Martelli, 
«è per vocazione e scelta il par
tito del presidente», potrà mai 
avversare una candidatura ma
nifestamente gradita anche a 
Francesco Cossiga? 

Bologna, Chiesa e violenza 
Gli obiettori smentiscono: 
«Un cristiano può uccidere? 
Biffi non Tha mai detto... » 
• i BOLOGNA. Pone verrà ri
cordato come «l'emendamen
to del cardinale Biffi al quinto 
comandamento»: la flessibilità 
applicata al «non uccidere», la 
violenza e la guerra legittime 
a* Mrvon» a fronteggiare un 
male peggiore. Era II senso dei 
concetti attribuiti al cardinale 
Giacomo BUA. espressi martedì 
acorso davanti ad un foto 
gruppo di obiettori di coscien
za della Caritas bolognese. Ma 
ecco che, proprio da questi 
obiettori, arriva una smentita, 
aeppure parziale: «Il cardinale 
non ha mai affermato: "I cri
stiani possono uccidere", né 
che la pace sulla terra è un'as
surdità». La nota arriva con un 
fax spedito proprio dalla sede 
dell'Archidiocesi, e gli obietto
ri sottolineano i «contenuti po
sitivi proposti dal Cardinale» 
che si sarebbe espresso «in 
maniera del tutto informale», 
dando vita ad un «dialogo fra
terno, cordiale e franco». Biffi 
avrebbe sostenuto «la positività 
del servizio civile» e definito la 
pace come «la meta che misu

ra I nostri passi nella storia», ri
badendo la condanna «alla 
guerra, al commercio delle ar
mi e ad ogni forma di ingiusti
zia». 

Ma prima che questa «preci
sazione» fosse resa pubblica, 
le frasi attribuite a Biffi avevano 
provocato la replica di padre 
Emesto Balduccl, affidata alla 
rivista cattolica «Prospettive nel 
mondo». Il teologo invita n di
stinguere tra 1 «precetti del 
Vangelo» e il problema «dell e-
tica razionale», per poi »Jler-
mare che «sul valore evangeli
co della non-violenza si è eret
to un muro di disattenzione e 
d'indifferenza. L'obiezione di 
coscienza compie quantome
no una scelta profetica che 
serve a richiamare un princi
pio cristiano cimenticato, 
quello di vincere il male con il 
bene, e quello della resistenza 
alla violenza». «Per il Cristiane
simo -sostiene Balduccl-ricor
rere alla violenza per rimedia
re agli stati d'ingiustizia é asso
lutamente fuori della ragione». 

Un altro mistero sulla tragedia del traghetto «Moby Prince» 

Livorno, esiste un tracciato radar 
Il magistrato: <A me non è mai arrivato» 
Sulla tragedia del «Moby Prince» aleggia anche il mi
stero di alcuni tracciati radar che ancora non sareb
bero arrivati nelle mani degl'inquirenti. L'Accade
mia Navale avrebbe consegnato alla Capitanerìa di 
porto una registrazione ma. al magistrato, quel ra
dar risulta spento negli attimi della collisione. Al 
momento dell'urto circolava un'altra imbarcazione 
in quel tratto di mare? 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIERO BBN ASSAI 

.»• LIVORNO. La tragedia del 
•Moby Prince», a più di due 
settimane dalla tragica colli
sione tra il traghetto e la petro
liera «Agip Abruzzo», è ancora 
avvolta nelle nubi delle Ipotesi 
e delle supposizioni. I quattro 
periti, nominati dalla procura 
delle Repubblica di Livorno, 
hanno chiesto 60 giorni di 
tempo per presentare la loro 
relazione. Ai tanti misteri di 
questo dramma si aggiunge 
ora anche quello di un trac
ciato radar che, finora, non 
sarebbe arrivato nelle mani 

degli inquirenti. Il centro «Ma-
riteleradar» dell'Accademia 
Navale di Livorno, che sorge 
proprio di fronte al tratto di 
mare dove è avvenuta la colli
sione, potrebbe essere stato in 
grado di registrare quanto ef
fettivamente avvenuto la notte 
di mercoledì IO aprile. 

Il sostituto procuratore del
la repubblica, Luigi De Fran
co, titolare dell'inchiesta, so
stiene pero di non aver mai ri
cevuto questo documento. Il 
comando dell'Accademia Na
vale avrebbe risposto ad una 

richiesta degli inquirenti so
stenendo che il radar in loro 
possesso viene usato solo per 
scopi didattici, durante le ore 
di lezione, e che quindi, al 
momento dell'impatto tra il 
«Moby Prince» e lVAgip Abruz
zo», era spento. 

La mattina di sabato 13 
aprile, però, verso le 11, un 
«portaordini» dell'Accademia 
Navale avrebbe consegnato 
un plico sigillato al coman
dante della capitaneria di por
to, Sergio Albanese, conte
nente un tracciato radar che 
sarebbe stato visionato da altri 
due ufficiali della capitaneria. 
Se veramente il radar dell'Ac
cademia era spento al mo
mento in cui si è verificato il 
disatro, a cosa si riferiva quel
la rilevazione? Ammesso an
che che il radar fosse disatti
vato al momento dell'impatto, 
è probabile che possa essere 
stato in funzione per l'intero 
pomeriggio, rilevando con 
esattezza la reale posizione 

delIVAgip Abruzzo». Un docu
mento, quindi, che potrebbe 
fornire nuovi riscontri per ap
purare se realmente la petro
liera si trovava ancorata In po
sizione corretta e non nella 
zona di mare vietata all'attrac
co ed alla pesca, come è stato 
ipotizzato alcuni giorni dopo 
il tragico incidente. 

A Livorno però esiste anche 
un altro radar, in funzione 24 
ore su 24 È quello di Valle Be
nedetta, che domina tutto II 
golfo. È probabile che da 
quella postazione la notte del 
IO aprile sia stalo visto con 
esattezza quello che è acca
duto. Ma per ora non sembra 
che la magistratura abbia ri
chiesto alcun tracciato. 

In questi giorni, nel porto si 
è tornati a parlare anche di 
quanto avrebbe visto un uffi
ciale sul radar deliVAgip 
Abruzzo» poco prima dell'im
patto. Fu affermato, immedia
tamente dopo il disastro, che 
era stata segnalata una «betto

lina» in avvicinamento. Lo 
strumento avrebbe indicato la 
presenza di una nave che non 
poteva, per le sue divene di
mensioni, essere scambiata 
per il traghetto. Cosa era quel 
punto sullo schermo lumino
so qualificato come una «bet
tolina»? Nel tratto di mare in 
cui era ormeggiata la petrolie
ra e la nave americana «Cape 
Breton» con a bordo 8 mila 
tonnellate di esplosivo di ritor
no dal Golfo Persico'c'era for
se qualche altra imbarcazione 
in movimento? Può essere sta
to questo «naviglio», segnalato 
dal radar, ma rimasto finora 
aconosciuto, ad aver costretto 
il «Moby Prince» a cambiare la 
rotta andando ad urtare la pe
troliera? Gli inquirenti resiano 
nel vago. Ma l'ipotesi non vie
ne scartata a priori. Ma se 
questa imbarcazione fosse ri
masta coinvolta netta collisio
ne, perché non è stata denun
ciata la scomparsa dei suoi 
occupanti? Forse non erano 
cittadini italiani? 

Ascoli 
«Sporci 

li Piceno, figli di emigrati ospitati dalle suore Teresiane per un milione al mese: pagava il ministero 
rcizia e cibi avariati»: i Nas chiusero l'istituto, ora riaperto. L'insegnamento «dirottato» sulla scuola pubblica 

Quei ragazzi «deportati», tra carità e business 
Una storia di carità e soldi. Protagonisti, I fisti di emi
granti in Germania, ragazzi «deportati» in Italia, pri
ma a Trento poi nelle Marche. Li ha trovati la Procu
ra dei minori di Ancona in un istituto di Ripatranso-
ne (gestito dalla suore Teresiane) finanziato dal 
ministero degli Esteri. Un milione al mese, circa, pur 
ogni bambino, tra «molta sporcizia e poca assisten
za». Il sequestro cautelativo tolto in tempo-record. 

DAL NOSTRO INVIATO 
JENNIRMILCTTi 

§ • RIPATRANSONE. (Ascoli) 
La voce della suora arriva at
traverso il videocitofono. «No, 
non partiamo con nessuno. 
Le nostre parole sarebbero 
travisate, come sempre». Un 
portone appena accostato la
scia intravedere un cortile con 
una porta per II calcio, un pal
lone abbandonato, una statua 
della Madonna. Il silenzio è. 
però, quasi assonilo. Dal 3 
aprile. Infatti, nell'Istituto delle 
•Suore Teresiane» non ci sono 
più bambini. Quel giorno arri
vò il Procuratore presso il Tri
bunale del minorenni, la dot
toressa Lulsanna Dei Conte, 
accompagnata dai carabinieri 
dei Nas. Furono trovati «ali
menti invasi dalle muffe», 
•mancanza di pulizia», «ibi 
bruciati dal freddo nei conge
latori». In una camerata c'era
no sedici lettini «per i più pic
coli». In una piccola stanza, 
quattro letti a castello. Erano 
Iniziate le vacanze di Pasqua 

(la data non era stata scelta a 
caso) e nell'istituto c'enno 
soltanto nove degli ottantanc-
ve ospiti. 

Dopo il rapporto del Nas, fa 
Procura della Repubblica di 
Fermo ordinò il sequestro 
cautelativo dell'istituto. I nove 
ragazzi - per I quali erano 
pronta un'altra comunità - su 
intervento del sindaco de fu
rono ospitati invece in cose 
private. Gli altri, i.< vacanza, 
sono rimasti a ca&x del gen Ito-
ri. Subito iniziò una polemica 
che tutt'orc sembra un fiume 
in piena. Basta entrare in un 
bar o dal panettiere per sape
re come la pensino a Ripa-
transone. «Quelle suore sono 
sante, I ragazzi II tengono co
me principi. Quella disgrazia
ta di Ancona (il procuratore 
dei minorenni, nar) ha rovi
nato tutto. Ci andavano anche 
I figli miei, al doposcuola, pri
ma che arrivassero gli emi
granti, e sono sempre stati be

nissimo. Mangiano solo cose 
genuine: le suore coltivano i 
campi, guidano anche il trat
tore, e producono tutto in ca
sa. Noi abbiamo raccolto le 
firme per le suore, siamo an
dati anche in Consiglio comu
nale. Noi slamo tutti con loro: 
sante, sono sante». 

Le prime cronache da Ripa-
transone parlavano di «due
cento bambini senza tetto, 
buttati in strada a mendicare 
ospitalità dalle famiglie del 
luogo». «La voce», settimanale 
di «attualità e cultura» legato 
alla De, sparava a zero. In co
pertina il disegno di un colle
gio con suorina che suona la 
campana per la scuola ed un 
missile in arrivo con la scritta 
Nas. «li destino del collegio 
delle Teresiane era gii segna
to In un libretto scritto un an
no fa dal Centro studi minori
li», sostiene la rivista. «A pro
posito dei collegi per i figli de
gli emigrati si rilevava "una 
forma di assistenza del tutto 
anacronistica ed in via di mas
sima inconciliabile con un sa
no sviluppo psicologico dei 
minori, sradicati dal loro am
biente di origine, lontani dai 
genitori"». «Il collegio - con
clude la rivista - era nel miri
no: mancava soltanto che 
qualcuno tirasse il grilletto. È 
stata interrotta un'attività edu
cativa ed assistenziale che an
dava avanti da 250 anni». 

Povere suore, dunque, per
seguitate da cattivi magistrati. 
Dalla Procura per i minori par
tiva però un altro «missile»: ve
niva sospesa la convenzione 
fra il ministero degli Esteri e l'i
stituto. Vale la pena dare 
un'occhiata a questo docu
mento, per comprendere qua
li intrecci esistano fra «fare del 
bene» e soldi, fra assistenza ed 
Imprenditoria. La firma della 
convenzione avviene alla fine 
degli anni '80, fra il ministero 
ed il Centro assistenziale Alci
de De Gasperi di Trento. Il 
centro dispone di una struttu
ra a Monte Bondone, nel tren
tino, di una casa sul lago di 
Garda e dell'istituto delle Te
resiane. Il compenso pattuito 
nel 1979. per 250 bambini, è 
di 800 milioni, pagati meta dal 
ministero e metà dal Fondo 
sociale europeo. Successivi 
aumenti hanno portato le ret
te a quasi sette milioni all'an
no, vale a dire - se si tiene 
conto delle vacanze estive e di 
quelle natalizie e pasquali, 
prolungate rispetto alle altre 
scuole - quasi un milione al 
mese per ragazzo. 

Dalla procura per i minori si 
fa rilevare che nella conven
zione era prevista - oltre al
l'insegnamento rientrante nel
la scuola dell'obbligo, svolto 
comunque in una scuola 
esterna, statale - «ogni idonea 
forma di assistenza morale. 

educativa e formativa». Dove
vano esserci anche corsi inte
grativi di recupero della cultu
ra e della lingua tedesca. Ma 
non c'erano né psicologi né 
insegnanti di tedesco. Che la 
vita dei ragazzi non fosse delle 
più facili e scritto nella stessa 
•convenzione». SI prevede in
fatti che si possano frequenta
re le elementari fino a dodici, 
tredici anni, e le medie fino a 
diciassette. La trafila che por
ta agli istituti parte dalla Ger
mania. All'età di sei anni ven
gono «reclutati» bambini nati 
da emigrati italiani: fanno le 
elementari a Monte Bondone, 
le medie a Ripatransone. «Il ri
sultato - dice un magistrato -
è che questi ragazzi parlano 
una strana lingua, a meta fra I 
dialetti meridionali ed il tede
sco». Questa «deportazione» 
poteva essere compresa in 
passato, quando la vita degli 
emigrati era una continua 
emergenza. «Ora c'è la legge 
184 detta dell'affido - dicono 
alla Procura - e tante sono le 
proposte alternative all'istitu
to, dall'affido vero e proprio 
alla casa famiglia». 

Adesso, qui a Ripatransone, 
tutti dicono che «i ragazzi sta
vano bene ed erano contenti». 
Lo sostengono anche gli inse
gnanti della scuola media. Ma 
ai funzionari della Uls, prima 
dell'intervento della Procura e 
dei Nas, avevano raccontato 

tutt'altro. «Già all'inizio del
l'anno scolastico - avevano 
detto - i ragazzi contano i 
giorni che li dividono dalla fi
ne della scuola e dalle vacan
ze». «Il profitto e basso». «Sono 
aggressivi, repressi, poco inte
grati, facili ad entrare in con
flitto con i ragazzi locali». Di 
queste cose non si parla, a Ri
patransone. Ci si organizza 
anzi per ospitare nelle case 
private «i ragazzi delle suore», 
perché «non perdano l'anno 
scolastico». Per l'istituto una 
buona notizia è arrivata il 18 
aprile. Il Tribunale della liber
ta ha infatti ordinalo il disse
questro del collegio, mante
nendo soltanto quello degli 
alimenti. I motivi? La difesa ha 
detto - questa la singolare 
motivazione - che le suore 
erano in buona fede e che 
hanno intenzione di eliminare 
le manchervolezze riscontra
te. Come non credere ai difen
sori delie suore? 

L'inchiesta va avanti, fra po
lemiche e «campagne». «Inda
gherò - dice il sostituto procu
ratore Giuseppe Luigi Fanuli -
per sapere se chi doveva con
trollare abbia compiuto il pro
prio dovere». Se la convezione 
sarà ripristinata, la storia potrà 
continuare. Ed i figli di emi
grati torneranno a contare I 
giorni che li dividono da quel 
pullman che li riporterà in 
Germania. 

LÈTTERE 

a vogliono 
altre guerre 
per fermare 
questi massacri? 

•*• Caro direttore, é stata 
purtroppo necessaria la tra
gedia del Golfo per portare 
agli occhi delle classi politi
che e al cuore delle genti il 
dramma del curdi, che dila
gava da oltre 70 anni, and 
da millenni. Oggi fervono le 
buone intenzioni, i gesti di
mostrativi. Si può almeno 
sperare che quel dramma 
venga arginato. 

Adesso ci vuole un'altra 
guerra Cina-Urss o Cina-In
dia per rendere attuale la 
tragedia dei Tibetani, che va 
consumandosi da decenni 
almeno? E ci vorrà un'altra 
guerra Egitto-Libia perché 
qualcuno aiuti gli africani 
del Sud Sudan, che I suda
nesi del Nord massacrano 
da secoli? Nel Sudan alleato 
di Saddam Hussein, specie 
nel Sud, non ci sono osser
vatori diplomatici, né medi
ci. Anche i missionari, come 
i Comboniani, sono stati 
espulsi (nei casi più gentili) 
da oltre 20 anni 

Ho dato pochi mesi fa l'e
stremo saluto a padre Da
niele Agrati: con lui si è 
spenta una delle ultime voci 
testimoni di quel genocidio. 
Amnestv International e vari 
organismi per i diritti umani 
denunciano crimini colletti
vi, nel loro rapporti annuali 
Ma i mass media se ne ac
corgono col contagocce, e 
solo quando avvenimenti 
•estemi» (terremoti o pesti
lenze e grandi guerre tecno
logiche) attirano i reporter 
nelle zone in cui i massacri 
vanno avanti da tempi spes
so incalcolabili. E giusto? E 
davvero impossibile arrivare 
a qualche forma di giornali
smo d'assalto anziché di 
traino? 

Franco LevL Milano 

4n ciclomotore: 
meno spese, meno 
inquinamento, 
più puntuali.-» 

IV Signor direttore, ho let
to la notizia che in mente ai 
noti cervelloni del ministero 
delle Finanze siamo spunta
ti anche noi: quelli che van
no in moto o in ciclomotore, 
nel mare magnum delle ves
sazioni: tariffa assicurativa 
fissa. Iva al 38 % sulle moto 
oltre i 350 ce, aumento delle 
tariffe autostradali, aumento 
della pericolosità di sposta
mento nel traffico urbano ed 
extraurbano per buche, vo
ragini, cordoli, asfalto graf
fiato nonché totale assenza 
di vigilanza. A questo ora si 
aggiunge la possibilità di un 
superbollo sulle moto oltre 
in 500 ce, e la tassa di pos
sesso sui ciclomotori (L 
100.0001). Forse abbiamo 
solo il torto di avere la atessa 
velociti di percorrenza delle 
auto ministeriali con scorta. 

Nessuno fa presente ai si
gnori governanti che abbia
mo solo il torto di fare rispar
miare al nostro Paese pareo-
chi soldoni in spese petroli
fere, che non siamo noi 
quelli per cui si dovranno 
spendere centinaia di mi
liardi in piani-pareheggi, 
che inquiniamo poco e, di 
solito, arriviamo puntuali in 
ufficio o al lavoro.» 

AatooeUsi Florio. Roma 

Al premio Nobel 
Modigliani 
una risposta 
dalla Brianza 

• i Caro direttore, ho ap
pena sentito l'intervista ra
diofonica del prof. Modiglia
ni il quale ha ritenuto di po
ter ribadire, fra l'altro, che 
all'origine del problemi ita
liani vi è l'alto livello dei sa
lari. Da cittadino che paga le 
tasse fino all'ultima lira e 
con la mia esperienza di di
rettore amministrativo di 
un'industria privata della 
Brianza, posso rispondere 
che il livello dei salari per 
operai e impiegati (dopo la 

faticosa firma del contratto 
metalmeccanico) è pan a 
Ut 1.300.000 al mese nette. 
Mi dica il professore se que
sto può essere causa di in
flazione e deficit per lo Stato 
italiano. 

Ben altre sono le cause: 
spreco e inefficienza dei 
pubblici servizi, giungla dei 
privilegi per categorie «forti» 
che possono, con il ricatto 
di scioperi corporativi, met
tere in ginocchio settori vitali 
della nazione. Fra queste 
metto voi giornalisti che, as
sieme a una giusta serie di 
richieste normative, avete la 
bella faccia di chiedere au
menti retributivi superiori al
lo stipendio medio di un di
pendente dell'industria pri
vata! 

Inoltre, prima di attaccare 
il sistema pensionistico nel 
suo complesso, si faccia di
stinzione fra chi ha lavorato 
onestamente per 35-40 anni 
e chi, per grazia clientelare, 
percepisce immeritate e im
motivate pensioni d'oro. 

Un'ultima considerazio
ne: se il Pds sapra molto in 
fretta offrire un'immagine di 
radicale distinzione dai par
titi di governo, potrà sperare 
che I cittadini ritornino, co
me negli anni Settanta al 
Pei, a dare il loro voto per il 
cambiamento al simbolo 
delta quercia. In caso con
trario si estinguerà per con
sunzione, travolto, anche se 
meno colpevole di altri, dal
l'ondata leghista al Nord e 
dalla corruzione clientelare 
al Sud. 

Marco Brenna. 
Proserpio (Como) 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
d hanno scritto 

• V Ci è impossibile ospita
re tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e I cui scritti non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione é di 
grande utilità perii giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi, tra gU 
altri, ringraziamo: 

Maria Melis, Gonnosnò; 
Franco Lapini. Firenze: Be
niamino Pontillo. Napoli; ar
di. Gianni Rigillo. Napoli: 
Salvatore Ricetta, Giuseppe 
La Russa e altre firme, Paler
mo («Ai riferimento all'art 
del IO aprile dal tìtolo "20 
coltellate all'ex fidanzatimi: 
cogliamo contestare la /rase 
chedke Trento non e anco
ra Palermo', che ci sembra 
dovuta al retaggio di luoghi 
comuni sulla Sicilia e la fa
mosa 'omertà'. / casi di 
omertà si verificano purtrop
po in tutta Italia; perche le 
pubbliche istituzioni non 
proteggono il cittadino nel 
momento In cui si espone in 
primapersona": 

Franco Vetri. Prato Sesia 
{•In relazione alla ricena 
analizzata da sessuologhi 
detta "Sapienza' di Roma, 
quello che salta agli occhi è 
la povero della coppia. Po
vertà affettivo ancor prima 
che sessuale, dove I propri 
desideri vengono nascosti 
dove si cerca qualcosa o 
qualcuno che non si pud 
aver»'): Umberto Garava-
glia. Magenta («// destino 
dell'umanità non pud essere 
lascialo nelle mani di pochi 
monogeni petroli/eri e del 
fabbricanti e mercanti di ar
mi''); aw. Luisa De Micheli. 
Milano (."Leggo questa noti
zia: Tribunale di Milano, ti 
Magistrato è andato in pen
sione. Ve cause del suo ruolo 
sono state rinviate alla Une 
deH99T' 

- Sulle vicende del partito e 
sul dibattito in corso ci han
no scritto I lettori Rolando 
Polli di Foligno. Gino Taglia
ferri di Firenze, Carlo Alber
to Poggiali di Imola, Torresi 
Trescore di Montagna!» 
Arezzo, Ercole Rovere di 
Reggio Emilia. Ugo Cellinl di 
Firenze, Giuseppe M. di Ce-
nova-Pegli, Eleonora Luzzat-
ti di Anguille» Sabazia. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome 
e indirizzo e possibilmente il 
numero di telefono. Chi desi
dera che in calce non compaia 
il proprio nome ce lo precisi 
Le lettere non firmate o siglate 
o con firma illeggibile o che re
cano la sola indicazione «un 
gruppo di...» non vengono pub
blicate: cosi come di norma 
non pubblichiamo testi inviati 
anche ad altri giornali. La reda
zione si riserva di accorciare gli 
scritti pervenuti. 

I l l'Unità 
Sabato 
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NEL MONDO 

Là città dell'Est accoglie 
nel gelo il cancelliere 4 
Contestato da un gruppetto 
di giovani: «Vattene via» 

Incontro con gli evangelici 
Evitate le autorità cittadine 
compreso il borgomastro 
«Gli attacchi non mi scuotono» 

Kohl a Lipsia in rovina 
Toccata e fuga con fischi 
Seconda visita di Helmut Kohl in un Land dell'est 
dopo te elezioni federali. Stavolta il cancelliere è 
stato a Lipsia, citta devastata dalla cnsl e capitale 
della contestazione delle settimane scorse. Ma è sta
ta, nella città di Bach, una «toccata e fuga». Kohl, 
che era stato invitato dalla chiesa evangelica, ha evi-
tato accuratamente il contatto con le folle e le auto
rità cittadine (compreso il borgomastro). 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOkOINI 

mt LIPSIA. «SI, lo seguo. C'e
ro anche a Erfurt, e quando 
lui è uscito dal duomo gli ho 
gridato: perché va! a prega
re? non wi un bravo cristia
no. Qui non gli ho detto nien
te, mi hanno tenuto lontano». 
Porta un cartello con su seni
le le «ultime parole famose» 
di Helmut Kohl, quelle con 
cui il cancelliere, tanti, tanti 
mesi (a, prometteva che do
po l'unificazione «nessuno 
sarebbe stato peggio e molti 
sarebbero stati meglio». Ha i 
suoi anni, e si vede che non è 
ricco. Ma dice che seguirà 

«ohi in tutti e sette I viaggi 
annunciati nella ex Rdt. «vo
glio che mi veda, voglio che 
mi risponda». 

Ieri il cancelliere ora nulla 
tana del lupo. A Lipsia, la cit
tà che ce l'ha più con lui se 
si deve giudicare dalle folle 
che per settimane o settima
ne, ogni lunedi stira nello 
stesso posto alla stessa ora, 
sono scese In piatta-» gridar
gli contro. Ma il lupo Kohl 
non aveva alcuna Intensione 
di incontrarlo. La visita era 
stata studiate in modo da evi» 
tare qualsiasi Imbarazzante 

commistione con le masse. 
Neppure le autorità cittadine 
ha voluto vedere, e un po'vil-
lanamente ha liquidato an
che il borgomastro (social
democratico) che aveva 
chiesto un colloquio, «il can
celliere ha il tempo contato, 
mica può incontrare tutti». 

D'altronde Lipsia, in cui 
Kohl era stato tante volte invi
tato durante i famosi «lune
di», ha risposto con altrettan
to disinteresse. Non pio di un 
centinaio di persone, equa-
nlmamente divise tra fans e 
contestatori, se lo sono an
dato a cercare, l'uomo venu
to da Bonn, davanti all'ospe
dale evangelico-luterano del
la Georg-Schwarzstrasse, in 
uno dei sobborghi meno In
decenti di questa città in rovi
na. I curiosi, benevoli o ostili, 
si dividevano il terreno con la 
solita corte di fotografi e ope
ratori invasati e con un grup
po di ragazzini che, del tutto 
inconsapevoli della solennità 
dell'evento, premevano sul 

portone vigilato dal servizio 
d'ordine per raggiungere 
l'aula del catechismo Nell'o
spedale Kohl ha partecipato 
a una nunione dei diaconati 
evangelici dei Lànder orien
tali dedicata a un problema 
poco politico e molto «cri
stiano»: che cosa possono fa
re le istituzioni assistenziali 
della chiesa nel gran mara
sma della crisi nell'est E co
me ha chiarito a scanso di 
equivoci il presidente dell'O
pera diaconale dr Karl Heinz 
Neukamm, la discussione 
con la cinquantina di rappre
sentanti delle diocesi orien
tali e rimasta al tema- se 
Qualcuno del rappresentanti 

ella chiesa aveva da rivolge
re rimproveri al capo del go
verno di Bonn, com'è più che 
probabile visto il ruolo cntico 
che la comunità evangelica 
esercita da mesi verso le au
toma federali e la loro politi
ca di «freddezza sociale» ver
so la gente dell'est, stavolta 
se li è cristianamente tenuti 

perse Kohl era stato Invitato, 
•da molte settimane» e a Li
psia senza alcuna malizia 
(ha assicurato il dr Neu
kamm), per vedere quale 
parte del più di 100 miliardi 
di march! del programma 
«Ripresa all'est» verrà affidata 
ai diaconati per le loro attivi
tà sociali, spesso unico surro
gato di quanto non riescono 
a fare le amministrazioni del
la nuova Germania, e di que
sto si è parlato. 

Nonostante le accortezze 
del programma comunque, 
un assaggio degli umori della 
gente diUpsIa 11 cancelliere 
io ha avuto Quando e arriva
to all'ospedale, poi mentre 
attraversava il grande cortile 
per infilarsi in"uno dei padi
glioni dei malati, e poi anco
ra all'uscita E'stato un con
tatto un po'rude, grazie agli 
uomini della sicurezza che 
dovevano evidentemente far
si perdonare la distrazione 
del 7 apnle a Erfurt, dove sul 
seguito di Kohl piovvero le 

Il cancelliere Helmut Kohl accolto festosamente a Lipsia 

uova Qualche contestazione 
c'è stata, soprattutto da parte 
di gruppi di giovani E c'è sla
to anche qualche applauso, 
specie all'uscita quando li 
grosso dei contestatori era 
stato allontanato un po'eon 
le spicce, e soprattutto qual
che grido d'Incoraggiamento 
del tipo «cancelliere slamo 
con te», o «coraggio Kohl», in
volontarie testimonianze, an
ch'esse, del momentaccio 
che attraversa il signore di 
Bonn Non s'è trattato di gran 
cosa, né da una parte né dal
l'altra, ma l'impressione che 
se ne traeva era un pò'spia
cevole. A differenza che In 
altre occasioni si respirava 
un clima di Intolleranza, di 
nervosismo, di incattivtmen-
to delle polemiche fra i due 
fronti. Intorno al drappello su 
cui svettava u cancelliere, co
me sempre pateticamente 
sensibile agli umon che lo 
circondano, ci son state risse 
e qualche incidente 

Ne ha fatto le spese anche 

Il signore che vuole seguire 
Kohl irt tutti I suoi viaggi Un 
altro signore, anziano quan
to lui, gli ha strappato il car
tello «provocatorio» e faceva 
un po'pena Io scontro che ne 
è seguito e che è stato a un 
passo da provocare una nssa 
generale. E un impressione 
spiacevole tacevano gli uo
mini della vigilanza, In gene
re cosi professionali, quando 
si accanivano, gratuitamen
te, contro un paio di giova
notti che non avevano fatto 
altro che gridare «Kohl vatte
ne via» Il clima deve aver 
contagiato anche li cancel
liere, che nella conferenza 
stampa tenuta prima d'an
darsene appanva nervoso, ir-
ntato con i giornalisti e più 
sDrezzante del solito «Le 
contestazioni non mi scuoto
no, nella mia vita politica ne 
ho viste tante ci sono perso
ne che si comportano come 
bambini». Poi, all'uscita, gli 
applausi E via, di corsa a 
Bonn 

Terrorismo in Grecia 

Esplode un rimorchiatore 
nel porto del Pireo 
È il secondo attentato 
• • ATENE. Pnma Patrasso, ie
ri il Pireo in sette giorni la Gre
cia ha VISSUIO due volte I ag
gressione violenta dei terrori
sti Quella di ieri nel porto di 
Perama il più mportante del 
Pireo non ha fatto vittime ma 
ha affondato un rimorchiatore 
Una bomba ha brillalo ali una 
di notte sul «Karaplpens-fi» era 
stata annunciata e rivendicata 
dal gruppo terroristico «17 no
vembre» che conta al suo atti
vo dal I97S tanti attentati e 16 
morti Per i terroristi il «Karapi-
pens 6» era crumiro I hanno 
distrutto per -punire» la società 
che 1 aveva fatto lavorare du
rante lo sciopero dei portuali 
Una settimana fa un altro po
tente ordigno aveva slondato 
un plano di un edificio di Pa
trasso V'erano morte 7 perso
ne fra cui 1 attentatore, vittima 
dell'esplosione cnticipata del
la bomba che aveva con sé. 

Nella rada di Perama il ri
morchiatore era ali ancora, 
deserto data la notte fonda, 
era l'una, e la sua inattività mo
mentanea I terroristi hanno 
avuto via facile nelle tenebre, 
hanno piazzato I ordigno, han
no regolato il tirrcr E si sono 
lasciati i margini per allonarsi, 
per avvertire anche che il «Ka-
rapipcns-6» sarebbe saltato. 
Un uomo ha telefonato al quo
tidiano Eleflherolipia. con for
mula sperimentata s'è presen
tato «membro del gruppo 17 
novembre», ha segnalato l'at
tentato Mancavano pochi atti
mi Il giornale ha avvertito la 
polizia, e subito la capitaneria 
di porto del Pireo Inutile Nes
suno ha fatto in tempo a fer
marla Per fortuna nessuno è 
arrivato in tempo per 1 esplo

sione Dalla rada dal ponte 
del nmorchiatore il tuono e ar-
rivatofin dentro le strade del 
porto Perama Atene ha awer-
uto il boato La polizia ha visto 
Culaie a picco il nmorch latore 
ha confermato gli auton dcl-
I attentato, ha rassicurato che 
non e erano morti L ipotesi 
che ha fatto, dai pochi ele
menti, è che il gruppo «17 no
vembre» abbia voluto colpire 
l'armatore Stravos Karapipéns, 
dargli una lezione Nei giorni 
scorsi aveva impiegato suoi fa-
rnilian e parenti per sostituire 
gli equipaggi dei rimorchiatori 
in sciopero L affondamento 
dovrebbe servire per il futuro 

Per l'attentato di Patrasso le 
Indagini hanno latto scovare 
possibili fiancheggiatori del 
palestinese che ha ucciso 6 
greci La polizia ieri ne ha arre
stati tre, due palestinesi e una 
studentessa greca Non ci sono 
fonti ufficiali a confermarlo, 
ma le notizie sono state scritte 
dal quotidiano Tanca che cita 
fonti attendibili e spiega che 
ora le indagini tendono a sta
bilire se Ashanr Al Noban-
Ibraim Pikerat Caterina Louta-
nidou, questi i tre arrestati,for
nivano ai terroristi matenale 
esplosivo o si occupavo di al
tro. A Salonicco intanto è stato 
arrestato un altro palestinese. 
Haytam E! Zeir. studente di 
agraria nella locale università. 
Avrebbe accolto alla frontiera 
con la Jugoslavia Al Nobani, 
l'avrebbe alloggiato nella sua 
stanza di studi Al Nobali era 
stato espulso dalla Grecia in 
febbraio col sospetto d'essere 
un terrorista II suo ospite ora e 
ritenuto un affiliato di «Al Fa
tali-

Rassicurata Mosca: l'Alleanza atlantica esclude per ora l'adesione dei paesi dell'Europa dell'Est ex alleati del Cremlino 

La Nato invita l'Urss: «Lavoriamo insieme» 
Un'assicurazione per Mosca: la Nato esclude l'ade 
sione dei paesi del blocco orientale all'alleanza, 
esclude io spostamento dei confini militari alle fron
tiere dell'Urss, e chiede al Cremlino di "associarsi at
tivamente al sistema di sicurezza.collettiva in Euro
pa». £ la conclusione, per bocca di Manfred Wotr* 
ner, dell» Conferenza di Praga sulla slcureim O-a 
l'intesa NatoUtss sembra aver fatto un passo avanti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
lIAUnO MONTALI 

M PRAGA. Sulle ceneri del 
Patto di Varsavia, la Nato offre 
all'llrss la possibilità di «asso
ciarsi alOvamenie al sistema di 
sicurezza collettiva europea*. 
A conclusione del Forum di 
Praga di due giorni, il segnala
no generale dell'Alleanza, il te
desco Manfred Woerner, rassi
cura Mosca eseludendo per il 
prossimo futuro ogni forma di 
adesione o di associazione al 
Patto Atlantico del paesi del
l'Europa centrare e* alleati del 
Cremlino e rivolge l'invito • 
Gorbactov e al ministro degli 
Esteri sovietico Bestarmerukh 
« venire da noi a Bruxelles, 
rinvito e ancora sul tavolo». Ha 
il volto disteso, Woerner. 
quando dice queste cose. Ac
canto • lui, nella conferenza 
stampa conclusiva, il ministro 
degli Esteri cecoslovacco. Jirl 
Dienstbier, che assieme a) se
gretario della Nato ha voluto 
fortemente questa conferenza 
di Praga, sorride II Forum, In
farti, si era iniziato contempo
raneamente ai difficilissimo e 
drammatico plenum mosccvl-

Finlandia 
Formato 
governo 
centrista 
(•HELSINKI. Il presidente 
Mauno Kotvuto ha nominato 
ieri il segretario del partilo di 
Centro, Esito Ano, primo mini
stro del sectentaelnquesimo 
governo finlandese, una coeli
sione a quattro, la prima non 
socialista in oltre 25 anni, 
Aho, 36 anni, e il più giovane 

Ksmier nella storia del paese 
Ila coalizione fanno parte il 

partito di centro (vero vincito
re delle elezioni parlamentari 
del 17 marzo), il conservato
re. Il partito popolare « ' 
e la lega crisUansiDefci 
sette ministri, setttsorffgpon. 
ne. Alla formazione del nuovo 

",' governo di centro destra, che 
succede a quello del primo 
ministro Harri Holkeri, un 
conservatore, si é arrivali do
po cinque settimane di nego
ziati. Tuttavia già circolano 
voci di dissapori tra i partiti 
della coalizione e gli osserva
tori politici dubitano che il 
nuovo governo riesca a porta
re a termine il suo mandato 
quadriennale 

ta in cui l'attuale leadership 
dell'Unione Sovietica ha ri
schiato moltissimo. Ma ora la 
nuova vittoria di Oortactov ha 
l'effetto di ridare una nuova e 
più sicura sponda a chi lavora 
sullo scenario della casa co
mune europea che ha come 
presupposto un'Intesa di fon
do tra Nato e Cremlino «Vo
gliamo che l dirigenti di Mosca 
sappiano che noi non slamo 
indifferenti allo situazione so
vietica e che «amo molto seri 
3uando prendiamo in conat-

erazione le loro esigenze di 
sicurezza», ha detto Woerner 
Il che, in parole povere, signifi
ca- non Intendiamo affatto 
spostare gli equilibri eslsten i 
o, peggio, estendere le Uurien: 
militari occidentali fino alti 
frontiera con l'Urss. E questi 
era, in sostanza, la risposta eh • 
si aspettava il viceminlstro de
gli Ùteri sovietico, JulU Kvit-
slnkskli. che l'altro giorno ave
va affermato che, si. Il dominio 
dell'Une sugli ex paesi satelliti 
era finito per sempre nuche al 
tempo stesso il Cremlino, per 

Il ministro degli Esteri Gianni De Mlchelis alla conferenza per la sicurezza europea a Praga 

nessun motivo, avrebbe tolle
rato, pena il considerarla una 
minaccia gravissima, io spo
stamento su questa area di 
barriere militari occidentali. 
Ma, in realta, tutti I partecipanti 
al Forum sono stati concordi 
nel sottolineare 11 molo del
l'I rss «senza la cui partecipa
zione - ha detto per esemplo il 
presidente cecoslovacco Va-
clav Havel - non si puO conce
pire il futuro della sicurezza 
europea Nessuno rimpiange, 
pero, i vecchi fatti del Patto di 

Varsavia Zdenek Matetica, vi
ceminlstro degli Esteri, infatti 
ha osservato sarcasticamente 
che «la Cecoslovacchia non 
nasconde la speranza che II 
vertice del primi di giugno del 
Patto sia anche l'ultimo» Ma 
quale «sistema» complessivo si 
sta studiando nel quartler ge
nerale della Nate? Woerner ha 
accennalo a una costruzione 
che garantisca «un'eguale si
curezza per tutti I paesi attra
verso una trama di interrela
zioni che non investa non solo 

e non tanto i problemi militar) 
ma anche quelli demografici, 
energetici ed ecologici» Ne di
scende un'organizzazione che 
continuerà a essere necessaria 
per le esigenze di equilibrio e 
di stabilita In Europa. »E allora 
- ha chiesto il segretario del
l'Alleanza ai sovietici - perche 
non modificate il vostro giudi
zio su di noi cessando di ve
derci come una minaccia alla 
vostra sicurezza e comincian
do, Invece, a considerarci co
me una comunità di paesi e di 

valori di democrazia e di pace 
che Intende cooperare con 
l'Urss e per la costruzione di 
una nuova Europa7» Un suc
cesso, dunque, questa confe
renza praghese sulla sicurez
za? E presto per dirlo, da qui e 
partito un processo in grado di 
superare quei vuoto strategico 
che si 6 prodotto Imnuestn par 
te del mondo nel velocissimo 
giro di pochi mesi La Cecoslo
vacchia ma anche la Romania, 
la Bulgaria, l'Ungheria, sono 
alle prese con una difficilissi
ma transizione economica e 
con i vari «nazionalismi» anco
ra sugli scudi Ma certo e che 
quel sistema di .accordi colletti
vi nel quadro dei quali, come si 
augurava introducendo i lavori 
der Forum il presidente ceco
slovacco Vaclav Havel, colle-
§are tre gruppi di paesi, quelli 

ella Nato, I paesi neutrali e i 
cosiddetti «post-comunisti», 
potrebbero aver fatto davvero 
un bel passo In avanti. Gianni 
De Mlchelis, intervenuto ieri 
mattina, si è detto convinto 
che il «grande tetto» entro cui 
costruire una nuova Europa fi 
costituito dagli organismi gli 
esistenti, la Comunità euro
pea, il Consiglio d Europa e 
l'Alleanza atlantica Perii mini
stro degli Esten italiano un'ar
chitettura paneuropea pud na
scere solamente da processi 
che passano per fasi successi
ve e parallele, da un lato dalla 
progressiva espansione dell in
tegrazione europea occidenta
le, dall'altro dalla creazione di 
un sistema unico di sicurezza 
che abbia come nucleo forte 

l'alleanza atlantica e compren
da anche Stati Uniti e Canada. 
«Le trasformazioni dell Est sa
ranno un incentivo - ha affer
mato De Mlchelis - se verran
no valorizzati gli strumenti del 
negoziato, del coordinamento, 
della cooperatone e del pro
gressivo trasferimento delle so
vranità per ricostituire su' cash 
nuove I unità dell'Europa AI 
contrario saranno un ostacolo 
se prevarranno le spinte ali in
tolleranza, al nazionalismo, al
la separatezza» Integrazione, 
dunque, contro disintegrazio
ne E questa, per dirla con De 
Mlchelis, la scommessa del 
Duemila IIministrodegliEsten 
italiano non ha dimenticato, 
infine, le sempre più numerose 
richieste di adesione alla Cee 
sottolineando che «si dovrà te
ner conto dell'aspirazione ed 
anche dell Impazienza del 
paesi dell Est a essere associati 
al due club di maggiore suc
cesso, la Comunità e la Nato». 
Per queste richieste saranno 
necessari passaggi intermedi, 
quali, In campo politico, la 
pentagonale oppure, nella si
curezza tra i paesi dell'Est e 
l'Alleanza atlantica DeMiche-
lis ha anche indicato le date di 
massima per l'allargamento 
della Comunità Una pnma fa
se che si estenderà fino al 
1998-'99, nella quale è ipotiz
zabile I integrazione di Polo
nia, Cecoslovacchia e Unghe
ria, una seconda, fino al 2005, 
per gli altri paesi dell'Est euro-

ro, L'adesione dell Urss non 
Invece pensabile prima del 

2010-2015 

Il Los Angeles Times dà per scontata una candidatura del governatore democratico alle prossime elezioni 
Attacchi al presidente sulla politica intema ma il suo staff smentisce che abbia già deciso di scendere in lizza 

Riecco Cuomo, nel '92 sarà il rivale di Bush? 
Entra in campo il più formidabile degli avversari che 
Bush potrebbe avere alia prossime presidenziali? 11 
«Los Angeles Times» lo dà per scontato dopo un inter
vista in cui Mario Cuomo accusa Bush di non averne 
imbroccata una in politica intema e si impegna ad an
dare a dirlo In giro per gii Stati Uniti a «chiunque gli dia 
una tnbuna». Dall'unico del governatore di New York 
smentiscono. Ma alla Casa Bianca affilano le armi. 

DAL NOSTRO CpR«.jSPONDENTE 

S3IIOHUN0OINZBKRQ 

SS> NEW YORK. Riecco Cuo
mo. Il governatore democrati
co di New York, forse I unico 
candidato che possa turbare la 
•passeggiata» di Bush verso la 
Casa Bianca nelle elezioni pre
sidenziali del 1992. ha final
mente deciso di entrare In 
campo? Lo di per certo »n pri
ma pagina, uno del più autore
voli giornali americani, il «Los 
Angeles Times». «Mario Cuo
mo parla più che mal da can
didato alla nomination presi
denziale, dichiara che presto 
comincerà a viaggiare per tutto 
il Paese sfidando il presidente 

Bush su! temi di politica inter
na, dovunque gli diano una tri
buna per farlo» cosi viene rias
sunta una corrispondenza da 
Washington con un'Intervista 
allo slesso Cuomo 

Cuomo avrebbe deciso di 
candidarsi alla Casa Bianca 
perché sarebbe arrivato alla 
conclusione che Bush * assai 
più vulnerabile di quanto pos
sa appanre Giudizio condiviso 
da altn democratici come Paul 
Simon, che aveva conteso la 
nomination democratica a Du-
kakls nell'88 e questa volta ha 
già deciso di non npresentarsi 

e da Albert Core, uno di quelli 
considerati più papabili per le 
presidenziali del 1992 perche 
d tra I democratici Che erano 
con Bush per la guerra nel Gol
fo «Sono convinto che Bush 
sarà estremamente vulnerabile 
nel novembre 1992 perché 
non credo che sarà capace di 
cambiare Improvvisamente 
politica intema e affrontare 
davvero le cose cui la gente tie
ne di più con la stessa passio
ne e Impegno che e riuscito a 
dimostrare in politica estera», 
ha dichiarato Gore Proprio 
mentre molli, nel suo partito, 
sono convinti che comunque 
l'unico candidato democratico 
che potrebbe farcela contro 
Bush 6 Cuomo, e premono sul 
governatore di New York per
che sciolga le sue riserve e si 
getti nella mischia, 

Il giornale non era ancora 
nelle edicole della costa del 
Pacifico che la notizia era già 
esplosa corno una bomba nel
le redazioni politiche e dall'uf
ficio del governatore, ad Alba-
ny. si affrettavano a smentire 

•Il governatore Cuomo non ha 
plani e non sta facendo piani 
per candidarsi alla presiden
za ..Non ha nemmeno piani 
per fare piani. Il governatore 
non sta preparando plani per 
un giro di discorsi volti ad at
taccare il presidente Bush, né 
sta preparando un giro di inter
venti su scala nazionale Punto 
e basta», ha dichiarato la sua 
adetta stampa Anne Crowley, 
nel rispondere alle telefonate 
del giornalisti che non sono 
riusciti comunque a parlare 
con Cuomo In persona. 

Vale più II giudizio del «Los 
Angeles Times» o la smentita7 

E vero che nell'intervista Cuo
mo si distanzia nettamente dal 
tono di quasi reverenza con 
cui i democratici avevano trat
tato Bush dopo la vittoria nel 
Golfo e i sondaggi che conti
nuano a darlo come 11 presi
dente col record di consensi. 
Dice invece che gli Stati Uniti 
•non sono mal stali cosi debo
li» Che l'America ha -un debi
to pubblico federale cosi gran
de che la gente non se lo ricor
da nemmeno più di quanti zeri 

sia», cui si accompagnano «il 
crescere di una classe di dere
litti, il deteriorarsi delle Infra
strutture e I attenuarsi della no
stra forza economica» E che 
su tutto questo Bush non ha 
fatto assolutamente nulla, an
zi, la sua politica «manca di 
una direzione di fondo» 

Per la verità non dice che ha 
intenzione di lanciare una 
Campagna nazionale contro 
Bush e anche la frase sull'in
tenzione di «approfittare di 
ogni tribuna che mi vorranno 
offrire» sembra riferirsi nel con
testo del bilancio statale che 
sta per essere approvato, e al
l'intenzione di dimostrare che 
lui a New York riesce a risolve
re le cose assai meglio di 
quanto faccia il governo di Bu
sh nazionalmente E nella stes
sa intervista Cuomo risponde 
chiaramente no quando gli 
chiedono se intende candidar
si alla presidenza £ se è vero 
che il governatore accompa
gna alle cntiche a Bush l'osser
vazione che il futuro candidato 
democratico alla presidenza 

«dovrebbe articolare chiara
mente punti di vista che si dif
ferenzino da quelli di Bush», 
non preannunci affatto di vo
ler essere lui quel candidato. 
Infine, quanto al 'parlare da 
candidato presidenziale», que
sta è una dote che Cuomo ha 
manifestato in quasi tutte le 
occasioni in cui abbiamo avu
to occasione di incontrarlo o 
di sentirlo parlare. 

Smentite o meno, una po
tenziale candidatura di Cuomo 
non viene affatto presa alla 
leggera alla Casa Bianca A 
quanto racconta sul settimana
le «New Republic» uno dei più 
raffinati notisti politici amen-
cani Fred Barnes, Buih e 1 suol 
più stretti collaboratori hanno 
discusso di questa preoccu-

eante eventualità a pia riprese 
ria scuola di pensiero, capeg

giata dal capo di gabinetto Su-
nunu, e che per battere Cuo
mo basta etichettarlo come «li
beral newyorchese» Un altra, 
capeggiata dal consigliere per 
i Media, Ailcs, è che bisognerà 
inventare ben altroché pcrDu-
katus 

Mini-Watergate in Spagna 

Allo scoperto la polemica 
tra il governo e il P.soe 

Sfa MADRID L'mtercettazio-
ne di due conversazioni telefo
niche private del segretario 
dell'organizzazione del Psoe 
Jose Maria Benegas, diffuse 
giovedì dalla radio privata 
•Scr», ha sollevato una tempe
sta in tutta la Spagna coinvol
gendo alche il cap<3 del gover
no e le-tder socialista Polipo 
Gonzalez. 

Tutti i giornali r portano in 
prima pagina a caratteri cubi
tali le parole di Benegas, nu
mero tre del Psoe. che, riferen
dosi alle polemiche e alle divi
sioni inteme del Psoe ha detto 
ad un suo stretto collaboratore 
che -il problema del partito so
cialista e il •numberone», cioè 
il suo leader Fellpe Gonzalez 

Le conversazioni intercetta
te confermano l'esistenza di 
un'aspra lotta tra gruppi rivali 
ali interno del Psoe, in partico
lare tra i seguaci del vice lea
der Alfonso Guerra e alcuni 
ministri tra cui il titolare dell' 
economia Carlos Solchaga 

Fellpe Gonzalez. considera
to finora al di sopra delle fazio
ni (ma accettò in gennaio le 
dimissioni di Guerra dalla vice-
presidenza del governo men
tre confermo l'Incarico a Sol
chaga ncll ultimo rimpasto) 
appare oggi un bersaglio del 

«guemsti» 
•Ei pais» titola «le conversa

zioni telefoniche di Benegas 
danno libero sfogo alle tensio
ni tra il Psoe e Feline Gonzalez-
» Nella conversazione intercet
tata Benegas, oltre a chiamarlo 
ironicamente «number one» 

(In inglese) e «il dio», afferma 
che egli «si sbaglia molto» 

Tutto il Psoe naturalmente è , 
in subbuglio -, 

Gonzalez ha convocato ieri 
notte alcuni suoi massimi din- „ 
genti, tra cui Alfonso Guerra 
per esaminare la situazione 

L apparato propagandistico 
del partito mantiene il silenzio ' 
sul contenuto delle conversa
zioni di Benegas limitandosi >• 
ad una dura condanna del1 in
tercettazione ("un'analoga 
condanna è stata espressa dal • 
governo che ha ordinato un in
chiesta per chiarire le circo
stanze e il meccanismo delle 
intercettazioni vietate dalla 
legge spagnola) 

Ma la stampa non concor
da. Il quoudiano «Et pais» (del- ' 
lo stesso gruppo editoriale cui 
fa capo la radio che ha diffuso ' 
le conversazioni) giustifica 
I inziativa sostenendo che le 
intercettazioni sono di grande ' 
interesse perchè i cittadini 
hanno diritto di sapere quello 
che accade tra il governo e il 
partito cheto sostiene ' 

L'imminenza delle elezioni 
municipali e regionali in Spa
gna (26 maggio) rende anco
ra più tesa la situazione per il 
Psoe. già' indebolito da alcuni 
scandali finanziari nei quali • 
énmasto coinvolto anche lo , 
stesso vice leader Alfonso % 
Guerra. Al punto in cui sono 
armate le cose, una vcnlico. 
un chiarimento tra le forze so- , 
claliste rivali (con conseguen
ze probabilmente gravi) appa
re sempre più probabile ' 

il governatore dello Stato di New York. Mario Cuomo 

10 l'Unità 
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27 aprile 1991 



NEL MONDO 

Il viaggio in Medio Oriente 
del grande mediatore si interrompe 
bruscamente a Gerusalemme a metà 
dei colloqui per la morte della madre 

Israele resta rigido sui territori 
e la presenza delTOlp ma è disponibile 
all'allargamento della conferenza 
che però non potrà prendere decisioni 

Baker rientra tra veti e concessioni 
Shamir cede su Urss e Europa ma non molla sui palestinesi 
Per la morte della madre, Baker ha interrotto i colloqui 
a Gerusalemme, che avrebbero dovuto siglare il suo 
viaggio in Medio Oriente. Dal governo Shamir ancora 
un irrigidimento sulla questione palestinese, le <cok> 

1 nie» ed il ruolo dell'Onu. ma anche tortuose «conces
si" sioni»: la presenza di Europa e Urss nella conferenza di 

pace, che non si limiterebbe più ad una cerimonia d'a-
pertura, ma non avrebbe comunque poteri decisionali. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VINCENZO V A S I U 

n 

ì 

• a GERUSALEMME Un gravis
simo rutto - la mone della ma
dre novantaseienne, signora 
Bonner - ha bruscamente in
terrotto la spola diplomatica 
Ira le capitali mediorientali del 
segretario di Stato americano 
James Baker. L'Inviato di Bush 
ieri si trovava a colloquio già 
da tre ore e mezza col primo 
ministro Israeliano Yltzak Sha
mir quando un telefono ha tril
lato nella stanza accanto al
l'ufficio del •premier», la sorel
la di Baker da Houston gli dava 
la notizia. Il seguito del pro
gramma è saltato. E stato inter
rotto l'incontro con Shamir, 
che ancora non era arrivato a 
conclusione. Sono stati subito 
annullati gli altri due impegni 
residui: il colloquio coi mini
stro della Difesa Moshe Arcns 
e quello con la delegazione 
palestinese. E due minuti dopo 
le cinque di un pomeriggio 
afoso il «Jet» che riportava in 
patria il capo della diplomazia 
americana già rollava sulla pi
sta dell'aeroporto «Ben Gu-
rion»dlTelAvtv. 

L'improvvisa Irruzione della 
dimensione del dolore privato 
nell'intensa attività diplomati
ca del messaggero di Bush ha 
avuto un effetto stridente col 
clima di una giornata che ap
pariva cruciale. Baker, infatti. 
era venuto a prendere a Geru
salemme le risposte ad un 

questionario che lui stesso 
aveva lasciato nelle man di 
Shamir la settimana scorsa nel 
ripartire polemicamente per le 
capitali arabe. La protesta de
gli americani, formalizzala gio
vedì notte attraverso l'amba
sciatore in Israele. William 
Brown. contro l'insediamento 
proprio in queste ore di una 
seconda colonia» nei «terrfcori 
occupati» aveva rafforzato le 
ipotesi di un'orma! prossima 
rottura e di un conseguente 
fallimento della tessitura. «Fa
ce contro territori?», aveva su
bito ribattuto il ministro Arem, 
con un azzardato ribaltamento 
storico: «L'ultimo a parlarne fu 
Hitler». 

Dalla porta chiusa dell'uffi
cio del primo ministro era già 
filtrata I indiscrezione che tre 
ore e mezzo di faccia a faccia 
non erano riusciti a smuovere 
granché il primo ministro su 
tre questioni-chiave: l'accetta
zione di un ruolo dell'Onu nel
la prossima conferenza di pa
c e (su cui tengono duro Siria e 
palestinesi}: i criteri della for
mazione della delegazione pa
lestinese alle trattative (per la 
quale Shamir ha imboccato la 
linea più oltranzista dell'esclu
sione dei residenti a Gerusa
lemme est, che ritiene «annes
sa», e di rappresentanti a vario 
titolo dell'Olp) : l'alt al dilagare 
di colerle ebraiche nei territori 

Il segretario di Stato amerdano James Baker con il ministro degli Esteri israeliano David Levy, a sinistra 

Comunità europea svolga un 
ruolo nella conferenza. In qua
li termini sarà lo stesso Levy a 
discuterlo a Bruxelles con I do
dici suoi colleghi europei il 14 
maggio prossimo. 3) In cam
bio ai queste concessioni - e 
qui subito si Intuiscono le cor
pose «difficoltà» cui Baker ha 
accennato - Israele pretende 
che la conferenza non abbia 
alcun potere decisionale, né 
possa interferire sulle scelte 
adottate nelle trattative bilate
rali cui dovrebbe dar luogo; 4) 
Israele accetta, però, la possi
bilità di riconvocare, una volta 
iniziati i colloqui bilaterali, la 
conferenza, che, perciò, non si 
limiterebbe ad una semplice 
ed anodina cerimonia d'aper
tura. Pero Israele si riservereb
be il diritto di opporre il veto a 
tali richieste di riconvocazio
ne. S) Lo scopo della confe
renza dovrebbe essere quello 
di dar luogo alle trattative bila
terali, il cui ambito sarebbe cir

coscritto alle questioni dell'ac
qua, dello sviluppo economi
co e del controllo delle armi. 

Come si vede, gli uomini di 
Shamir, posti sotto il ricatto 
delle destre estreme, che mi
nacciano di sfasciare il gover
no, oltre ad ammantare in mil
le «distinguo» le caute apertu
re, non sfiorano il tema del 
ruolo dell'Onu nella conferen
za, né la questione palestine
se. In ogni caso, il piccolo pas
so avanti, e neanche troppo 
deciso, riguarda solo le proce
dure: forse si riferiva a questo 
Bush, quando ieri ha affermato 
di «trovare ragioni di ottimi
smo» nei risultati della missio
ne di Baker. Ma c'è chi scom
mette che. se il segretario di 
stato non fosse dovuto ripartire 
improvvisamente, nel pome
riggio con queste premesse il 
previsto incontro con la dele
gazione palestinese avrebbe 
avuto stavolta un pessimo esi
to. 

occupati, Invocato dalla totali
tà degli interlocutori arabi. 

Ma 6 pur vero che Baker non 
poteva tornare a mani vuote 
da Israele. Né II governo di Ge
rusalemme poteva accollarsi 
la colpa della «defaillance» del
la missione di pace. E cosi nel
la prima parte della mattinata 
era stato pure fatto suonare, 
principalmente da parte israe
liana, il tasto della possibilità 
di un bizantino compromesso 
sull'altro gruppo di argomenti 
in bilico: quelli che riguardano 
la struttura della conferenza di 
pace. Ciò era accaduto a con
clusione dell'incontro di Baker 
col ministro degli esteri David 
Levy, personaggio anch'egli 
del «Likud», ma che ama pre
sentarsi sotto una luce di mag
giore dinamismo rispetto al-
Fimmoblllsmo di Shamir ed al
l'algido oltranzismo del mini

stro Arens. 
Da Levy Baker s'era trattenu

to quasi un'ora in più del previ
sto. Ed all'uscita aveva fatto ca
pire che la sua missione non 
era affondata, ma rimaneva in 
vita, malgrado profonde diffe
renze tra Israele ed Usa. Preci
samente: «Il ministro mi ha da
to qualche risposta ad alcune 
questioni che lasciai qui nel 
partire. Penso che su qualcuna 
di esse si possa lavorare, men
tre su altre Incontreremo delle 
difficoltà, sia detto molto fran
camente». Il lavoro, insomma, 
pud continuare per vedere se 
possiamo creare un processo 
che porti a negoziati bilaterali 
tra israeliani e palestinesi e tra 
Israele e slati arabi confinanti». 
Quante questioni rimagono in 
sospeso? «Una o due ancora, 
su cui occorre continuare a la
vorare» Ma la Siria è d'accordo 
rispetto alla prospettiva di una 

conferenza regionale? «Anche 
questo é un problema su cui ci 
toccherà di impegnarci attiva
mente. Molto dipende dalle ri
sposte che riceverò qui, e sono 
contento di averne raccolte al
cune positive». 

Meno criptica, ma interessa
ta a rimarcare solo alcuni 
aspetti, una fonte governativa 
spiegava più tardi cne il gover
no di Gerusalemme si sarebbe 
deciso ad alcune tortuose 
concessioni». Ricostruiamo 
questo zig zag: I ) Israele ades
so accetta la co-sponsorizza-
zlone da parte deil'Urss della 
conferenza di pace, facendo 
intendere che Baker Importato 
a Gerusalemme, dopo rincon
tro con Alexander Bessmertny-
kh nel Caucaso, la promessa 
che I sovietici ristabiliranno le 
relazioni diplomatiche, come-
richiesto. 2) Israele accetta - e 
questa è una novità - che la 

Il Presidente Usa parla di modesti progressi sul vertice Usa Urss che resta senza data 

L'Onu: «Presto pronti a gestire i campi» 
Bush: «Resteremo in Irak finche c'è bisogno» Il presidente degli Stati Uniti, George Bush 

Bush dice che «non vuole venire alle mani» con ;_ 
iracheni e il segretario dell'Onu Perez de Cuellar 
preannuncia che potrebbe essere «questione di 
giorni» il passaggio delle consegne dai marines al-
TOnu per le tendopoli curde. Ma resta il problema 
Saddam: «Finché io sono presidente con lui niente 
relazioni normali», giura Bush. «Modesti» i progressi 
di Baker in Urss. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIIQMUND QIMZMRO 
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• • N E W YORK Non riprende
rà una guerra in Irak per i cur
di. E l'operazione alleata per la 
creazione di tendopoli protette 
per i rifugiati in Irak settentrio
nale porrebbe trasformarsi a 
giorni in un'operazione Orni, 
Essai più accetta a Baghdad. 
Ma Saddam Hussein resta una 
spina nel fianco per Bush e il 
presidente Usa ci tiene a far sa
pete che Orni o non Onu i ma
rines resteranno In territorio 

iracheno «per tutto il tempo 
che sarà necessario», che le 
sanzioni resteranno in vigore 
finch* Saddam resta a Bagh
dad e che fui continua a volere 
che il dittatore Iracheno venga 
deposto. Un problema sembra 
avviarsi a soluzione. Quello su 
cui gli Usa si erano impuntati 
resta in alto mare. 

Già giovedì sera la Casa 
Bianca aveva ricevuto, tramite 
le Nazioni unite, il segnale che 

Baghdad accettava l'ultima
tum Usa, britannico e francese 
circa il ritiro dalla prossimità 
dei campi profughi delle forze 
paramilitari irachene. Ieri gli è 
arrivala la conferma che si sta
vano ritirando. E un altro se
gnale distensivo e venuto dallo 
stesso segretario generale del
l'Onu Perez De Cuellar che, 
entrando ieri mattina nel suo 
ufficio al palazzo di vetro a 
New York ha anticipato che a 
questo punto potrebbe essere 
questione di giorni l'appiana
mento dell'intera vicenda, col 
passaggio all'Orni, e non più al 
marines e alle altre truppe al
leate, della gestione delle ten
dopoli per 1 profughi curdi. 
«Nessun problema, la sola 
questione è come coordinare 
il momento in cui lasciano loro 
ed entriamo in campo noi, po
trebbe essere questione di 
giorni», ha detto Perez. Più che 
di uno scontro Usa-Irak, l'Onu 
sembra ora preoccupata del 

crescere della tensione al con
fine tra Irak e Iran e ieri la por
tavoce del segretario generale 
ha detto che Perez de Cuellar 
sta prendendo in considera
zione l'aumento degli osserva
tori che verificano la tregua in 
attodall988. 

Bush, in una conversazione 
Improvvisata col giornalisti ieri 
mattina sul prato della Casa 
Bianca, ha preso atto che Sad
dam aveva accettato l'ultima
tum. Saddam Hussein ha «im
parato la lezione nella manie
ra dura» e «non e tanto stupido 
da riprovarci nuovamente con
tro le truppe Usa», ha detto. Ma 
Bur insistendo che «gli Stati 

mti non cercano di menare le 
mani in Irak», non ha nascosto 
che quel che più sii brucia è 
che dopo tutto quel che è suc
cesso Saddam Hussein resti al 
potere a Baghdad e non ci sia 
alcun segno che stia per farsi 
daparte. 

Bush si è detto convinto che 

Saddam finirà per essere de
posto, e ha preannunciato che 
le sanzioni contro l'Irak, per 
quel che lo riguarda, resteran
no in vigore liriche Saddam re
sterà al potere a Baghdad e 1 
marines, passaggio delle con
segne ali Onu o meno, reste
ranno in territorio iracheno 
«per tutto il tempo necessario a 
garantire che dei profughi si 
prenda cura, anche se non un 
minuto più del necessario». 

A Bush gli va bene che Sad
dam cerchi di rimediare al 
male che ha prodotto», cer
cando un accordo coi ribelli 
curdi, ma ricorda che la que
stione curda non è la sola di 
quelle che restano sul tappeto. 
Lui non fa mistero che al ditt-
taore gliel'ha giurata: «Non ci 
saranno rapporti normali con 
quell'uomo finché io sono pre
sidente degli Stati uniti. Questo 
ve lo posso proprio garanti
re...», ha detto ai giornalisti al
zando la voce. E ha aggiunto: 

•Il suo popolo non l'ama e rie
sce a restare al potere solo col 
terrore. Un storno la storia mo
strerà che queste cose prima o 
poi si risolvono. E io spero che 
succeda presto perché non vo
glio che lui stia II al potere...». 

Nella conversazione a ruota 
Ubera coi giornalisti Bush ha 
anche affrontato il tema degli 
incontri del suo segretario di 
Stato Baker sul Medio oriente e 
sul vertice con Gorbaciov. Ha 
parlato, pur senza entrare nei 
dettagli, di •progressi» sull'intri
co medio-orientale («Ci sono 
ancora problemi acuti ma non 
Intendiamo rinunciare alio 
sforzo: continueremo a cerca
re di portare pace in quell'an
golo sconvolto del mondo»), e 
di «progressi modesti» nei ne
goziati Usa-Urss sul disarmo 
cui resta appesa la decisione 
sul se e quando ci sarà il suo 
prossimo vertice con Gorba
ciov. 

Alla domanda se ci fosse 
una data per il vertice Bush ha 
risposto nuovamente «no». 
Malgrado che ancora una vol
ta sia il portavoce di Gorbaciov 
che il ministro degli Esteri so
vietico Bessmertnykh avessero 
lasciato intendere il contrario. 
All'uscita dalla colazione con 
Baker a Kislovodosk Bessmert
nykh aveva dichiarato che la 
disputa sull'interpretazione da 
dare al trattato sul convenzio
nale In Europa era stata «già ri
solta con reciproca soddisfa
zione delle due parti». Fonti 
americane confermano che i 
sovietici hanno abbandonato 
la pretesa di riclassificare co
me «fanteria di marina» parte 
delle proprie truppe terrestri, e 
cosi facendo hanno rimosso 
l'ostacolo principale. Ma ci de
vono essere altri ostacoli anco
ra da aggirare - non é chiaro 
su quali argomenti - se Bush 
ha definito «modesti» i progres
si in questo capitolo. 

\k 

Dopo rultimatum Usa. i soldati di Saddam lasciano Zaho, solo alcune centinaia di profughi scendono dalle montagne 

Gli iracheni si ritirano, inizia il controesodo curdo 
• Le forze di sicurezza irachene abbandonano Zaho, ed 

-• Q controesodo curdo ha inizio. Ma per ora a scendere 
dalle montagne sono solo alcune centinaia di profughi 
sul mezzo milione fuggito in Turchia. Suscita speranze 

•''. (tra rimane il timore di una nuova trappola di Sad-
';. dam) l'intesa tra i capi delia guerriglia curda e Bagh-
" '' dad. La settimana prossima nuovi colloqui per definire 

i termini dell'autonomia del Kurdistan. 

DAL NOSTRO INVIATO 
O A B R I U . M R T I N . m O 

• i ANKARA «I curdi 'non 
hanno amici». E un proverbio 
cui questo popolo di venti mi
lioni di persone sparso in un'a
rea che attraversa I confini di 
cinque paesi (Irak, Turchia, 
Iran , Siria, Urss) ha trovato 
nella storia ripetute conferme. 
Quando il trattato Intemazio
nale 'di Sevres assicuro loro 
uno Slato indipendente che 
non vide mai la luce, ad esem
pio, o quando Baghdad nel 
1970 concesse sulla carta, ma 

non mise in pratica, l'autono
mia amministrativa per le re
gioni curde irachene. Ecco 
perché sono unto prudenti i 
curdi, tanto cauti di fronte alle 
promesse ed alle garanzie di 
sicurezza che da varie parti 
provengono in questi giorni: 
da Saddam, dagli americani e 
dagli alleati, dalle Nazioni uni
te, dalla stessa leadership della 
resistenza armata curda. 

Eppure nelle ultime ore so
no accaduti due fatti di fonda

mentale Importanza. Un ac
cordo di massima é stato rag
giuntò a Baghdad tra II gover
no ed i capi della guerrìglia 
guidati dal presidente delFu-
nlone patriottica del Kurdistan, 
Jalal Tatabani, per istituire in 
Irak una regione autonoma 
curda. E da Zaho. nella zona 
cuscinetto creata dagli ameri
cani e dagli alleati per proteg
gere i civili dalla repressione 
militare scatenata da Saddam, 
sono finalmente scomparse le 
divise verdi dell'esercito e dei 
reparti speciali iracheni. Sol
tanto cinquanta agenti di poli
zia restano nella cittadina, ma 
centinaia di uomini in unifor
me hanno abbandonato l'area 
a notte fonda, ritirandosi diver
si chilometri più a sud. Cosi fa
cendo si sono adeguati alle di
sposizioni loro date dagli ame
ricani ed hanno eliminato il 
pnncipale ostacolo sulla via 
della stabilità nella parte di 
Irate che confina con la Tur
chia. 

Ecco allora qualche centi
naio di profughi lasciare i cam
pi della disperazione sulle 
montagne dove tanti loro com
pagni di sventura sono morti di 
freddo, di fame, di sfinimento, 
di malattie. Scendono in que
ste ore sotto il sole cocente 1 
pendii che risalirono poche 
settimane fa affondando i pie
di nella neve. Cercano prote
zione nelle basi dei gruppi di 
guerriglia. Si dirigono verso I 
centri di raccolta allestiti a val
le dagli americani con l'aiuto 
di inglesi, francesi, tedeschi, 
olandesi (presto arriveranno 
anche gli italiani). Da II suc
cessivamente muoveranno 
verso i rispettivi luoghi di resi
denza, sperando di essere tra i 
fortunati che ritroveranno la 
propria casa intatta e non sac
cheggiata. 

Ma per ora sono piccoli 
gruppi quelli che lasciano i ri
fugi oltre frontiera. La maggior 
parte preferisce attendere, an
che se a Cukurca, Isklveren e 

negli altri affollatissimi accm-
pamenti in Turchia si soffre la 
sete, si rischia il contagio di pe
ricolose malattie infettive. Re
stano a guardare. Vogliono ga
ranzie di sicurezza assoluta 
che nessuno può o vuole dare 
loro. Non gli Usa che procla
mano di volersene andare al 
più presto dal nord Irak. Non il 
governo di Ankara che respin
ge ogni richiesta di seppur 
temporaneo spostamento dei 
profughi verso l'Interno del 
paese. Non Saddam Hussein 
di cui conoscono la brutalità e 
l'inganno. E nemmeno i capi 
della resistenza. Non basta che 
Tatabani dopo avere incontra
to Saddam annunci di avere 
ottenuto l'autonomia per la re
gione curda, e che la settima
na prossima dopo I festeggia
menti per il cinquantaquattre-
simo compleanno del rais ver-
rano concordati i dettagli del
l'accordo. Né sono sufficiente
mente tranquillizzanti le 
parole con cui il portavoce del

la resistenza Hoshyar Zebari 
spiega perché non si dovrebbe 
temere un futuro ennesimo 
voltafaccia da parte del dittato
re: «Questa volta Saddam é de
bole, isolato. Per noi questo è 
davvero il momento adatto ad 
ottenere dei risultati trattando 
con lui». 

La legittima diffidenza dei 
profughi non impedisce di rite
nere che finalmente il terremo
to sociale che ha tragicamente 
scosso il nord dell'lrak nelle ul
time settimane, stia finalmente 
giungendo alla fase finale, alle 
scosse di assestamento, per 
usare le parole dei sismologi. I 
primi urti erano stati devastan
ti l'insurrezione dei guerriglien 
curdi che costnnse ltaerdto di 
Baghdad a mirarsi, la reazione 
e la spietata repressione ordi
nata da Saddam, la fuga terro
rizzata del civili sulle monta
gne oltre il confine con la Tur
chia. Si era fatto il vuoto. Un 
vuoto fisico, nelle citta e nei vil
laggi evacuati dalla grande 

maggioranza degli abitanti. Un 
vuoto politico, perché era evi
dente, con il Kurdistan trasfor
mato in un deserto umano, 
che né il comando della resi
stenza né il governo centrale 
erano in grado di controllare il 
territorio, prendere la situazio
ne in mano, imporre l'uno al
l'altro la propria volontà. 

E' stato un lungo terribile 
gioco di spinte e controspinte 
che ha lasciato una scia di lut
ti, distruzioni, sofferenze atro
ci. Ora finalmente protagonisti 
e comprimari stanno cercando 
di fissare delle regole per evita
re che la partita continui ad es
sere giocata nel modo selvag
gio sperimentato dalle vittime 
delle rappresaglie, delle vio
lenze, della fame, del freddo, 
della sete e delle malattie. Il ri
tiro delle truppe irachene a 
sud di Zaho, le trattative tra go
verno iracheno e resistenza 
curda sono passi importanti 
verso quell'obiettivo. 

Sfa» Uniti 
L'ambasciatrice 
a Baghdad 
non lascia 

Il dipartimento di Stato ha smentito icn la notizia, diffusa 
dalla rete televisiva Cnn, secondo cui la controversa amba
sciatrice americana a Baghdad, Apnl Glaspie (nella foto), 
intende lasciare la camera diplomatica. La Glasple è stata al 
centro di una polemici! per un incontro nel luglio scorso con 
Saddam Hussein era accusata di non essere stata abbastan
za chiara sulla risposta americana a un'eventuale invasione 
irachena del Kuwait Le truppe di Baghdad entrarono nell'e
mirato una settimana dopo l'incontro. 

Centinaia di parchi gioco, 
campi sportivi, palestre, cor
tili scolastici in Germania so
no pavimentati con un ma
teriale contenente diossina. 
Secondo il ministro dell'Am
biente per lo stato regionale 
della Nord-Rcnanla. la con

Germania 
Parchi gioco 
e palestre 
contaminati 
da diossina 
laminazione ha avuto origine da scone di una raffineria di 
rame trasformate in sabbia rossa destinata all'impiego in 
opere di pavimentazione. La presenza della sostanza è stata 
scoperta una settimana fa e sulla base di un elenco di com-
praton si é giunti alla conclusione che il materiale contami
nato é stato usato in almeno 220 città, grandi e piccole. Le 
prime analisi hanno segnalato livelli di diossina fino a 700 
volte il limite massimo fissato per gli impianti sportivi dal mi
nistero della Sanità. 

Procuratore 
ftaloamericano 
di New York 
«Sono vittima 
di pregiudizi» 
John Santucci, da 14 anni procuratore della contea di 
Queens, nello Stalo di New York, che il giornale Newsday 
presenta con grande rilievo in copertina. «E un fatto reale -
ha detto ancora Santucci - che un nome italiano possa far 
sorgere nella mente di molti immagini sbagliate, molto sba
gliate. Essere italiano, significa anche questo». Santucci é 
stato chiamato in causa da un esponente democratico della 
contes che lo accusa di corruzione. 

•Tutto quello che mi é suc
cesso é dovuto al mio nome 
italiano, in tutta la mia car
riera sono stato inseguito da 
insinuazioni infondate con 
cui si é cercato in tutti i modi 
di legarmi alla cnminalltà or-
ganizzata»- sono parole di 

Donna violentata 
si finge morta 
per otto giorni 

Per ingannare 
aggressore 

Una donna dell'llllnois rapi
ta, violentata, accoltellata e 
rinchiusa in un'auto dal suo 
aggressore é riuscita a fuggi
re dopo aver trascorso otio 
giorni, fingendosi morta, nel 
portabagagli della vettura. 
L'aggressore, convinto di 

aver ucciso la donna, aveva gettato il corpo nel portabaga
gli, recandosi per otto giorni regolarmente al lavoro con il 
•cadavere» nella macchina. La donna é riuscita a far saltare 
la serratura e si é messa in salvo. Curata In ospedale, le sue 
condizioni sono giudicate «soddisfacenti». «E incredibile che 
sia ancora viva dopo quello che ha passato e dopo otto gior
ni nnchiusa senza acqua né cibo», ha detto un portavoce 
della polizia. 

L'ex presidente peruviano, 
Alan Garcia, é stato accusa
to dal deputato Fernando 
Olivera, presidente di una 
commissione parlamentare 
di inchiesta, di aver deposi-

_ _ _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ tato SO milioni di dollari nel-
•^^^^^^—^••»•••••«•• jj panca statunitense Bank 
of Credit and Commerce International, accusata negli Stati 
Uniti di riciclare denaro proveniente dal traffico di cocaina. 
Olivera ha citato come tonte I rapporti di due ditte america- ' 
ne di contabilità, aggiungendo che Garcia fu presentato alla 
Banca dall'ex dittatore di Panama, Manuel Antonio Noriega. 
Secondo il deputato, inoltre, il denaro depositato. Intestato 
alla moglie di Garcia, sarebbe stato ritirato poco prima del
l'invasione americana di Panama e depositato in banche 
americane ed europee. Garda, presidente fino allo scorso 
anno, ha smentito. 

Perù 
L'ex presidente 
Carda accusato 
di riciclaggio 

Missione 
delPds 
in America 
Latina 

Missione del Partito demo
cratico della sinistra in Ame
rica Latina. Dal 25 aprile al 
1S maggio. Donato Di Santo, 
responsabile del Pds per l'A
merica Latina, visiterà otto 

_ _ ^ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ paesi: Argentina, Brasile. Co-
«•«•••""•••••""••••••"•••••••••••••"» iombia, Ecuador, Bolivia. 
Paraguay, Uruguay e Perù. Obiettivo è acquisire elementi di 
maggiore conoscenza sui pio recenti sviluppi del processo 
di democratizzazione in corso in questi anni in tutto il conti
nente e intensificare i rapporti di collaborazione del Pds con 
la sinistra latinoamericana. 

Napolitano 
in Spagna 
perle giornate 
del Dialogo 
Mediterraneo 

Continuano fino a domani le 
giornate del Dialogo Medi
terraneo dei cittadini, che 
dal 25 apnle si stanno svol
gendo a Granada, in Spa
gna. All'incontro hanno par
tecipato numerosi esponenti 
dei paesi arabi, del movi

mento palestinese, israeliani, nonché parlamentari e perso
nalità europee. Folta la rappresentanza italiana: Rizzi delle 
Adi, Ragionieri del Forum di Firenze, Melandn della Lega 
ambiente, Paolo Franco, Chiara Ingrao. Giampiero Rasimel-
II. Giorgio Napolitano sarà tra gli oratori della seduta conclu
siva. 

VIRGINIA LORI 

Combattimenti a Bassora 
La radio degli sciiti: 
«Giustiziati molti nemici» 
••NICOSIA. Gii sciiti non 
abbandonano il campo. I ca
pi spirituali, gli ayatollah, 
non hanno del resto nasco
sto la loro netta opposizione 
all'accordo tra il regime di 
Saddam Hussein e i dirigenti 
della guerriglia curda. 

E, almeno stando a quanto 
ha affermato ieri l'agenzia 
iraniana Ima ricevuta a Nico-
sia, i ribelli senti avrebbero 
intensificato i combattimenti 
nei sud del Irak. Secondo la 
fonte iraniana le «forze popo
lari» hanno inflitto pesanti 
perdite ai reparti della Guar
dia Repubblicana di Saddam 
Hussein nel corso di una se
rie di attacchi sferrati nel por
to di Bassora tra giovedì e ie
ri. 

L'agenzia Ima cita quanto 
ha affermato un'emittente 
clandestina dei ribelli sciiti la 
«Voce dell'lrak rivoluziona

rio». Secondo la radio alcune 
stazioni di polizia e alcuna 
caserme delle truppe regola
ri irachene sono state attac
cate distruttee, nel corso del
la scorsa notte, «le forze rivo
luzionarie hanno assunto il 
controllo dell'intera città di 
Bassora e giustiziato alcuni 
viminali del partito Baath». 
L'emittente deg'i sciiti non 
precisa se i commando dei 
ribelli, nel corso della notte, 
si siano poi ritirati nelle loro 
postazioni, ma afferma che 
le incursioni a Bassora han
no «demoralizzato» le forze 
governative irachene. 

Queste informazioni non 
sono state ovviamente con
fermate dalle fonti ufficiali di 
Baghdad e nella zona di Bas
sora, dove sarebbero avve
nuti gli scontri, non vi sono 
attualmente giornalisti e os
servatori occidentali. 

•f 
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NEL MONDO 

Cee, i fedelissimi 
della Thatcher 
contro Delors 

DAL NOSTRO INVIATO 

•OOARDOQARDUH1 

• H BRUXELLES. 11 «gruppo di 
Bruges», che conta sul soste
gno di ISO deputati conserva
tori inglesi e ha come proprio 
presidente onorario Margaret 
Thatcher, ha sferrato len un 
durissimo attacco al presiden
te della Cee Jacques Delors. 
In un libello, affidalo alle cure 
di un certo Russel Lewis e lut
to dedicato alla ricostruzione 
della personalità politica e 
morale del più alto dirigente 
della Comunità, si sostiene 
che Delors e la visione che ha 
della nuova Europa sono il 
prodotto «della sua educazio
ne nella Francia di Vichy, nel
la Quale apparteneva a una 
qualche sorta di organizzazio
ne giovanile». Di qui sarebbe 
derivata la tua fondamentale 
avversione per l'Inghilterra, 
una cultura fatta di un malefi
co miscuglio di «cattolicesimo 
sociale e corporativismo* e 
quell'ansia mistica che lo 
spinge «ad accelerare la mar
cia della storia verso un super 
Stato europeo». 

Il pamphlet, del quale il 
quotidiano francese Libera
tion ha anticipato ieri alcuni 
brani Identifica In sostanza 
nella persona di Delors tutti i 
caratteri nefasti che il proces
so di unificazione europea va 
assumendo e i disprezzabili 
presupposti politico culturali 
sui quali si fonda. Il presidente 
della Cee vi viene quasi idea
lizzato come «II genio malva
gio della Comunità» che as
somma in se tutto 0 peggio 
delta tradizione continentale. 
È francese di nascita, cattolico 
di cultura • socialista d'eti
chetta, ostenta «un disgusto 
puritano par il consumismo 
capitalistico, l'idealazazione 
della povertà • Il gusto della 
vita semplice», I suoi maestri 
di pensiero sono Proudhon e 
Rousseau. In una parola, è il 
nemico ttuclco del mondo an* 
glosassone. E 11 suo apprendi
stato nel ranghi delle onanlz-
zazioo» della Francia collabo-
razionista, finalmente scoper
to e portato alla tace, fornireb
be solo ruMmo e Illuminante 
tocco al ritratto di una delle 
pio sinistre personaBia del no» 

> di Lewtttn realta 
non rivela nulla di nuovo. Ge
lo», che al tempo dell'occu
pazione nazista aveva 15 an
ni, aveva fui stesso qualche 
tempo fa ricordato In una In
tervista la sua adesione all'u
nico movimento giovanile esi

stente netta re.xibbllca di Vi
chy, i <ompat,nons de Fran-
ce». Secondo il presidente del
la Cee, si trattare più o meno 
di una organizzazione SCCHJU-
stlca dedita ad .limare 1 conta
dini durante l'è «ale o ad Mie-
stire rappresentazioni teatrali 
itineranti. In ogni caso, se tin
che Delors ave) se ceduto alla 
tentazione di minimizzarne il 
significato, nescuno potrebbe 
francamente p* nsare di solle
vare uno scindilo per l'espe
rienza di un'atiolescente ri
masta senza alcun seguito e, 
per quanto se r e sa. non se
gnata da avvenimenti di parti
colare rilievo. M.i la sortita ilei 
«gruppo di Brutti»» va eviden
temente al di l i delia persona 
del presidente della Cee e si 
rivela interessante per altri 
aspetti. Argomenti e toni testi
moniano infatti de) livore con 
cui in Ingh.llerri settori non 
marginai) degli ambienti con
servatori si prepurano a com
battere la (oro ultima batta
glia, ideologici e politica, 
contro le prospettive di unifi
cazione europea. E del livello 
di acredine con cui ormai si 
confrontano le due anime del 
partito della signora Thatcher. 

Bruges è una incantevole 
cittadina fiamminga, sede 
qualche anno fa di uno cei 
più veementi discorsi della si
gnora di ferro contro l'unità 
europea. I crociati inglesi che 
l'hanno eretta a proprio em
blema non si rassegnano al 
tradimento del programma 
che là era stato enunciato e 
accusano D nuovo primo mi
nistro di aver abbandonato la 
politica thatshertana di stre
nua difesa delle prerogative 
nazionali. John Major sarebbe 
pronto, secondo loro, a mer
canteggiare con gli «eurocra
ti», cosi ben personificati nel 
diabolico francese, l'indipen
denza politica e monetaria 
dell'Inghilterra. Una prospetti
va terrificante contro la quale 1 
fedelissimi della Thatcher no
no disposti a battersi dispera
tamente e, sembra, con qual
siasi mezzo. L» stessa loro 
ispiratrice non usa mezze mi
sure e non ha risparmiato ulti
mamente pubblici ammoni
menti al suo successore. Ma 
quelli di Bruges nono forse di
sposti ad andare oltre. La viru
lenza del loro attacco a Delors 
è un avvertimento per Major 
la campana che oggi suona 
per it presidente della Cee po
trebbe domani suonare anche 
per lui. 

Ucciso militare Urss 
Nel Nagomi Karabakh 
un falso poliziotto spara 
a un militare sovietico 
• i MOSCA. Uno sconosciuto, 
travestito da poliziotto, ha uc
ciso Ieri un militare del mini
stero dell'Interno sovietico in 
servizio nel Nagomi Karabakh, 
provincia autonoma dell'Azer
baigian, abitata In prevalenza 
da armeni A dare la notizia Ie
ri è stata la Tass. L'agenzia di 
stampa Armenpress, da parte 
sua, ha scritto che la situazio
ne nel Nagomi Karabakh si sta 
continuamente deteriorando 
per responsabilità delle autori
tà azere, sostenute, dice l'a
genzia di Erevan, dalle truppe 
sovietiche. I contrestl tra azeri 
e armeni nel Nagomi Karaba
kh hanno provocato In tre anni 
centinaia di morti e danni 
enormi. CU armeni della pro

vincia contesa chiedono 0 ri
congiungimento alla «palila 
armena» dalla quale furono 
staccali nel 1933. CU azeri pero 
sono fermamente contrari alla 
separazione. Le truppe del mi
nistero dell'Interno che tenta
no di mantenere l'ordine nella 
zona, sono spesi» contestate 
da entrambe le parti In causa. 
I) multare sovietico è la secon
da vittima in due giorni. L'altro 
ieri un altro sold.ito del mini
stero dell'Interno è stato ucci
so da un colpo di arma da fuo
co durante il suo servizio de 
guardia alla rade-Tv di VII-
nius, in Lituania. Secondo le 
prime notizie, dovrebbe esser
si trattato, pero, di un Inciden
te. 

CHE TEMPO FA 

Il presidente sovietico «Basta con quei dirigenti 
accusa in parlamento che vengono qui per fare 
il Comitato centrale del Pcus la lezione al segretario» 
di populismo di partito Regime speciale nell'industria 

Gorbaciov insiste: «Con voi 
non posso più lavorare» 
Il giorno dopo il «plenum» Gorbaciov si è scagliato 
contro il «populismo di partito». Un'accusa sferzante 
nell'aula del parlamento contro quei dirìgenti che 
vanno al Comitato centrale per «fare la lezione al se
gretario». Ha detto: «Con questo Comitato centrale 
non posso più lavorare». Annunciato un decreto sul 
«regime speciale» in alcuni settori base dell'industria 
per bloccare il precipitoso calo della produzione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SSROIOSIROI 

MI MOSCA. «Non posso con
tinuare a lavorare con questo 
tipo di Comitato centrale». È la 
frase chiave pronunciata da 
Mikhall Gorbaciov U «plenum» 
del Comitato centrale e da lui 
stesso Ieri riferita, con quasi la 
stessa passione, ai deputati del 
Soviet Supremo che lo aveva
no poco prima ascoltato sui ri
sultati del recentissimo viaggio 
in Giappone. Il presidente so
vietico ha risposto ad alcune 
domande dei parlamentari sul 
significato del documento «an-
tlcrisl» sottoscritto dalle nove 
repubbliche e ad un certo pun
to, già rientrato al suo posto, 
un banco poco più In atto del 
presidium del parlamento, ha 
ripreso la parola per tornare a 
dare una pesante stoccata ai 
suoi avversari di partito. Utiliz
zando gli strali polemici nei ri
guardi óWopposbdone radi
carne, Il presidente ha detto: 
•Devo ammettere che di questi 
tempi esiste anche un altro ti
po di populismo, il populismo 
di partito. È fatto da quelU che 
arrivano al Comitato centrale e 
cominciano a fare la lezione al 

segretario generale citando di
rettive del vari comitati come 
se noi stessimo qui a non far 
nulla. Poi. questi stessi, rientra
no nel luoghi di origine e si 
vantano di averle cantate a 
Gorbaciov. Allora lo ho escla
mato: eh no, con questo comi
tato centrale non intendo lavo
rare e ho chiesto le dimissioni». 

Il racconto di Gorbaciov, 
nell'aula del Soviet supremo, 
con rivelazioni inedite sul «ple
num» è stata del tutto una novi-
la. Mal un segretario generale 
aveva osato sparlare del massi
mo organo dirigente del Pcus 
in una sede pubblica ma Gor
baciov lo ha fatto conferman
do la rottura piena con I settori 
pio conservatori del partito. Ie
ri sulla Pravda, il giornale del 
Pcus, sono state pubblicate le 
sintesi dei primi interventi al 
Comitato centrale. Oltre alle 
frasi già note, si è potuto legge
re cosa pensi esattamente di 
Gorbaciov II segretario del par
tito comunista della Russia, 
Ivan Polozkov. Rivolto a lui ha 
affermato: «Non riesco proprio 

a comprendere, Mikhall Ser-
gheevich, come sia stato possi
bile che lei. protagonista di 
una vicenda cosi grande come 
la perestrojka, abbia potuto la
sciarsi sfuggire U volante dalle 
mani. Uno Stato cosi grande ri
masto senza governo..». A sua 
volta. Il primo segretario di 
Volgograd, Alexander Anip-
Mn, ha rivendicato al partito U 
diritto di pretendere dal presi
dente un resoconto preventivo 
sulla politica del Cremlino: «Il 
Pcus - ha sottolineato - è il 
partito del presidente avendo 
vinto le elezioni e avendolo 

, proposto per questa carica. Il 
partito dovrebbe avere due 
funzioni: difendere il presiden
te dall'opposizione e conosce
re in anticipo i suoi piani stra
tegici prima della loro realizza
zione. Bene: U nostro partito 
non sta svolgendo affatto que
ste funzioni». 

Ai parlamentari. Il presiden
te ha anche preannunciato la 
imminente emanazione di un 
decreto straordinario per co
minciare a normalizzare la si
tuazione nella disastrata eco
nomia. Gorbaciov ha parlato 
di un decreto che introdurrà 
un «regime speciale» in alcuni 
settori base dell'Industria so
vietica che verranno sottoposti 
ad un ferreo controllo in modo 
da garantire una Inversione nel 
calo produttivo ed evitare lun
ghe • dannose fermate del la
vora 0 presidente ha detto: «n 
testo del decreto e stato già in
viato alle repubbliche perche 
lo esaminino e poi verrà firma

to e reso noto. Penso che que
sta misura verrà approvata dal
le repubbliche». Secondo 11 
presidente sovietico la gente, 
adesso, vuole che sia conser
vato l'ordine costituzionale» e 
per questa ragione ci si appre
sta a mettere in pratica le deci
sioni prese dai dirigenti delle 
nove repubbliche. Gorbaciov 
s'è lasciato sfuggire una data: 
entro il Primo Maggio dovreb
be concludersi, ha detto, la di
scussione sul progetto anticrisi 
che ha subito, come è noto, se
rie osservazioni soprattutto sul
la parte della riforma dei prez
zi. I ritocchi al programma 
stanno per essere definiti da 
Vladimir Sherbakov, U primo 
viceministro del Gabinetto del 
premier Pavlov. 

Gorbaciov ha usato dei toni 
rilassati ieri quando si è trattato 

di riassumere, brevemente, i 
prossimi impegni. Soltanto un 
rifenmento secco a quanti fan
no «solo chiacchiere» e parteg
giano per il «tanto peggio, tan
to meglio». Il presidente ha 
ammesso che si dovrà passare 
attraverso misure «antipopolari 
e rigide» ma proprio perchè 
«indietro non è possibile tirarsi 
se si vuole davvero superare la 
crisi». Altrimenti tutto «si sfa
scerà». Gorbaciov ha anche ri
petuto che, a suo parere, U 
Trattato dell'Unione potrà es
sere firmato entro «uno o due 
mesi» e ha svelato che al Crem
lino sono arrivate le telefonate 
di tre repubbliche, forse quelle 
baltiche, che hanno lamentato 
di non essere state invitate al
l'Incontro che ha fruttato la fa
mosa «Dichiarazione congiun
ta» di martedì scorso. 

Dopo l'accordo con Gorbaciov divisioni tra i radicali 

La Russia sciopera un'ora 
Il fronte di Eltsin si spacca Scioperanti bloccano i treni tra la città di Orsha ki Bielorussia con Mosca 

Lo sciopero «di avvertimento» di un'ora, organizzato 
dai sindacati indipendenti e da «Russia democrati
ca» si è svolto ieri in tutto il territorio russo. Ma il 
fronte eltsiniano appare diviso dopo la firma, da 
parte del leader radicale, dell'accordo con Gorba
ciov. Alcuni dirigenti dei minatori adesso lo rimpro
verano di averli ingannati. Il movimento di lotta, co
munque, comincia a rientrare. 4 

DALNOSTROINVIATO 

MAHCUXOVIUAW 

• a MOSCA. Chiamati 
protesta dall'Unione I 
dente del sindacati e da • 
sia democratica». Il movimen
to che fa capo a Boris Eltsin, I 
lavoratori russi hanno sciope
ralo ieri per un'ora. Secondo 
gli organizzatori, 34 milioni di 
operai, in 160 mila imprese, 
hanno raccolto l'appeUo alla 
lotta contro le scadenti condi
zioni di vita e di lavoro e con
tro gli aumenti del prezzi deci
si dal governo di Valentin Pav
lov. La «Tass» Invece ha mini
mizzato la portata dell'iniziati
va, riferendo che nelle più im
portanti città industriai! della 
repubblica, come Mosca, Vol
gograd o Kaliningrad al posto 

dello sciopero. In molte fab
briche, ci sono stati dei comi
zi, ma solo dopo l'orario di la
voro. A Leningrado sono scesi 
in piazza gii studenti universi
tari che in 3000 hanno rag
giunto la piazza del Palazzo 
(d'Inverno), gridando slogan 
contro la politica economica 
del governo centrale. 

L Impressione, comunque, 
è che l'ondata di protesta, 
partita dai minatori e che, a 
un certo punto, per il carattere 
politico delle richieste -dimis
sioni di Gorbaciov e del gover
no- aveva assunto una fisiono
mia prerivoluzionaria, si stia 
esaurendo. Ieri f minatori di 
Vorkuta, un importante cen

tro carbonifero siberiano, 
hanno deciso di riprendere il 
lavoro, mentre, a Minsk, la ca
pitale della Bielorussia prota
gonista dì un imponente mo
vimento operaio di protesta, il 
Comitato di sciopero ha deci
so la sospensione delle agita
zioni fino al 21 maggio, giorno 
in cui - sulla base di un accor
do raggiunto con le autorità 
repubblicane- si terrà una se
duta del Soviet Supremo bie
lorusso per discutere le riven
dicazioni dei lavoratori. 

Il lento riflusso del movi
mento di protesta è anche 
conseguenza deU'accordo 
raggiunto da nove parlamenti 
repubblicani, auspici Mlchail 
Gorbaciov e Boris Eltsin. Sul 
piano sociale, intatti, l'accor
do prevede un pacchetto di 
misure che vanno incontro al
le richieste del lavoratori, dal
l'abolizione della tassa del 5 
per cento sul consumi, all'au
mento delle compensazioni 
per alcune fasce della popola
zione, alla riduzione dei nnca-
ri su treni ed aerei, alla defini
zione di un sistema di Indiciz
zazione dei redditi. La risolu

zione votata dal nove presi
denti conteneva Inoltre un ap
pello alla npresa del lavoro e 
un'aperta condanna degli 
scioperi politici. In realtà, l'ac
cordo ha provocato una pro
fonda spaccatura nel fronte 
eltsiniano. Non solo alcuni di
rigenti di «Russia democrati
ca» lo hanno maldlgerito, ma 
critiche sono venute anche 
dai dirigenti del comitati di 
sciopero dei minatori. Ale
xander Smimov. membro del 
comitato del Kusbass, ha di
chiarato ieri che i minatori 
hanno condannato la dichia
razione dei presidenti delle 
repubbliche ed ha aggiunto 
che Eltsin, che in un primo 
tempo aveva sostenuto le loro 
rivendicazioni, adesso si è 
schieralo contro di loro: «il co
mitato di sciopero ha manda
to un telegramma a Eltisn per 
chiedere spiegazioni..je ca
piremo che lui ha ceduto a 
Gorbaciov, posso solo dire 
che ci ha ingannato», ha detto 
Smimov. 

Questi atteggiamenti dimo
strano quando sia pericoloso, 
oggi, cavalcare, a fini politici. 

la protesta sociale. La pressio
ne economica dal basso è in 
grado, in una situazione eco
nomica gravemente compro
messa, di mettere in crisi qua
lunque programma di stabiliz
zazione o di riforma, in questo 
senso, l'accordo firmato dai 
nove presidenti ha un caratte
re altamente inflazionistico. 
Non a caso ha già ricevuto cri
tiche dal Fondo monetario in
temazionale. L'accordo fra 
Gorbaciov ed Eltsin. che in
clude misure per aUeggerire I 
recenti aumenti del prezzi e la 
revoca della tassa sulle vendi
te avrà un costo che verrà ac
collato al deficit statate, che 
adesso è II 15-20 per cento del 
prodotto nazionale lordo: «tut
to ciò è una pazzia assoluta», 
ha detto Anders Aslund, diret
tore deU'Istituto per l'econo
mia sovietica di Stoccolma, 
parlando al meeting annuale 
del Fondo e della Banca mon
diale in corso a Washington. 
Questo continuare a sacrifica
re alle esigenze politiche l'e
conomia può portare a una 
«stabilizzazione autoritaria», 
ha detto Aslund. 

27/4/1977 27/4/1991 
Sono passati 14 «mi dalla morte di 

CESARE COLOMBO 

la famiglia lo ricorda Insieme il 
compagni, le compagne, gli amici 
scomparsi In questi anni e sottoscri
ve per l'Unita. 
Roma, 27 aprile 1991 

Il 24 aprile 1991 e motto 

cosmo som 
Lo ricontano con tenerezza e grati
tudine i noi tigli Stella, Adriano e 
Cianiti. 
Roma. 27 aprile 1991 

£ deceduto il compagno 
GENNARO FORNO 

I compagni della 23» lezione •Ardui
no» al atjodano al dolore dei lami
nari. I funerali il «volgeranno oggi. 
27 aprile alle ore 9 15 dalla chiesa di 
S. Nicola, via Botaceli! 219. In sua 
memoria tofloacrivono per IVnlO. 
Torino, 27 aprile 1991 

Nel ricordo delle comuni battaglie 
per il socialismo nel Pti, Pamp, Pel e 
Pds, Mimmo Rizzo cornino»» par
tecipa al dolore del familiari per la 
scomparso del compagno Sen. 

VTTORAIA 
Palermo, 27 aprile 1991 

£ deceduto II compagno 

CARLO SPALLAROSSA 
iscritto al partito dal 1948.1 funerali 
avranno luogo questa manina net» 
chiesa di S. Siro alle ore 11.45. Alla 
famiglia colpita dal grave tutto le fra
terne condoglianze del corno 
della Vaftbagno e della F« 
ne 
Stroppa. 27 aprile 1991 

Nel 47» anniversario della «compar
sa del compagno 

GUSTAVO BEVEOO 
I figli lo ricordano sempre con tan
to affetto e in sua memoria toootcri-
rono lire SO 000 per IViUO. 
Genova, 27 aprile 1991 

COMUNE DI EMPOLI 
Estratto avviso di gara 

Questo Comune procederà all'aggiudicazione, s mez
zo licitazione privata, del sottoindicato lavoro, da ef
fettuarsi a norma dell'art 1 leti d) della leggo 2/2/73, 
n. 14. 
Lavori «Il costruzione spogliatoi dalla phtcfna otffrtpfo-
nica con la gradinata spettatori. Importo a basa di ga
ra L 1.064.000.000 
E richiesta l'iscrizione ali'A.N.C. per la categoria2. La 
richiesta di partecipazione dovrà pervenir* entro il 
giorno 15 maggio 1091 al seguente Indirizzo: Ammini
strazione Comunale di Empoli • Ufficio Contratti • via 
Giuseppe Del Papa 45 • 50053 Empoli (Fi) - fax 76215. 
Il bando Integrale * pubblicato presso l'Albo Pretorio 
del Comune. La richiesta di invito non vincola l'Arnmi-
nlstrazione Comunale. 
Empoli 10 aprile 1091 

IL SINDACO Varia Bossi 

rassegna 
suinicolo 

| fnfernaxionate 
s ReggioirrSSa 28apr3e-1maggk>'9i 

Cooperativa soci <fe «l 
1 '(,H 'VI' W W » 1 

* Una cooperativa a sostegno do «WnlU^f 
* Vna&rgankztuiùné di lettori s difesa de! 

• Una società diservizi > * *->w ,«, ^i^m 

Anehotu 
XZSi puoi diventar* aceto V f^, • ; 
^f/"a<4" "«•"* ***•*• "' -' * .x'.4 'h*i«» 
ik'sfyfyat <y. *• v t* ' » ^ ». "__ **C% $>}-

,lrrvla la tua. ctòrriandà-completa 01 tutti idati, 
anaoratici, residenza, professione • codio* 
fiscale, «Ila Coop soci da «l'Unità», via 8ar.-. 

. berla, 4 - 40123 BOLOGNA, versandola q«&-' 
taraociale (minimo diecimila lira) sul.Conjry' 
corrente postale n. 220294*». ! - « " - - > 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'unica concessione 
che la fine del mese di aprile concede alla 
nostra penisola é il passaggio da un tipo di 
tempo Invernale ad un tipo di tempo autun
nale. La situazione meteorologica è control
lata dalla presenza di un'area depressiona
ria localizzata sul Mediterraneo centrale e 
nella quale si inseriscono perturbazioni di 
origine atlantica. Se non avremo più II fred
do dei giorni scorsi avremo un tipo di tempo 
molto instabile caratterizzato da prevalenza 
di fenomeni e scarsa presenza di schiarite. 
Questo tipo di tempo dovrebbe protrarsi fino 
all'inizio del mese di maggio, 
TEMPO PREVISTO: sul Collo Ligure, sul set
tore nord-occidentale, lungo la fascia tirre
nica e sulla Sardogna condizioni di variabili
tà caratterizzate dalla presenza di formazio
ni nuvolose ora accentuate ora alternate a 
schiarite. Sulle altre regioni italiane preva
lenza di cielo nuvoloso con possibilità di 
piovaschi. Anche su queste ultime località 
non sono da escludere temporanei rassere
namenti. 

VENTI: sulle regioni settentrionali deboli o 
moderati da Nord-Est, su quelle centrali de
boli o moderati da Sud-Ovest, su quelle me
ridionali deboli o moderati da Sud-Est 
MARI: generalmente tutti mossi o localmen
te molto mossi al largo specie i bacini occi
dentali. 
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ECONOMIA&LAVORO 
Bankitalia 
Lezione etica 
nel nome 
di Pàolo Baffi 
Wm ROMA. Cari banchieri an
datevi a rileggere Adam Smith. 
E già che ci siete tomaie indie
tro nel tempo, fino ad Aristote
le. Ne avete bisogno voi, ne ha 
bisogno l'economia e anche la 
politica. La deontologia «pura» 
del massimo profitto a tutti I 
costi è un trucco, produce an
che distorsioni pericolose in 
un mercato che si voglia dav
vero Ubero. Ed e pure •intrinse
camente malvagia» perchè si 
poggia su ineguaglianza e in
giustizia visto che nello stato 
attuale delle cose «nessuno 

' pud stare meglio senza che 
nessuno stia peggio». Concetti 
un po' insoliti per la sala gran-

' de della Banca d'Italia. Amar-
Iva Kumar Sen, l'economista-
tllosofo Indiano noto per I suoi 

- eccellenti studi sull'economia 
del benessere e l'economia 
dello sviluppo, ha parlato ieri 
alio stato maggiore della ban
ca centrale, politici (era pre
sente anche il capo dello Sta
to), economisti come se fosse 
all'università. La sua è stata la 
prima di una serie di lezioni 
che si terranno nell'autunno 
degli anni pari In onore di Pao
lo Baffi, il governatore Bankita
lia dal 1975 al 1979 scomparso 
nel 1989. Non è un caso che 
Cario Azegtto.Clampi, l'attuale 
numero uno della banca cen
trale, abbia iceltoproprio il te
ma- denaro e valore, etica ed 
economia delia-finanza. Dopo 
I furori romltiani (contro), l'ar
gomento sembra aver perso la 
seduzione 'Iniziale. Passata la 
polemica, la necessità delt'ap-
prplondimcnto ha lasciato il 
passo • come sempre • alla 
normale logica degli affari, 
dall'economia alla politica 
con I soliti intracci e intrallazzi. 
Oltretutto, come ricorda l'eco
nomia indiano Sen, «non e sta» 
lo proprio Baffi ad essere di
sturbato» dalle influenze politi
che «malvagie», dalla perversa 
relazione tra scelte pubbliche 
e Interessi privati? (fu lui ad 
opporsi al salvataggio al buio 
del Banco Ambrosiano e per 
questo venne ingiustamente 
incriminato con Sarcinelli nel
l'ambito della vicenda del
l'Ambrosiano con il chiaro 
scopo esercitare sulla Banca 
d'Italia condizionamenti pe
santi). 

d o che l'economista india
no sostiene è molto semplice: 
la nozione di dovere (per un 
finanziere e un imprenditore la 
massimizzazione del profitto) 
non comporta affatto la disso
ciazione tra gli obblighi deri
vanti dalla professione e le k> 

. io conseguenze. Che si debba 
•«spingere l'approccio «puro» 
« chiaro: le critiche tradizionali 

1 dell'usura e della finanza, dal
l'Indiano KautUva e da Aristo
tele nel IV secolo a.C fino ad 
Adam Smith nel 1700. con la 

, loro attenzione alle Iniquità di
stributive e per I profitti mono
polistici, si fondano sull'im
possibilità di osservare codici e 
doveri a prescindere dai loro 
effetti sociali. Cosi come le opi
nioni di Smith a favore di una 
regolamentazione pubblica, 
volta a prevenire il danno so--

dale derivante dalla ricerca in-
, discriminata del guadagno pri
vato, «sono di rilevanza imme
diata per la moderna etica del
la finanza e degli affari». Risvol
ti concreti? Il solo obbligo nei 
confronti degli azionisti • dice 

, Sen - «e carente perchè trascu
ra le conseguenze negative 
che questo comportamento 
può avere per la collettività, ad 
«•empio a causa del deteriora
mento dell'ambiente o di di-

' sfondoni monopolistiche, sia 
perchè vanno tenuti In conto I 
doveri nei confronti di altre 
parti dell'Impresa, ad esempio 
• depositanti nelle istituzioni fi
nanziarie o I lavoratori nell'in
dustria». Come è successo nel 

' caso delle Savings and Loans 
negli States. La consapevolez
za delle perdite non può. dun
que, essere annullata. Lo stes
so vale per il riciclaggio del de
naro sporco o ì'Inader trading. 
Nel primo caso è risibile la giu
stificazione secondo cui la 
banca riciclante non ha origi
nato l'atto illecito, nel secondo 
non si tratta solo e tanto di 
««correttezza» nei confronti di 
chi non possiede le informa
zioni chiave sulla performance 
di un titolo quanto per la sua 
•intrinseca malvagità» e per il 
diffuso danno sociale derivan
te da un aumento dei costi e 
sprechi di risorse.Conclusione: 
•In campo finanziario ciò che 
è rilevante va ben oltre ciò che 
è immediato*. DA.PS 

Lungo vertice tra Andreottì ed i 
ministri finanziari. Indecisi a 
tutto, runico accordo riguarda 
la sanatoria sul contenzioso fiscale 

Forse salvi motocicli e telefonini 
Si pensa a colpire le automobili 
I prossimi aumenti degli statali 
saranno pagati in titoli di Stato? 

Unica certezza il condono 
Manovra, governo in panne. Rispunta Tura tantum 
Sulla manovra siamo punto e a capo. Dopo le po
lemiche dei giorni scorsi, il governo è costretto a 
ripartire da zero. La prossima settimana giro di 
consultazione tra partiti e forze sociali dei ministri 
finanziari, guidati da Martelli. Si rincorrono voci e 
indiscrezioni: scomparsa la tassa sui motorini, si 
parla di una tantum per le automobili. Aumenti 
agli statali pagati in Bot? 

RICCARDO LIQUORI 

••ROMA. «Cosa c'è, che suc
cede»? La pattuglia di ale ma li
sti e fotografi in attesa fuori dal 
portone di palazzo Chigi attira 
come al solito l'attenzione di 
turisti e curiosi. Un buontem
pone tira fuori un'idea geniale: 
•C'è Andrcotti che ha ricevuto 
gli attori di Bealirul. ora esco
no». In pochi minuti si forma 
una folla di almeno 60-70 per
sone. Tutti In attesa sotto la 
pioggia. Non è vero nulla, na
turalmente. Dentro, a pranzo 
con Andreotil. ci sono •soltan
to» i tre ministri finanziar) For
mica Pomicmo e Carli, piti 
Martelli e Cristofori, alle prese 
con la manovra econome». E 
infatti, quando la verità si fa 
strada («stanno a paria' de tas
se»}, 1 più si allontanano coti > 
•un'esprcsaiore di disgusto. 

Beatitul batte deficit due a*' 
zero, insomma. E dire che in 
questi giorni il governo aveva 
latto di tutto per stuzzicate gli 

italiani, per spingerli ad inte
ressarsi dei conti dello Stato. A 
partire dalla minaccia di taglia
re le pensioni e gli stipendi, na
turalmente, giù fino alle voci 
che davano per certa la tassa 
sui telefonini, I motorini, le 
ostriche. Voci, appunto. L'uni
ca certezza per ora è che il go-

, verno si trova ad .impostare 
daccapo la manovra. 

Un indizio arriva mentre An
dreottì. Martelli e gli altri mini
stri sono ancora Impegnali nel
la loro colazione di lavoro. «I li
berali diranno no a manovre 
economiche inefficaci, a espe
dienti che umllierebbcro 11 go
verno», dettava alle agenzie il 
ministro dei rapporti con il Par
lamento Egidio Sterpa. 

Per la conferma bisogna 
aspettare solo qualche minuto. 

' ' " 1 sottosegretario alla 
Nino Cristofori: 

stato fatto un monitoraggio di 
tutti i problemi - dice - l mini

stri hanno valutato le proble
matiche collegate sia al docu
mento di programmazione 
economica che sarà presenta
to a metà maggio, sia alla ma
novra correttiva. I ministri han
no concordato l'azione da in
traprendere per dare attuazio
ne al programma sul quale il 
governo ha avuto la fiducia del 
Parlamento». Tradotto, signifi
ca che nel governo non c'è ac
cordo praticamente su nulla 
(e che le cose vanno anche 
peggio Ira i partiu che Io com

pongono) , che Carli ha dovu
to ingoiare l'altolà su pensioni 
e stipendi, e che la fragile 
squadra di Andrcotti dovrà su
dare le proverbiali sette cami
cie per strappare il consenso 
non solo di imprenditori e sin
dacati, ma anche della mag
gioranza. Proprio per questo la 
troika finanziaria, guidata dal 
vicepresidente dei Consiglio 
Martelli, intraprenderà dal 2 al 
4 maggio (al ritomo di Carli 
dagli Usa) un giro di consulta
zioni. La manovra - ha reso 

Modigliani: «Troppe false promesse 
E il deficit non accenna a calare» 

• i ROMA. L'Italia troverà le porte chiuse in Europa se non riu
scirà a riportare la sua inflazione ai livelli dei suoi partner. Ad 
esprimere pessimismo sulle possibilità di ingresso del nostro 
paese nell'Unione monetaria europea, e stato il premio nobel 
per l'economia Franco Modigliani. «Quella entrata • ha dichiarato 
l'economista in un'intervista al Cri - è impossibile fino a che per
dura una inflazione In Italia a un livello decisamente maggiore 
che altrove». Ma quel che preoccupa della situazione economica 
italiana è anche lo stato della finanza pubblica: «e scoraggiante 
vedere - ha detto Modigliani - il fatto che il deficit pubblico non 
migliora e che ogni anno si fanno promesse, si affermano inten
zioni che non vengono poi realizzate». Quindi Modigliani ha lan
ciato un vero e proprio atto di accusa nel confronti della nostra 
cfassa-polltlca «più interessata a far le pastette e a farsi rieleggere, 
•danao'JbTdl. do, dando I sussidi a quelli che richiedono 
l'Invalidila e che non sono invalidi e cosi via». Questa classe poli
tica, ha aggiunto, -non e disposta ad assumersi la responsabilità 
di misure Impopolari che potrebbero benissimo essere spiegate». 

noto Cristofori - sarà definiti
vamente varata il 10 maggio. 
Ma sarà dura, anche perche il 
clima e pessimo. Ieri il Psi è 
tornato all'attacco sulle priva
tizzazioni, con il vicesegretario 
Amato: «Nell'attuale situazione 
economica non ne capisco il 
senso». 

Per centrare l'obiettivo di 
132mila miliardi di fabbisogno 
programmato per il '91. il go
verno cercherà di rastrellare al
meno 1 Smila miliardi. A quan
to pare, mille dovrebbero esse
re risparmiati grazie al rallenta
mento della spesa per interes
si. Il carico dei restanti 14mila 
sarebbe equamente ripartito 
tra tasse e tagli. L'Innalzamen
to dell'Iva al 13% per abbiglia
mento e calzature dovrebbe 
portare nelle casse dell'erario 
Zmila miliardi, nella migliore 
delle ipotesi; qualcosa potreb
be arrivare anche dall'imposta 
- che sembra confermata -
sulle carte di credito, mentre 
altri 2.500 entrerebbero dalla 
nduzione a 15 giorni del tem
po disponibile per versare l'im
posta di fabbricazione degli 
olii minerali. Rispunta - tra la 
ridda di voci - anche Cuna tan
tum di 100-150mila lire sui vei
coli circolanti. Alle Finanze 
inoltre stimano in 2mila miliar
di il gettito derivante da una sa
natoria sul contenzioso fiscale. 
Il condono annunciato da An
drcotti e pronto, si tratta di ve
dere se in Parlamento la mag

gioranza tenterà una «spallata» 
per allargarne i termini. Gran 
polverone invece sul ventilato 
sfoltimento delle agevolazioni 
fiscali di cui godono le coope
rative, contro il quale e sceso 
ieri in campo il vicepresidente 
della Lega, Sandro Bonella: 
•Non si capisce - afferma Bo
nella - come si possa parlare 
di privilegi per le cooperative, 
visto che il loro trattamento fi
scale è legato al principio della 
indivisibilità degli utili sancito 
dalla Costituzione». Alcune 
fonti confermano comunque 
l'operazione, secondo altre 
però tutto sarebbe frutto di un 
equivoco: il ministero delle Fi
nanze starebbe si rivedendo le 
agevolazioni, ma nell'ambito 
della delega rilasciata al gover
no con la Finanziaria. 

Ancora meno chiara la si
tuazione per i tagli alla spesa. 
Scontata la chiusura del rubi
netto della cassa depositi e 
prestiti (ne faranno le spese gli 
enti locali), altri soldi dovreb
bero essere risparmiati con 
manovre di tesoreria (in prati
ca, lo Stato ritarderà alcuni tra
sferimenti). E mentre sulle 
pensioni Carli potrebbe essere 
tentato di strappare un risulta
to -di bandiera» (età pensiona
bile a 65 anni, ma solo per I vo
lontari) l'ultima indiscrezione 
battuta dalle agenzie ha del 
clamoroso: i prossimi aumenti 
agli statali potrebbero essere 
pagali in titoli di Stato. 

La vigilia del G7 si profila contraria alle speranze statunitensi 

No alla riduzione dei tassi 
Patto di ferro Germania-Gi; 
Sembra ormai di ferro il patto tedesco-giapponese sui 
tassi di interesse. Al vertice dei 7 paesi industrializzati 
Germania e Giappone diranno no alla richiesta ameri
cana di allentare la stretta monetaria. Hashimoto: in
contro quasi inutile. Waigel: cercheremo di parlare an
che d'altro. Conferma dagli States: il prodotto lordo di
minuisce per la seconda volta consecutiva. Tensione 
sul dollaro, prosegue la fuga dal marco. 

ANTONIO P O t U O SALIMBENI 

••ROMA. Il ministro delle fi
nanze giapponesi è esplicito-
questo vertice dei responsabili 
economici dei sette paesi in
dustrializzati (Usa, Giappone, 
Germania, Francia, Gran Bre
tagna, Italia e Canada) che si 
svolge domani a Washington 
non ha molta utilità vista la so
stanziale differenza tra le po
sizioni sui tassi di interesse. Il 
ministro giapponese non ha 
pronunciato la parola inutile, 
ha soltanto detto che i paesi 

del G7 hanno già considerato 
le previsioni di minore cresci
ta mondiale stilate dal Fondo 
Monetario Intemazionale 
(che saranno al centro della 
riunione primaverile dell'in
terim commetr.ee» lunedi e 
martedì prossimi sempre a 
Washington) e dunque non 
sono tali da influenzare il pro
gramma delle discussioni di 
domenica. Se non si parla dei 
tassi di interesse che gli ameri

cani vogliono al ribasso come 
scelta generalizzata di che co
sa si dovrà parlare, visto che 
anche dal livello dei tassi di
pendono le scelte a sostegno 
dell'Est? Ciò che per il gover-
no di Tokyo fino a poco tem
po fa sembrava una posizione 
di •neutralità» è diventata alla 
fine - come molti avevano pre
visto - un allineamento alle 
posizioni tedesche, feri, e sta
to il ministro delle finanze di 
Bonn Waigel a tessere gli elogi 
• insoliti visti I contrasti tra 
Bundesbank e governo Kohl 
sull'unificazione tedesca - di 
Karl Otto Poehl. Il marco sarà 
difeso, la Bundesbank ha cosi 
ragione nel non ipotizzare 
nemmeno la possibilità di una 
riduzione dei tassi che lui al 
G7 tenterà di impedire che a 
Washington si parli anche di 
altro. Innanzitutto di Est e di 
Urss, visto che su questo terre

no I tedeschi si sentono la co
scienza a posto. E poi dell'uso 
efficiente del risparmio. Se
condo Waigel la linea da se
guire è la riduzione dei forti 
deficit strutturali di bilancio 
che permette di cambiare la 
tendenza recessiva negli Usa, 
in Canada e in Gran Bretagna 
senza mettere in pericolo la 
stabilità del prezzi. Da parte 
americana, viee confermata 
l'intenzione di tentare una for
zatura, ma ora anche il sotto
segretario al Tesoro Mulford 
dichiara che è troppo presto 
per dire se il G7 riuscirà a tro
vare un accordo per cambiare 
le politiche economiche e 
monetarie. 

La pressione Usa è ancora 
di più rafforzata da ragioni in
teme: non è sufficiente che il 
dollaro sia tornato ad essere 
la moneta di riferimento per 
gli operatori In conseguenza 

del deprezzamento • anche 
politico • del marco. Ieri c'è 
stata una nuova conferma 
della profondità della reces
sione statunitense. Per la pri
ma volta dal quarto trimestre 
del 1981 e dal primo del 1982, 
il prodotto intemo lordo regi
stra la seconda diminuzione 
consecutiva nel quarto trime
stre '90 e nel primo trimestre 
'91. Il prodotto intemo lordo 
ha segnato un tasso di cresci

ti presidente 
delta 
Bundesbank 
Karl-Otto 
Poehl 

ta negativa annua del 2,8%, 
era sceso nel trimestre prece
dente dell'1.6%. Colpa del ca
lo delle spese per i consumi 
personali, degli investimenti 
fissi, degli acquisti federali, 
statali e locali. A queste noti
zie il dollaro non è calato. La 
moneta america resta sempre 
in tensione all'approssimarsi 
del G7: a Milano guadagna 
10,75 llre.a Francoforte scen
de a 1,7507 contro 1,7535 re
gistrati giovedì. 

Marostìca, una banca feiruranile. Solo di nome 
• • ROMA. Al femminile Ita 
solo il nome: Banca popolare 
di Marostìca. Evidentemente i 
suoifondatori. quasi cento an
ni fa, erano meno maschili iti 
di quelli che oggi la dingono e, 
quindi, l'hanno chiamata 
•Banca» e non -Banco». Da al
lora il femminile nel solido isti
tuto di credito veneto e stato 
bandito. Specialmente per 
quel che riguarda 11 personale. 
In tempi dileggi perle pari op
portunità, in cui le donne de
vono lottare ojnl giorno nei 
posti di lavoro per non essere 
discriminate, il problema qui è 
stato risolto ali origine. Disse
minati in sette liliali i novanta 
dipendenU della banca sono 
tutti, rigorosamente, uomini. 
La sindrome premestruale, la 
maternità, i permessi quando i 
bambini sono malati, non ri
guardano l'organizzazione del 
lavoro nella Banca di Marostì

ca. Donne qui non ce ne sono. 
E non ce ne saranno. Due ra
gazze che in questi mesi han
no fatto domanda di assunzio
ne, avendo tutti I requisiti ri
chiesti, non hanno ottenuto 
neanche un cenno di riscon
tro. Eppure nello stesso perio
do sono stati assunti due ra
gazzi. Vantavano le stesse cre
denziale ma in più erano del 
sesso giusto. 

Nei corridoi di questa «ca
serma del credito» si mormora 
che il direttore, Benito Dal 
Bianco, ritiene il lavoro delle 
donne più «costoso» di quello 
degli uomini. Lui, interpellato 
su questa «avanzata» posizio
ne, preferisce glissare ma poi 
non resiste alla voglia di difen
dere il suo «maschio» operato. 
«Non vedo cosa ci sia di strano 
ad assumere solo uomini -di
ce- Evidentemente nessuna 

Per essere assunti alla Banca popolare di Marostìca 
non basta avere un titolo di studio adeguato. Ci vuo
le un requisito in più: essere uomo. Tra i novanta di
pendenti non c'è neanche una donna. Il lavoro fem
minile costa di più, sostiene il direttore. Peccato che 
dati ufficiali lo smentiscano. Domani l'assemblea 
degli azionisti dovrà discutere di questa discrimina
zione denunciata dal sindacato. 

MARCELLA CIARNELLI 

donna aveva i requisiti neces-
san per l'assunzione. E poi la 
banca e un'impresa e può fare 
le scelte che vuole». 

Ceno, dottor Del Bianco. La 
banca è un'impresa e come ta
le dovrebbe tendere ad elevare 
i propri profitti. Come si spiega 
allora che, stando a recenti in
dagini il costo di un dipenden
te della Banca popolare di Ma

rostìca è di 76 milioni all'anno, 
il più alto del Veneto. Basta pa
ragonarlo a quello del Banco 
Ambrosiano veneto (73 milio
ni), della Cassa di Risparmio 
di Verona, Vicenza (71 milio
ni), della Banca popolare vi
centina (70 milioni) fino alla 
Banca popolare settecomuni 
(61 milioni). In questi Istillili 
di credito almeno il trenta per 

cento dei dipendenti sono 
donne. Che, evidentemente, 
lavorano tanto bene da far in 
modo che i risultati operativi 
sul totale delle attività di un an
no assegnino alla Banca di Ma
rostìca il penultimo posto sulle 
cinque citate. 

Va sottolineato, ad onor del 
vero, che la misogenia mostra
ta dalla dirigenza è strettamen
te collegata alla certezza (ac
quisita non si sa dove) che 
una donna non pud maneg
giare con competenza e capa
cità danaro e titoli. I nove 
membri del consiglio di ammi
nistrazione della Banca sono 
tutti industriali della zona. E 
nelle loro aziende sono impie
gate molte donne Ma la banca 
resta vietata. Almeno dalla 
parte Interna dello sportello. 

Domani si terrà I assemblea 
degli azionisti. E probabile che 
qualcuno, sulla sqia delle pole

miche sorte dopo che la Cgil 
ha denunciato l'anomala si
tuazione, porrà il problema di 
allinearsi con i tempi. Inutile 
cercare precedenti in azienda. 
Sembra che solo per qualche 
mesi e molti anni fa una donna 
sia stata assunta. Ma ha resisti
to poco. Del suo passaggio 
non è rimasta traccia. 

Se le porte blindate della 
banca resteranno sbarrate per 
le donne, le ragazze di Maro
stìca hanno una prospettiva di 
utilizzazione. Possono sempre 
essere impiegate nella partita a 
scacchi con «pezzi umani» che 
ogni anno viene giocata nella 

Elazza principale della città. A 
irò e riservata l'interpretazio

ne delle regine. Sono solo due. 
Ma sono 1 pezzi più forti, con la 
più larga possibilità di movi
mento. Ci dispiace per il diret
tore Dal Bianco. 

Sergio D'Antoni 
martedì prossimo 
segretario generale 
della Osi 

Martedì prossimo i 253 membri del consiglio generale 
della Cisl eleggeranno Sergio D'Antoni (nella foto) se
gretario generale della confederazione. È il sesto leader 
della Cisl. nei suoi quarant'anni di storia, dopo Giulio 
Pastore, Bruno Storti, Luigi Macario, Pierre Camiti e 
Franco Marini. Il consiglio generale eleggerà anche il 
nuovo segretario generale aggiunto. L'unico candidato 
è Raffaele Morese, leader della sinistra cislina. L'elezio
ne di D'Antoni e Morese appare certa. 

Privatizzazione 
Enel: «Viezzoli 
non rappresenta 
tutto l'Ente» 
diceFaletti 

•La privatizzazione dell'E
nel rappresenterebbe una 
svolta culturale molto im
portante in un paese dove 
si è tanto parlato, ma nulla 
sinora attuato, in tema di 
privatizzazioni». È quanto 
sostiene Pierfranco Faletti, 

consigliere d'amministrazione dell'Enel, in polemica 
col presidente dell'ente Franco Viezzoli che nei giorni 
scorsi si era espresso contro la privatizzazione. In un co
municato diffuso oggi Faletti ribadisce che le dichiara
zioni di Viezzoli «non esprimono l'opinione del consi
glio d'amministrazione». 

Cure termali 
A maggio si aprono 
le domande 
presso l'Inps 

Come tutti gli anni, stanno 
aprendo i battenti gli sta
bilimenti convenzionati 
con l'Inps per l'effettuazio
ne di cure termali Ad essi 
possono essere avviati i la-

o M . ^ . B M a w B H B a H voratori a cui l'ente di pre
videnza abbia riconosciu

to la necessità di svolgere un ciclo di cure termali per 
prevenire l'invalidità derivante da malattie reumo-artro-
patiche o bronco-asmatiche. Le cure termali possono 
essere concesse ai lavoratori assicurati all'lnps che ab
biano versato almeno tre anni di contributi negli ultimi 
5. La domanda per fruire di questa prestazione deve es
sere presentata entro il 31 ottobre di ogni anno alla sede 
fnps del lavoratore. Il ciclo di cure dura 12 giorni e com
prende anche il vitto e l'alloggio a carico dell'Inps, più il 
rimborso delle spese di viaggio di andata e ritomo so
stenute dall'interessato per recarsi al luogo di cura. 

Nonostante Carli 
scattano 
aumenti 

pensionistici 
gli 

Mentre il ministro del Te
soro Carli minaccia tagli 
alle pensioni creando im
barazzanti spaccature nel 
governo e i sindacati sono 
pronti a rispondere con lo 

a a ^ l a . ^ M B ^ B 1 ^ _ ^ _ > sciopero generale, oggi 
l'Inps comunica che dal 1 

maggio le pensioni saranno più ricche. Da mercoledì 
prossimo scatterà inlatti il primo aumento semestrale 
per l'anno 1991, che rivaluterà oltre 13 milioni di pen
sioni. L'Inps ha invece già provveduto in aprile al paga
mento della rivalutazione sulle pensioni ed assegni di 
invalidità sulle pensioni di inabilità e sulle pensioni ai 
superstiti. 

Il magnate 
Murdoch 
cede le sue riviste 
per 600 milioni 
di dollari 

La News Corporation ha 
raggiunto un accordo di 
massima per cedere il set
tore delle riviste ad un 
gruppo di investitori con
trollati dalla Kohlberg, 
Kravis Roberts & co. 
(Kkr), per circa 600 milio

ni di dollari. È quanto riferisce il Wall Street Journal. La 
transazione comprenderebbe nove testate costituendo 
il più grosso scorporo mai effettuato dal conglomerato 
editoriale Usa-Australia controllato da Rupert Murdoch. 
La cessione delle riviste permetterà all'editore australia
no di far fronte ai propri debiti che, nell'ultimo anno, gli 
hanno dato non pochi pensieri. 

26 miliardi 
l'utile del'90 
perlaFinsiel 
finanziaria Iri 
nel software 

Sono stati esaminati ieri i 
risultati della gestione '90 
della Finsiel, la finanziaria 
capogruppo dell'Iti per la 
produzione e lo sviluppo 
del sofware. II gruppo ha 

, conseguito un utile netto 
di 26 miliardi e 200 milioni 

di lire. Secondo Carlo Suffredini, responsabile del per
sonale, «l'obbiettivo delle aziende del gruppo, che man
terranno i loro organici, è quello di far evolvere la cultu
ra aziendale verso la valutazione del potenziale umano, 
anche se la politica salariale legata ad automatismi po
trebbe contribuire a portare le società fuori mercato, 
malgrado il loro buon andamento economico». 

FRANCO BRIZZO 

Unione monetaria europea 
Il presidente Bundesbank: 
«Senza convergenza tra i 12 
non serve la banca unica» 
• • WASHINGTON. Il presi
dente della Bundesbank, Karl 
Otto Poehl, è partito di nuovo 
all'attacco -"--dendo che pri
ma di pasque all'unione mo
netaria bisogna assicurare 
una certa misura di conver
genza tra le economie dei 12. 
«Secondo me - ha detto Poehl 
- per rafforzare il coordina
mento delle politiche moneta
rie, sviluppare strumenti perla 
futura politica monetaria e 
presenziare allo sviluppo del-
l'Ecu. non serve una nuova 
istituzione. E meno che mai 
un ambizioso progetto di ban
ca centrale europea in quanto 

può essere ottenuto tramite le 
istituzioni che già esistono e 
che funzionano bene». Al 
contrario, ha sostenuto il pre
sidente della Bundesbank 
«un'istituzione che per anni 
sarà soltanto un mcolucro 
senza funzioni di politica mo
ndana, non potrà e:.sere cre
dibile fin dall'inizio». Poeh1 

suggerisce di aprire il sistema 
monetario alle altre valute 
della europee e cita la deci 
sione norvegese di agganciare 
la propria valuta allo Sme co
me esempio di allargamento 
della zona Sme. 

l'Unità 
Sabato 
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I B M 

1218 

1 0 M 

1207 

1103 
1082 

1048 

1114 

1087 

1003 

proc var % 

1149 

1001 

1290 

1168 

1188 

1221 

1083 

1220 

1118 

1218 

1118 

1088 

1082 

1128 

1092 

1011 

-1 13 

-0 40 

•128 

-0 86 

0 6 7 

-090 

-088 

-0 33 

-179 

•066 

-108 

-0 88 

•181 

-107 

• 0 4 8 

•0.79 

CAMBI 
COLLARO 

MARCO 

F ÌANCO FRANGI S f 

F ORINO OLANDI Sf. 

F IANCO BELGA 

STERLINA 

VEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA OANESC 

LIRA IRLANOESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOOHr se 

E:U 

DOLLARO CANAOEÌ.E 

SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDE! E 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

1292 250 

N P 

218 965 

655 775 

35 923 

1281 270 

738 900 

218 940 

855 970 

35 927 

2185 2 2192 5/5 

9 372 

877 0 

11996 

193 385 

1975 725 

6 827 

8 592 

1521 82 

1122 805 

105 014 

190 090 

207 39 

317 725 

1007 2 

9328 

881550 

11 993 

193 455 

1977 500 

8 821 

8566 

1522 720 

1110 675 

104 989 

190 175 

206 985 

316 550 

993 250 

In una seduta con pochi scambi 
si salvano solo i titoli Mondadori 
BEI MILANO Mercato privo di 
iniziative con prezzi prevalen
temente cedenti e questa la 
sintesi di una giornata borsisti
ca che si £ svolta ali insegna 
della svogliatezza, in una at
mosfera da "ponte" festivo Le 
conseguenze sono state un li
vello di scambi assai esiguo 
(meno di 100 miliardi) e un r-
basso dell indice Mib dell' 
1,13 per cento a quota 1135 
(•più 13 6 percento dall Inizio 
dell'anno) Oltre che da un i 
corrente speculativa intema, 
soprattutto in offerta, e da una 
quasi totale assenza dell'attivi
la proveniente dall estero, il 
calo di ieri é stato favonio an
che dalla conferma della noti
zia, peraltro già anticipata nei 

giorni scorsi dal mercato che 
"Olivetti non distribuirà divi
dendo per le azioni ordinane 
Ciò ha nsvegliato tra gli investi-
ton il timore di una possibile ri
duzione del dividendo delle 
Fiat misura che però secondo 
alcuni operalon, potrebbe es
sere accompagnata dalla di
stribuzione al soci di una azio
ne gratuita Comunque sia le 
Olietli che le Rat hanno chiuso 
entrambe In ribasso le pnme 
hanno perso 11 69 per cento, 
mentre per i titoli di casa 
Agnelli il ribasso si avvicina al 
2 per cento, anche se hanno 
registrato un recupero nel do-
pollstino Tra I pochi spunti 
positivi, si registrano ancora 
una volta le buone chiusure 
dei titoli coinvolti nella vicenda 

Mondadon le Amef risparmio 
dopo un nnvio al nalzo hanno 
guadagnato quasi il 10 per 
cento, le Cartiere Ascoli il 6 71, 
mentre aumenti pio contenuti, 
ma sempre sensibili, hanno 
messo a segno sia le Monda-
don risparmio che le Espresso 
Anche l'annuncio del giorni 
scorsi di un progetto di incor
porazione dell' Alivar nella 
Sme ha provocato reazioni in 
piazza Affari I titoli Sme sono 
saliti del 3 67 per cento, men
tre nella mattinala di len e 
scattato il provvedimento Con-
sob ci sospensione del titolo 
Ahvar che si protrarrà fino alla 
diffusione del valore di con
cambio secondo il quale verrà 
effettuata la fusione Tra i titoli 
guida - a parte le Fat e le Oli

vetti di cui abbiamo già detto -
sono nsultate in flessione sia le 
Generali che le Mediobanca 
quest ultime dopo avere perso 
Il 15 per cento nelle contrat
tazioni si sono ulteriormente 
indebolite nel dopolistino In 
netto calo anche le Montedi-
son che hanno lasciato sul ter 
reno 11,33 per cento e, nel 
gruppo De Benedetti, le Cir 
che hanno perso 1 uno e mez
zo percento La giornata nega
tiva ha però coinvolto quasi 
tutti i comparti del listino Si 
sono viste cosi in calo le Ferfin 
di Fcrruzzi tutti I titoli assicura 
li vi, mentre tra i bancan il cedi
mento più sensibile e stato 
quello dei utoli Bna che hanno 
registrato una flessione del 
328percento DR.G 

FINANZA E IMPRESA 

• AGIP. Una nuova scoperta di petro
lio e slata effettuala in questi giorni nel-
I offshore angolano da un consorzio in
temazionale nel quale è presente I Agip 
spa società capowltore dell Eni Accer 
tata una portala di 4 500 barili al giorno di 
olio di buona qualità 
• SAIPEM. Giovanni Dell Orto e stato 
riconfermato alla presidenza iella Sai-
pem società del gruppo Eni. che si ap
presta a varare un aumento di capitale da 
135 miliardi II bilancio 10 si è chiuso con 
824 miliardi di ncavi (-20%) ed un au
mento dell»* perdite da 49 a 230 miliardi 
• ITALTEL TELEMATICA. Gian Piero 
Orsello è stato riconfermino presidente di 
Italici telematica societaleader in Italia 
nei sistemi di commutazione privata nel
la telefonia di utente e nel terminali di 
commutazione peni prossimo tnennio 
• ANSAI DO. Utile di 11,2 miliardi con
tro i 3 9 dell 89 questo il nsultato 90 del-
I Ansaldo (gruppo In Finmeccanica) 
che icn ha confermato alla presidenza 
Gio Batta Clavanno 

• lUIC. Finanziamenti in essere perol-
tre 3 000 miliardi di lire e un utile netto di 
1 7 miliardi di lire ( + 23%) questi i dati 
più significativi del bilancio 90 delllliic, 
società del gruppo Uva di interessenze in-
dustnali e commerciali 
• CONDOTTE. La Condotte d Acqua 
spa società pubblica che fa capo ali Iri-
tecna ha chiuso I esercizio 1990 con un 
utile netto di I 5 miliardi II fatturato am
monta a 438 miliardi ( +19 5%). il porta
foglio lavon della società a circa 1500 mi
liardi ( + 20%) e di gruppo ad oltre 1800 
( + 17%) 
li MEDIOCREDITO CENTRALE. Si e 
chiuso con un utile netto di 34,4 miliardi 
di lire control quasi 45 dell'inno prece
dente I esercizio 1990 del Mediocredito 
centrale Sul nsultato ha pesato innanzi-
rutto la limitazione dei fondi disponibili il 
livello di attività sull intemo é stato di 
4 326 miliardi, mentre I crediti a medio e 
lungo termine sull estero hanno raggiun
to gli 8197 miliardi, corrispondenti a 
9 700 Miliardi di forniture italiane. 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
AUMENTAR! ACM9COLS 
FERRARESI 
ERIOANIA 
ERIOANIA RI 

ZIGNAOO 

38900 
7062 
8200 

8505 

-149 
•0.04 
- 1 5 2 
0 0 8 

ASSICURATIVI 
ABEILLE 
ALLEANZA 
ALLEANZA RI 

ASSITALIA 
AUSONIA 
FATAASS 
FIRS 

• IRSRISP 
FONDIARIA 

GENERALI A8 
LAFONOASS 
PREVIDENTE 
LATINA OR 
LATINA R N C 
LLOYD ADRIA 
LLOYORNC „ 
MILANOO 
MILANO R P 
RASFRAZ 

RAS RI 
SAI 
SAIRI 
SUBALPAS3 
TOROASSOR 

TOROASSPR 
TORO RI PO 
UNIPOt, 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 
W FONDIARIA 

103200 
61200 
48500 
•oso 
1080 

12900 
870 

410 
42700 
37160 
14070 
19880 
11110 

4990 
14080 
11680 
28180 
18700 

20000 
11S4S 
18160 
«460 

25240 
25300 

12990 
13130 
20410 
13830 

11072 
19200 

- 1 0 5 
•154 

-0 22 
-163 
-261 
-0 62 
-3 33 
-0 24 

-143 
•091 
-209 
-3 78 
•124 
-1 17 
•0,73 
-177 

-008 
-4 02 

-198 
-047 

-2.15 
- 1 6 8 
0 0 6 

-3 36 
•270 
-098 
•1 16 
-167 

-158 
-1.03 

•ARCAR» 
BCA AGAMI 
COMITRINC 
COMIT 
B MANU3AR0L 
BCAMERCANT 

BNAPR 
BNA 1OT90 

BNAPROT90 
BNAR1OT00 
DNA R N C 
BNA 
BNLQTEfl l 
BCA TOSCANA 
AMBRPLQ90 
BCOAMBRVE 

B A M B R V E R 
B CHIAVARI 
BCODIROMA 

LARIANO 
SCO NAPOLI 

B S SPIRITO 
BSARDEGNA 
CR VARESINO 

CRVARRI 
C R E O T 
CREO IT R P 
CREDIT COMM 
CREOITOFON 
CR LOMBARDO 

|NTER BANPR 
MEOIOBANCA 
W B R O M A 7 H 

14480 
4180 
4740 

1230 
7155 
2990 
7200 

2805 
1670 
1779 
7350 

•5810 
4900 

3080 
6030 

3215 
4840 
2880 

6100 
18540 
2890 

18900 
8780 
3200 

2600 
2168 
4600 
8400 
3390 

38750 
15880 

538 

0 0 0 
•0 48 

-0.98 
•1.60 
-1.99 
0 0 0 

-1.97 
0 0 0 

0 3 0 
-2 25 
•3 29 
0 3 5 

•087 

•003 
•178 
•048 
- 0 6 7 
•0 74 

0 3 3 
0 2 2 
0 0 0 
0 0 0 

•017 

•016 

•0.61 

•9W 
- 108 
- 1 6 1 
0 0 0 
0 0 0 

-1,13 
0 75 

CARTAmssorrofiiAU 
BUROO 

BUROO PR 
BUROO RI 
SOTTR-BINDA 
CART ASCOLI 
FABBRI PRIV 
L, ESPRESSO 
MONOAORNC 
POLIGRAFICI 

9060 
10390 
11980 

1038 
4065 
4850 

19600 
11500 

8850 

-2 27 

1.76 
6 2 2 

-143 
6.71 
197 
3 1 8 
4 5 5 
052 

CIMINTI CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 
CEM BAR RNC 
CE BARLETTA 

MERONERNC 
CSM MERONE 
CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 
CE MENTIR 
ITALCEMENTI 
ITALCEMENR 
UNICEM 
UNICEMRP 

3327 

10550 
11780 

4390 
6900 
•930 

10860 
2146 

21650 
12800 
11130 
7640 

-171 

0 0 0 

-0 93 

0.00 
0 1 3 

-080 
-019 
0 2 8 

-180 
-085 
-018 
• 1 9 0 

CMIMtCHl IDROCARBURI 
ALCATEL 

ALCATERNC 

AUSCHEM 

AUSCHEMRN 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM 

ENIMONTAUO 
FAR MI CONO 

FIDENZA VET 

ITALOAS 
MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFI8 RI 

PERLIER 

PIERREL 

PIERREL RI 

PIRELLI SPA 

PIRELRINC 

PIRELLI R P 

RCCOROATI 

RECORO R N C 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

S AFFA RI PO 

SAIAQ 

SAIAG RI PO 

SNIA BPO 

SNIARINC 

SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

SORIN BIO 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

WAR PIRELLI 

5800 

3752 

2001 

1635 

6550 

791 

87» 

4810 
1841 

1430 

3349 

2700 

3038 

3485 

714 

719 

1429 

1879 

1010 

1530 

1420 

1640 

8070 

4789 

7990 

6120 

8370 

3375 

2180 

1500 

1347 

1552 

1500 

8093 

7465 

14120 

4469 

17C 

0 87 

- 0 7 1 

•094 

121 

0 91 

2 2? 

0 0 0 

0 46 

0 9 6 

0 35 

•0 03 

0 0 0 

0 1 3 

3 61 

1 11 

-083 

0 21 

0 4 8 

-0 98 
- I 2 3 

-3 35 

-• 60 

-0_62 

12S 
->75 

-1 13 

_&oo 
1 0 5 

•0 91 

•2.28 

•0 !» 

0 4S 

-132 
•0 43 

-0 93 

- 0 ( 3 

t 11 

-.172 

conimelo 
RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASCRNC 

STANDA 

STANOARIP 

«22» 

3985 

4437 

35400 

7545 

•0 35 

•090 

0 0 0 

•0 28 

•0 85 

COMUNICAZTONI 
ALITALIACA 

ALITALIAPR 

ALITALRNC 

AUSILIARI1 

AUTOSTR PRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC 

GOTTARDO 

ITALCA8LE 

ITAI<"ABRP 

NAINAV ITA 

SIP 
SIP RI PO 

SIRTI 

788 

684 

778 

12460 

1055 

16550 

3299 

3199 

7800 

8810 

1090 

1288 

1280 

12650 

_ ± S 
_i_l§ 

-1 52 

eoo 
-4 00 

•0 90 

0 60 

•0 98 

•3 11 

•2 17 

•5 22 

•123 

-3 76 

•0 78 

R U T T R O T E C N I C H E 

ABBTECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

SELM 

SELMRISPP 
SONOELSPA 

2737 

4700 

22125 

6699 

2969 

2835 

1295 

-2 25 

-2 69 

-167 

-149 

0 27 

-173 

-0 54 

FINANZIARIE 
ACO MARCIA 

ACO MARC RI 
A M E F I N R N 

AVIRFINANZ 

BASTOGISPA 
BONSIRPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 

BREOAFIN 

BRIOSCHI 

8 U T 0 N 

CAMFIN 

CANTMETIT 

C I R R P O N C 

CIRRI 

CIR 

313 
337 

5510 

6332 

249 

12180 

32900 

8251 

582 

«50 

4080 

3600 

6210 

1420 

2670 

2SS5 

-3 40 
-1 73 

9 9 8 

-0 28 

-1 17 

•0 08 

•012 

-2,17 

21,1 

0 0 0 

•0 49 

•130 
0(18 

- 1 7 3 

-0 74 

-1S2 

COFIOE R NC 
COFIOESPA 
COMAUFINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 
EUROM08 RI 
FERRUZZIFI 
FERFIRNC 
FIOIS 
F IMPARRNC 
FIMPAR SPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREXRNC 
FISCAM8HHR 
FISCAM8HOL 
rORNARA 
FORNARAPRI 
GAIC 
CJAICRPCV 
GEMINA 
GEMINA RPO 
OEROLIMICH 
QEROLIMRP 
GIM 

G IMRI 
IFIPR 
IFILFRAZ 
IFILRFRAZ 
ISEFISPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA , 
ITALMRINC 
KERNEL RNC . . 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MONTEDISON, 
MONTEDRNC 
MONTTORCV .)>j 
PARMAtATP| , _ 
PARTRNC 
PARTECSPA 

PIRELLI E C 
PIRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
S F A 
SlFA 1LG90 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMI RI PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 
ST6T 
SrETRIPO 
TFRME ACQUI 
ACOUIRIPO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNI PAR 
UNIPARRNC 
WAR BREDA 
WAR CIR A 
WAR CIR B 
WAR COFIDE 
WAR IFIL 
WAR IFIL RI 
W PREMAFIN 
WAR SOOEFI 

1095 
2760 
2060 
3110 

66900 
4750 
2680 
2100 
1275 
8930 
683 

1773 
780 
859 

4950 
1225 
3508 
1198 
880 
«01 

2138 
3480 
1100 
1019 
1850 
1550 
1600 
1300 

111.5 
94,6 

6740 
2800 

13900 
5512 
3120 
1690 

11500 
73500 
44910 

880 
850 

4890 
1481 
.1014 

, 1 7 0 0 
12815 

1800 
3048 
8200 
2910 

16690 
2670 
1700 
8780 
2140 
1021 
7100 
1599 
1499 
1395 
2085 
3271 
1101 
OSI 

3380 
2195 
2570 
2250 
2050 
2680 
867 

3365 
12980 
6690 

994 
1058 

147 
140 

160 
238 

1393 
821 

2750 
212 

2 0 6 
•0 36 
-0 96 
•0 32 
0 71 

0 0 0 
0 0 0 

. 113 
-1 77 
•2 21 
-297 
•056 
-2 50 
0 3 5 
123 
2 0 8 
2 49 
0 25 
0 0 0 
0 00 
0 0 0 
0 87 

-179 
0 0 0 

- 1 5 9 
-2 21 
-1,23 
-2 28 
0 9 0 

0 5 3 
-103 
6.38 

-314 
0 4 0 

•0 64 
120 

-1,03 
• 1 0 8 
-0 75 
-2.11 
•0,90 
•0,97 
-133 
-1.07 

••3.99 

-1.10. 
•0.31 
150 

-4 02 
-0 34 

•0,69 
•1.11 
-1.18 
3 1 6 

•4 51 

ooo 
143 

-019 
126 
0 0 0 

-142 
3 8 8 

-4.43 

171 
-068 
-068 
•0.77 

-2 26 
-0 97 
- 2 0 1 
-1,37 
-1.03 
-2 07 

-a*? 
•0.20 
0 0 0 
0 0 0 

-7 89 
-13 25 
-2 08 
- 0 7 1 
-168 
-196 
0 0 0 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEDES 
AEDES RI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAOIRONE; 
CALTAGRNC 
COGCFAR-IMP 

COGIF- IMPR 
DÉLTAVERO 
GABI-TTIHOL 
G R A ' J S E T T O 

IMM METANOP 
R I Ì A N A M R P 

19810 
9790 

4449 
19690 
6390 
4288 
4560 
3000 
6825 
2710 

19600 
1941 

31000 

SUL 
0 20 
0 2 * 

• 145 
0 0 4 
0 0 0 

-2 38 
0 2 3 

-0 39 
-018 
•249 
0 0 0 
3 47 

RISANAMENTO 
VIANINMND 
VIANINI LAV 
WCALCESTR 

55500 
1492 
6080 
5500 

0 0 0 
•0 60 
0 0 8 

•1,79 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
ALENIAAER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATACONSYS 
FAEMA SPA 
FIARSPA 
FIAT 
FIATPR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GUARDINI 
GILARORP 
IND SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
MERLNC1G90 
NECCHI 
NECCHIRNC 
N. PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININFRPO 
PININFARINA 
RE^NA 
REJNARIPp 
ROORIQUEZ 
SAFILORISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM ' 
SAIPEMM R P 
SASIB , , 
SASIB PR 
SASIB RI NC „ 
TECN08T8PA 
TEKNE;COMP 
TEKNECOM RI 
VALEOSPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
WNPIGN93, 
WOLIVET8% 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

2378 
8100 
4900 
3770 
3361 

12850 
5246 
3898 
4095 
2890 
9350 

32600 
3430 
2836 
1291 
695 
903 

9340 
2420 
1347 
1170 
1370 
1800 
4800 
3703 
2720 
2*00 

17490 
17030 
10300 
33500 

7700 
11000 
9500 
1599 
2545 

.7700 
7880 
6840 
1B68 

685 
660 

3707 
102 
100 
230 
230 

80 
40990 

2710 

1.38 
-1 10 
-6 41 
-0 79 
0 6 3 

-2 28 
-198 
-2 04 
2 92 

-153 
-0 43 
-0 79 
0 59 

-0 42 
0 0 0 

-5 09 
165 

-0 21 
-1 18 
120 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

-0 62 
-1.70 
0 74 

•2 88 
0 0 0 

-213 
0 0 0 

-0 15 
3 91 
0 0 9 
0 5 3 
0 0 0 
0,00 

, - 0 2 6 
3 3 2 

. 0 . 9 3 
-1.01 
-«90 
-5 71 
-219 
0 0 0 

-13 04 
-171 
-0 86 
14 29 
2 47 

0 0 0 

MINERARIE MBTAUUROICHE 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCKRIPO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 

400 
1009 
8030 
8400 
3840 
9500 

-0 25 
-108 
0 3 8 
0 0 0 
0 76 

-9 26 

TESSILI 
BASSETTI , _ , , 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA „ , 
FISAC 
FISACRIPO 
LINIF500 
LINIFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMtNT 
SIMINTPRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIR NC 

12710 
8400 
5150 
3500 

280 
1890 
3910 
7850 
8989 

975 
875 

56000 
6327 
8290 
6750 
2251 
4618 
6060 
3420 
5490 

14490 
9515 

0 5 9 
0 3 0 

-1,15 
-12 28 

108 
-0 28 
- 1 5 1 
0 0 0 
0 0 0 

-0 10 
0 57 

•3 45 
0 0 3 
154 
0 0 0 

•013 
-0 62 
-170 
179 

-367 
•0 26 
•0 58 

DIVERSE 
DE FERRARI 
p E F E R R R P 
CIGA 
CIGA RI NC 
CONACQTQR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP , . . 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 

7950 
2860 
2820 
1975 

15010 
15030 
23900 

818 
3040 

•185 
-1,48 
•212 
-0 75 
-1.25 
0 0 0 
0 0 0 

1 T F 
•0 16 

Titolo 

CASSAOP-CP0710% 

CCT ECU 30AG94 9 65% 

CCTECU64/911125% 

CCT ECU 84/9210 5% 

CCT ECU 85/93 9 % 
CCTECU 85/9396% 

CCTECUBS/938 75% 

CCT ECU 65/93 9 75% 

CCT ECU 86/94 6 9 % 

CCT ECU 88/94 8 75% 

CCT ECU 67/916 75% 

CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU 88/92 8 5% 

CCT ECU 88/92 AP8 5% 

CCT ECU 68/92 MG6 5% 

CCT ECU 68/93 a 5% 

CCTECU 88/938 63% 

CCT ECU 88/93 6 75% 

CCT ECU 89/9490% 

CCTECU89/949 85% 

CCT CCU 69/94 10 15% 

CCT ECU 89/95 9 9 % 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511 15% 

CCT ECU 93 OC 8 75% 

CCT ECU 93 ST 8 75% 

CCTECUNV9410 7% 

CCT-15MZ94IND 

CCT-17LG938 75% 
CCT-17LG93CVIND 

CCT-18AP9210% 

CCT 18AP92CVIND 

CCT 1BGN938 75% 

CCT 18GN93CVIND 

CCT-18NV93CVINO 

CCT.18ST938 6% 

CCT-18ST93CVIND 

CCT-19AG92IND 

CCT-19AG93S6% 
CCT.19AG93CVIND 

CCT.19DC93CVIND 

CCT.19MG929 5% 
CCT-19MG92CVINO 

CCT-20LG92IND 
CCT20OT93CVIND 

CCT-83/93 TR 2 5% 
CCT AG91 INO 

CCT AQ93 INO 

CCT-AQ95 IND 
CCT AP93 IND 

CCT-AP94IND 

CCTAP95IN0 
CCT AP96 INO 
CCT-DC91 INO 

CCT-OC92IND 
CCT-OC95IND 

CCT FBS2 INO 

CCT-FB929 8% 

CCT F893 INO 

CCT FB94 INO 
CCT FB95 INO 

CCT FB96 INO 

CCT-OE9211% 
CCTOE92IND 

CCT-GE93EM88IND 

CCT-GE94INO 

CCT.GE94BH13 98% 
CCT-GE94USL13 95% 

CCT-GE95 IND 
CCT OE96 IND 

CCT.OE96CVIND 

CCT-GN91 INO 
CCT-GN93IND 

CCT-GN93 IND 
CCT-LG91 IND 
CCT LG93 INO 
CCT-LG94AU709 5% 

CCT LG95 IND 

CCTLG9SEM90INO 
CCT MG91 IND 

CCT MG93 IND 

CCT MG95 INO 

CCTMG95EM90INO 
CCTMG96IND 

CCT-MZ93 IND 
CCT-MZ94 IND 

CCT-MZ93INO 

CCTMZ95EM90IND 

CCT-MZ96IND 

CCT-NV91 IND 

CCT-NV92IND 

prezzo 
9 6 2 

99 

99 75 
100 4 

9 9 4 

100 

98 65 

100 95 
942 

965 

90 05 
949 

9 8 3 

98 95 

981 

96 

96 75 

96 75 

102 3 

9 8 8 

1 » 15 

9 8 5 

106 

102 55 

967 

96 95 
104 

100 

94 45 

0915 
99 4 

101 1 

•6.25 

996 

9 9 4 

1095 

980 

10015 

99 
99 

998 
986 

100 8 

1001 

06 65 

90 55 
100.3 

100 35 

91135 
100 4 

100 3 

995 

100 
100 45 

100 25 

99 15 
100 4 

99 55 

99 9 
999 

100 1 
99 2 

«9 95 

100 3 

9119 

99 85 

102 5 
1017 

99 25 
98 9 

998 

100 05 
100 3 

«8 75 
100 

100 1 

95 .'5 
98 7 

99 05 

100 

100 65 
994 

99 75 

99 85 
1001 

100 15 

90 55 

99.53 
998 

100,7 

100 5 

var % 

OOO 

000 

0 3 0 

-0 30 

0 81 
0 25 

-OSO 

0 10 

053 

-0 35 

0 0 0 

4 6 8 

0 1 0 

•0 16 

0 0 0 

000 

0 00 

0 0 0 

0 49 

000 

•0 20 

•0 10 

000 

084 

0 21 

000 

•3 70 

0 0 0 

0 0 0 

000 

0 05 

005 

0 0 0 

005 

0 0 3 

000 

0 1 5 

010 

0 0 0 

eoo 
0 3 5 
0 0 0 

000 

•0 05 

0 05 
-016 

0 0 0 

0 3 0 

000 
-0 03 

0 0 0 
0 10 

0 10 

0 05 
0 0 5 

0 35 

0 10 

000 

0 0 5 

0 0 0 
0 0 0 

-0 05 

0 1 5 

-0 05 

005 

0 05 
064 

-0 20 
0 05 

0 1 0 

0 0 0 

0 0 0 
0 ' 5 

0 1 5 

•0 05 
0 05 
OCO 

0 0 5 

0 10 
0 05 

0 15 

0 25 

0 1 0 
0 05 

0 15 

0 15 
•0 05 

0 1 5 

0 10 

0 0 5 

0 2 0 

CCTNV03INO 

CCT NV94 INO 

CCT-NV95 IND 

CCT OT91 IND 

CCT OT93 IND 
CCT-OT94 INO 

CCT-OT0S INO 

CCT ST91 INO 

CCT ST93 INO 

CCT ST94 IND 

CCTST95IND 

CCTST95EMST90INO 

CTO-15GN9612 6% 
CTO-16AG9512 5% 

CTO-16MG9612S% 
CTO-17GE9612 5% 

CTO-18DC9512 5% 

CTO-18LG9S12 5% 

CTO-19FE9612 5% 

CTO-19GN9512.5% 

CTO-190T9512 5% 

CTO-19ST9612 5% 

CTO-20NV9512S% 

CTO-20ST9512 5% 

CTO-0C9610 25% 

CTO-GN9512 5% 

CTS 18MZ94 INO 

CTS 20MG91 INO 

CTS21AP94IND 

CTS 22GN91 INO 

ED SCOL 77/92 10% 

REDIMIBILE 198012% 

RENDITA-M 3% 

BTP-16GN9712 5% 

BTP-17MG0212 5% 

BTP-17MZ9212 5% 

BTP-17NV9312 6% 

BTP-1SAP9212 5% 

BTP-1AG92 11.6% 

BTP-1AG93 12.3% 

8TP-1AP9211% 
BTP.1AP92 12 6% 

BTP 1AP929 16% 

8TP-1AP92EM9012 5% 

BTP 1DC9312S% 

BTP.1FB9211% 

BTP.1FB929 25% 

BTP.1FB9312 5% 

BTP-1FB94 12 5% 

l)TP1GE929 25% 

BTP-1GE9412,5% 

BTP.1GE94EM9012 6% 

BTP-1GN02915% 

BTP 1GN9412 5% 

BTP-10N97 12 6% 
BTP 110,9210 5% 

BTP.1LG02115% 

BTP-1LG9312 5% 

8TP-1LG9412 5% 

BTP.1MQ9211% 

BTP-1MG9212 5% 

BTP.1MQ929 15% 
BTP-1MG94EM9012 6% 

BTP-1MZ929 16% 

BTP.1MZ»412 5% 

BTP.tNV91115% 

BTIMNV»312 3% 

BTP.1NV93EM8912,5% 

8TP-10T9212 5% 

BTP-10T93 12 6% 

BTP-1ST9212 5% 

BTP-1ST9312.5% 

BTP.1ST94 12 5% 

BTP 210C91 11 6% 

CCT 1SFB97 IND 

CCT AG96 IND 
CCT AG97 INO 

CCT-AP971ND 

CCT 0C96 IND 
CCT FB97 INO 

CCT-GE97 INO 

CCTGN9SIND 

CCTGN97INO 

CCT-LQ96IND 
CCT-LG97 IND 

CCT MG97 INO 
CCT MZ97 INO 

CCT-NV96 INO 

CCT-OT9BINO 
CCTST96IND 

CCT-ST97 IND 

100 65 
100 

98 65 

100 6 

100 5 
994 

98 95 

100 45 

100 1 

9 9 9 

98 35 

99 35 

99 9 

100 05 

« 9 9 

100 

99 95 

100 1 

90 85 

100 15 

1001 

99 85 

9995 

100 

06 75 

100 15 

84 45 

98 45 

843 

98 

103 
104 25 

6 8 9 

08 35 

100 

100 
997 

100 1 

99 15 

8 9 8 
991 

100,09 

982 

100 08 

996 

99 13 

98,45 

100 

99 43 
987 

99 55 

9 9 6 

982 

994 

984 

9915 

09 3 

999 

993 

986 

100 35 

98 43 

906 

98 4 

99 63 

9 9 7 

9 9 9 

99 85 

100 15 

99 95 
100 1 

99 68 

994 
097 

98 25 
98 25 

•7 5 

93 6 

97 6 

98 05 

97 75 

9915 

982 

98 55 

•7 5 

98 75 
98 65 

97 55 
97 4 

96 35 
981 

015 
0 10 

010 

4 1 0 

0 05 

0 1 0 

030 

0 0 0 

000 

010 

0 05 

000 

0 05 

005 

000 

005 

005 

0 15 

-0 10 

0 10 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

0 05 

0 28 

0 10 

0 18 

000 

030 

4 15 

000 

000 

0 0 0 

0 0 0 

000 

000 

003 

0 0 0 

000 

0 10 
0 05 

003 

000 

000 

000 

005 

000 

•010 

0 1 0 

0 18 

0 0 0 

0 0 0 

0 10 

010 

-0 05 

0 05 

ooo 
0 10 

ooo 
•0 10 
020 

0 15 
015 

•0 16 

005 

0 15 

030 

0 1 5 

0 10 

0 0 5 

0 10 

0 10 

000 

0 10 

015 
020 

-0 15 

005 

0 0 0 

000 

0 15 

020 

0 05 

0 10 

0 0 3 

0 10 
020 

000 

0 05 

0 1 0 

0 10 

ITALIANI 
AOR AMERICASFUND 
AOR EUROPEFUND 
ADR FAREASTFUND 
ADRIATIC CLOB, FUNO 
ARCA 27 
ARIETE 
AURFO PREVIDENZA 
AZIMUT QLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONA 
CENTRALF CAPITAL 
EURO-ALDEBARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB. RISKF 
FONDO LOMBARDO 
FIOEURAM AZIONE 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRIINTERNAZ 
FONDINVEST3 
FONDO INDICE 
GENERCOMIT CAPITAL 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ 

10794 
10794 
11346 
12467 
10727 
10639 
12870 
10582 
12253 
12589 
11412 
10399 
14375 
11495 
10661 
27486 

8407 
10149 
12901 
11456 
10333 
9828 

10863 
11968 

GENERCOMIT NORDAMERICA 12506 
GEPOCAPITAL 
G6STICREOITAZ 
GFSTIELLEA 
GESTIBILE 1 
GEST ELLE SERV E FIN 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IN CAPITAL ELITE 
IN CAPITAL EOUITY 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ 
'NVEVTIREAZ 
INVE >TIRE INTERNAZ, 
LAGTSTAZ INTER. 
LAGEST AZIONARIO 
PERSONALFONDOAZ 
PRIMF-ITALY 
PRIMI" MERRILL AMERICA 
PRIMF MERRILL EUROPA 
PRIME, MERRILL PACIFICO 
PRIMbCAPITAL 
PRIMECLUB AZ 
PROPE&SIONALE 
QUADRIFOGLIO AZION. 
RISP ITALIA AZ 
S PAOLO H AMBIENTE; 
S PAOLO H FINANCE 
SANPAOLOHAMB INO M F. 
SANPAOLOHAM8 INT F, 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
VENTURE TIME 
ZETASTOCK 
FONDO TRApiNG 
EPTAINTERNAZIONALE 
CISALPINO AZIONARIO 

12051 
11443 
96ie 
9807 

10311 
25359 

9733 
10456 
12168 
10705 
1802] 
11465 
10400 
10085 
14548 
11543 
10641 
11072 
11846 
11968 
26510 
10038 
39933 
10699 
11464 
11926 
12146 
10926 
10959 
9156 

10849 
10786 
10826 
10766 
11318 
10197 
0948 

10000 
10000 

10771 
10808 
11374 
12522 
10761 
10894 
12904 
10640 
12276 
12590 
11468 
10390 
14413 
11537 
10730 
27577 
8433 

10207 
12912 
11496 
10401 
9858 

10943 
12010 
12921 
12117 
11476 
9680 
9909 

10296 
25472 
9782 

10509 
12206 
10721 
16076 
11528 
10426 
10103 
14575 
11576 
10998 
11190 
11683 
12065 
29946 
10093 
39006 
10722 
11520 
12011 
12222 
11008 
10937 
9200 

10896 
10784 
10823 
10766 
11316 
10288 
9986 

10000 
10000 

BILANCIATI 
ARCABB 
ARCATE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CASH MANAGEMENT FUND 
CENTRALE GLOBAI, 
CHASE M AMERICA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVEST 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO-ANDROMEDA 
EUROMOBIL, CAPITAL F, 
EUROMOB STRATEG1C 
EUROPA 
FONOATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI 2 
FONDINVEST2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE; 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTICREOIT FINANZA 
GESTIELLEB 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIOA BILANCIATO 

22024 
11156 
18340 
12362 
20233 
10639 
13046 
12257 
15059 
17469 
14729 
11958 
11629 
13380 
10130 
10501 
11408 
11839 
12220 
19254 
14147 
13156 
10775 
13232 
31646 
11255 
17217 
13906 
16*41 
2 o r s 
11937 
11942 
10947 
10946 
12562 

. 13799 
11232 
21305 
11039 

22082 
11165 
18549 
12405 
20286 
10658 
13038 
12300 
13061 

N P 
14763 
11963 
11982 
13«06 
10180 
10613 
11469 
11896 
12245 
19315 
14198 
13187 
10784 
13274 
31971 
11280 
17299 
13943 
16464 
20343 
11978 
11998 
11011 
10979 
12971 
13317 
11277 
21374 
11088 

MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
NORDMIX 
PHENIXFUND 
PRIME RENO 
PROFESSIONALE I N T F P \ , 
PROFESSIONALE RISPA,R,, 
OUApRIFOGLIOEllL, 
REDOITOSETTE 
RISP. ITALIA BK.. 
ROLO INTERWATIONAI, 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL. 
SPIGA DORO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 
EPTA92 

19665 
16421 
12238 
11646 
12712 
19760 
11674 
10114 
11535 
'9405 
17701 
10453 
11176 
11646 
16536 
10611 
18617 
10000 

19828 
16436 
12287 
1185» 
12757 
19870 
11692 
10108 

, 11570 
19396 
17774 
10476 
11224 
11688 
12368 
10642 
168S6 
10000 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BONO FUND 
AGOSBOND 
AGRIFUTURA 
ALA 
ARCA MM 
ARCA RR 
ARCOBALENO 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT OLOB REDDITO 
BNCASHFONDO 
BN AENOIFONDO 
C T RENDITA 
CAPITALGEST RENDITA 
CASMBONO 
CENTRALE MONEY 
CENTRALE REDDITO . , . , „ , _ 
CHASE M INTERCONT, 
CISALPINO REDDITp 
COOPREND 
EPTABOND 
EPTAPREV 
EURO-ANTARÉS 
EURO-VEGA 
EUROMOBILIARE REDDITO 
EUROMONEY 
FONDO FUTURO FAMIGLIA, 
FIOEURAM MONETA 
FONDICRI 1 
FONOICRI MONETARIO 
FONDIMPPIEGO 
FONDINVEST1 
GENERCOMIT MONETARIO 
GENEflCOM.IT RfNpITA, 
GEPORENO 
OESTICREpiTMONeTE, 
GESTIELLE LKJUIO, 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMI 2000 
IMIBOND 
IMIRENO 
IN CAPITAL BOND 
INTERB RENDITA 
INTEHMONEY 
INVESTIRE O^BLIGAZ. 
ITALMONEY 
LAGEST OBB^IOAZIpNARIO 
L, RE PIÙ 
MIDAOBBLI0AZfC+|^Rtq . 
MONETARIO RpMAGEST 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
NOROI ONDO 

12244 
10602 
13244 
11683 
10944 
12331 
11807 
13966 
11171 
11196 
10497 
11020 
11298 
11673 
14011 
10661 
14347 
11311 
11728 
10604 
14788 
11941 
1J514 
11228 
12146 

_!SS2i_ 
10779 
12777 
11093 
11926 
15218 
11991 
10409 
10067 
10590 
1121» 
10291 
10934 
22703 
12087 . 
15138 
11149 
14169 
13C48 
18728 
10465 
17206 
10786 
14071 
11515 
12796 
10575 
10393 
12506 
12801 

PERSONALFONDO M0NETA 1. 12227 
PMENIXFUND2 
PRIMEBONO 
PRIMECASH 
PRIMECLUBOBBLiqnZtON.,, 
PRIMCMONE.T^R|p , 
PROFESSIONALE RSP, 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAR, 
RENOICREDIT 
RENDIFIT 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA RED. 
RISPARMIO IJALIA OpRR,_ 
RpLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ. 
SFORZESCO 
SOGESFIT OpNTOVIVp , 
SOGESFIT DOMANI 
VENETOCASH , 
VENETO RENO, 
W t R O E 
ZETABOND 

12430 
12302 
12011 
1403» 
13451 
11773 
11B26 
11009 
11904 
13161 
17289 
11327 
13975 
11028 
11627 
10322 
13208 
10291 
12203 
11077 
10756 

1229» 
10773 
13^30 
11678 
10041 

_iarj 
11619 
13980 
11165 
1118» 
10488 
11012 
11288 
11968 
13994 
10686 
14344 
11303 
11718 
10596 
1476» 
1191» 
13308 
11218 
12136 
J0417 

N.P. 
17772 
11089 
11«1» 
15217 
1 1 « 7 
10608 
10960 
10647 
11211 
10284 
1092» 

_JQ9J9 
12081 
19130 
11183 
14183 
13043 
1871» 
10464 
17208 
1071» 
14063 
11509 
12793 
10589 
103M 
12491 
12799 
12217 
1241» 

_ j j f f l B 
1200» 
14039 
13441 
11783 
11820 
11004 
11899 
131M 
17284 
1131» 
13887 
11924 
1181» 
1031» 
13197 
10287 
12288 
11073 
10763 

ESTERI 
FONDITALIA 
INTERFUND 
NTERN.SEC. 

CAPITALITALIA 
MEDIOLANUM, , 
ROMINVEST 
ITALFORTUNE. , 
ITALUNION , „, 
TRER 
RASFUND 

102 550 
84.729 
42.826 
48.329 

N P . 
43.839, 
58 689 
31.61» 
43.893 
40 203 

80.03 
, 42.71 

88.13 
37.8» 

28.7» 
48.57 
28.09 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 
ATTrVIMM-»5CV7,5% 

BBC0AFIN87/t2W7% 
CI0A4a/9ScMt 

CIP.-89/92CV 10% 

CIR-»t/«2CV0% 

CFIB-6SIFITALIACV 

CUflM«TLMIMCV10% 

fUROMOBIL-MCVIOH 

FEFIFIN-66/«]CV7% 

FOCHI FIL 92 CV8* 

OIM-61/*3CV6.3% 

IMM8*>10CV|n 

iMHe/*>30PCVfrb 

aU-NPIONMWIM) 

niSIFA-t6/917% 

•H^NSTRASMCVtK 

ntCftEDITtICVT* 

MiSTrretfr tcvTK 

177,5 

108.7 

103,5 

97» 

•7,05 

IJ5 

108,8 

099 

92,16 

236,5 

05,5 

119 

•7.1 

W.85 

9 0 » 

100,05 

190.1 

109,95 

103,5 

07.3 

97 

-JMr 
09,5 

92,4 

235.5 

94,91 

100 

M.5 

118.7» 

07,8 

109,4 

982 

1092 

rrALaAS-to/99Cvio% 

MA0NMAR9JCV(% 

MEOIOBROM«MIXWr% 

Meoioe-e«p,LMCv9% 

MEDIO»-CIRRISNC7K 

MCDK)8-CIRRISP7% 

UEDIOBFTOSI07CV7% 

ME0IO8IT«lCEMCV7% 

MEOIOB4TALCEMrXW2% 

MEOIOB-ITAlOOiCVtS 

MEOIOB-ITALM08 CV 7 * 

ME0IOS-LMIFFfl3P7% 

MEDK)6-MAnZOTT 3 CV7S 

ME0K)8-UCTAN93CV7% 

M(0IO9-PtR9gCV65« 

ME0K>e-SAIFEMCV9K 

MEDIO B-SICIL95CV5* 

ME0K)B-SNIAFienr6% 

107,25 

94,09 

199,9 

102 5 

90 

9S.5 

111,79 

271 

103,6 

107,15 

290,9 

94 

129.0 

121 

94 

•1.95 

•5.4 

•1.5 

107,4 

93,1 

200,1 

101,6 

•O.f 

( 1 

111.1 

271 

10J.71 

107,1 

299» 

04.1 

1TS,25> 

122,1 

M r 

02.11 

",1 
«or 

M E 0 I 0 8 S N I A T E C C V 7 H 

W E 0 I 0 8 - U N I C E M C V 7 % 

MCW.CNI J 7 / 0 1 C V 7 S 

u c i r r o 3Eiu.Fr 10% 

MONTI 0-89/9? AFF 7 * 

HONT(0-«7«2AFF7% 

DLCESF«9/94CV7% 

XI/fTTI94W937J1t 

5»tREBAVJ7/»3CV9% 

»IRFLL SPA4V0.75S 
:IINASCF.NTE'9«CV9,5% 
RISANNA89*2CV7% 

>AFFA«7/07CV9.5% 
!>ELU.96/neV7% 
HEBFISSCATMCVJS 

SIFA<893CV9% 
I!IP86/»1CVT% 
iiNiAePO-ts/ncvio* 

."UCeHI-58/9JCV»% 

100 

121.09 

«',5 
06,8 

•9.1 

•3 

«9.5 

95,5 
149 

102.« 

123.4 

541 
123.5 
09.7 

121,7 

99.2 
97 

102.65 
217 

10O.1 

122.75 

98.75 

0 8 1 5 

99 05 

93 

«,« 
939 

149 3 

1029 

123.25 

542 

123,5 

99.75 
125 4 

00.9 

07.45 

103 

212 

14 

Tllolo 

AZ AUT F 3 84*2INO 

AZ AUT F S 6542INO 

AZ AUT FSSS-OSr iNO 

AZ AUT F 8 95-003-INO 

IMI 82-92 2A2 15% 
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ECONOMIA E LAVORO 

Disgelo alla Bna 

Pace tra Credit e il «conte» 
La minoranza approva 
il bilancio, che è in calo 
M ROMA. All'assemblea an
nuale della Banca Nazionale 
dell'Agricoltura non si è verifi
cata la temuta rottura tra la 
compagine di controllo del 
presidente il «conte» Giovanni 
Auletta Armenise e i soci di mi
noranza (Credit. Sai di Ugresti, 
Caltagirone), riuniti da un pat
to di consultazione costituito 
lo scorso dicembre con la Fé-
derconsorzi. E cosi questo ap
puntamento, oltre all'approva
zione dei risultati dell'esercizio 
"90, chiusosi, tra l'altro, con un 
calo del 13.27% degli utili netti 
a 60,8 miliardi, ha visto un'I
nattesa attestazione di liducla 
al management della Bna, 
espressa dal direttore centrale 
del Credito Italiano (4,31% del 
capitale totale Bna) Attillo Mo-
lendi, anche a nome della Sai 
(l.S%) e di Caltaglrone 
(1,10%). L'assemblea, inoltre, 
ha approvato un aumento del 

, patrimonio dell'lsltuto. che è 
passato da 759 a 1.702 miliar
di Molto soddisfatto Armeni-
se: •L'intervento di Molendi -
ha detto - ci conferma la vo
lontà di collaborazione dei 
Crediti. Anche Natalino Irti, 
presidente del Credito Italiano, 
la Bin milanese che funge da 
perno nel patto di consultazio
ne che raccoglie gli azionisti di 
minoranza della Bna, rileva 
che è arrivato «il tempo del di
sgelo». Insomma, si schiudono 
le porte del dialogo nella com
plessa partita che si gioca in
torno olla Banca Nazionale 
dell'Agricoltura. Irti, che ha 
scelto per parlare la platea de
gli azionisti Credit, riuniti a Ge

nova per approvare il b.lamclo 
'90 dell'Istituto, ha detto eh; «il 
socio di maggioranza della 
Bna. Boni fiche Sicle, ci ha 
chiesto di aderire al patto di 
consultazione. É una richiesta 
che non possiamo accogliere 
ma è anche il segno di un di
verso atteggiamento ed e quin
di possibile aprire un dialogo 
per opportune ed efficaci for
me di consultazione». 

Segnali di distensione an;he 
tra Bna e Finarte su Interbanca. 
Giovanni Auletta Armenise e 
Francesco Miceli, I due piesl-
denti di Finarte, sembrino 
aver instaurato, all'interno del
l'istituto «un clima di collabo
razione», pur conservando sul
la gestione dell'istituto è ne-
dio termine posizioni dlffc-en-
ti. Insomma, sembra ormai ac
qua passata 11 tentativo di «sca
lata» tenuto da Miceli, tramite 
Finarte, a Interbanca Auletta 
ha detto che sta pensando di 
riconoscere a Miceli «un sinda
co supplente, nella prossima 
assemblea», sul tcntatvo di 
•scalata» Armenise ha com
mentato che «quando c'è 
un'aggressione il sistema cer
tamente si preoccupa. La Bna 
(che ha il £5% di Interbanca) 
«j è quindi sentita in dovere di 
difendere questa azienda». 
Poiha aggiunto che «Interban
ca è stata l'unica partecipazio
ne estema della Bna ad essere 
rivalutata come cespite. Non si 
sa mai ma si: un domani voles
simo uscire, anche se non è 
nelle nostre intenzioni, abbia
mo rivalutato la nostra parteci
pazione». 

I «piccoli » del commercio Un libro bianco dà le cifre 
aprono il loro VI congresso di riciclaggio ed estorsioni 
preoccupati di emergenza Fisco, contributi e crediti 
criminalità e crisi economica le questioni più «spinose » 

Allarme della Confesercenti: 
«Piovra e recessione ci soffocano» 
La Confesercenti, cheieri ha aperto il suo VI Con
gresso, lancia l'allarme. Il perìcolo per le piccole im
prese commerciali e del turismo viene da due fronti. 
Quello della criminalità organizzata, che ormai 
estende la sua influenza a tutto il paese e quello di 
recessione, inflazione e prospettiva di un mercato 
unico europeo. Proposti numerosi rimedi sul piano 
finanziario, fiscale e contributivo. 

ALESSANDRO QALIANI 

• • ROMA. Piccole imprese 
sotto pressione. E stavolta il 
grido di allarme non riguarda 
le «Cenerentole» dell'industria 
ma il terziario e in particolare il 
commercio e il turismo. «Il pe
ricolo viene da due fronti». Una 
denuncia forte. A sollevarla è 
la Confesercenti, l'associazio
ne che raggruppa 315.000 im
prese commerciali, turistiche e 
dei servizi, soprattutto piccole 
e medie, che ha aperto ieri il 
suo VI congresso nazionale. Il 
primo versante è quello della 
•Piovra», i cui tentacoli: racket, 
tangenti, estorsioni, si sono al
lungati sulle attività commer
ciali e turistiche, non solo del 
Sud ma di tutto II paese. «É un 
fenomeno devastante - dice 
Gian Luigi Bonino, presidente 

della Confesercenti - alcune 
zone sfuggono al controllo 
dello Stato e sono ostaggio 
della criminalità. E poi dietro 
alla manovalanza esiste anche 
un'alta finanza del crimine». Il 
suo giro d'affari è enorme. Su 
questo tema la Confesercenti 
presenterà oggi un libro bian
co «Estorti e riciclati», nel corso 
di una tavola rotonda, a cui 
dovrebbero Intervenire il giudi
ce Falcone e il ministro delle 
Finanze Formica. Le cifre del 
fatturato di questa «economia 
criminale» sono Impressionan
ti. L'indagine parla di 30.000 
miliardi l'anno solo per le tan-

?enti e le protezioni e di 
00.000 miliardi considerando 

il riciclaggio del denaro spor
co. Una vera e propria «econo

mia cattiva» che rischia di 
mangiarsi quella «buona», co
stretta, tra l'altro, a barcame
narsi nelle cattive acque della 
crisi economica. Per fronteg
giare questa situazione la Con
fesercenti ha costituito a Paler
mo il servizio «SOS commer
cio», cui possono rivolgersi gli 
operatori economici ricattati e 
punta ad estendere questa ini
ziativa su tutto il territorio na
zionale. Inoltre appoggia l'ini
ziativa di una banca dati na
zionale antlriciclaggio. 

L'allarme rosso della Confe
sercenti riguarda comunque 
anche un altro fronte: quello 
dell'economia. Recessione, in
flazione e prospettiva del mer
cato unico europeo stanno in
vestendo come un ciclone il si
stema delle piccole imprese, 
che «sconta le proprie debo
lezze strutturali nei periodi di 
stagnazione». La piccola im
presa si sente trascurata? «Lo 
Stato - denuncia la Confeser
centi - spende 8.000 miliardi 
per il contratto della sanità e 
12.000 per la siderurgia ma per 
il settore commerciale e turisti
co stanzia solo poche decine 
di miliardi». La stessa, tanto at
tesa, legge sulla piccola impre
sa, approvata alla Camera e in 
dirittura d'arrivo al Senato (an-

Vienna pensa di introdurre una tessera magnetica che registra «eco-punti» per i tir 

Brennero, entro il 2000 ridotto il traffico 
Via libera ai camion meno inquinanti 
Per i Tir attraverso l'Austria, non più contingenti di 
transito, ma «eco-punti» registrati in una tessera ma
gnetica: ii camion meno inquinante avrà più pas
sàggi. È la soluzione che Vienna sta concordando 
"con la'Cee per porre fine all'invasione dei camlom 
c h e hanno trasformato le valli del Tirplo in camere a 
gas. II minlsCo Streicher attacca i governi italiani 
che non potenziano l'alternativa ferroviaria. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAULWITTKNBCRQ 

• i INNSBRUCK. «Stoppi den 
iransit», basta con i Tur che 
attraversano l'Austria. Que
sta la parola d'ordine con 
cui l'altro ieri il Consiglio co
munale di Innsbruck ha vo
tato unanime un ordine del 
giorno che per il 25 maggio 
dà appuntamento alla po
polazione per un blocco 
dell'autostrada che dal 
Brennero attraversa il Tiralo. 
Finora le manifestazioni 
contro l'invadenza dei ca
mion sulle strade austriache 
ereno organizzate dai movi
menti ambientalisti, ed è la 
prima volta nella storia del 
paese che una simile inizia

tiva viene assunta dalla mas
sima istituzione, di una città 
capitale di una regione, il Ti-
roto appunto, e che oltretut
to è il quarto centro austria
co in ordine d'importanza. 

Un evento eccezionale, 
dunque, eluto ieri dal mini
stro dei trasporti austriaco 
Rudolf Streicher durante 
una conferenza stampa, a 
dimostrazione di quanto la 
sua politica contro i Tir ven
ga da una vera e propria ri
volta dei suoi concittadini. 
oltre che dall'esigenza di 
salvare l'ecosistema delle 
valli tra le più pittoresche 
dell'arco alpino, materia pri

ma della principale industria 
della zona che è il turismo. 
La questione dei transiti del
l'auto trasporto merci, su cui 
c'è un vecchio contenzioso 
con l'Italia (il 40% dei Tir so
no italiani), è ora oggetto di 
negoziato Cee che sostitui
sce quelli per i trattati bilate
rali con i paesi comunitari li
mitrofi, in particolare Italia e 
Germania. Siamo vicini alla 
conclusione, e la Cee ha già 
accolto in via di principio la 
principale proposta di Vien
na. Quella di sostituire i per
messi «contingentati» con gli 
«eco-punti». In pratica si trat
ta di questo, il camionista 
che vorrà attraversare l'Au
stria avrà a disposizione una 
tessera magnetica del tipo di 
quelle telefoniche in cui è 
memorizzata una certa 
quantità di punti. Maggiore e 
il tasso d'inquinamento del 
suo camion, maggiore è la 
quantità di punti «mangiati» 
ad ogni passaggio alla fron
tiera. Chi avrà il camion me
no rumoroso e inquinante, 
potrà permettersi un mag

gior numero di passaggi. Sa
rà la Cee adefinire con l'Au-
stra l'ammontare complessi
vo degli •eco-punti», propor
zionati al volume dei transiti, 
distribuiti ad ogni governo 
dei paesi Cee che a sua volta 
li assegnerà alle varie azien
de di autotrasporto. Vienna 
vuole ridurre gradualmente 
negli anni sii «eco-punti» fi
no a dimezzare it traffico 
merci su gomma entro II 
Duemila, ma è proprio su 
questo che si è incagliato il 
negoziato con la Cee. 

In alternativa l'Austria of
fre il trasporto combinato 
per ferrovia (Tir che salgono 
su pianali e attraversano in 
treno la tratta dal Brennero 
alla Baviera, Containers, ri
morchi trasportati dalla mo
trice al carro sui binari) su 
cui ha Investi1» mille miliar
di. Il paese non tollera più 
che ogni anno un milione e 
mezzo di camion e dieci mi
lioni di auto avvelenino bo
schi e persone con 8.500 
tonnellate di ossido di azoto, 

1.150 di idrocarburi. 5 di 
piombo, dice Streicher che 
annuncia l'aumento dei pe
daggi autostradali. «Da cin
que anni quattro ministri dei 
Trasporti italiani da Signori
le a Mannino. da Santuz a 
Bernini, mi promettono il 
potenziamento del trasporto 
combinato su ferrovia, ma 
ancora non s'è fatto nulla. 
Le canzoni non basta scri
verle, occorre pure cantar
le». Il ministro Bernini chiede 
di aumentare I permessi da
gli attuali 220.000 a 245.000, 
25mila in più. Vienna ti ha 
garantiti col sistema combi
nato, ma l'Italia ne ha utiliz
zati solo duemila. Streicher 
garantisce che per l'adesio
ne alla Cee l'Austria non pa
gherà il prezzo del traffico di 
transito, anzi il trattalo sul 
transito delle merci su gom
ma dovrà restare separato 
da quello per l'Ingresso del
la Cee. E. una volta diventata 
Vienna una delle capitali co
munitarie, non dovrà essere 
cancellato. 

Alla Sam, una azienda pisana nell'orbita della Piaggio, su tre delegati uno è extracomunitario 
La sua storia, le difficili condizioni di emigrante, le sue idee per migliorare la vita in fabbrica 

Modou, operaio-delegato di colore 
Diop Modou, 23 anni, senegalese, operaio della 
Sam di Bientina, una azienda dell'indotto della 
Piaggio di Pontedera, in provincia di Pisa, è delegato 
sindacale extracomunitario in una fabbrica metal
meccanica. I suoi compagni di fabbrica lo hsmno 
eletto poiché ispirava fiducia. Lui si è già impegnato 
per migliorare le condizioni di lavoro nell'azienda. 
La sua storia, la diffìcile condizione di emigrante. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LUCIANO LUONOO 

M BIENTINA (Pisa). Il SUO 
problema principale adesso 
è trovare casa. Il posto dove 
vive è troppo vecchio, non gli 
place e in quattro si sta stretti. 
Modou Diop, 23 anni, sene
galese, insiste nel far presen
te questo problema che Io 
assilla da un po' di tempo. 
Nel suo italiano pieno di 
ostacoli, di parole essenziali 
racconta la sua vita di ogni 
giorno, a casa, in fabbrica 
nella Sam, la Società assem
blaggio meccanico; in quella 
Sam di Bientina nella quale 
lavora da un'anno circa. 

•Assunto a tempo indeter
minato» specifica, dopo che 
vi-aveva svolto il periodo di 
formazione lavoro. Proprio in 
questa azienda per la lavora

zione delle marmitte, che fa 
parte dell'indotto Piaggio e 
che occupa trentacinque 
operai, è iniziata anche la 
sua esperienza di delegato 
sindacale. Modou Diop e si
curamente uno del primi de
legati sindacali di colore in 
Italia. 

Qualche mese fa si svolse
ro le elezioni per le rappre
sentanze sindacali. Durante 
l'assemblea si doveva quindi 
decidere il nome dei Ire dele
gati unitari. Dopo che furono 
scelti i nomi di due di questi, 
Modou si fece avanti. «Po
trebbe essere un'esperienza 
importante - è il suo com
mento - perchè non piova-
re». Tutti in fabbrica lo cono
scono è si fidano di lui. «E un 

tipo che ispira fiducia - dice 
un suo compagno di lavoro -
e quando si è candidato non 
ci sono stati problemi ad 
«leggerlo». 

Insieme a Modou nella 
fabbrica lavorano altri sene
galesi, ma non lo hanno vo
tato solo loro. Nella Sam e 
nella Lml, due fabbriche 
adiacenti, dello stesso padro
ne, su 120 dipendenti circa. 
12 sono giovani senegalesi. 
Modou viene da Touba, una 
cittadina dove vivono ancora 
i suoi genitori e la sua fami
glia. Ha tre fratelli e sei sorel
le. Modou ha frequentato la 
scuola per entrare nel mon
do del lavoro nel suo paese. 
Ha imparato a lavorare sulle 
macchine per la tessitura: fa
ceva camicie e magliette. Ma 
il lavoro mancava, non si 
guadagnava e allora per sfa
mare la famiglia ha deciso di 
partire. 

•In Italia mi sono trovato 
bene - racconta - e anche 
qui in fabbrica mi trovo bene. 
E bene, è positivo, per l'Italia 
che uno straniero come me 
possa diventare rappresen
tante sindacale». Spedice 
una buona parte del suo sti
pendio a casa. «I soldi io ti 

mando alla mia famiglia -
racconta - ma non sono 
molti. Un milione al mese, 
con le spese e con il cambio 
si riducono a ben poca cosa. 
Dovrei guadagnare di più per 
poter tornare nella mia pa
tria. Ne sento una gran no
stalgia». 

Ricorda gli scioperi per il 
contratto a cui anche lui par
tecipò. La sua esperienza di 
lavoro nasce In un ambiente 
particolare, in una piccola 
azienda dove i rapporti tra le 
parti sono quasi personali «Il 
figlio del proprietario, che di
rige l'azienda è molto dispo
nibile - dice - e con lui si la
vora bene». In fabbrica inve
ce attriti si sono creati con 
qualcuno dei quadri, a volte. 
•Recentemente - si racconta 
in fabbrica - uno del capi vo
leva multare Modou solo per
chè aveva chiacchierato con 
un giornalista appena finito 
l'orario di lavoro». Ma Modou 
ha dimostrato già di saper di
fendere I propn diritti. 

Qualche settimana fa in 
fabbrica era nata una prote
sta. I lavoratori chiedevano di 
avere del guanti per difen
dersi le mani In quella lavo

razione. Adesso I guanti l'a
zienda li ha fomiti, anche 
grazie a lui, che insieme agli 
altri delegati ha sostenutola 
richiesta. 

•In fabbrica non c'è it raz
zismo - commenta Modou -
e lo non sono II difensore so
lo del senegalesi come me. 
Sono un rappresentante per 
tutti, siamo tutti uguali, nel 
sangue scorre sangue dello 
stesso colore e i diritti dei la
voratori sono gli stessi per 
tutti». I suol colleghi di lavoro 
sono molto giovani, anche 
gli italiani che lavorano nel
l'azienda hanno Infatti, in ge
nere, meno di trent'annl. 
•L'unico problema è la lin
gua ma io spero di Impararla 
meglio nel più breve tempo 
possibile» conclude Modou. 
Nella zona di Pontedera so
no molte le aziende che oc
cupano senegalesi. In pro
vincia ancora più numerosi 
sono quelli che lavorano nel
le concerie del Valdamo, al
meno 250 secondo alcuni 
dati. «I problemi sono uguali. 
Vogliamo - conclude Modou 
- che in fabbrica lutti siano 
rispettati, che ci sia com
prensione e gentilezza». 

che se pare che la consultazio
ne, prevista per il 9 maggio, a 
Palazzo Madama delle asso
ciazioni di categoria interessa
te, non preannunci nulla di 
buono e si temono slittamenti 
e modifiche consistenti), non 
è vista di buon occhio dalla 
Confesercenti, che la conside
ra un provvedimento destinato 
ad avvantaggiare solo il settore 
Industriale. E i rapporti con la 
potente Confcommercio «seb
bene migliorati, permangono 
conflittuali». Sul fronte fiscale e 
contributivo il contenzioso è 
notevole. «La pressione fiscale 
ha toccato il 55% del reddito 
della piccola impresa com
merciale». La Confesercenti 
chiede un «allargamento della 
base imponibile» per contra
stare «la crescita delle aliquote, 
che incentivano l'evasione». In 
particolare propone «l'assog-
gelamento all'lrpef di tutti I 
redditi finanziari e catastali e 
l'Istituzione di un'Imposta pa
trimoniale». Inoltre chiede la fi
scalizzazione degli oneri so
ciali per le aziende sotto i 15 
dipendenti e la sopressione 
dell'lciap e delle voci contribu
tive improprie (Enaoli. Tbc, 
Gescal e altre). La Confeser
centi, poi, è contraria «all'ipo
tesi di un condono tnbutario, 

mentre è favorevole a quella di 
una sanatona riguardante le si
tuazioni pregresse relative ad 
errori formali». 

In prospettiva del mercato 
unico europeo si teme «una 
forte affermazione delle azien
de distributive straniere». Per 
contrastarla si chiede «un gran
de patto nazionale, che attra
verso una rafforzata decisiona-
lità delle regioni, faccia investi
menti per io sviluppo del setto
re». In questo quadro va «facili
tato l'accesso al credito offerto 
dalle leggi 121 e 517». Que
st'ultima, in particolare, non è 
stata rifinanziata quest'anno 
dalla legge finanziane, mentre 
per il 1992-93 si prevedono 
contributi ed agevolazioni per 
200 miliardi, che è considerata 
«una cifra assolutamente Insuf
ficiente». Infine la Confeser
centi chiede l'abbassamento 
del tasso di sconto e propone 
l'istituzione di un fondo di so
stegno al reddito dei lavoratori 
in caso di sospensione tempo
ranea dal lavoro. Il fondo do
vrebbe essere finanziato per 30 
miliardi dallo Stato e per il re
sto con un contributo dei di
pendenti del settore. Ciò per
metterebbe di integrare l'80* 
delle retribuzioni di circa 8.700 
lavoratori. 
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Tir bloccati al passo del Brennero 

Mercede? ad Aosta 
A luglio il via 
ai nuovi impianti 
Sembra quasi fatta. La Mercedes Benz ha scelto Ao
sta c o m e sede per il suo centro di importazione, di 
allestimento e di distribuzione dei suoi veicoli pe
santi. Si parla di 500 nuovi posti di lavoro. II via si 
avrebbe nel mese di luglio. L'accordo, a cui i sinda
cati si sono detti favorevoli, è già stato siglato con la 
Regione. Preoccupazioni però per i possibili danni 
all'ambiente. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIER GIORGIO BETTI 

tm AOSTA. Se va a segno, e 
sembrerebbe cosa fatta, è un 
colpo grosso. Cosi, quanto 
meno, lo presentano in Valle. 
In un mazzo di concorrenti, la 
Mercedes Benz ha scelto Ao
sta come sede di un -centro 
articolato» per l'importazione, 
l'allestimento, la distribuzione 
in Italia e nell'Europa meridio
nale delle sue auto e dei suoi 
veicoli pesanti. In termini oc
cupazionali, uno degli aspetti 
più importanti, si parla di al
meno 500 nuovi posti di lavo
ro. E dopo tanti anni segnati 
dallo stillicidio delle chiusure 
e dei «tagli», I sindacati saluta
no l'evento rilanciando un vo
cabolo fuori moda: «Si tratta di 
un rilevante intervento di «In
dustrializzazione, con valenze 
economiche, produttive e po
litiche interessanti». 

Resta qualche Interrogati
vo, ma i contraenti. Regione 
valdostana e Mercedes Benz 
Italia, hanno già messo nero 
su bianco i punti fondamenta
li dell'accordo chi: definisce 
modalità e caratteristiche del
l'insediamento. Il protocollo 
d'intesa siglato dalle due parti 
prevede che l'amministrazio
ne regionale dovrà mettere a 
disposizione un'area di 300 
mila metri quadri, e realizzare 
le infrastrutture necessarie al
l'installazione del centro. L'a
rea è stata individuata all'in
terno del perimetro degli sta
bilimenti Cogne, che a forza 
di ridimensionamenti dell'atti
vità hanno lasciato ampi spazi 
vuoti: in parte è già di proprie
tà regionale, per il resto si è 
avviata la trattativa col gruppo 
Uva, al quale la Cogne appar
tiene. Se richiesto, la Regione 
farà parte delle società (con 
sede legale e fiscale in Valle) 
che verranno costituite dalla 
Casa tedesca per il funziona
mento del centro, al quale si 
attribuisce un ruolo di dimen
sione europea. Secondo i pro
geni di massima, disporrà di 
officine per il montaggio degli 
•optionals», magazzini dei 
pezzi di ricambio, e ospiterà 
una scuola di formazione pro
fessionale sia per tecnici che 
per personale dirigente. 

E i tempi' Il presidente del 
governo regionale Gianni 
Bondaz, che ha «ottoscritto il 
preliminare d'accordo con 
l'amministratore delegato del
la Mercedes Benz Italia, indica 
scadenze molto vicine: «A 
maggio la giunta predisporrà 
la delibera di convenzione 
con i responsabili dell'azien
da tedesca. A quanto è risulta
to nei contatti intercorsi, la 
Mercedes potrebbe comincia
re le operazioni di sdogana
mento delle sue vetture in Val
le d'Aosta entro luglio». 

C'è un risvolto finanziario, 
nell'operazione, al quale i ge-
ston del bilancio della Regio
ne guardano con particolare 
attenzione. Grazie alla legge 
sul riparto fiscale che assegna 
alla Valle d'Aosta i nove deci
mi del gettito, l'Iva da com
mercializzazione dei veicoli 
dovrebbe riversare nelle casse 
regionali un altro fiume di de
naro, valutato tra 1900 e i 1000 
miliardi l'anno. L'assessore al
l'industria Demetrio Mafrica e 
la Cgil concordano invece nel 
porre l'accento sulla possibili
tà di «avviare, almeno in tenni-
ni di orientamento, una politi
ca industriale regionale in gra
do di collegarsi all'economia 
europea». 

Ma c'è chi teme che non sia 
tutt'oro quel che riluce e s'in
terroga con preoccupazione 
sui rischi per l'ambiente. Co
me accettare che s'aggiunga 
un nuovo flusso a quell'incon
tenibile torrente di Tir che già 
ora solca il fondovalle nelle 
due direzioni, riempiendo l'a
ria di veleni? Il presidente 
Bondaz sostiene che il proble
ma troverà una soluzione ab
bastanza soddisfacente: «Ab
biamo aperto una trattativa 
con le ferrovie che sono di
sponibili a trasportare buona 
parte dei veicoli Mercedes. 
Proprio per questo abbiamo 
scelto l'area Cogne, già dotata 
di raccordo ferroviario e svin
coli. Per l'altra parte c'è l'im
pegno della marca tedesca ad 
utilizzare mezzi di trasporto su 
strada attrezzati con i più ag
giornati sistemi antinquina
mento». 

GCT 
CERTIFICATI DI CREDITO DEL TESORO SETTENNALI 

• I CCT hanno godimento 1° maggio 1991 
e scadenza 1° maggio 1998. 
• La cedola è semestrale e la prima, pari al 
6,30% lordo, verrà pagata il 1 ".11.1991. 
• Le cedole successive sono pari all'equiva
lente semestrale del rendimento lordo dei 
BOT a 12 mesi, maggiorato del premio di 
0,50 di punto. 
• Il collocamento dei CCT avviene con il 
metodo dell'asta marginale riferita al prez
zo d'offerta. 

• I certificati possono essere prenotati pres
so gli sportelli della Banca d'Italia e delle 
Aziende di credito entro le ore 13,30 del 29 
aprile. 
• Poiché i buoni hanno godimento 1° maggio 
1991, all'atto del pagamento, il 3 maggio, do
vranno essere versati gli interessi maturati 
sulla cedola in corso, senza alcuna provvigio
ne. 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 mi
lioni. 

In prenotazione fino al 29 aprile 
Prezzo minimo 

d'asta% 

96,65 

Rendimento annuo 
in base al prezzo minimo 

Lordo % Netto % 

13,80 12,04 
Prezzo di aggiudicazione e rendimento effettivo saranno resi noti con comunicato stampa. 

l'Unità 
Giovedì 

27 aprile 1991 15 
t 
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Un intervento 
su un feto 
di otto mesi 
per asportare 
il gemello malato 

'SCIENZA E TECNOLOGIA 

Si chiama «feto nel feto», ed e un caso eccezionalmente raro, 
dell'ordine di uno su un milione, quello capitato al bambino 
di otto mesi, operato a Bologna, al quale è italo asportilo 
dall'addome il feto di un suo possibile gemello. -Si tratta di 
una sorta di eccezione di una eccezione • ha spiegato Pier
paolo Mastroiacovo, neonatologo dell'Università cattolica di 
Roma e responsabile del registro italiano delle malformazio
ni congenite - una variante dei gemelli siamesi, cioè formati
si in un solo uovo fecondato». «La loro frequenza, secondo 
statistiche intemazionali • afferma Gianluca Patti, aluto chi
rurgo pediatra dell'ospedale San Camillo di Roma • è di un 
caso su circa 60 mila gravidanze. In questo caso particolare 
di «feto nel feto», il gemello siamese si e sviluppato in mode 
anomalo: sono cioè gemelli asimmetrici, uno dei quali ere-
sce normalmente, l'altro si sviluppa poco. Di solito - conti
nua patti - questo secondo feto non sviluppato si impianta 
nell' addome dell'ospite al quale rimane unito con il cordo
ne ombelicale e avvolto in un sacco amniotico». «Le cause di 
questo errore di sviluppo embrionale non sono note • ha 
spiegato Mastroiacovo - ma una recente indagine intema
zionale ha cscuso il collegamento con farmaci presi dalla 
madre durante la gravidanza» 

Il Wwf landa 
un appello 
per salvare 
i rinoceronti 

Il Wwf lancia un appello per 
bandire il commercio delle 
coma di rinoceronte e salva
re questa specie dall'estin
zione. In una conferenza 
stampa a Londra, il portavo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ce dell'organizzazione mon-
^•"••"™"™^••^™••••™ diale per la diesa della na
tura ha ricordato che i cacciatori di frodo hanno annientato 
negli ultimi 30 anni l'SS per cento di tutti i rinoceronti in Afri
ca ed Asia. Nel mondo restano solo limila rinoceronti e 
quattro paesi dove e ancora legale il commerc io delle coma 
di questi animali: Sud Corea, Tailandia. Cina e Taiwan. Alle 
coma di rinoceronte nei paesi dell'estremo oriente vengono 
attribuite grandi proprietà terapeutiche ed £ per questo che 
è difficile vietarne il commercio. Le coma hanno raggiunto 
quotazioni vertiginose: IO mila dollari al chilo per quelle ilei 
rinoceronti africani e perfino 60 mila per quelle di animali 
asiatici. 

Diagnosi 
precoce 
per il tumore 
alla prostata 

Un nuovo esame del sangue 
sembra in grado la diagnosi 
precoce di una delle tonno 
tumorali più dilfuse e morta
li: quella della prostata, ti 
test • messo a punto da una 

_ _ _ ^ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ soclela di San Diego, la Hy-
™ * " " ' ^ ^ ^ " " ' " " ^ ^ ™ 1 " britech • misura 1 livelli di 
una proteina, chiamata Psa, che la prostata produce in 
quantità maggiore in caso di processi tumorali. Finora reta
rne rettale è stato il metodo più usato per accertare la pre
senza di cancri alla prostata: non è però un' esperienza pia
cevole e riesce a scoprire appena II 30 per cento dei tumori 
in fase iniziale, quando non si siano già propagati ad altre 
parti del corpo. Negli Stati Uniti il cancro alla prostata uccidi; 
elica trentamila uomini all'anno, preceduto solo, per mora
lità, da quello ci polmoni. 

La saliva 
della zanzara 
protegge 
dall'infarto? 

La saliva della zanzara può 
proteggere dall'Infarto. Due 
ricercatori brasiliani hanno 
scoperto che la saliva del-
l'Aedes Aegypti (la zanzara 
che trasmette alcuni tipi di 
malaria) contiene una so-

* stanza, la tachicinina, che e 
in grado di contrastare In pochi secondi l'insorgere dell'in
farto, dell' emorragia cerebrale ed altri traumi legati alla 
contrazione dei vasi sanguigni. José Marcos Rlbeiro, profes
sore di entologia all'università dell'Arizona, e Eloi de Souza 
Oarcia. ricercatore della fondazione Oswaldo Cruz di Rio de 
Janeiro, hanno annunciato II risultato di una ricerca Iniziata 
dieci anni fa. Adesso Ribello sta cercando di riprodurre la 
catena del dna della tachicinina per brevettarla. Commer
cializzato sotto forma di pillole, iniezioni o aerosol il prodot
to potrebbe diventare il compagno inseparabile delle perso
ne che soffrono di cuore. 

Un nuovo 
telescopio 

Kr esplorare 
diverso 

Astronomi di 15 paesi si so
no messi al lavoro in Austra
lia per mettere a fuoco un 
progetto che consentirà di 
indagare nel cosmo con un 
•occhio» particolarmente 

- penetrante. Battezzata Ra-
"••"•^^^•™ ,^•^*^*™ , ,•" , dioastron, la nuova appa
recchiatura dovrebbe essere collocata in orbita da un razzo 
sovietico nel 1994 e consentire un colossale progresso nel
l'esplorazione dell'universo. Secondo gli esperti, sarà un'im
presa ancor più importante di quella dello Hubble, il tele
scopio spaziale statunitense lanciato un anno fa con risultati 
in parte deludenti a causa di uno specchio difettoso. E previ
sto che Radioastron costi appena un quarto dei 1.500 milio
ni di dollari dello Hubble, ma le sue capacità d. ricevere le 
emissioni elettromagnetiche delle stelle saranno mille volte 
superiori alle doti visive dello strumento americano. In ter
mini di paragone sarebbe come riuscire a vedere dalla terra 
un francobollo sulla luna. 

MARIO PITRONCINI 

.L uomo sarà sempre superiore al computer 
perché ha la chimica basata sul carbonio e non sul silicio? 
A Roma duello americano sull'intelligenza artificiale 

Il replicante stupido 
• 1 Ormai sono più di dicci 
anni che ripete l'argomento 
della «stanza cinese», e sembra 
che il mondo dell'intelligenza 
artificiale, contro cui e diretto, 
un po' ne abbia risentito. Ma 
lui non si accontenta e va 
avanti. Ora nel mirino ci sono 
tutte le cosiddette scienze co
gnitive, da alcuni settori, della 
psicologia alla linguistica com
putazionale e via di questo 
passo sino alla filosofia della 
mente. John Searle, professore : 
di filosofia nella prestigiosa : 
università californiana di Ber
keley, è a Roma da ieri per par
tecipare ad un seminario dal ti
tolo «Umano, troppo umano», 
organizzato nell'ambito delle 
manifestazioni per la 27esima 
edizione del Premio Cortina-
Ulisse per la divulgazione 
scientifica dedicato, in questa 
occasione, al tema mente-cer
vello. Il seminario, organizzato 
dall'agenzia scientifica Hypo-
tliesiscon il Cnr (nella cui sala '.' 
convegni si tiene l'iniziativa), e 
l'Enea, sotto il patrocinio del 
Dipartimento per l'informazio
ne della presidenza del Consi
glio, del ministero dell'Univer- ' 
sita e in collaborazione con la 
Fondazione Sigma-Tau e la 
SIp (che renderà possibile una 
teleconferenza con gli Stati 
Uniti), annovera fra I suoi par
tecipanti alcuni tra I massimi 
esponenti del settore. Tra i filo
sofi, oltre a Searle, saranno 
presenti Thomas Nagel, dell'U- ' 
nlversltà di New York, e Rober- • 
to Cordeschi. Università di Sa-
temo. Dall'altra parte dello 
schieramento ci saranno tecni
ci di intelligenza artificiale co-
me Roger Schank, della North-
western University, Tomaso 
Poggio, del Mit, presente in te
leconferenza, e Vincenzo Tà-
gliasco, dell'Università di Ge
nova. A far da. pónte Un grande ' 
neuroflsiologò. Michael Gaz-', 
zaniga, della Darmouth medi
cai school di Hannover (Usa); 
e lo psicologo Paolo Legrenzi, 
dell'Università di Trieste. 

Dopo la passerella, tornia
mo alla stanza cinese. Che co
sa è questa stanza e cosa serve 
a dimostrare? 

•L'argomento chiarisce che i 
programmi per computer rea
lizzati da Schank non capisco
no do che viene detto loro» af
ferma Searle con una sicurez
za ormai decennale. Facciamo 
un passo indietro. Qualche an
no fa Roger Schank realizzo ; 
del programmi in grado di ri- ! 
spondere a tono a semplici 
storie immesse nel computer 
via tastiera e scritte nel Un- . 
guaggio di tutti i giorni. Se vie- , 
ne scritto: «Un ragazzo entra 
nel bar, ordina un toast. Il toast 
arriva tutto bruciato e il ragaz
zo si alza e se ne va sbattendo 
la porta», il computer è in gra
do di rispondere a domande 
come «il ragazzo ha mangiato 

È cominciato ieri al Cnr di Roma il seminario 
«Umano, troppo umano» dedicato al tema mente-
cervello. Filosofi, esperti di intelligenza artificiale 
e neurofisiologi si confrontano sulla possibilità di 
considerare il cervello umano come un compu
ter. Il filosofo John Searle afferma che sono solo 
gli uomini ad avere accesso al significato perché 
hanno uno speciale rapporto causale col mondo 

garantito dal fatto di avere una chimica basata sul 
carbonio piuttosto che sul silicio. Il filosofo Tho
mas Nagel si spinge più in là, affermando che con 
la scienza odierna non si arriverà ad una spiega
zione esauriente del rapporto mente-corpo. Affer
mazione non bene accetta da scienziati come il 
neurofisiologo Michael Gazzaniga, o l'esperto di 
robot Tomaso Poggio. 

SIMONE GOZZANO 

r 
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il toast?» con un secco «no» an
che se nessuna informazione 
esplicita viene data nel testo. 
Un esemplo di comprensione, 
hanno sostenuto in molti. 

«Invece non è avvenuta nes
suna comprensione In senso 
pieno» spiega Searle, «come 
ho chiarito con l'esempio della 
stanza cinese. Ecco la situazio
ne: supponiamo che qualcu
no, che non sa una parola di 
cinese, sia rinchiuso in una 
stanza senza porte ma con so
lo due piccole fessure. Dentro 
la stanza c'è un librone che 
spiega, in italiano se il tizio e di 
Roma, come sostituire e tra
sformare ceni simboli incom
prensibili in altri simboli in

comprensibili, segni che noi, 
gli sperimentatori, sappiamo 
essere ideogrammi. Adesso 
immaginiamo che fuori della, 
stanza ci sia un signore di Pe
chino che scrive su un foglietto 
una domanda in cinese e la 
mette in una delle due fessure .• 
per farla cadere dentro la stan
za chiusa. Il tizio che sta den
tro prende il foglietto, consulla 
il librone, trasforma I simboli in 
base alle regole, li trascrive su 
un altro foglietto e spedisce il 
tutto nell'altra fessura. Se il si
gnore di Pechino legge questo 
secondo foglio potrebbe pen
sare "dentro la stanza c'è qual
cuno che capisce il cinese". 
Noi invece sappiamo che non 

è cosi. Il tizio nella stanza non 
ha fatto che osservare e trascri
vere simboli del tutto incom
prensibili». 

E i computer? «I computer 
sono sostanzialmente identici 
alla stanza cinese. Le fessure 
sono l'input e l'output e il libro 
è rappresentato dai program
mi mentre a fare le veci del ti
zio c'è l'elaboratore. Tuttavia 
la sostanza non cambia. Il 
computer manipola simboli 
ma certo non vuole dire quello 
che dice. È una macchina for
male che non ha semantica, 
non ha accesso al significato». 

Secondo Searle sono per 
ora solo gli uomini ad avere 
accesso alla semantica, al si

gnificato, e questo perché ap
prendono una lingua sin dalla 
nascita, ma anche perché han
no uno speciale rapporto cau
sale col mondo, garantito dal 
fatto di avere la giusta materia 
costitutiva, ossia una chimica 
basata sul carbonio piuttosto 
che sul silicio. Un'idea che 
molti trovano addirittura misti
ca. Ma ancora più mistica, al
meno in questo senso, potreb
be apparire la posizione di 
Thomas Nagel, che interverrà 
venerdì pomeriggio. 

Il filosofo statunitense infatti 
è sempre stato attento a valu
tare l'importanza dell'aspetto 
soggettivo e personale delle 
esperienze mentali. In un suo 

saggio di qualche tempo fa si 
interroga sul senso di chiedersi 
•che effetto fa essere un pipi
strello» (in Questioni mortali. Il 
Saggiatore), e concludeva che 
in realtà non è possibile imma
ginare uno stato mentale di un 
essere cosi diverso da noi. Ma 
il problema si fa più ampio e 
investe le scienze empiriche 
stesse. Se infatti non e possibi
le neanche soggettivamente 
tradurre una esperienza quali
tativa altrui, come è possibile 
ridurla in termini fisico-biologi
ci? E infatti, a giudizio di Nagel, 
la scienza cosi come la cono
sciamo oggi non potrà rimane
re immutata se vorrà avvicinar
si a fornire una spiegazione 

esauriente della mente e della 
sua relazione con il corpo. 
Idee che non possono far mol
to piacere a un neurofisiologo 
come Gazzaniga e a un tecni
co di robot e visione artificiale 
come Poggio, tutti invitati a 
parlare nella medesima sessio
ne. 

Gazzaniga è noto per i suoi 
lavori sul soggetti dal cervello 
diviso, pazienti epilettici che, 
per questioni terapeutiche, se
no stati sottoposti a una com
plessa operazione chirurgica 
per la separazione dei due 
emisferi cerebrali. Questi sog
getti, come lo stesso Gazzani
ga ha spiegato in vari testi, soli
tamente hanno una vita nor
male ma se sottoposti a speci
fici test mostrano incapacità 
cognitive anomale. Cosi, con 
l'occhio sinistro bendato, non 
riescono a nominare un ogget
to che riconoscono perché le 
Informazioni dell'occhio non 
arrivano ai centri del linguag
gio. Ma se subito dopo viene 
bendato il solo occhio destro e 
viene presentato un altro og-
gelto, diranno il nome dell'og
getto precedente, ancora «in 
memoria». 

Sono questi studi che hanno 
permesso di ridisegnare con 
maggiore accuratezza la geo
grafia delle funzioni cerebrali e 
soprattutto quali sono e come '• 
funzionino le vie di comunica
zione all'interno del nostro si- " 
stema nervoso. Ma questo tipo 
di studi, secondo Nagel, vanno 
incontro alla stessa difficolta: 
riducono e trattano in termini 
biologici la nostra mente. E" 
questa non è la strada giusta. 

Un'alternativa è, secondo ' 
alcuni, rappresentata dal con-
nessionismo o dalla simulazio
ne con t robot Queste strade, 
pur se in modi molto diversi, 
cercano una riproduzione del
le attività cognitive attraverso 
una esplicita duplicazione di 
determinate strutture biologi-' 
che il cervello per i connessio-
nisti, alcune parti del corpo, o 
magari un androide completo, 
per la robotica. Tuttavia, come 
ha più volte sottolineato Ro
berto Cordeschi, non è de! tut
to chiaro cosa significa dire 
che una macchina ha un certo 
concetto. Eppure gli esperti del 
settore continuano a farlo e ad 
avere obiettivi proprio in tal 
senso. Per risolvere il quesito si 
tratta di indagare quali sono i 
criteri In base ai quali faccia
mo certe attribuzioni. Il che 6 
materia- per filosofi. Sembra 
dunque che il (alto stesso di 
puntare in una certa direzione, 
ia .mente artificiale, si porti ap
presso come conseguenza au
tomatica questioni che perva
dono la filosofia da almeno tre 
secoli e mezzo. Almeno da 
quando Thomas Hobbes, nel 
suo Leviatano, scrisse «ragio
nare non e altro che calcola
re». Un'affermazione attorno a 
cui ora è nata una scienza ma 
che e ancora da giustificare. 

La nuova teoria di due ricercatori prestigiosi 

Fusione fredda, tornano 
in gara i fisici americani 
• • Anche in America si ritor
na a parlare di «fusione fred
da». Di nuove •strane» eviden
ze sperimentali e di nuove teo
rie che cercano di spiegare 
l'imprevisto fenomeno di fu
sione nucleare a bassa tempe
ratura. E si ritoma a parlare 
persino della promessa di 
energia abbondante, facile, 
pulita. 

Nei due anni ed un mese 
trascorsi dal clamoroso quanto 
controverso annuncio di Mar
tin Fleischmann e di Stanley 
Pons. la ricerca sulla «fusione 
fredda» nel mondo ha avuto 
una rapida impennata ed un 
altrettanto rapida caduta. Ma 
non é mai cessala del tutto. In 
Giappone ha sempre lavorato 
un nutrito gruppo di ricercatori 
con adeguati finanziamenti. In 
India sono oltre 200 gli scien
ziati impegnati nella ricerca. In 
Urss e in Cina non sono da me
no. Ed anche in Italia diversi 
gruppi hanno continualo gli 
esperimenti, convinti che 
•qualcosa c'è». Solo nella scet
tica America la credibilità della 
ricerca sulla «fusione fredda» 
aveva subilo un drastico tra
collo sia sui «media» che nei la
boratori. Drastico, ma eviden
temente non definitivo. 

Perchè ecco in questi giorni 
due gruppi Indipendenti ripro
porre, clamorosamente (?), 
l'aborrito tema. Due chimici, 
Randell Mills e Steven Knclzyj, 
annunciano di aver scritto un 
articolo che appirirà sul nu
mero di agosto della rivista Fu-
Sion lechnotogy Cove sono ri
portati i risultati di circa mille 
esperimenti in una cella con 
elettrodi al nichel immersi in 
soluzioni di carbonato di po
tassio. 1 due assicurano di aver 
ottenuto regolari < abbarcanti 
flotti di calore ogni volta che lu 
cella è stata fatta attraversare 
da corrente elettrica. Secondo 
Mills e Kneizys non è una fu
sione nucleare ma una scono
sciuta, esotica reazione chimi
ca a produrre tanta energia. 
Tanto meglio. Se è vero. 

L'altro annuncio, per certi 
versi, è persino pili clamoroso. 
Perchè viene da due fisici piut
tosto noti che hanno utilizzato 
i buoni uffici del prestigioso 
Massachusetts lnsilfute ol Te
chnology» considerato in Isa 
•un bastione dell'ortodossia 
scientifica. Frederick Mayer ha 
impegnato il suog-ande presti
gio e venti anni di onorata ri
cerca nel campo della «fusione 
calda», convocando insieme a 
John Reta presso l'Hotel She-

raion di Boston una conferen
za stampa per dire che anche 
loro hanno fatto i loro calcoli 
per tentare di razionalizzare gli 
esperimenti altrui. Scoprendo 
che quelle irregolari emissioni 
di calore trovati in tanti (ma 
non in tutti) i laboratori impe
gnati nella ricerca della «fusio
ne fredda» potrebbe essere 
frutto di «nuova fisica». In gioco 
entrerebbero nuove particelle: 
gli «idioni». Create dall'unione 
instabile di un protone e di un 
elettrone. I fisici ritengono che 
in condizioni normali le due 
particelle, pur avendo carica 
elettrica opposta, non possano 
unirsi. E questa loro convinzio
ne è la base della fisica atomi
ca Tuttavia, sostengono Mayer 
e Rellz, In opportune condizio
ni protone ed elettrone porreb
bero trasgredire quella legge 
fondamentale, formando un 
•idrone» elettricamente neutro 
che a sua volta può fondersi 
con altre particelle, provocan
do emissione di calore. Ciò 
consentirebbe di spiegare per
chè talvolta gli atomi di idroge
no (formati appunto da un 
protone e da un elettrone) rie
scano misteriosamente a pas
sare attraverso una parete me
tallica. Pi, Gre 

Una équipe internazionale guidata dall'oncologo bolognese Cesare Maltoni studierà nei dettagli l'immensa 
documentazione epidemiologica che prova la relazione tra la produzione mineraria e i tumori polmonari 

fl villaggio radioattivo della Sassonia 
C'è una Chemobyl nascosta nel cuore dell'Europa? 
Il dubbio cresce dopo la scoperta di una vasta zona -
contaminata tra ex Germania Est e Cecoslovacchia. 
5400 casi accertati di carcinomi polmonari tra i mi
natori che fino a febbraio estraevano uranio per l'in
dustria nucleare sovietica. Sono i primi effetti docu
mentati di una enorme calamità che scienziati di va
ri paesi si apprestano a verificare sul posto. 

SERQIO VENTURA 

• • BOLOGNA Vivono da al
meno 1200 anni sulle miniere. 
E 11, tra i rilievi di Erz, a cavallo 
fra Sassonia, (ex Germania 
Est) e Cecoslovacchia, si am
malano di quel «male della 
montagna» descritto già nel 
'500 con sorprendente preci
sione dal medico e geologo te
desco Georglus Agricola. Un 
male che solo nel 1940 venne 
identificato senza ombra di 
dubbio come cancro al pol
mone. Primo indizialo di esse
re 11 killer silenzioso dei mina
tori è il «radon», il gas liberato 
dall'uranio. E l'uranio, elemen
to base dell'industria nucleare, 
è cosi presente nella zona, da 
inquinare tutti i metalli estratti. 

dal cobalto all'argento col 
quale, fin dal quindicesimo se
colo venivano coniati i talleri e 
le altre monete del regno di 
Maria Teresa. Ancora oggi il 
5% delle antiche case della cit
tà di Schneebcrg hanno livelli 
di radon altissimi, fino a 100 
volte superiori ai limiti ritenuti 
di sicurezza. 

La contaminazione del terri
torio è andata crescendo in 
modo drammatico dal dopo
guerra. Nel 1946, attraverso la 
compagnia mineraria Wìsmut, 
costituita d'intesa con la Ger
mania Est. l'Urss avviò l'estra
zione sistematica dell'uranio 
dal «pltchblende». un minerale 
bruno-nerastro che ne è la 

principale sorgente. L'azienda 
ha registrato 5400 casi di am
malati di cancro polmonare. 
Questo ciò che si sa. Ma è-
dawero tutto? E quale collega
mento esiste tra la diffusione di 
rumori e la nocMtà del lavoro? 
L'Industria bellica e civile di 
Mosca ha imposto uno sfrutta
mento intensivo fino all'era 
Gorbaciov e agli accordi Usa-
Urss sulla limitazione degli ar
senali atomici. Le ultime mi
niere sono state chiuse que
st'anno, a febbraio. Per periodi 
più o meno lunghi vi hanno la
vorato da 450 a 600 mila ope
rai, ben pagati (il 50% in più ri
spetto alla media), ma prati
camente tagliati fuori dal resto 
del mondo. La Wismut, una 
sorta di Stato nello Stato (pe
raltro ancora esistente) aveva i 
suoi negozi, i suoi ospedali, i 
suoi sanatori, una sua forza di 
polizia. Tutto all'Interno era 
top secret, proibiti i contatti 
con l'Occidente, non si poteva 
neppure scrivere lettere ai fa
miliari residenti netl'«altra» 
Germania. -

Per la particolare, frequente 
diffusione di taluni sintomi tra 

gli abitanti (leucemia, perdita 
di capelli, impotenza maschile 
temporanea, senso di fatica, 
tumori ai testicoli e al polmo
ne) un paese della zona si è 
guadagnato il triste titolo di 
•Villaggio stanco». L'immenso 
volume di materiali estratti e la 
mancanza di programmi di 
misure protettive ha complica
to pesantemente la situazione 
in Sassonia. Le scorie radioatti
ve sono state accumulate nel 
terreno in modo incontrollato: 
vecchie miniere abbandonale 
o montagnette che oggi pun
teggiano il paesaggio, a volte 
parzialmente forestali. Solo 
che la pioggia può far penetra
re uranio e radium nel sotto
suolo, mentre il gas continua a 
disperdersi nell'aria. Per II risa
namento, dicono gli esperti, 
servirebbero 50 miliardi di 
marchi: 40 mila miliardi di lire. 

Di questa grande calamità 
ora si occupa il Collegium Ra
mazzine l'accademia intema
zionale di esperti sui danni 
dell'industria all'ambiente e al
la salute, di cui è segretario ge
nerale il professor Cesare Mal-
toni, direttore dell'Istituto di 

Oncologia di Bologna. Una 
commissione di studiosi for
mata Ha Lare Ehrcnberg (Sve
zia), David Rall. Arthur Upton 
e David Hoel (Usa) .Hans Joa-
chim Woitowitz (Germania) e 
dallo stesso Maltoni, a metà 
maggio effettuerà un sopral
luogo in Sassonia. «Oltre che 
valutare coi nostri occhi voglia
mo assicurarci che l'immensa 
documentazione epidemiolo
gica non vada dispersa- spie
ga il professor Maltoni- Speria
mo di poter recuperare le 600 
mila cartelle cliniche conser
vate negli archivi della Wismut 
Solo cosi, insieme agli accade
mici tedeschi, la comunità 
scientifica potrà effettuare un 
censimento attendibile sui ri
schi da radiazioni ionizzanti». 

Finora la minaccia di carci
noma polmonare nei lavorato
ri delle miniere di uranio, che 
inalano radon, ebbe una ripro
va all'inizio degli anni '60, con 
l'aumento dell'incidenza dei 
tumori nei minatori del Colora
do Plateau, Stati Uniti. Ma II il 
•campione» di individui coin
volti era infinitamente minore, 
appena 5/6 mila unità. Anche 

se numerose contenne del le
game tra radiazioni ionizzanti 
e cancro sono venute dai dati 
sperimentali, è fortissimo il bi
sogno di superare la cortina di 
silenzio che per mezzo secolo 
ha accompagnato nascita e 
sviluppo dell'industria nuclea
re, mentre la ricerca biomedi
ca, che avrebbe dovuto tutela
re la salute delle popolazioni, 
subiva un ritardo sempre mag
giore rispetto a quella tecnolo
gica. Oggi i riflettori si accen
dono sui caso tedesco che 
purtroppo, osserva il professor 
Maltoni, «non rappresenta I* 
eccezione». Oltre che nella 
contigua Cecoslovacchia o in 
altri paesi dell'Est e in Urss, 
nessuno sa in che modo si ese
guono le estrazioni di uranio in 
Cina. Oppure, per conto delle 
nazioni europee, in Congo o 
Zaire. 

•Siamo davanti alla punta 
dell'iceberg di una immensa 
mappa nascosta- dice il ricer
catore bolognese- Non voglio 
fare il crociato, ma prima di 
tornare ai miti mistificatori del 
nucleare "buono e pulito" sa
rebbe giusto ripensare a fondo 
al recente passato». 

k 
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riacomo Mancini A Milano 
è stasera il protagonista in tv di «Passo falso» anteprimadi «Faust frammenti, parte seconda» 
Dalla rivolta di Reggio al grande diretto e interpretato da Strehler 
inganno di Gioia Tauro. «Io cado sempre in piedi» In scena elicotteri, moto e dischi volanti 

CULTURAeSPETTACOU 

La libertà abita nei libri 
• i «Non mi considero-cosi 
osserva Eugenio Garin - un 
esperto di storia della stampa. 
Faccio un altro mestiere. Sono 
tuttavia convinto che la cultu
ra sia un contesto, e in questo 
contesto le vicende degli edi
tori hanno un peso fonda
mentale. E proprio per que
sto, oggi, mi preoccupano as
sai 1 tentativi di alcuni impren
ditori di monopolizzare i glor-

' nali e l'industria del libro. È 
ancora presto per analizzare 
in profondita gli ultimi avveni
menti che hanno coinvolto la 
Mondadori e, in parte, anche 
l'Einaudi. Una cosa tuttavia è 
certa: sulla liberta di stampa si 
gioca U futuro della nostra de
mocrazia». 

Andiamo allora a vedere 
come si e sviluppato, nel cor
so del secoli l'intreccio tra 
politica, cultura e editoria. A 
questo tema è dedicato II nuo
vo libro di Garin, che racco
glie una serie di saggi scritti tra 
U1954eil 1990.11 volume s'In
titola Editori e editoria in Italia 
e sarà pubblicato tra qualche 
giorno da Laterza. Questa vol
ta, gli argomenti caratteristici 
di Garin, l'umanesimo e la 
cultura europea tra Ottocento 

, e novecento, vengono riper
corsi da un angolo visuale 
nuovo. Più che ai grandi pen
satori'del passato, l'occhio * , 
rivolto al canali di diffusione 
delle loro idee, ai rapporti 
tirami che si stabiliscono al-
Cintemo delle tipografie, alle 
trame culturali e ai giochi pò-
ItrMcJie stanno dietro alla na
scita di un libro. «Sono d'ac
cani»-cosi Garin commenta 
uwua ultima fatica-con la stu
diosa americana Elizabeth Et-
•enstein: la comparsa dei pri- : 
mi torchi sulla acena mondia
le ha dato luogo a una "rivolu-
airxwiiurvvertltaV •• 

H e stgniflca onesta esprts-
dooer 

Significa che a partire dalla fl-
rre del Quattrocento, dopo la 
•coperta di Gutenberg, alle 
università e ai tradizionali 
centri di dibattito si aggiunge 
un» nuova scuola: la bottega 
del tipografo. In questi luoghi 
non solo gli intellettuali ven
gono a contatto con gli arti
giani e con I mercanti, ma na
sce una collaborazione tra 
studiosi di discipline assai di
verse Prendiamo per esem
pio un'edizione latina della 
Geografo di Tolomeo, pubbli
cata nel 1477. A quel libro la
vorarono, in una officina di 
Bologna, cartografi, astrono
mi, filosofi, tecnici e letterali. 
Ognuno metteva al servizio 
dògli altri la propria compe
tenza. E che dire della cartole
ria di Vespasiano da Bisticci a 

Firenze? In una bottega come 
quella era facile incontrare le 
figure di maggior spicco del 
Rinascimento, da Leon Batti-
sta Alberti a Paolo Toscanolli, 
un medico e scienziato amico 
di Brunelleschl. Non vanno 
poi dimenticate le stamperie 
di Basilea. Erano dei laborato
ri di cultura più importanti di 
molte università del Cinque
cento. È da D che venne avvia
ta una operazione straordina
ria, e cioè il lancio in tutta Eu
ropa delle opere degli umani
sti Italiani. 

Lei ha scritto che per capire 
Il Cinquecento la conoscen
za dell'attività tipografica 
di Aldo Marnalo giova non 
meno dello studio di una 
pagina del Bembo... 

È proprio cosi. Pensi a quel 
che avveniva all'interno del
l'azienda veneziana di Manu
zio nel 1S08. durante la stam
pa degli Adagia di Erasmo. 
C'era 1. grande intellettuale 
olandese che seguiva diretta
mente la «torchiatura», inte
grando e correggendo, discu
tendo della corretta pronun
cia greca con l'umanista Giro
lamo Meandro e con altri dot
ti, mangiando tre le macchine 
e bevendo un pessimo vino in 
compagnia dei tipografi. E 
l'attività di Manuzio non si ri
duce certo alla collaborazio
ne con Erasmo. Egli mise in 
circolazione tutta la più mo
derna cultura della fine del 
Quattrocento e del primo Cin
quecento. Purtroppo, però. 
Manuzio e molti alni stampa
tori dell'età moderna - da 
quelli svizzeri a quelli parigini 
che diffusero I testi di France
sco Petrarca, di Lorenzo Valla, 
di Marsilio Ftcino - costitui
scono un capitolo di storia 
che ancora non è stato Inda
gato fino in fondo. 

Facciamo an rango tallo 
cronologico e paruano del 
primo Novecento, al quale è 
dedicata buona parte del li
bro. Lo storico Dello Canti-
mori descriveva le universi
tà di quel periodo come un 
campo di battaglia «fra I po
sitivisti e gli Idealisti, Ira le 
edizioni Bocca e le edizioni 
Laterza». Lei condivide qoe-
sta opinione? 

Secondo me la situazione non 
era cosi netta. E vero che l'edi
tore Bocca contribuì a far co
noscere in Italia le opere di 
Herbert Spencer e altri testi 
caratteristici del positivismo. 
Ma egli pubblica anche Scho
penhauer, Nietzsche e stampa 
1 libri di Piero Martinetti, il 
quale era un idealista con ve
nature religiose e kantiane, 
molto diverso per esempio da 
Croce. Il positivismo, insom-

Torehto 
amano. 
Incisione 
di Peter 
Scrtverius. 
In basso 
una foto dei 
professar 
Eugenio Garin 

MARIO AJILLO 

Intervista a Eugenio Garin 
«L'importanza di una stampa 
libera e autonoma per 
il futuro della democrazia» 
In un libro la storia' 
dell'editoria italiana 
dal Cinquecento al fascismo 
Le polemiche più recenti 
ma. e qualcosa di assai com
plesso, che non può essere 
identificato con un singolo 
editore. Nel catalogo di Bocca 
si rispecchiano semmai tutti i 
fermenti, i travagli, le lotte in
teme alla cultura italiana nel 
periodo tra l'Ottocento e il No
vecento. E lo stesso discorso 
vale per la Laterza. Certo, è la 
casa editrice della politica 
culturale di Croce. Ma nei lun
ghi anni di Giovanni Laterza, 
che muore nel 1943, da Bari 
viene messa in circolazione 
una cultura tutt'altro che uni
voca come tono, voce, Ispira
zione. SI pubblica per esem-
E io Freud. In effetti, l'unico ri

me di pensiero che non ab

bia goduto - per volere di Cro
ce -d i uno spazio adeguato 6 
stato l'illuminismo. Mi auguro 
che studiando sempre di più 
le vicende dell'editoria riusci
remo a superara le tante sem
plificazioni • banalità che la 
storiografia tradizionale ci ha 
lasciato a proposito della cul
tura del primi del secolo. 

In quel periodo era in piena 
attività anche l'editore An
gelo Fortunato Formlggtnl, 
autore di alcune lettere Ine
dite a Giovanni Gentile, che 
lei pubblicane] suo votame. 

Formlgglni non k» conobbi di
rettamente, ma ricordo bene 
la sera in cui si uccise per pro

testare contro i provvedimenti 
razzisti di Mussolini del 1938. 
Mi diede la notizia del suo sui
cidio il mio maestro Ludovico 
Limentani. Era sconvolto. Ma 
anche per me e per tanti altri 
giovani, significò la scompar
sa di un sicuro punto di riferi
mento. Anche se all'inizio 
aveva simpatizzato per II fasci
smo, Formlgglni rappresenta
va infatti l'opposizione vera ' 
sotto II regime, quella cioè 
che agitava sottilmente idee 
eterodosse. Pubblicava opere 
apparentemente lontane da 
argomenti politici ma che per 
la loro stessa natura erano an
ti-totalitarie. I «Classici del ri
dere», per esempio. Far legge

re e circolare I grandi capola
vori della letteratura umoristi
ca fini per diventare un atteg
giamento, indiretto ma effica
ce, di opposizione. 

Insomma, oltre agli Intellet
tuali anche gli editali ti 
muovevano, sotto il atei
smo, sol filo deU'amblgal-
tà? 

Il ricorso alla dissimulazione 
era continuo, soprattutto do
po il rafforzamento del regi
me, nel 1925. Fu cosi che riu
scirono a sopravvivere e a se
minare dubbi e inquietudini 
non solo la Laterza, ma anche 
la Sansoni e la Nuova Italia. Di 
queste, e di molte altre azien

de tipografiche, il fascismo 
non seppe Impadronirsi. 

E la censura, era del tatto 
inefficiente sotto II fasci
smo? 

Non direi L'oppressione si 
sentiva. Nelle biblioteche, nel
le scuole e credo anche nelle 
case editrici circolavano spie 
fasciste. Nel liceo scientifico 
nel quale insegnavo, per 
esempio, a fare le veci dell'in
formatore della polizia era il 
segretario: cercava di control
lare tutti i libri e di ongliare tut
ti i discorsi. Ma bastava essere 
prudenti Nelle redazioni dei 
giornali, poi. la presenza di 
elementi anti-fascisti misti a 
sostenitori del regime rendeva 
difficili gli interventi repressivi. 
Il caso della rivista Salaria e 
emblematico. Accanto al fa
scista Alessandro Pavolinl, vi 
scrivevano alcuni futuri prota
gonisti della Resistenza. Do
minava l'ambiguità. 

Era ambiano anche Cesare 
Pavese, al quale lei accenna 
ndl'mtroduzlooeT 

Certamente. Solo chi vede la 
storia in bianco e nero si può 
stupire del dubbi e delle con
traddizioni di Pavese rispetto 
al fascismo, lo no. II ritrova
mento, l'estate scorsa, dei 
suol taccuini mi conferma an
zi nell'idea che gli atteggia-
menti degli intellettuali furono 
il più delle volte ondeggianti, 
e non di rado compromissori 
con 11 regime di Mussolini. In 
ogni caso, però, I diari di Pa
vese hanno dato luogo a un'o
perazione inaccettabile. Sono 
pagine piene di pensieri e di 
fantasticherie indine, non de
stinate aBe stampe. Non an
davano pubblicate. 

JD- tema di polemiche, ricor
derà certamente qaeOa del
lo •cono anno a pro| 
della casa editrice 
t della presunta egemonia 
commista sulla autore Ita
liana del dopoguerra. Per
che id non èUttervenstoT 

Quel dibattito non mi pareva 
impostato in maniera felice. Si 
trattava, più che altro, d'un at
tacco politico al Pei. La Einau
di principale strumento dell'e
gemonia comunista nel cam
po della cultura? Neanche per 
idea. Questa casa editrice -
cosi come la Laterza - negli 
anni Cinquanta si sforzava di 
abbattere le barriere ideologi
che e di far circolare in Italia 
le Idee più valide, provenienti 
sia dal mondo socialista che 
da altri paesi Era forse comu
nista Piero Gobetti, pubblicato 
da Einaudi? Lo erano Gaetano 
Salvemini. Ernst Cassirer, Kart 
Jaspers? Potrei continuare a 
lunga 

Al museo di Mendrisio la mostra sull'opera grafica di Georges Braque: il percorso dal 1908 alla morte dell'artista 

Un'avventura essenziale nel segno del cubismo 
MAURO CORRAOINI 

••LUGANO. L'arte, scriveva 
Rene Char una ventina di anni 
la. «è una strada che termina in 
sentiero, in trampolino, ma su 
un campo nostro»: e non e ca
suale che tali versi concludano 
una breve composizione ino-
solata «con Braque, forse...». 

Nel 1969, Georges Braque 
era ormai morto da sei anni, 
ma l'amico poeta lo ricordava 
ancora e lo celebrava, in versi 
che cercano di entrare all'In
terno di quella libertà d'espres
sione, che dell'artista francese 
sono stato il grande vanto. 

Forse anche per questo, è 
occasione rara la possibilità di 
analizzare un cospicuo corpus 
di opere grafiche del pittore 
cubata, spesso realizzale, in 
una funga carriera, a corredo 
interpretativo di testi poetici, 
moiri dei quali dello stesso 
Char, da cui abbiamo preso le 
mosse. 

11 Museo di Mendrisio, lino al 
18 agosto, con un bel catagolo 
dei Museo stesso, propone l'o
pera grafica di Georges Bra
que, attraverso una carrellata 
di oltre 160 pezzi, che com
prendono il percorso dal 1908 
all'anno della sua morte, il 
1963. 

L'acquaforte iniziale, un pic
colo nudo datato 1908, appar
tiene al protocublsmo: alcune 
asprezze segnlche, come il 
triangolo che indici il seno si
nistro, indicano chiaramente 
la stagione delTEstsque, quella 
cioè in cui Braque elabora le 
prime forme cublste, dopo 
aver visto le Demoaellts di Pi
casso, nello studio di quello II 
segno e ancora incerto, va ad 
inseguire una lorm.i, che si in
travede, ma non ai>pare nella 
sua pienezza. Un breve inter
vallo di tempo, tre anni, e le ta
vole del 1911 già Indicano un 
cubismo maturo, la rigorosa 
scansione di segni ci forme che 
si muovono in liliertà nello 
spazio del foglio: I temi sono 
quelli consueti dellti pittura cu
bista: nature more, oggetti, 
moli, con le scritte a ricordare 
al lettore la bldimenslonalità 
della rappresentazione. 

Al pari di quella picassiana, 
la parte avuta da Braque nella 
nascita del cubismo e fonda
mentale. Il grande artista non 
si accontenta del rigore: egli 
aspira ad una diversa libertà, 
che gà si Intrawede nelle ope
re esposte a Mendrisio, pur 
con I «salti» di una taccona in-
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«Teiera grigia»', litografia, 1947 

completa e di un'attività non 
continuativa. Attorno al Venti 
cominciano a comparire le ri
cerche di essenzlalizzazione 
del segno - specie nella «natu
ra morta in Interno» - e di ri
conquista della cultura, attra
verso la assunzione del mondo 

classico, greco in primo luogo. 
Tutto il lavoro di approfon

dimento di Braque va alla ri
cerca di un mondo che superi 
le contraddizioni e le rovine di 
un'età che era uscita sconvolta 
dalla prima guerra mondiale, e 
solo qua e là lasciava intrave

dere positivi segnali di speran
za. Con caparbia meticolosità, 
Braque elabora e rielabora gli 
stessi temi teogonie!, tratti dal
la cultura classica: con essi 
tende a riformulare, in libertà 
di espressione, il sogno di un 
mondo, rintracciato nella me

moria e nelle letture giovanili: 
il mondo classico viene da Bra
que interpretato come l'equi
valente di una (orza primige
nia, che il segno deve concen
trare in poco spazio. E tutto il 
periodo tra le due guerre - pe
riodo davvero prodigioso per 
quantità di lavoro - serve al
l'artista per affermare una pro
pria autonomia linguistica dal 
cubismo delle origini, ed una 
propria riappropriazione poe
tica del mondo di una cultura, 
che eleva l'uomo al di sopra 
delle sopraffazioni della storia: 
«La spiritualità contro l'ideali
tà», ha scritto nei suoi taccuini 
di pensieri, quasi adindicaie le 
coordinate interpretative, a fu
tura memoria. 

Gli anni che precedono la 
seconda guerra mondiale e 
quelli immediatamente suc
cessivi sono pieni di successi: 
cominciano le prime grandi re
trospettive, giungono i premi 
ufficiali e prestigiosi, che cul
minano con il premio Biennale 
a Venezia, nel 1948: e la Bien
nale della ripresa, e Braque 
viene celebrato con il suo «oll-
lard», come il prestigioso Inter
prete della cultura europea. 

L'opera grafica, che ha subi
to una sorta di accelerazione 
segnica attorno alla fine degli 

anni Trenta, sembra voler sem
pre più concentrarsi su una 
purezza di poche linee essen
ziali: Braque attua una sorta di 
azzeramento del linguaggio 
grafico, che confina spesso 
con una rivisitazione sia del 
linguaggio primitivo, sia del 
linguaggio infantile, sia dei se
gni di giapponeserie, che ave
vano rappresentato parte della 
sua cultura delle origini Que
sta affannosa ricerca, dal mon
do greco e dal mondo degli 
oggetti sul tavolo, viene con
centrandosi sul gabbiano, sul
l'uccello, sull'idea di volo, che 
traduca ad un tempo la tensio
ne culturale verso la libertà del 
segno, e la tensione emotiva 
verso una diversa forma di li
bertà che il primo dopoguerra 
sembra suggerire. 

L'anziano e celebrato mae
stro, continuando ad illustrare 
I libri degli amici poeti, come 
aveva sempre fatto, elabora al
cune delle forme che lo hanno 
reso celebre nel mondo: per 
certi versi, il suo «Uccello su 
sfondo carminio» rappresenta 
davvero l'Inno al tempi nuovi 
che, In altra modalità, gli Sput
nik aprivano; Braque ne e con
sapevole, se intitola una sua 
tavola successiva «uccello ad 
astro». 

Benedetto Croce 

Neoidealismo italiano, il convegno 
sui due massimi rappresentanti 

Croce e Gentile, 
archiviiazìone 
di due filosofi 

CRISTIANA PULCINELLI 

• • SIRACUSA. Se si apre il ter
zo volume di un manuale di fi
losofia, tra gli indirizzi di pen
siero del '900 si trova un capi
tolo dedicato al Ncoidealismo 
italiano e ai suoi rappresentan
ti: Croce e Gentile. Se si ha la 
pazienza di leggere tutto il ca
pitolo, si trovano alcuni «luo
ghi comuni» che hanno domi
nato per molti anni l'interpre
tazione di questi filosofi: prima 
di tutto il loro pensiero (in par
ticolare quello di Gentile) sof
frirebbe di provincialismo, 
avrebbe avuto cioè uno svilup
po appartato rispetto al conte
sto europeo, non sapendo 
confrontarsi con quello che i 
pensatori tedeschi, francesi 
andavano elaborando in que
gli stessi anni. In secondo luo
go il rapporto tra Croce, Genti
li e !l resto della filosofia italia
na viene visto come un rappor
to di egemonia. Il neoideali
smo sarebbe stato una sorta di 
dispotismo intellettuale ed 
avrebbe impedito la libera 
espressione di correnti diverse. 
Già qui si possono rintracciare 
i motivi per cui questa corrente •' 
venne frettolosamente archi
viata e dimenticata, ma c'è da 
aggiungere ancora il rapporto 
dei suoi rapprentanti con la 
storia politica del paese. «La 
presenza di forti tensioni e la
cerazioni a seguito della guer
ra di liberazione rendeva inevi
tabile che le visioni del rappor
to filosofia-politica fossero 
ideologicamente caratterizza
te», secondo le parole di Um
berto Cun, direttore dell'Istitu
to Gramsci del Veneto 

E proprio l'Istituto Gramsci 
veneto che, assieme al Cesie 
(Centro studi iniziative cultu
rali) di Siracusa e con la colla
borazione degli istituti di Filo
sofia delle università di Cata
nia e Messina, ha organizzato 
il 19 e il 20 aprile un convegno 
dal titolo «Benedetto Croce, 
Giovanni Gentile e la filosofia 
italiana». L'intenzione era 

auella di «fare il punto in modo 
iverso su queste due figure -

ha detto Curi nella presenta
zione - dopo gli anni d i oblio in 
cui sono caduti». A Siracusa 
sono stati cosi invitati studiosi 
come Manlio Sgalambro, Mi
chele Maggi, Salvatore Natoli, 
Mario Tronti, Remo Bodei Gi
rolamo Cotronco, Vincenzo 
Vitiello. Il pubblico, numeroso 
ed attento, si è trovato di fronte 
alla rottura di alcuni schemi in
terpretativi. Natoli, per esem
pio, ha proposto un'interpreta
zione «heldeggenana» di Gen
tile: dietro il linguaggio hege
liano del filosofo si nasconde 
la crisi del soggetto moderno, 
la stessa crisi che si manifesta 
in Heidegger e in Husserl 
•Gentile si colloca tra l'enfasi 
della soggettività e la sua eva
nescenza», anche se in lui non 
c'è l'autocoscienza della crisi e 
la conseguente coscienza del
l'impossibilità dei linguaggio 
della tradizione filosofica a «di
re il nuovo» che caratterizza in
vece il pensiero di Heidegger e 
Husserl: l'Attualismo è ancora 
Implicato in quel soggetto che 
mette in crisi. Un pnmo luogo 
comune viene comunque sfa
tato: Gentile è europeo «per la 
dissoluzione del soggetto mo
derno.- dice Natoli - L'ambi
guità lo spinge fuori dalla 
scientificità delia filosc'la, inte
sa da sempre come ricerca del 
fondamento fermo della verità. 
Con Gentile il fondamento è 
l'io che si ntrae per lasc tare es
sere l'altro: la filosofia non può 
Slu essere scienza. Anche in 

roce la filosofia muore, ma 
perchè diventa una nflessione 
morale sul corso della storia. 
In Gentile invece è il fonda
mento stesso ad esp'odere». 
Remo Bodei ha cercato invece 
di esplorare una dimensione 
diversa del pensiero di Gentile: 
il suo rapporto con la tradizio
ne classica legata ad un agosti-
nlsmo politico. Il problema in
tomo a cui si è mossa la sua ri
flessione è dunque il rapporto 
del cittadino con lo Stato nel 

tentativo di mostrare «come lo 
Stato (o II Pensiero) assume in 
Gentile quella posizione che. 
in Agostino, Dio aveva rispetto 
alla coscienza del singolo». 
Come II Dio di Agostino è qual
cosa che è immanente, ma an
che altro da me e a cui le mie 
capacità limitate non arrivano, 
cosi il pensiero in Gentile è la 
presenza dell'universalità in 
noi. Soggetto della filosofia di 
Gentile è una «collettività di cui 
l'io singolo è parte, non in mo
do passivo, ma in modo tale 
che ciascun io contribuisce al
la formazione del noi». Lo Sta
to vive negli individui e l'indivi
duo si sviluppa assieme allo 
Stato che ha la caratteristica 
del partecipare all'eternità, fin
ché ci saranno gli uomini 
•Quello che in Gentile rimane 
di profondamente illiberale è il 
totalitarismo dello Stato, il fatto 
che non venga lasciata all'indi
viduo l'autonomia rispetto a 
quello che lo rende partecipe 
a qualcosa di più grande di 
lui». DO insomma che ha fatto 
di Gentile il «padre» del fasci
smo. Qui si misura la sua di
stanza con Benedetto Croce, 
punto di riferimento per una 
cultura laica, democratica, 
progressista. 

Eppure le concezioni di Cro
ce e Gentile si intrecciano in 
modi diversi Un esempio è 
stato fornito da Mario Tronti 
che ha tenuto la sua relazione 
sugli atteggiamenti (simili) dei 
due filosofi nei confronti della 
grande guerra. Ne) 1915 Croce 
scrive che in tempo di guerra 
al filosofo spetta lasciare da 
parte la filosofia e farsi popolo, 
perchè si trova di fronte ad un 
tempo di prova o non di di
scussioni critiche. Gentile, da 
parte sua, sostiene che una fi
losofia che avesse la presun
zione di poter star fuori dalla 
guerra sarebbe una filosofia in
degna e immorale; U pacifismo 
risorge nelle età senza senso 
storico, senza senso della real
tà. Secondo Croce, oli stati so
no continuamente il lotta per 
la sopravvivenza e la guerra è 
una forma di questa lotta: que
sta verità però non giustifica il 
raccapriccio della gente, cosi ' 
come non io giustificherebbe 
un'equazione matematica. E 
ancora Gentile afferma che la 
guerra è una fatalità ineluttabi
le, la legge della nostra vita, la 
necessità storica che ogni uo
mo accetta e fa sua non solo 
con rassegnazione, ma con 
•pienezza di cuore». 

L'etica crociana pero e i 
suoi rapporti con la politica 
può dirci qualcosa anche oggi, 
in tempi di crisi delle ideologie 
e del sistema del partiti politici 
Michele Maggi ha ricordato a 
questo proposito uno scritto di 
Croce del 1950 dal titolo li pen
siero volgare e il pensiero vero: 
«li pensiero volgare • scrive 
Croce • non è altro che dare 
pienezza di realtà al generi, al
le specie, alle classi e ragiona
re quasi fossero cose esistenti: 
è, come si dice, ragionare su 
parole o perclichese pregiudi
zi, ripetendo il detto altrui. Il 
pensiero non volgare è invece 
pensare col proprio cervello e 
guardare coi propri occhi, co
gliere il particolare e il singolo 
delle cose, il proprio di esse, 
aver vivo il senso dell'indivi
dualità». Un'individualità che ' 
però è sempre «in riferimento 
all'universalità» e quindi al 
pensare filosofico. E in relazio
ne ai partiti politici Maggi ha 
proposto un articolo deTl912 
in cui Croce affermo che 1 par
titi politici non sono in fondo 
altro che I generi della casisti
ca politica, corrispondenti ai 
generi letterari della retorica e 
che le concezioni generali da 
cui essi dichiarano derivare I 
loro programmi sono astrazio
ni: «La realtà è l'uomo che vuol 
vivere meglio». In sostanza «I 
partiti sono necessari, ma ne
cessari nella propria loro cer
chia, come derivazione e non 
come scaturigine dell'azione 
politica, come conseguenza e 
non come premessa». 

M il l'Unità 
, Sabato 
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SPETTACOLI arce 

PASSAFILM Rodhdue. 6). SI. è all'alba che la radio propo
ne ogni sabato le conversazioni con registi cinematogra
fici. Rimo turnista stamani Pupi Avati e il suo film Bix, in 
concono a Cannes. Secondo ospite il francese Christian 
Vincent che parla della sua opera prima. La timida. Per 
finire, incontro con Vittorio Storaro, tre Oscar per la foto
grafia e giuralo della prossima edizione di Cannes. 

UN} REED & JOHN CALE (Vhdemusk. 12). Un'occasio
ne per vedere di nuovo insieme i due leader dei Vch/et 
Underground: il concerto proposto da Videomusic e 
quello del "90 dedicato a Andy Warhol. «San» for Drena». 
che riunì i due musicisti per la prima volta dal '69, data in 
cui John Cale abbandonò il gruppo (che si sarebbe 
sciolto l'anno successivo). 

CHECK UP (Rallino, 12.25). Cervello: c'è deterioramento e 
deterioramento. Magari uno non se ne accorge da solo. 
La differenza ce la spiegano due leader dulia neurologia 
italiana e un esperto di farmacologia. > 

AMOROMA (Raiuno. 17). Maurizio Costarlo e Maurizio 
Scapano, Renzo Vesplgnani e Oreste Lionello, tutti Insie
me per una serata di canzoni testimonianze e sketch in 
nome di Roma. Verranno ricordati Aldo F.ibrizi e Renate 
Rasce), recitate poesie e ovviamente cantate canzoni ro
manesche da Landò Fiorini. In un catalogo di tutto quan- -
to fa capitale. 

L'ARCA DI NOE (Canate 5. 18.15). Non mancargli di ri
spetto, non usarlo per divertirsi, non provocargli ansie 
mutili. Non sono raccomandazioni per il coniuge, ma al
cune regole enunciale dalla «dichlarazions dei diritti de
gli animali», di scena oggi nel programma condotto da 

ON OFF (Raitre. 19.50). A pochi giorni dal Primo Maggio si 
parla di solidarietà nel mondo del lavoro. La rubrica del 
Tg3 fa parlare i portuali di Genova, un sociologo (Luigi 
Marconi, autore del saggio Solidarietà t>i egoismo), il 
leader della Cgil Bruno Trentln. Ancora, il programma dà 
la parola a Acheng, lo scrittore cinese che dall 87 vive ne-

511 Stati Uniti. In chiusura, intervista a Gio-gio Strehter a 
4 ore dalla prima di Faust frammenti, parti-seconda. 

I T . (Tehmontecarlo, 20.30). Arriva Uoyd «Rsd Crow» We-
sterman, Cloe il Sioux che in Balla eoi lupi interpreta il ca
po indiano Dieci Orsi. Ospite di Mino Damato, Uoyd ' 
•Corvo rosso» parla soprattutto del suo Impegno come 

' esponcntedelmovimentodegliindianid'Amenca. • 
a CORAGGIO DI VIVERE (Raidue. 20.30). SI svolge fra 

via Teulada e lo studio di Minsk, capitale della Bielorus
sia, Il programma che a cinque anni da d i emobyl parla 
delleconseguenzesull'organlsmo. Intervergonoun emi
nente ematologo sovietico, il ministro doliti Sanità Kaza-
kov, mentre, da Roma parla Lucarelli, primo medico ad 
avereffettuatountrapiantodlmidoUo. 

SCOMMETnAMO CHE? (Raiuno, 20.40). Brigitte Nieben. 
Toto Cutugno e Gigliola Clnquctti sono gli ospiti del va
rietà-quiz in diretta dal Teatro Delle Vittori.;. Tensono le 
fila come al solito Nino Frasslca e Mllry Cari ucci, accanto 
a Fabrizio Frizzi. Per l'occasione di oggi il Teatro diventa 
una parete da scalare: ci si dovrà arramplcare in un mi
nutola campionessa di «free climbing» Ante nella Strano. 

SPECIALE TG1 («a/uno. Z?). desistere oggi, e UtUoIp del
lo speciale a cura di Romano Tamberlicn: li viaggia nel
l'entroterra ligure, dove la lotta partigiana fu particoliar-
mente accesa. Fa da «guida» la scrittrice Elena Bono, au
trice del romanzo Come un fiume, come un sogno che ri
costruisce l'eccidio nazista del febbraio 1945sotto il vali
co della Forcella. 

.V'.'f. (RobertaChiti) 

Lavori Incorso 
nstlaplana 

di Gioia Tauro 
e in basso 

Giacomo Mancini 
ex leader del Psi 

Suo era il progetto 
della costruzione 

del V Centro 
siderurgico 

••ROMA. Giacomo Mancini 
ha conosciuto un'esperienza 
durissima. E stato bersaglio, 
per più di due anni, di una 
campagna giornalistica orche
strata da Giorgio Pisano, diret
tore del Candido, che gli dava 
del ladro. E a Reggio Calabria, 
tra II 7 0 e II 71,1 fascisti lo •im
piccavano» al lampioni della 
citta. Ma non gli piace recitare 
la parte del perdente. «Sono 
sempre caduto in piedi», dirà 
aliatine. 

Invecchiato, ma non meno 
battagliero, Giacomo Mancini 
rievoca, incalzato dalle do
mande di Gad Lemer. gli anni ' 

; bui della sua carriera. «Difeso» 
da Giuliano Ferrara (allora mi
litante nella Feci), si confronta 
con gli artefici della sua scon-

' fitta: Ciccio Franco (all'epoca 
dirigente della Cisntu locale e 
capo dei «Boia chi molla») e 
Giorgio Pisano, entrambi at
tualmente senatori de) Msi, 
Pietro Battaglia, ex sindaco di 
Reggio Calabria, Pietro Arma-
ni. vice presidente dell'Ir! e op
positore accanito del progetto 
di Gioia Tauro. In chiusura di 
trasmissione Mancini discute 
con Franco Castellazzi, presi
dente della Lega lombarda, 
del fallimento delle'sue'Idee 
sul Mezzogiorno. ' , 

1 Giacomo Mancini, ex leader 
1 socialista, a «Passo Falso» 

il programma di Gad Lemer 
stasera alle 22.30 su Raitre . 
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SSg Dalla rivolta di Reggio 
* .- \ r i * * % ^ ^ f i alle campagne contro di lui 

V * Botta e risposta in studio 
: con i suoi nemici di allóra & » MMIb. * T "s«ar *~ "•» x4W 

«Il mio Sud, finito impiccato» 
Un pupazzo penzola, impiccato a un lampione; al 
collo un cartello con su scritto «Mancini». In un bian
co e nero quasi grìgio, che sembra arrivarci da un 
epoca remota, il filmato introduce all' ospite di Pas
so falso (Raitre, alle 22.30). Giacomo Mancini, ex 
segretario del Psi, rievoca la rivolta di Reggio Cala
bria, gli attacchi del Candido e il blocco del suo pro
getto per il centro siderurgico di Gioia Tauro. 

STEFANIA SCATENI 

Perché Giacomo Mancini fu 
attaccato in maniera cosi ac
canita? «In Calabria - spiega 
fuori dal denti - la De non am
metteva concorrenti e non ac
cettò il rafforzamento del Psi 
che rischiava di rompere gli 
equilibri esistenti tra potere fi
nanziario e potere politico. La 
destra, variabile dipendente 
della De, organizzò la rivolta e 
il mio linciaggio morale». Inse-

Suendo l'idea di poter risolvere 
i questione meridionale con 

< l'impianto di grandi sistemi in
dustriali e l'Innesto di una cul
tura industriale al Sud, (questo 
e quanto Mancini ribadisce in 
trasmissione), l'ex segretario 
del Psi si scontra con gli am
bienti politici e con le grandi 
imprese del nord. -Uno degli 
iniziatori della campagna con
tro di me - ricorda freddamen
te - fu il Ministro delle Finanze. 

. Luigi Preti. La Malfa, insieme 
all'In, aveva invece deciso di 
approvare la costruzione del V 
Centro siderurgico». La pro
messa di 1 Smila posti di lavoro 
(ne furono'effettivamente Im
piantati solo duemila) doveva 
placare gli animi dei rivoltosi 
di Regata Calabria anche se 
EmilioColombo, allora presi
dente del Consiglio, non esclu
deva.' l'Intervento: detta forza 

per sedare !" rivolta. Le ragioni 
di Mancini si scontrano però, 
animatamente, con le ragioni 
degli ospiti. Ciccio Franco insi
ste nel considerare il leader 
politico il «carnefice di Reg
gio», Giorgio Pisano, >da missi-

. no e da fascista», lo ritiene an-
'. cora un nemico e Retro Batta

glia ricorda che nel luglio del 
70, Flaminio Piccoli (ministro 

' delle Partecipazioni Statali) gli 
', parlò di crisi siderurgica e del-
.';•• l'impraticabilità del progetto di 
, Gioia Tauro, fi V Centro side

rurgico era una follia? Secondo 
<•' la Commistione Armeni un ve

ro fallimento; Il progetto venne 
bloccato dopo che erano già 
stati spese centinaia di miliardi 
per la costruzione del porto 
(c'è un acceso dibattito sulla 

. cifra che, di bocca in bocca 
oscula tra 1250 e i 1200). Gia
como Mancini attacca senza 

. ' mezzi termini anche i dirigenti 
, dell'In, li definisce 'papaveri» e 
- si lamenta dei pochi soldi che 

:. passavano al suo partito. E, In 
:: chiusura di trasmissione, am-
,' mette che forse la sua idea di 
• risollevare la Calabria con la 

creazione di un centro indù-
" striale non era sufficiente. Era 

necessario anche smantellare 
* la «lega» politica e di potere 
?^li*cflbc*ya>.\ ;.:.,;„:,' : 

Capirono in pochi 
e nessuno 
mantenne le promesse 

FRANCO MARTELLI 

franco Martelli, perenni 
Inviato de 'l'Unità: si 
occupò all'epoca delle 
vicende calabresi, dai 
tatti di Reggio alle batta
glie e alle polemiche per 
la nascita del quinto cen
tro siderurgico di Gioia 
Tauro. Oggi i capore
dattore della sede Rai di 

. Cosenza. ';;i-..: 

• f i Le fiamme di Reggio, 
quei copertoni bruciati lungo 
le strade polverose, aj margini 
delle vetrine di lusso o dei ca
seggiati squallidi, segnavano il 
passaggio da un decennio al
l'altro, dagli anni delle illusioni 
del centrosinistra, alla storica 
occasione della nascita della 
Regione. Quando dico illusioni 
non voglio assolutamente li- ' 
quidare come fallimentare 
quel periodo, ma voglio affer
mare che quegli anni erano 
serviti a rompere molte barrie
re delia storica arretratezza, 
anche se non avevano risolto 
tutti I problemi di una società, 
quella calabrese che, ancora 
negli anni Cinquanta, era un 
residuo di fedaulesirooJLa Rei,: 

gione rappresentava la nuova 
frontiera, la grande opportuni
tà per avviare quel processo 
autonomo di sviluppo della 
Calabria, un processo che vo
leva anche dire tentativo di co
struzione di una identità regio
nale mai esistita, al punto che 
irrisolto rimaneva il problema 
del capoluogo, per non dire 
del centro urbano guida (che, 
peraltro, è tuttora Inesistente). 

Ma quella «storica» opportu-
. nità non venne colta per tem-
' pò e la creazione della Regio

ne, almeno in una prima fase, 
venne utilizzata per regolare i 
conti fra i gruppi di potere 
sparsi per la Calabria e alla ri
cerca di sterili supremazie. La 
rivolta di Reggio nasce cosi: 
qualcuno sapientemente, ma 
anche Incoscientemente, sof-

.' fio sulle delusioni e sui risenti
menti. Il gioco sfuggi subito di 

' mano a chi lo aveva messo in 
campo. Nelle strade scesero i 

• bisogni, le frustrazioni, ma an
che le illusioni che qualcuno 
potesse intervenire, ascoltare, 
recepire e decidere. In realta la 
rivolta andava ben al di la' del 

jrjujucipdtisnio:e. chiamavaln 

causa te responsabilità vere 
per il mancato sviluppo di Reg
gio e della regione e per la 
contemporanea crescita di 
una classe dirigente locale con 
scarso senso di autonomia 
propositiva, paga, magari, di 
un ruolo di sccond ordine, suf
ficiente comunque a garantire 
la nascita e lo sviluppo dei cir
cuiti clientelali, intesi come 
unica possibile rassegnata ri
sposta alle domande di lavoro, 
di dignità, di democrazia che, 
anche la rivolta di Reggio 
esprimeva. 

Ci vollero quelle fiamme per 
temprare la parte più illumina-

' ta della classe dirigente di que
gli anni che, con grande fatica, 
e spesso fra tante incompren
sioni, mise mano a un tentati
vo di progetto autonomistico 
dispersosi, comunque, nel nul
la negli anni successivi che so
no più vicini a noi. La risposta 
che fu data alla rivoltaci Reg- • 
gio e alle sue esigenze risenti 
di tutti questi limiti messi assie
me ed errori si sommarono ad 
errori: l'errore di chi pensò di 
poter risolvere faide interne 
speculando su drammi auten
tici: l'errore di chi. come alcu
ne frange della destra eversiva, 
pensò di poter innestare su 
Reggio uno dei tanti focolai 
golpisti di quegli anni; l'errore 
delle forze di sinistra ' che, 
spiazzate sin dal primo mo
mento, non vollero e non sep
pero comprendere e imposta
rono la loro azione sulla difen
siva e sulla sola condanna, giu
sta e sacrosanta della specula
zione di destra. Ma anche l'er-

•jrore dei governo di qiiegli anni 

che, alla risposta repressiva ag
giunse proposte alternative 
raccogliticce, frutto di un'ope
razione di rastrellamento di 
tutti gli scarti o, come nel caso 
del promesso quinto centro si
derurgico a Gioia Tauro, o di 
impianti chimici a Lamezia 
Terme e Saline Jcniche, di in
vestimenti che dovevano, da II 
a poco, risullarc irrealizzabili 
per motivi di contingenza eco
nomica nazionale e intema
zionale; e l'errore, infine, di un 
sistema informativo che ha in
dugiato a lungo sulla descri
zione di una sacca di guerriglia 
che faceva tanto colore nel 
Paese inebriato ancora dal 
boom. 

Constatare oggi tutto questo 
non e agevole per nessuno. Ma 
indugiare ancora prima di tar
lo sarebbe ancora più incom
prensibile. Ammettere gli erro
ri, d altra parte, serve ancora 
oggi a dare una mano ad una 
regione che non è molto lonta
na nei fatti da quella rivolta: so
no sempre in alto gli stessi, tor
tuosi ed inconcludenti tentativi 
di dare un'unita, un verso, un 
assetto ad ogni espressione 

. della vita calabrese. Del resto 

. Gioia Tauro e ancora sotto l'ef
fetto delle promesse non man
tenute e gii impianti arruginiti 
di Lamezia e di Saline, rimasti 
II a testimoniare tante cose, 
nessuno ancora ha il coraggio 
di rimuoverli. E finché non si 
troverà il coraggio di rimettere 
a posto ogni pezzo della con
dizione di questa regione, sia 
esso storico o di stretta attuali
tà, sarà molto difficile fare pas
si avanti. - .., - . 
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<<UX> 
« M a 
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BMAMOO. Film con JeftCitandler 
•MB. Cono di uManolo 
OSI . Cono di tedesco 
OSI. Il aloco (3* puntai») 
tAZIAOifmANKSrrSlN.il*) 
VBWUL Tutto quanto* Rai 
IL -«BUCATO DM. SABATO. <1«) 
CHSTEMPOFA 
TOt FLASH 
ILMRRCATO DEL SABATO. (2*) 
CNBCK-UP. Rubrica di medicina 
ESTRAZIONI DSL LOTTO 
TELEGIORNALE 
TOT. Tre minuti di... 
PRISMA. A cura di Gianni Raviete 
TO» BASATO SPORT. Ginnastica rit
mica: Campionati nazionali assoluti; 
Automobilismo: FI «pedale Imola; 
Rugby: campionato Italiano play-off 
AMOROMA. MMDCCXUV Natale di 
Roma con Alberto Sordi. Monto» Vitti 
TOt FLASH 
BSTRAZrONI DSL LOTTO 
PIO SANI PIO BELLI 
PAROLA SVITA 
CNBTBMMt>A 
TBLBQIORNALS 
SCOMMETTIAMO. CNRfSpettacolo 
con Fabrizio Frizzi, Mllly Carluccl • Ni
no Frenica (4» puntata) 
TOt. Linea notte 
SPSCIALBTOI 
TOt NOTTE. CMSTEMPO FA 

T.OO CARTONI ANIMATI a.OO VEDRAI. Setteolornl Tv 

7.SS MATTINA 8 . Conduce In studio Alber-
to Castagna. Regia di Claudia Caldera 

0 . 3 0 I CONCERTI PIRAITRB 
1 0 . 3 0 GIOVANNI PAOLO I I Vlslt in Basilica

ta 
1 0 . 0 0 T P » MATTINA 

IO .O» PSB, ATTRAVERSO L'URSS 

l a . » » AUTOMOBILISMO.Qp FI San Marino 
14.QO BAI RBOIONB. TELEGIORNALI 

1 0 . 3 S OIORNI D'SUROPA.DI O. Colletta 
1 4 . 2 8 AMBIENTE ITALIA 
18.0» TOaPOMSRIOOIO 

1 1 . 0 » MEDICO I N DIBaTTA I M I PALLANUOTO. Una partita 

11.SS I PATTI V08TWLCon 0 . Magalll 
1a\4» CICLISMO.OlrodelleRegioni(2») 
1S.SO CICLISMO. Amestel Gold Pace 

13.0© TP» ORE TREDICI 1T.OQ IPPICA. Concorso internazionale 

1S.1S T O a DRIBBLINO 
1 8 . 4 8 TOJ DERBY. Meteo 3 

14J0O L'ISOLA D M DELFINI BLILFIlm 
1S.OO TSLEOIORNALI 

1 S J S WtORAtSetteglornlTv 

1 8 . 8 8 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

1 8 . 4 8 OWOPP. Cultura e spettacolo 
2 0 . 3 0 O U AVVENTURIERI DELLA CITTA 

PERDUTA. Film con R. ChamOerlaln 
aa.1Q T03SERA 

19M OSaUm giorno nella vita... « a . 1 3 PASSO FALSO.ConQ«d Lemer 

1 S J O PALLAVOLOPartlta di campionato 
S 3 . 3 0 ASPETTANDO, un terno al lotto 
aa.as Toa NOTTE 

1 7 . 4 8 PALLACANESTRaUna partila O S O APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1 B * a Bfc»t^tsMlits.Teleillm 
LBS AMANTE. Film con J. Moreau 

19A» TELBOIQRHALB.TOaLOaPORT 
•mrnfjffr^ 

aoj»B L'ALBERO DI NATALR-Fllm con Wll-
li «m Holden, Regia di Tarane» Young 

a2JK> ILCORAOOIODIV'VERE. 

aa.1B TCaNOTTB-METBOa 

0-SO SCIACALLI NELL'OMBRA. Film 

T 0 3 NOTTE SPORT. Pole posltlon; 
Pugilato: Renzo-8oyle, valevole per II 
campionato europeo peti leggeri; Gin-
nautica ritmica: Campionati nazionali 
•«ol ir t i ; Biliardo: 4» torneo cadetti 6 bi
rilli «la casa dejglochp (Tele + 1,ore 22.30) 

<a> 
•XSO ARRIVA OORELUK. Film 

iixas 
1 1 ^ 8 
i a j » 
13JO 
44VSO 
1SUIS 
•JS4B 
«aioo 
1S.1B 
lavas 
«avas 
1»-S8 
ao.iB 
aixaa 
SO40 

SS4W 
S44N> 

OBNTB COMUNE. VarlsU 
•LPRANZOtSBRVITaOuIZ 
CARA TV. Attualità 
OJC. IV PREZZO S GIUSTO! Quiz 
IL GIOCO OELLB COPPIE. Quiz 
AOENZW MATRtMONMLB 
TIAMOU.PARLIAMONB 
BtM BUM RAM. Varietà 
ARCA DI NOÈ. Documentarlo 
ILOKWO DEI». Quiz 
CANALI E NEWS. Notiziario 
TRA MOGLIE • MARITO. Quiz 
CONTROCORRENTE. Attualità 
STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 
LA CORRIDA. Varietà condotto da 
Corrado: regia di Stefano Vicario 
STAARRWAHOO •MANUELA» 
CANALE E NEWS. Notiziario 

7JOO CIAOCIAOMATTINA.Varietà 

1 0 X O LA DONNA BIONICA. Telefilm 

1 1 X O SULLE STRADE DELLA CALIFOR
NIA. «Due del K«n»a«-

1 8 . 0 0 T.J.NOOKER.T»lell lm 

13^M> SETTE PER UNO. Attualità 

i a j H > CALCIOMANIA. Sport 
14.3Q JONATHAN REPORTAGE. Attualità 

18.1» TOPVENTLMu»lc«le 
1 8 . 1 » SIMON A SIMON. Telefilm 

1S.OO MAlDIRISLTelef l im 
leXao STUDIO APERTO. Notiziario 

1S.OO MAC O W I R . Telefilm 

a o . 0 0 CARTONI ANIMATI 
SOSO SBLLA D 'AROENTa Film con Giulia-

no Gemma; Regia di Lucio Fuicl 

aaao LE POTO D I GIOIA. Film con Serena 
Grandi; regia di Lamberto Bava 

0 . 3 8 STUDIO APERTO. Attualità 

10.10 
11.80 
ia.BO 
13.48 
14L4S 
18.18 
18.18 
iev«8 
17.18 
18.30 
10.1O 
IS^O 
aojs 

32.28 
83.28 
0O.1O 
CO-20 

PER ELISA. Telenovela 
TOPAZIO. Telenovela 
RIBELLE. Telenovela 
SENTIERI. Sceneggiato 
LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 
ACASACONORECIA 
LA VALLE DEI PINI 
GENERAL HOSPITAL 
STA ARRIVANDO «MANUELA» 
CARI GENITORI. Quiz 
C'ERAVAMO TANTO AMATI 
MARILENA. Terenovela 
COLOMBO. Telefilm -Dalle sei allo no
ve» con Peter Folk 
KOJAK.Telefilm con Tolly Savalas 
PARLAMENTO IN. Attualità 
INDIMENTICABILI. Attualità 
CRONACA. Attualità 

1 4 . 0 0 INCATENATI. Teleromanzo 
1 7 . 3 0 SUPER 7 . Cartoni animati 
1 8 . 3 0 USATODAV.Attualltà 
3 0 . 3 0 DAL PROFONDO DELLO 

SPAZIO. Film con Bo Svenaon 

2 2 . 1 » COLPO GROSSO. Quiz 

S 3 . 1 0 LA ' S O L D A T E S S A . ALLE 
GRANDI MANOVRE. Film 

1.80 JOB FORRESTER. Telefilm 

1 8 . 1 » CRONO Tempo di motori 

1 3 . 4 8 CICLISMO. Amstel Gold Race 

1 0 . 0 0 AUTOSTOP PER IL CIELO 

2 0 . 0 0 TMCNEWS 

2 0 . 3 0 LT. INCONTRI TELEVISIVA 

Attualità con M. Damato 

23 .00 OMEGA SINDROME. Film 

0 .48 SPIAGGIA DI SANGUE. Film 

ODEOn 
1 O 0 O RADIOLAB. Concerti, Intervl-

ate e video In anteprima • 

1 2 . 0 0 LOUREBDAJOHNCALB 

1 0 . 0 0 DAVID LHROTH 

1 8 . 3 0 BEST OF BLUE NIGHT 

1 0 . 3 0 VIDEO A ROTAZIONE 

0 . 3 0 NOTTE ROCK 

1 4 . 3 0 EMOZIONI NBL BLU 

1 8 . 1 8 FIORI D I ZUCCA. Cabaret 

1 8 . 4 » 8 4 ORE DI TERRORE. Film 

1 8 . 3 0 CARTONI ANIMATI 

8 0 . 3 0 E IL TERZO GIORNO ARRIVÒ 

ILCORVO. Fllmcon S. Tate 

2 2 . 0 0 FIORI DI ZUCCA. Cabaret 

2 3 . 0 0 MILANOCAUBROe.Fl lm 

TELE 40 tiuiimlli 

1 8 . 3 0 IL FAVORITO DELLA GRAN-
DE REGINA. Film con B. Davi» 

1 7 . 3 0 L'ULTIMO SAFARI. Film 
80.3O TUTTOBENIQNI. Film 
22 .3Q LA CASA DEI GIOCHI. Film 

0 . 3 0 INDAGINE A D ALTO RI 
SCHIO. Film con J. Wood» 

1 4 . 3 0 TELEGIORNALE 

18.3Q TESORI NASCOSTI 

20 .30 IL OENERAUL Sceneggiato 
Con Franco Nero (6*) 

32 .30 TELEGIORNALE 
2 2 » S GINO PAOLL Concerto 

TELE RADIO 
1 X O L'INDOMABILE ANGELICA. 

Film con Michele Mercler 
(Replica dalle 1.00 alle 23) ' 

01 
10.3O TQA. Informazioni 
20 .2S LA MIA VITA PER TB 
2 1 . 1 8 IL SECRETO. No vela 
22 .08 NIDO DI SERPENTI 

'<&. 

18.30 TAXI.Telelim 

a i a NSROWOLF.TeleflIm OSO KUNO FU.Telefilm 
1.10 LA STAGIONE DEL SOLE. Film con V. 

Ishihara; regia di Yasushl Nakalra 

1 0 . 3 0 BRILLANTE. Telenovela 

2 0 , 3 0 SOLA ANDATA. Film ' 

HADIOGIOW4»U.GRt:«;7;t:10;11;1S13;14;1S;17; 
19; a GR2: « 0 ; 7J0; 6J0; 1.30; 11JO: 12J0; 1JJ0; 
IMO; IMO; 17J0; 1W3; 19J0; ZU5. GRJ: MS; 7J0; 
94S;11«;13.45; 14.45; 16.45:20,45; ZUJ. 

RA0I0UN0. Onda verde: 6.03.6.56.7.56,9.56. 
11.57, 12.58.14.57. 16.57, 18.56, 20.57, 22.57; 
«.00 Week-end; 1145 Clnetsatro; 14J0 Stase
ra (a domani) dove; 16.00 Week-end; 20 M CI 
slamo anche noi. 

RADICOUE. Onda verde: 6.27.7.26.8.26.9.27, 
11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 16.40, 19.26, 
22.37; 14.15 Programmi regionali; 15.001 gior
ni di Alma; 15.50 Hit Parade: 19.55 Radlodue 
•era Jazz; 21.00 Concerto sinfonico. 

RAOIOTRE. Onda verde: 7.18.9.43,11.43.6.00 
Preludo; 7.30 Prima pagina; (.30 Concerto 
del mattino; 12.45 Fantasia; 14.30 La parola e 
la maschera: 17.161 concerti di Napoli: 19.15 
Folkoncerto; 20 Forum Internazionale. 

S.SO ARRIVA DORELUK 
Regia di Steno, con Johnny Gorelli, Margaret Lee, Al
fred Adam. Italia (1968). 96 minuti. 
Meno astuto di Dlabolik, meno tenero di Poponnlk. 
Dorelllk d un criminale gentiluomo (qui poro mica poi 
tanto) In trasferta dal piccolo schermo cui viene affi
dato il compito di eliminare tutti I Dupont della Francia 
In cambio di duratura ricchezza. Trama e realizzazio
ne sono esili ma ghiotta l'occasione di rivedere un be
niamino della televisione che fu. 
CANALE 5 . . 

20.3O TUTTO BENIGNI . ' 
Regia di Giuseppe bertoluccl, coti Roberto Benigni. 
Malia (1983). 100 minuti. 
Secondo film della giornata, pretesto per uno spetta
colo in sa poco cinematografico. Qui Giuseppe Berto
lucci (che lancio l'attore con «Berlinguer ti voglio be
ne») segue Benigni In una sua tournée trionfale 
dell 82. Lui sfodera il suo repertorio migliore, il mon
taggio assicura II ritmo adeguato. 

a tXSS L'ALBERO DI NATALE 
Regia di Tetence Young, con William Holden, Vtma 
Lisi, Brook Futler. Francia (1966). 112 minuti. 
Ragazzo contaminato, in vacanza, da pericolose re-

• diazioni al ammala. Morirà tra lo braccia del padre ve
dovo e dalla sua nuova compagna che avrebbe potuto 
fargli da madre. Uno del film più lacrimevoli degli an
ni Sessanta confezionato con maestria ignota perù ai 
corrispondenti titoli italiani del periodo. 
RAIDUE 

2 2 . 3 0 LE FOTO DI GIOIA 
Regia di Lamberto Bava, con Serena Grandi, Capucl-
ne.Oarla Nlcolodl. Italia (1987). 95 minuti. 
Sotto i-vestiti un ennesimo giallo. Sulla scia del suc
cesso letterario (di Marco Parma) e cinematografico 
(di Carlo Vanzina) un altro thriller ambientato nel 
mondo della moda. Le modello muolno e al centro 
delle Indagini c'è una formosa giovane signora (la 
Grandi) che ha ereditato dal marito una rivista per soli 

' uomini. 
ITALIA 1 

2 2 ^ 0 LA CASA DEI GIOCHI 
Regia di David MameL con Undtay Crouse, Joe Man-
tegna, Llla Skala. Usa (1987). 102 minuti. 
Una delle sceneggiature più forti ed Interessanti degli 
ultimi anni e II film d'esordio di un commediografo 
americano tra I più celebri ed attivi. Trama non rac-
cont.ibile. genere difficilmente definibile: una com
media che si trasforma in un thriller s recupera, nel II-

• naie, un ironia leggerissima. Bravissimi gli attori. 
T E L E - f i 

0 . 2 0 SCIACALLI NELL'OMBRA 
Regia di Joseph Lo»»y, con Van Heflln, Evelyn Keyea, 
John Maxwell. Usa (1951). 92 minuti. 
Film minore di Losey. La storia di un poliziotto inna
morato di una bella donna e travolto da una passione 

' Insana. Ne uccide II marito, poi la sposa, contando di 
ereditare una bella somma in denaro. Non tutto andrà 
nel verso giusto. 
RAIUNO 

0 . 3 0 LESAMANTS 
. Regia di Louis Malte, con Jeanne Moreeu, Jean Marc 

Bory, José-Lui» De Villalonga. Francia (1958). 86 mi
nuti. 

' ' Tre uomini diversi per una ricca signora di provincia. 
. Sposata a un proprietario di giornali, ha per amante 
. un dandy, Infine incontra un ragazzo più giovane di lei 

per il quale perde la testa. Uno del primi, più belli o a 
suo modo romantici film di Malie. 
RAITRE 
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Goethe 
al Piccolo 

SPETTACOLI 

Dopo quattro anni di lavoro, il 30 aprile al Teatro Studio di Milano 
debutta «Faust frammenti, parte seconda». Sulla scena rombi di elicotteri 
moto, dischi volanti e cinquantuno attori: una lettura fortemente 
drammatica per dare al pubblico 6.500 versi del capolavoio tedesco 

«Apocalypse » Strehler 
MARIA GRAZIA QRKOORI 

• i MILANO Piscine d'acqua 
spumeggiante, abissi improvvi
si in cui gettarsi, il sole, l'arco
baleno, la discesa di un disco 
misterioso come un ufo sulla 
terra, cavalli al galoppo dise
gnati dal computer, immagini 
di lager in lontananza Nebbie, 
fumo luci azzurrate, un gran
de mare di seta turchina come 
nella Tempesta, Ariel che scen
de dal cielo a risvegliare a 
Faust per spingerlo a inaiare la 
seconda parte del suo viaggio, 
motociclette avveniristiche e 
terribili, uomini renbo, rombi 
dclicotten per un'apocalisse 
che ormai sta avvicinandosi, 
anzi è già qui questo e altro 
vedremo nel Faust parie secon
da /rammenti In scena dal 30 
aprile (il 28 ci sarà un'antepri
ma chiusa ad inviti) a) Teatro 
Studio di Milano 

Cinquantasci fra alteri e fi
guranti, il coro del e voci bian
che della Scala una mini or
chestro» sempre presente fra 
le quinte e un numero Imprecl-
sato di tecnici presenteranno 
dunque, dopo mesi di prove e 
di verifiche, quella che Strehler 
ha sempre definito come la 
sua più grande sfida .Anche in 
questo caso - ci dice il regista 

1 - s o n o nmasto fedele alla scel
ta di rappresentare il Faust se
condo a frammenti perche il 
Teatro Studio, per le sue carat
teristiche sperimentali non 
può contenere uno spettacolo 
pensato in modo tradizionale 
Ma sono rimasto fedele alla 
scelta dei frammenti anche per 
ribadire che più mi addentro 
nel lavoro sul Faust più mi ren
do conto della giustezza di 
questa Ipotesi. All'inizio pen
savo di mettere in scene tutti i 
12 111 versi di questo testo. 
Oggi penso che sarebbe una 
scelta filologica, più che tea
trale Come Ti grandissimo Gu
stav GrQndgens, che nella sua 
vita ha lavorato a più di un'edi
zione di Faust, credo che nove-
mila versi siano pio che suffi
cienti A tutt'oggi noi ne abbia
mo messi in scena selmliacln-
quecento circa* 

Onesto slsslflca. da Mite 
atta, ribadire quel concetto 
di (rappresentabilità che ha 
gravato a lungo sul «Faust»? 

Assolutamente no Sono pro
fondamente convinto della 
rappresentabilità, anzi dell'ur
genza alla rappresentazione 
del Faust Ma mi rendo anche 
conto che ci troviamo di fronte 
a una teatralità che si regge su 
necessità diverse.su diversi sti
li rappresentativi, su diversi lin
guaggi espressivi. È opera ric
ca di dissimmetria, variabile, 
colma di fantasia, estrema
mente intrecciata e comples
sa, ma pensata assolutamente 
per 11 teatro, per 11 palcosceni
co, per essere recitata corpo e 
voce, intelligenza e cuore dagli 
attori. Ne pud essere diversa
mente, per un testo come que
sto che ponendo l'uomo al suo 
centro in un certo senso lo tra
scende, per giungere alle radi
ci stesse della sua avventura 
terrena Dito di più a me è 
sempre sembrato che Faust ol
trepassasse il tempo storico di 
Goethe, persino il suo stile 
poetico, per essere solo e tutto 
teatro Ma un teatro cosi gran

de, cosi fantasioso e coerente, 
cosi al limiti del possibile che 
ha richiesto a lutti noi che ci 
abbiamo lavorato non solo co
raggio ma anche un forte equi
librio concettuale, una m sura 
per non farei prendere la ma
no da una facile teatralità 

Pensiamo allora a «Faust. 
come a un grande crogiuolo 
di stili e di migsestfonl. C e U 
pericolo di «GWrdertil In 

f letta manta di situazioni, 
possibile ritrovare un dio 

rosso nel suo lavoro, nella 
•cella del frammenti da lei 

rrata e nella loro realizza
le? 

Credo di si Nan ho mai cessa
to per esemplo, di lavorare su 
due registri che molto «spesso 
sembrano urtarsi e contrap
porsi Il pnmo richiede solu
zioni immediate e precisi?, ri
petute fino a farle diventare 
abitudini, una chiave della 
rappresentazione II secondo 
richiede tempi diversi, soste di 
npensamento prove di solj-
zioni possibili, magari in con
trasto fra loro per costruì-e il 
materiale da cui trarre, pid tar
di, una conclusione di spetta
colo Spesso, nel corso del no
stro lavoro, abbiamo avuto la 
sensazione di stare vicini a un 
baratro Abbiamo avuto timore 
del naufragio Oggi mi dico 
che si può tremare ma tenere 
fermo il timone con gli occhi 
(issi alla meta. Allo stento lam
po siamo consapevoli di chie
dere al nostro pubblico un 
grande sforzo Intellettuale e 
sociale e persino di disponibi
lità. Glielo chiediamo cercan
do di stimolare curiosità e do
mande e perche abbiamo bi
sogno di non essere soli. 

In questa sua proposta d d 
•Faaat» parte seconda attua-
stoni lunrhileglato nel ten
tativo di non «tradire* le 
complessila del lesto goe-
thlano? 

Ho mantenuto inune, come 
nella prima parte, del resto, la 
metafora del viaggio come 
simbolo di conoscenza di se e 
del mondo che è tipica di 
Faust personaggio Ma se nella 
prima parte questo itinerario lo 
conduceva aU'.ntemo del «pic
colo mondi}., qui, sempre gui
dato da Mefistofele, Faust en
tra nel «grande mondo- dove le 
parabole si Incatenano una al
l'altra la parabola del potere 
con quella della poesi.i e del-
I arte, la parabola della storia 
della civiltà europea con quel
la di possesso e di dominio In
contreremo qui Imperatori, 
sfingi parlanti, la mitica Bene, 
Chirone, le Madri viste come 
l'Inizio della vita. Soffriremo 
con Elena e Faust la morie del 
loro figlio Euforfone che ho ri
solto, sull'onda delivm di 
Mahler, come un'opera. Senti
remo intrecciarsi lingue diver
se - l'italiano. Il tedesco, Il gre
co - nella nproposizione della 
Valpurga classica. Vedremo 
Faust invecchiare lino a quan
do, nudo come un bambino, si 
annullerà nell'abbraccio ma-
temo della natura Una morte 
che non mi sembra un Anale 
puro e semplice ma un gran 
punto interrogativo. Soprattut
to, rivedremo Mefistofek;, il co-

Ai Teatro Studio, 
domani in anteprima 
e il 30 in prima, è l'ora 
di Faust frammenti 
parte seconda. A 
quattro anni dall'inizio 
del progetto firmato 
da Giorgio Strehler 
(che qui ce ne spiega 
il senso), l'ossatura 
del poema goethiano 
è dunque delineata 
nelle sue linee 
portanti. Come in 
Faust frammenti parte 
prima, Strehler sarà 
Faust e Franco 
Graziosi Mefistofele. 
Accanto a loro, Tino 
Carraro, Giulia 
Lazzarini, Eleonora 
Brìglladori, Gianfranco 
Mauri e i giovani 
diplomati al primo 
corso della scuola 
diretta dal regista. 

protagonista di questa vicen
da, il doppio, direi, amato e 
odiato da Faust, colui che din-

fl« la sua vita lasciando pero a 
ul la responsabilità della scel

ta. 
Anche Iti tneato «Fani se
condo*, lei «.regista, tradut
tore (con Gilberto Totano) 
e attore. Che problemi ha 
comportato l'Interpretazio
ne ai un personaggio che si 
è presentato a (rammenta e 
dunque non nel tuo Intero 
arco? 

Moltissimi, anche se l'arco del 
personaggio, la sua evoluzione 
sono rintracciabili, nella scelta 
del frammenti che abbiamo 
fatto £ Indubbio, però, che più 
u i personaggio e grande e 
sfaccettato come Faust, mag
giori sono i problemi legati alla 
sua interpretazione 11 mio iti
nerario di interprete 6 partito 
ali inizio cercando di ricono
scere in me le possibilità di av
vicinarmi a lui, di farlo mio per 
poi rappresentarlo Anche se 
so benissimo che ci possano 
essere tanti modi possibili di 
essere Faust Mal come questa 
volta, io che ho costruito la 

mia vita teatrale come regista, 
ho sentito l'Insostituibile cen
tralità dell'interprete, quella 
centralità che, a settanta anni, 
ho avuto bisogno di ritrovare, 
perche ho capito che Faust lo 
potevo fare ora o mai più. 

Il futuro del megaprogetto, In
tanto, è già annuncialo. L'an
no prossimo il pnmo e il se
condo Faust verranno presen
tati in alternanza, ma arricchiti 
di eltn versi e situazioni Lepri-

.ma parte vedrà in scena La 
notte di Valpurga e l'approfon
dimento della stona di Faust e 
Margherita. Nella seconda ver
ranno sicuramente rappresen
tati la creazione di Homuncu
lus e altri personaggi della Val-
purga classica Accennando al 
cantiere accanto al Teatro Stu
dio dove sono ripresi I lavori 
per la grande sala. Strehler 
mormora. «Prima pensavo di 
rappresentare II tutto il Faust, 
una volta ultimati i lavori. Oggi 

Senso che farci un'altra cosa, 
on so se nusclrei a vedere il 

Faust su di un palcoscenico 
"vero". Per me resta indissolu
bilmente legato allo spazio 
"aperto" del Teatro Studio.. 

Vita, morte e miracoli del dottor Faust 
negromante ai confini del mondo 

ROBERTO nRTONANI 

t v Non abbiamo notizie sto
riche sicure su Georg (o se
condo altre fonti) Johann 
Faust, ma certo il personaggio 
reale fu di gran lunga più mo
desto della figura che e slata 
tramandata ai posteri Nato nel 
1480 a Knlttllngen. nel wort-
lemberg, Faust o Scbcllicus, 
come gli piaceva farsi chiama
re, fu agli inizi del '500 a Gel-
nahusen, a Kreuznach, dove lo 
troviamo attivo come maestro 
di scuola, e, in seguito, a Erfurt, 
Bamberga, Ingolstadt, Norim
berga, nella regione intomo a 
Colonia e fra Norimberga e 
Wurzburg. per finire I suol gior
ni a Staufen, In Bnsgovia, nel 
1540 circa 

Faust, autentico figlio del 
suo tempo, praticava l'alchi
mia e la magia che, fin d'allo
ra, doveva oscillare fra l'eserci
zio di qualità paranormali e la 
mistificazione a scopo di lu
cro, tanto da attirarsi 1 giudizi 
sprezzanti di Uiloro e di Me-
Untone, che lo definisce «tur

pissimo imbroglione. Nel 
1587 usciva a Francoforte sul 
Meno la Stona del dottor Faust, 
edita da Johann Spies, dove si 
proponeva a futura memoria 
l'esemplo negativo di questo 
negromante, d ie aveva con
cluso un patto con il diavolo 
per Impadronirsi dette sue arti 
perverse Questo libro fu il pri
mo di tutta una serie di Faust-
bQcher, che dovevano consa
crare una leggenda destinato a 
durare nei secoli e divenuta 
presto cosi popolare da vsttn 
divulgata perfino nei teatri di 
marionette Faust, quindi, se
duceva le fantasie e le coscien
ze per II suo coraggio temera
rio, per la sua capacità di In
frangere le legg. umane e divi
ne, senza esitare di fronte ai 
baratri dell'inferno 

Prima della fine del XVI se
colo il personaggio di Faust, 
che ormai ha il valore di para
digma anche oltre i confini 
della Germania, diviene prota
gonista del dramma di Christo

pher Marlowe, La tragica stona 
del dottor Faust, che si conclu
de con questi versi (qui riferiti 
nella bella traduzione di Nemi 
D'Agostino) «. ./ Faust se n'è 
andato Meditate la sua cadu
t a / L a sua tragedia possa 
esortare i saggi/ a una sacra 
paura delle cose illegali/ le 
cose profonde che attirano 
spiriti arditi/ a esperire ciò che 
lì cielo ha proibite Faust, co
me Don Giovanni, e dunque 
un reprobo e. tuttavia, ammi
rato come «spirito ardito» Que
sta versione in chiave di con
danna persiste fino al nostro 
secolo, anche nel Doctor Faust 
di Busoni - a cui II musicista la
vora dal 1916 fino alla morte 
(1924) e rimasto incompiuto 
- nell'epilogo il protagonista 
viene dannato per I eternità 
Ma, in clima illuministico Les-
smg, in un dramma di cui ci re
stano solo pochi frammenti 
aveva pensato a un esito total
mente diverso, nel quale le 
schiere infernali che conten
dono l'anima di Faust sono 
sconfitte dall'angelo che di
chiara la supenontà della vo

lontà divina di non sacrificare 
l'uomo alle forze del male 

Il Faust di Goethe, visto re
trospettivamente nella sua uni
tà e nella stesura definitiva, si 
colloca sulla linea inaugurata 
da Lessing £ vero che nell'C/r-
faust, di Ironie a un Faust pro
fondamente turbato, Margheri
ta in prigione per avere ucciso 
la creatura nata dal suo amore, 
Invoca «Angeli santi, difendete 
la mia anima1» Anche l'aura 
dello Sturm und Drang, che 
amava I contrasti violenti e le 
tinte forti, lasciava presagiate 
la possibilità di una catarsi II 
Faust Einfragment che fu pub
blicato nel 1790, ha come no
vità rilevami le due scene Bo
sco e caverna e Cucina di stre
ga che Goethe aveva scritto in 
Italia Nella prima parte della 
tragedia (1808) la direzione 
ideologica che l'autore impn-
me alla sua concenzlone del 
dramma, risulta evidente dalle 
sentenze dei due principi anta
gonistici Mentre Mefistofele 
dice «£ condannata1», una vo
ce dall'alto replica •£ salva'», e 

la grazia offerta a Margherita 
implica di necessità anche la 
redenzione del suo seduttore. 
Tuttavia l'iter dell'assidua pre
senza del problema Faust nel
l'attività di Goethe non era an
cora concluso e, negli anni 
della tarda maturità e della 
vecchiaia, egli lavora a quel 
Faust Seconda parte della tra
gedia che, pronto per la stam
pa nel dicembre 1831, l'anno 
prima della morte, fu sigillato 
dallo scnttore che temeva «di 
essere tentato di ampliarlo» 

Questa seconda parte risale 
nelle sue origini al 1800, quan
do Goethe delinea un «dram
ma satiresco* intitolalo Elena 
nel Medioevo Nel corso degli 
anni, lo stesso e I successivi 
progetti vengono più volte n-
mediati, spesso modificati, e 
realizzati solo in parte Pertan
to una critica troppo succuba 
degli assiomi classicistici della 
organicità dell'opera letteraria 
ha potuto parlare di un capo
lavoro sbagliato», come fece 
Vlttono Imbrlani In realtà la 
materia di questo opus maxi
mum non e disposta in una se

quenza lineare, ma secondo 
una molteplicità tematica che, 
specie nella seconda parte, 
potrebbe sembrare II risultato 
di un procedimento additivo 

Qui dopo l'epilogo strazian
te della «tragedia di Margheri
ta-, Faust si ridesta da un son
no ristoratore, in un «luogo 
ameno», creato perdissipare le 
ombre da qualsiasi ricordo do
loroso Faust e Melistofele en
trano in quel grande mondo 
che Goethe conosceva per la 
sua attività di ministro del du 
caio di Weimar Ne emerge il 
quadro della politica di ogni 
tempo con le sue meschinità e 
1 suoi grotteschi giochi di pote
re L'Imperatore esige da Faust 
l'evocazione di Paride e di Ele
na, Faust dovrà scendere nel 

regno delle Madri, le forme 
eterne di ogni esistenza sensi
bile fino a che la fantasmago
ria si dissolva nel nulla Nel se
condo atto assistiamo alla 
creazione di Homunculus, la 
pura intelligenza racchiusa in 
una fiala, che attende di unirsi 
a un involucro corporeo Ho
munculus Mefistofele e Faust 
volano sui campi di Farsalo, in 
quella Grecia che per prima, 
nella tradizione occidentale, 
ha tentato di interpretare i fe
nomeni della natura 

Nella Notte di Valpurga clas
sica stilano le creature del mito 
scaturite dal desiderio umano 
di cogliere il significato del rea
le Nell'atto terzo Faust trasfor
mato in cavaliere medioevale, 
protegge e sposa Elena, da lo-

VALERIA MONCONI DIMESSA DAIA'OSPEDALE. Era 
stata ricoverata lunedi scorso per una lesione ali occhio 
destro, adesso sta molto meglio Scongiurato il pencolo 
di un distacco retinico, Valeria Monconi ha potuto la
sciare l'ospedale «Torrette» di Ancona ma I aspetta ades
so una conval<*scenza piuttosto lunga un mese di asso
luto riposo Ai pnmi di luglio 1 attrice ritornerà in palco
scenico per interpretare La mie anima un testo di Alber
to Savinio (regia di Egisto Marc ucci) che sarà presentato 
nell ambilo del Festival dei due mondi di Spoleto 

JAZZ AL NATIONAL MUSEUM. £ Il salotto buono della 
cultura americana e dal mese prossimo accetterà tra I 
suoi Invitati un ospite illustre- il jazz Riconosciuta final
mente parte o\?l patrimonio artisuco-culturale della na
zione, la musica afroamericana sarà eseguita per la pri
ma volta nel «National Muscum of American Hlstory» dal
la «Jazz Masterworks Orchestra» diretta Gunthcr Schullcr 
In programma partiture di Duke Ellington Count Basic e 
Benny Goodman. 

TOURNÉE ITALIANA PER STING. 22 e 23 maggio a Mila
no. 24 e 25 a Verona, 27 a Ror.u, 28 a Firenze 29 a Ton
no. 31 a Modena. Queste le date dei concerti italiani di 
Sting il cui tour europeo è comincialo ieri a Londra salu
tato da un grarde successo di pubblico II rocker britan
nico conta su un nuovo gruppo composto da Domlnic 
Miller (chitarre). Vlnnle Coliuta (percussioni) David 
Sancius, già E Street Band (tastiere) e punta sulla npro
posizione tanto del nuovo come del vecchio repertorio 

SPOT NEI TG: PARLA SCAUA. «Effetti devastanti sulla 
struttura stessa del giornale, inevitabile frattura ira notizie 
di sene A e di sene B» Questo accadrebbe secondo lo-
norevole verde Massimo Scalla se i telegiornali fossero 
intcrrroiti da spot pubblicltan II parlameniare ha scritto 
In proposito ai presidente della Commissione di vigilan
za Rai Andrea Borri definendo I Ipotesi «una aperta viola
zione degli accordi sindacali oltre che di elementari re
gole di sensibilità nei confronti dei tclcspeit non» 

DIECI MILIARDI PER LA FENICE? Dicci miliardi oltre il 
contributo ordinano, per poter celebrare degn aliente II 
compimento dei duecento anni di vita del u airo La Feni
ce di Venezia. È quanto chiedono sette parlamentari ve
neti che hanno affidalo in tal senso una proposta di leg
ge all'esame della Commissione attività produttive II 
contributo dovrebbe mettere il teatro (e il suo sovrinten
dente Lorenzo Iorio) nelle condizioni di realizzare un 
ambizioso programma di festeggiamenti comprensivo di 
concerti, balletti, mostre, convegni ed una serata di gala 
cui parteciperanno i più grandi interpreti della lirica con
temporanea Saranno nproposti, nell'arco di tutto il 
1991, alcuni tra gli spettacoli che hanno segnato la storia 
di quel teatro, da Rtgoletto a Traviata, da Semiramide alle 
opere di DontzetrJ. 

GRAN BRETAGNA: TWIN PEAKS SOTTO ACCUSA; «Le 
immagini hanno superato ogni limite accettabile. Con 
queste parole, il Broadcasting Standards Council, organo 
di vigilanza sulle tramusioni radiotelevisive inglesi, ha 
stigmatizzato ta puntata di «Twin Peaks* in cui viene ucci
sa la cugina di Laura Palmer. La puntata incriminata e 
stata trasmessa il 19 febbraio «orso, e alla redazione 
della Bbc sono arrivate moltissime telelonate di protesta 
per la violenza dette immagini. La Bbc si e difesa ricor
dando il «valore» di Lynch, e si e scusata ammettendo 
che avrebbe potuto far precedere la messa in onda della 
puntata contestata, da un avviso sulle scene «violente* in 
essa contenuta. 

TERREMOTO ALL'OPERA DI PARIGI. Due teatri, un solo 
amministratore L'Opera Bastille e il teatro della Danza di 
Palazzo Oamier che insieme fannno parte dell Opera di 
Parigi, sono da leti entrambi amministrati da George 
Francois Hirsch. Nessuna notizia sulla sorte di Jean Al
bert Cartier, praticamente dimiisionato da Palazzo Gar-
mer Quel che e in atto è una ristrutturazione dei due tea
tri che, mirando ad una razionalizzazione nelle spese e 
nell'uso delle risorse, dovrebbe portare alla soppressio
ne di 17 incarichi dirigenziali e alla ridcfinuioni dei con
tratti collettivi con il personale 

PRESENTATO «OSCAR. DI JOHN LANDIS. £ una produ
zione della Walt Disney ed è il remake dell omonimo 
film francese con Louis De Funes, ambientato però negli 
anni Trenta fra I gangster italo americani Sylvester Stal
lone ne è il protagonista, accanto a lui Kirk Douglas Or
nella Muti, Don Ameche Per presentare pubbl camente 
Oscar, John Landis è ntomato ad affrontare i giornali e le 
tv dopo dieci anni di silenzio stampa, da quando cioè i 
media si occuparono della tragica morte dell attore Vie 
Morrow e di due bambini asiatici morti in un incidente in 
elicottero durame la lavorazione del film Ai confini delta 
realtà Soltanto quattro anni fa Landis era stalo assolto 
dall'accusa di omicidio colposo. 

«QUARTO POTERE* SU LASERDISC. Festa grande a Trie
ste, il 1 e il 2 maggio prossimi, in onore del cinquantena
rio di Quarto potere, il primo film di Orson WcUes e uno 
del più importanu nella storia del cinema Organizzata 
dalla Cappella Underground, ci sarà l'anteprima euro
pea della versione su disco laser del suo celebre film, ot
tenuta da un negativo della Rko Nelle due giornate sa
ranno anche presentate le trasmissioni radiofoniche di 
Orson Welles compreso il programma del '36 ispirato 
dalla Guerra trai mondi diH G Wells 

SATIRA A SAINT VINCENT. La satira e li potere, la satira e 
la democrazia, la satira pnma e dopo 1 avvento delia te
levisione sono i temi affrontati dal Festival delta satira 
teatrale e televisiva che si apre oggi a Saint Vincent. La 
manifestazione, promossa dalla Regione Valle D'Aosta 
ospiterà molti attori, attrici, autori comici e satirici II de
butto ò affidato ad uno spettacolo interpretato da Om
bretta Colli, LucU: Poli, Grazia Scuccimarra e Leila Costa 
Nel corso della manifestazione saranno anche conse
gnati i «Premi Ugo Buzzolan», istituiti in memoria del cnti-
co televisivo de £a Srampa scomparso di recente 

(Dario Formisano) 

ro nascerà Eufonone, simbolo 
della fuggevole illusione di ri
chiamare in vita la primavera 
ellenica. Nell'atto quarto il 
contrasto fra imperatore e an-
timpcratore, ci riporta allo sce
nano dei conflitti terreni Nel
l'atto quinto Faust prima rea
lizza I suoi disegni di strappare 
al mare nuove terre per una 
società meno schiava del biso
gno - ma in questa impresa 
dovrà sacrificare l'utopia dell i-
dillto in quanto provoca la 
morte di Filemone e BHUCI - e 
poi resiste agli assalti della Cu
ra, quella che oggi delinlrem-
mo angoscia esistenziale Lati
ne si avvicina, Faust ormai cie
co ascolta l'eco sinistra delle 
vanghe dei Lemuri che gli sca
vano la fossa. Nell'ultima sce
na, in un paradiso che attinge 

- ma solo nelle torme estenon 
- dalla mistica cattolica, una 
delle penitenti, che adombra 
Margherita, gli indica II cammi
no della sua vita futura 

Goethe non credeva nell'Im
mortalità dell'anima, ma nella 
sopravvivenza della entele
chia, un termine aristotelico 

usato da Leibniz, che equivale 
a perfezione delle potenzialità 
implicite in ogni essere vivente 
e commisurate al grado della 
sua coscienza Questa pro
spettiva filosofica laica, ma 
non nichilista, era basata sulla 
valorizzazione di quell'immen
so patrimonio culturale che i 
scccli hanno trasmesso a ogni 
generazione Nolpnmo/frusfil 
nucleo costitutivo della vicen
da pnvata si esaunva con la 
morte di Margherita, ma i più 
vasti orizzonti erano ancora 
aperti per chi voleva affrontare 
il groviglio di problemi politici, 
morali, culturali che incalzano 
in ogni epoca e sot'o ogni lati
tudine Il seconoo fous/è il do
cumento pai complesso e arti-
cola'o ma anche più suggesti
vo e affascinante per la molte-
plicirà dei registri dal sublime 
al grottesco, di questa visione 
globale del mondo Anche Va
léry e Thomas Mann, per par
lare nolo di due vertici della let
teratura del nostro secolo, 
hanno rivisitato non certo per 
passione archeologica, questa 
favola moderna 

l'Unità 
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SPETTACOLI 

Bilancio degli «Incontri» di Perugia 
Il grande sognodi un'identità 
cinematografica continentale 
dai paesi del Maghreb al Sudafrica 

La lotta politica contro le dittature 
è il tema ricorrente di quasi 
tutti i film. In chiusura il concerto 
del jazzista Abdullah Ibrahim 

Sopra e sotto l'Equatore 
Dopo il Fespaco di Ouagadougou e prima del Festi
val di Cannes (che presenterà tre film africani a «Un 
certain regard»), la sesta edizione degli «Incontn» di 
Perugia ha proposto un'interessante vetrina della ci
nematografia del Continente, tutta caratterizzata e ai 
contenuti «politici» delle opere. E in conclusione un 
convegno su musica e cinema in Africa, e un bel 
concerto del jazzista Abdullah Ibrahim. 

BRUNOVICCHI 

• i PERUGIA. «Ce n'est qu'un 
debiti > Forse siamo davvero 
all'inizio L'inulo di una meta
morfosi Come se il cinema 
africano, almeno quello osser
valo alla sesia edizione degli 
«Incontri» di Perugia da poco 
conclusa, avesse lentamente 
deciso di cambiare pelle, per 
lasciarsi alle spalle le ombre di 
un passato recente e iontuno e 
avvicinarsi sempre più, nella 
finzione, all'essenza della real
tà. Una realti attraversata da 
venti di ribellione che supera
no le frontiere E che unisce 
nazioni tra loro dissimili in un 
unico grande progetto futuro 
di democrazia e multipartiti-
smo Dal Mali al Ntger, dalla 
Repubblica del Bcnin (dove 
per la prima volta dopo veri-
t'anni le opposizioni sono sta
te "ammesse" alle elezioni) al 
Senegal e ancora in Costa d'A
vorio, Nigeria, Zaire, il domani 
del Continente sembra parlare 
una lingua nuova. 

Di questo linguaggio U cine
ma appare in qualche misura 
portavoce, per i toni e riverberi 
politici inattesi che hanno pro
posto le pellicole in cartellone 
a Perugia. Ciascuna con una 
propria originalità Ma con un 
filo conduttore che di lavoro 
in lavoro, è diventato quasi il 
simbolo di progetto comune. 
Un po' per scelta e un po' per 
obbligo (non sempre i cineasti 
africani sono totalmente liberi 
di dire ciò che pensano), le 
voci nuovi del Continente 
hanno Unito per ricontarci 
giocando in quel ristretto spa
zio di autonomia espressiva 

impermeabile alle censure, 
che la 'grande» storia nasce 
anche (o soprattutto) dulie 
•piccole» store personali Co
me ad esempio, quella racco n 
lata da David Achkar in Athh 
lantou, che ripercorre gli ultimi 
anni di vita del padre del regi
sta, un ex ambasciatore (della 
Guinea Conakiy) imprigiona
to e successivamente fucilato 
dal presidente Sekou Touré 
Achkar non si è ritrovato scio 
nel cammino che porta a met
tere in piena luce gli angoli na
scosti e volgari del potere Sul
la stessa lunghezza d'onda, in
fatti, troviamo Cheik Omar Si* 
soko, che delle miserie del Ma
li ha sempre preteso di parlare 
con un tocco di disincantato e 
di ironia A Perugia ha presen
tato un film non certo nuovissi
mo Flnzanàeì 1989 Un'opera 
datata, e vero vista e rivista nei 
festival intemazionali, ma oggi 
Sissoko non può permetterli, il 
•lusso» di fare cinema, impe
gnato com'è nei comitati d'op
posizione a costruire un futuro 
per il suo paese dopo il colpo 
di Stato di marzo Oi un suo 
antico progetto, II tiranno 
(pamphlet cinematograliro 
contro il deposto presidente 
Moussa Traorft). quindi, risen
tiremo probabilmente parlare 
solo tra qualche tempo Accol
to dagli spettatori di Perugia 
con una dose di scetticismo, 
anche Karim e Sala di Idrista 
Ouedraogo si può in fondo de
finire un lavoro •politico» Non 
per quello che dice e fa vede
re, ma per gli intrecci produtti
vi. Che perla prima volta han
no permesso a un regista atri-

Immagini e musiche 
per raccontare 
il flusso della vita 

ALBASOLARO 

Una scena del film «Allah Tantou» di David Achkar 

cario di realizzare una minise
rie televisiva in quattro punta
te, su un tema africano di am
bientazione africana, destinata 
a un pubblico europeo Quello 
della rete francese Fr3 e della 
tedesca Zdl Se puntiamo in
vece, lo sguardo oltre I Equato
re, verso il Sudafrica (che agii 
•Incontri» ha regalato il mo
mento più significativo) gli 
scenari e i condizionamenti 
delle istituzioni cambiano, az
zerando conquiste faticosa
mente ottenute Costretti a la
vorare rispettando regole me-
dioevali, molti dei filmali por
tavano la scntta «solo ad uso 
estemo», i registi di Città del 
Capo e dintorni si vedono ob
bligati a raccontare un altro 
paese. Un paese che «ufficial
mente» non estete e non è mai 
esistilo Nella documentazione 

di una tradizione della memo
ria, nel susseguirsi di riti e gesti 
lontani, i registi ci hanno però 
ricordato che, sotterraneo e in
debolito dalle vessazioni, Il 
cuore di un popolo continua a 
battere Dipenderà ora da tutti 
i registi dalla loro capacità di 
ricomporre le divisioni ideolo
giche e culturali che separano 
il Nord dal Sud, trovare un oriz
zonte e una casa comune alle 
tante speranze che agitano l'A
frica Altrimenti di festival in 
festival, torneremo ogni volta a 
discutere soltanto di valori arti
stici espressi o inespressi E le 
indicazioni emerse dalla sesta 
edizione degli •Incontri» reste
ranno l'eredita scomoda di un 
punto di partenza trasformato 
in una linea di traguardo. Per^ 
una corsa senza vincitori ne 
vinti 

•••PERUGIA «Io sono arrivato 
alla musica molto prima di ar
rivare a essere africano Per 
molto tempo non ho saputo di 
esserlo Mi avevano insegnato 
a essere qualcos'altro Ho fatto 
il detective di me stesso e cosi 
ho scoperto il mondo africano, 
che mi ha insegnalo che la sua 
vita e piena di musica Musica 
per far nascere un bambino, 
musica per farlo crescere, per 
curare i malati o per inganna
re la vita Scoprendo tutto que
sto sono diventato africano» 

Francis Bebey, 63 anni, mu
sicista poeta e studioso came-
runense, e venuto spesso in 
Italia a raccontare questo suo 
lavoro di •detective» delle radi
ci al crocevia tra diverse cultu
re Gira con in tasca un piccolo 
flauto senza buchi, uno stru
mento magico che può fare 
una sola nota È un flauto dei 
•pigmei», popolo che Bebey 
ammira moltissimo, come ha 
raccontato al convegno «Cine
ma e musica in Africa», svoltosi 
in coda alla rassegna cinema
tografica perugina 

Meglio di tutti gli altri parte
cipanti al dibattito (Pierre 
Akendengue, del Gabon, auto
re della colonna sonora di Len
ti di Pierre Yameogo, il tunisi
no Anouar Brahem, autore 
delle musiche di Halfaouine di 
Boughedin e il giovane regista 
David Achkar). Bebey ha 
esposto con chiarezza il rap
porto fra musica e cinema afri
cano. Spiegando molto sem
plicemente che il cinema oggi 
può raccontare meglio di qua
lunque altro media artistico la 
vita africana) perche ingloba in 
sé immagine, musica, parola, 
colori, senza distinzione, sono 

solo gli occidentali che hanno 
bisogno di pensarle separata
mente Anzi, in molte lingue 
del continente africano non 
esiste una parola precisa per 
dire «arte», si usa direttamente 
la parola «vila> 

Di più il cinema oggi può 
far viaggiare la cultura africa
na proprio come la musica ha 
fatto negli ultimi due decenni 
A patto che ci si liberi dei fan
tasmi, riemersi anche durante 
3ueslo convegno, dell'occi-

ente sempre e solo coloniz
zatore, del confronto col mer
cato visto come perdita di «au
tenticità» «Un coccodrillo può 
galleggiare sull'acqua per mil
le anni, anche un tronco di le
gno può farlo, ma non per 
questo diventerà mal un coc
codrillo- e un proverbio citato 
da Bebey a beneficio di chi 
pensa che un alista africano 
che lavora in un contesto •mo
derno», «occidentale», può per
dere la sua identità 

Ancora colonne sonore, ma 
dal vivo con il concerto finale 
del pianista fazz sudafricano 
Abdullah Ibrahim (Dollar 
Brand), da poco rientralo In 
patria dopo un esilio di quindi
ci anni Si è presentato con 
una formazione degli Ekaya 
tutta sudafricana, daitrombét-
usta Johnny Mekoa al sassofo
nista Basii Coetzee, dal batteri
sta Lulu Gontsana al basiteti 
ViktorNkoni Predlligendo,pe-
rò, rispetto alle sue grartduu-
siom tra iazz e tradizione suda
fricana, i toni sommessi della 
ballad, momenti di grande liri
smo e dolcezza come in Blues 
fora Hip King, orni brani tratti 
dalla colonna sonora di Cho 
colai 

A Catania l'opera del compositore pesarese nel tradizionale allestimento di Richard Bonynge 

«Sernirarnide», invecchia il mito rossiniano 
MARCOSPADA 

• H CATANIA. Semiramide e 
Rossini, Rossini è Semiramide 
Per nessuno degli operisti del 
nostro Ottocento I identifica
zione con una propna creatu
ra e cosi totale da apparire fa
gocitante come per il «Grande 
nevrotico» Perche nessuno co
me lui ha riversato ncll opera 
cosi tanto del suo lo segreto, 
delle nostalgie e delle paure in 
modo che esse prendessero 
forma di cavatine, duetti e ter
zera. 

Il «Grande classico» ci regala 
l'essenza del belcanto, i trilli e 
le volate che traducono nel di
segno arabescato una ribol
lente energia vitale Bloccata 

per paura che esploda e riveli 
il «Grande romantico», amante 
delle oscurità e del silenzio, di 
Eros che erompe palpitante 
quando il contatto desiderato 
e temuto si avvicina portando 
con sé i presagi di Thana'cs. 
Come per Anace che. armato 
dal dio, uccide nell'indistinto 
di un mondo di ombre la ma
dre adorata assassina e Ince
stuosa, perche la natura non 
sia «sconvolta nell'ordine eier 
no» La perfezione formale, 
elevata a monumento, si mac
chia cosi di un brivido che ir
rompe nel profondo di tutti e 
che è la cifra più autentica del 

•Grande genio» Per ciò Semi
ramide piace è sempre piaciu
ta ai rossiniani di fede che ne 
hanno fatto il loro vessillo (a 
parte Stendhal) e al pubblico 
tutto, che ci ritrova quanto gli 6 
stato raccontato su Rossini re
stauratore e precursore conia 
sua bella sinfonia, del crescen
do vertiginoso e una scena per 
basso che parla già di Verdi 
I orchestra scintillante e il vir
tuosismo barocco, ma anche 
la nuda desolazione di certi re
citativi, le plaghe di un dolore 
sublimato che porta dritto a Si
mon Boccanegra e Otello Un 
Rossini al quadrato Insomma, 
da prendere o lasciare che 
può anche far risparmiare il 
grand tou/della sua produzio

ne recente Noi che il tour l'ab
biamo fatto possiamo dire si, 
Semiramide è il suo capolavo
ro 

Ma il dubbio permane su 
quale Semiramide sentire. 
Quella algida, ferma nel tempo 
e molto aggiustata della mitica 
coppia Jo.in Suthcriand-Ri-
chard Bonynge o quella che 
grazie ali edizione critica ci ri
da il testo integrale, senza ta
gli7 Una che badi solo alla fat
tura dei pezzi chiusi o tenga 
conto anche del complessivo 
interesse drammaturgico e del 
nuovo clima espressivo che 
Rossini si è guadagnato in que
sti anni7 A Catania speravamo 
nel nuovo, ma abbiamo ritro

valo il vecchio della concezio
ne dell opera che Bonynge 
aveva trent'anni fa Stessi tagli, 
stessa generica concertazione, 
con in più la perdita di un 
equilibrio col palcoscenico 
Ciò ha influito logicamente sul 
nervosismo della compagnia 
di canto sulla quale ha domi
nato Anna Caterina Antonacci, 
Semiramide la cui voce bruni
ta è ideale per questo ruolo Se 
il «Raggio lusingher» è da met
tere a punto, di grande classe è 
stata però tutta la resa del se
condo atto Buona la prova di 
Susanna Anselml, un Arsace 
forse un po' troppo esile nei 
centri, e professionale I (dreno 
di Emesto Palacio Da Simone 
Alaimo, Assur, ci saremmo 

aspettati di più che un conti
nuo recitativo sapientemente 
mascherato da una scena esa
gitata Pierluigi Samaritani fir
mava regia, scene e costumi 
della nuova produzione, se la 
scena unica, una scalinata gri
gia con al centro l'aitai e-ber-
ceou-tomba di Nino, ha risolto 
senza troppe idee i movimenti 
degli attori, i bellissimi costuni 
assiro-neoclassici hanno risol
to Quelli della scena, calami
tando l'attenzione II pubblico, 
più preoccupato di correre a 
casa per 11 nlardo sulla tabella 
di marcia, sembra abbia gradi
lo questa prima Semiramide 
celanese e alla fine ha applau
dilo, tra qualche dissenso dei 
nostalgici di Joan 

Primefilm. Regia di Bigas Luna 

D sesso 
secondo Lulù 

MICHELI ANSKUM 

Le età di Lulù 
Regia Bigas Luna Interpreti 
Francesca Neri, Oscar Ladoire, 
Maria Barranco Spagna. 1991 
Roma: Cote di Rienzo 

aTaV Chi ha apprezzalo il ro
manzo (autobiografico') di 
Almudena Grandes e nmasto 
deluso Soprattutto le donne, 
mentre il pubblico maschile 
avrebbe mostrato un certo im
barazzo per le scene sadoma-
so-gay Ovvio che, trattandosi 
di un'iniziazione amorosa-ses
suale con annessa discesa agli 
inferi, ognuno può gustarlo co
me vuole E c'è da sperare che 
a nessuno verrà lo slmo di me
nar scandalo invocando ma
gari un sequestro (il film e re
golarmente vietato) 

Certo, Bigas Luna e un 
esperto del genere sin dai 
tempi dell'estroso La chiama
vano Bilbao Ingaggiato per 
portare sullo schermo il best
seller spagnolo, il regista ha 

rielaboralo la storia insieme al-
I autrice variando il finale »>• 
guendo un andamento rigida
mente cronologico e trascu
rando il contesto politico Ma 
un film e un film, e va visto in 
quanlo tale, senza testo a fron
te sembra quasi inutile ricor
darlo 

Le fantasie erotiche di Mara 
Luisa, detta Lulù, quindicenne 
borghese cresciuta nella Spa
gna franchista, trovano nel più 
maturo Pablo un fascinoso l i 
matone Avviata come si di
ceva un tempo, alle delizie del 
sesso, la fanciulla orche-Ira 
con quell'uomo perfetto una 
sorta di complicità totale si fa 
depilare il pube (per restare 
bambina7) si fa coinvolgerò in 
un triste portouzecon un trave
stito, arriva puri no ad acco|>-
piarsi (ma e bendata se ne ac
corgerà dopo) con il fratello 
Intanto il tempo passa, Lulù 
cambia pettinature e vestiti, 
Lou Recd intona Wallt on the 
Wild Side e il matrimonio con 

Francesca Neri è Lulu nel film tratto dal romanzo di Almudena Grandes 

Pablo va in rotoli Difficile tro
vare un altro amore Meglio 
s.penmentare nuove strade, 
sempre più rischiose e fosche, 
in un progressivo annullamcn 
to che la porterà a un passo 
dalla morte 

Non era agile avventurarsi 
nel sottobosco della prostitu-
'ione omosessuale tra prali-
checrudcli amplessi muscola
ri e stringhe di cuoio alla Crui
sing Bigas Luna si toghe dal-
I impaccio ricorrendo ad un 
real smo cupo dalle tinte ver
miglie, infernali, che fa da con
trappunto al goloso candore 

della prima parte la più riusci 
ta pur mantenendosi a un 
passo dall umorismo involon 
tario nella dc>crî ionc della ri 
tunlità erotica Materia difficile 
da maneggiare al cinema (in 
letteratura il gioco e più -nobl 
le» basti pensare al Macellaio 
di Alma Ro>cs) se non si vuole 
rischiare la qualifica di «porno
grafi» Francesca Neri suben
trata in extremis ad Angela 
Molina indossa con notevole 
coraggio le voglie di Lulù bel
la brava e mutevole ma si può 
capirla quando dice che ali i-
nizio s e vergognata un pò 

L'ex chitarrista dei N.Y. Dolls 

Overdose uccide 
Johnny Thunders 
aTaV È morto martedì scorso 
ali età di 38 anni, stroncato da 
un overdose, Johnny Thun
ders figura culto del rock ame
ricano ex chitarrista del New 
York Dolls, punk ante-luterani 
con gli Hcartbreakers Hanno 
trovato il suo corpo senza vita 
in una camera d albergo di 
New Orleans Sul pavimento la 
polizia ha rinvenuto una deci
na di flaconi vuoti di metado
ne e una siringa gettata nello 
scarico del water Un copione 
tristemente già visto ma Thun
ders era un •junkic», un tossi
comane dichiarato, che da 
vent anni continuava ad alter
nare cure di disintossicazione 
e ricadute Per questo «nessu
no è rimasto sorpreso della 
sua morte - ha commentato la 
giornalista della Mtv Rhonda 
Markowitz - ma tutti noi a New 
York ne siamo molto rattrista
ti» Johnny Thunders, il cui ve
ro nome era John Genzale, 
aveva formato i New York Dolls 
assieme al vocalist David 
Johanscn agli inizi degli anni 
70 ti gruppo era una sorta di 

parodia feroce e glam dei Rol-
iing Stones, truccati come tra
vestiti, sboccati ed eccessivi 
anche nelle canzoni, nel suo
no sporco e distorto della chi
tarra di Thunders I New York 
Dolls rappresentarono in qual
che modo un punto di passag
gio tra la cultura rock degli an
ni '70 e il movimento punk al
lora nascente Nel 74 Thun
ders lasciò la band (che nel 
frattempo aveva perso il batte
rista Billy Murcia, stroncato da 
un miscuglio di alcol e psico
farmaci durante il tour euro
peo del 72), per formare i suoi 
Hcartbreakers, uno dei primis
simi gruppi punk della scena 
newyorkese Anche quell'av
ventura e durata poco Negli 
anni successivi Thunders si è 
sempre mosso ai margini della 
scena •ultrarock», collaboran
do con Lydia Lunch e altn per
sonaggi estremi come lui Uno 
dei suoi cavalli di battaglia era 
Barn to tose «nato per perde
re» Quasi un manifesto esi
stenziale, e, in fondo, un per
fetto cpitalfio 
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COMUNE DI 
CASTELFRANCO EMILIA 
Ai sensi dell'articolo 6 della legge 25 febbraio 1967, n 67, si pubblicano i se
guenti dati relativi al bilancio preventivo 1991 e al conto consuntivo 1989 (') 

1) Le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti (in migliaia di 
lire) 

ENTRATE 

Avanzo di emmlnlatrazlona 
Tributarla 
Contributi *• trasferimenti 

di cui dallo Sialo 
di cui dalla Ragioni 

Eitratrlbularle 
01 cui par provanti servizi 
pubblici 

Totale «ntrata parta corr 
ANenazIono di beni a 
traaterlmentt 

di or) dallo Stato 
di cut dalle Ragioni 

Aeeunzlone prealltl 
di cui par anticipazioni 
di tesoreria 

Total* «ntrata conto capitala 

Partita di giro 

Totala 
Disavanzo di gestione 

TOTALI GENERALE 

PmUorta 
compatanzi 
cibamelo 
anno 1WI 

_ 
6 303274 

10 300111 
(10 334 248) 

(294 003) 
13 25» 354 

(12879816) 

29140 739 

8 954 811 
(1130 000) 

(100 000) 
S741 ODO 

(2000 000) 

16 895 «11 

5 843 280 

6.843 260 

— 
63 668 630 

Accorisi»** 
da conto 

consuntivo 
anno 1989 

_. 
4 345 913 
9 324 354 

(8 881 133) 
(291643) 
9020 132 

(6 433 915) 

22 696 399 

6366 466 

(-) (114 907) 
1353 470 

<-> 
9 719 936 

2 548101 

2.6*8101 
253 745 

36.214 161 

SPESE 

OvnctTitarJcnt 

Disavanzo di emmlnistraz 
Correnti 
Rimborso quota di capitale 
per mutui In ammortamento 

Totala apnee parta corr 

Spesa di Investimento 

Totale spnse conto espilalo 
Rimborso anllclparlone 
di tesoreria e altri 
Partile di giro 

Totale 
Avanzo di gestione 

TOTALE QENEBALE 

Pnvttierial 
O3fnoatonzi 

dimando 
anno 1991 

_— 
27 743 912 

1405 627 

29 149 739 

16 695 611 

16 695 611 

2000000 
5643 760 

63 S U «30 

— 
S3 686 630 

Atterbrv»» 
di conto 

consuntivo 
anno 1969 

21664934 

1149 267 

22 814.221 

9837 860 

9 857.859 

— 2 546101 

U4S.101 

— 
35.218.111 

2) La classificazione delle principali spese correnti e In conto capitale, de
sunte dal consuntivo, secondo l'analisi economlco-funzlonale è la se
guente: (In migliaia di lire) 

Amm ne latruzlona . . i , . , ^ , 
generale e cultura « " « ' O ' " 

Attività 
sociali 

Trasporti Attiviti 
econom 

TOTALE 

Personale 
Acquisto beni a servizi 
Interessi passivi 
Investimenti effettuati 
direttamente dail Amm ne 
Invaatlmpntl Indiretti 

TOTALE 

1463 557 
798 001 
10 623 

1046 250 
26 000 

1 732 037 
1669 683 

300 706 

— 1 601 614 
3 084 2 316 027 

144 657 1 006 646 

193 390 1894 306 3115121 

249 602 403 930 5 671160 
633 363 61X787 11570 945 
462 782 126 453 2076 267 

2066053 1182200 9499322 
— — 28000 

3.388 431 3913836 2042249 8 241808 3432000 7.S43J70 28.845.6*4 

3) La risultanza finale a tutto II 31 dicembre 1989 desunta dal consuntivo (in 
migliala di lire) 

Avanzo di ammlnistrazlon» dal conto consuntivo dall anno 1969 L 297 460 
Reaidul paaaivl paranti esistenti alla data di chiusura del conto e aisuntivo dell anno L 
Avanzo di ammlnietrazion* disponibile al 31 dicembre 1969 L 297 460 
Ammontare dal debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione 
allagata al conto consuntivo dell anno 1969 L ( — ) 

4) Le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le 
seguenti (in migliaia di lire) 

ENTRATE CORRENTI 
di CUI 

- tributarla 
- contributi a trasferimenti 
- altra entrate correnti 

SPCSE CORRENTI 
di lui 

- personale 
- acquisto beni e servlz 
- altre spose correnti 

L 270 
L 551 
L 211 

O lamllal rtttrtKOno atl ultimo consuntivo approvato 

IL SINDACO Fausto Gaietti 

20 l'Unità 
Sabato 
27 aprile 1991 

* 
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LANCIA 
pttPRA integrai' 

La sortita del neosovrintendente 

L'abito fa il teatro 
All'Opera 
solo vestiti & scuro 

MATILOB PASSA 

• i «È gradito l'abito scuro». 
' Formula magica che sottolinea 
l'esclusività di un evento, che 
seleziona il pubblico in base ai 
portatogli piuttosto che alla 
cultura e allo «tue. Se poi l'abi
to scuro potrebbe essere addi
rittura uno smoking c'è da di
ventare pazzi dalla gioia. Pote
te star certi che il giorno in cui 
l'ex teatro Costanzi. oggi tem
pio dell'Opera nella Capitale, 
vedrà passeggiare e spettego
lare nei foyer solo signore in la
mé e signori In tenuta da pin
guino, potrà dire di essere arri
vato al livello dei •maggiori 
teatri del mondo». Questoideve 
ayef avuto In" meni» il nuovo 
sovrintendente Giampaolo 
Cresci che, dopo anni passati 
in Rai,.di «immagine* se ne In- ; 
tende. Come risollevare le sorti 
di un teatro che non pud com
petere, non diciamo con il Cc-
vent Garden ocon il Metropoli
tan, ma neppure con la Scala o 
con il .Comunale di Bologna? 
Un teatro dove i direttori di va- ; 
glia si rifiutano di lavorare e 
dove i maggiori cantatiti diser
tano per paura di essere travol
ti nei fiaschi provocati da altri? 

£ semplice. Basta cambiare 
abito. Ed ecco allora le nuove 
serate nelle quali si 'gradisce 
l'abito scuro», si ripristinano i 
valletti e i guardiaportoni. Si 
vietano I telefoni cellulari, e 
questo * un divieto «he sotto
scriviamo in pieno: e si nega 
altresì at pubblico <ll accedere ' 

Tiburtino 
Sfigurata 
con il vetriolo 
sotto casa 
• • Ha abbassato gli occhi 
per guardare l'ora e un getto di 
vetriolcrTha colpita In pieno vi
so sfigurandola. Teresa Mon
tella, una donna di 36 anni, ha 
raccontato alla polizia che gi-
vedi notte stava rientrando in 
casa quando uno sconosciuto, 
con una lattina di coca cola in 
mano, l'ha avvicinata. Le ha 
chiesto l'ora proprio mentre 
stava aprendo il portone di via 
Pietro Ottpboni. al ributtino. 
Lei ha chinato itvlso e ha senti
to un liquido arrivarle sulla fac
cia. Ha sentito un bruciore for
tissimo, ha gridato e ha chiuso 
gli occhi portandosi le mani al 
volto. I medici del Sant'Euge
nio le hanno riscontrato ustio
ni del tento grado sulla faccia, 
sul collo e sulle mani. La poli
zia, che In ospedale ha Interro
gato la donna, ha del forti dub
bi sulla sua versione dei ratti. 
La donna, che è tossicodipen
dente, insiste nel dire di non 
conoscere . assolutamente il 
suo aggressore e di non spie
garsi quel vetriolo che ha sfigu
rato il suo volto. Ma l'ipotesi 
degli investigatori è diversa. 
Sono convinti che dietro l'ag
gressione ci sia la droga, forse 
la vendetta di uno spacciatore. 
Teresa Montella era conosciu
ta in questura, oltre che per es
sere tossicodipendente, anche 
per dei precedenti per furto. 

In sala fuori orario. E anche 
questo è un divieto che sotto
scriviamo non con una. ma 
con due firme, visto che recen
temente la maleducazione 
aveva trasformato il teatro in 
una specie di cinema di perife
ria superaffollato. 

Le direttive di Cresci hanno 
suscitato la reazione polemica 
di Michele Svidereoschi. vice-
capogruppo del Psi alla Regio
ne: •Sono decisioni di vago sa
pore restauratore. Il teatro è 
una struttura culturale pubbli
ca le cui regole dovrebbero es
sere improntate ad apertura e 
rispetto del pubblico», h i di
chiarato l'esponente sociali
sta, li sovrintendènte ha repli
cato affermando che ose si 
chiede all'orchestra di suonare 
In frac» non si vede perché non 
si debba garantire uh adegua
to «tono» al retilo della platea. 
Che poi il pubblico del teatro 
dell'Opera possa essere accu
sato di vestire in modo indeco
roso è davvero paradossale. 
Mai come in questi ultimi anni 
si era tornati al piacere dell'e
leganza. Allora, perche questa 
sortita cosi perentoria di Cre
sci? Ma e ovvio! Per allineami 
«ai maggiori teatri europei». 
Cosi quando l'ambasciatore 
inglese assisterà ai mediocri 
spettacoli ammariniti dall'O
pera di Roma potrà credere di 
essere al Covoni Garden. Gra
zie agli smoking. E poi dicono 
che I abito non fa II monaco. 
Pardon, Il teatro. 

Portuense 

Ungherese 
ucciso 
a bastonate 
tra L'hanno ucciso a buio-
nate. Un giovane ungherese 
sui 30 anni, è stato trovato 
morto ieri pomeriggio da tre 
suoi amici e connazionali sot
to il ponte dell'Industria, al 
Portuense. Lo cercavano nel
l'ammasso di cartoni e lamiere 
dove viveva per andare fuori 
insieme, ma l'htuwo trovato in 
terra, sotto dui materassi, semi
nudo, con la testa spaccata dai 
colpi di un grosso ramo rima
sto II vicino. 

La baracca che l'ungherese 
ed un suo amico si erano co
struiti un mese fa era tutta a 
soqquadro. La polizia nella 
nottata stava interrogando i tre 
ungheresi per ce rcare di capire 
se il morto avesse dei nemici, 
qualcuno a cui dovesse dei 
soldi. Probabilmente però si e 
trattato di una lite tra ubriachi, 
cominciata per una sciocchez
za e poi degenerata fino all'o
micidio. Gli uomini della squa
dra mobile stanno cercando 
ramicoconcuillmortodlvide-
va la baracca. Della vittima 
non si sa ancora nulla, tranne 
che era in Italia da sei mesi 
Non aveva documenti e non si 
sa ancora il suo nome. Gli ami
ci non parlano italiano e di lui 
sanno dire solo una cosa: «col
letta». Per vivere, il giovane un
gherese chiedeva soldi per 
strada. 

Cronaca dell'Unità-Codacons 
dalle 11 alle 13 
e dalle 16 alle 20 
telefono aperto ai lettori 

Prontotangente 
44490.292 
contro gli abusi 

Una tangente per un 
appalto, ruote unte 
per un bimbo 
all'asilo nido, 
mazzette per una 
licenza, moneta 
sonante per coprire 
un terrazzo, per fare 
un'analisi, aprire un 
negozio, per un 
posto al Verano...É 
questa Roma? La 
cronaca dell'Unità, 

Insieme al Coordinamento delle associazioni per la 
difesa dell'ambiente e dei diritti degli utenti e dei 
consumatori, metto a disposizione un numero 
telefonico, il 44.490.292.1 cronisti risponderanno 
dalle 11 alla 13 e dallo 16alle 20 per raccogliere le 
denunce del lettori. Per portare alla luce, senza 
generalizzerò e senza nascondere, la Roma degli 
abusi, delle sopraffazioni, della corruzione. 

Mercoledì 1* Maggio pubblicheremo 
le prime denunce 

70% «degli istituti troppo umidi e non igienici 

fanno acqua 
La magistratura boccia le scuole e diffida direttori e 
presidi. Su un campione di 103 istituti ispezionati, il. 
70% necessita di interventi di manutenzione, fttella 
diffida vengono dettati i tempi per correre ai ripari, 
altrimenti scatteranno i sigilli. Umidità e freddo, im
pianti elettrici fuorilegge, bagni fatiscenti. L'indagi
ne, avviata nel novembre scorso dopo esposti di ge
nitori e studenti, dà un quadro di degrado diffuso. 

CARLO FIORINI" "T" 

WB Una raffica di diffide a 
presidi e direttori didattici E 
l'intimazione a pone rimedio a 
buchi nel pavimento. Impianti 
igienici fatiscenti, topi tra I 
banchi e attreitzaturc ami in-. 
cendio-mservtbirfcSi-e-concra-'' 
sa cosi la prima fase di un'In
dagine preliminare, su un 
campione di 103 istituti, con
dotta dalla Precura della re
pubblica sul degrado delle 
scuole della citta. I risultati so
no stati resi noli ieri, nel corso 
di un convegno. Dai sopralluo-
gi risulta che il 7056 degli edifici 
scolastici ha bisogno di urgenti 
lavori di manutenzione o di ri
strutturazione. E se alle condi
zioni delle scuole non si porrà 
rimedio nei tempi stabiliti dalle 
diffide, per aule, bagni e men
se fatiscenti scatteranno I sigil
li. 
> Lo studio tecnico sulle 103 
scuole e stato effettuato da tec
nici della sezione di polizia 
giudiziaria e dei carabinieri su 
ordine del sostituto procurato-

• re Elio Cappelli. 11 magistrato, 
' nel novembre scorso, apri 
un'inchiesta sulla situazione di 
degrado delle scuole romane. 

• L'indagine parti dopo decine 
di,esposti presentali da'genlto-
ri «'studenti chcsfclamentavrr* • 
no per gir'ambienti insalubri 
nei quali si tenevano le lezioni, 
per I solai pericolanti e per tutti 
I grandi e piccoli problemi che 
rendono umiliante e mortifi
cante l'apprendimento e l'in
segnamento, Dal'indaglne ef
fettuala sulle 103 scuole, sia 
pubbliche che private, e emer
so che il freddo, l'umidita e la 
scarsa ventilazione, sono uno 
dei problemi principali, che ri
guardano quasi tutte le scuole 
ispezionate. Nel 20% delle 
scuole materne ed elementari 
la situazione, da questo punto 
di vista, viene definita addirit
tura inaccettabile. 1 problemi 
igienici riguardano Invece il 
30% degli Istituti. E proprio dal
le condizioni Igieniche delle 
scuole era partita l'inchiesta 

nel novembre scorso. Nel miri
no della magistratura erano fi
nite nove scuole la cui situa
zione era stata segnalata da un 
dossier presentato dalla Cgil in 
occasione dell'apertura del
l'anno scolastico. La materna 
•Caliere* dove erano state rile
vate infiltrazioni d'acqua, le 
elementari •Amendola» ' di 
Ostia, «De Gasperi», «Trento e 
Trieste» e «Padre Lais», dove > 
topi circolavano tranquilla
mente nelle mense e tra I ban
chi. I Nas. in quegli stessi gior
ni, misero I sigilli alla materna 
«XXV aprile» di via Borromeo, a 
Primavatle. 

Il 40% delie scuole materne 
visitate da polizia e carabinieri 
ha problèmi relativi alla sicu
rezza. Il pericolo per i bambini 
è stato identificato in sporgen
ze Irregolari, pavimenti scon
nessi, vere e proprie voragini. 
Rischi ancora più gravi sono 
rappresentati dai molti casi di 
impianti elettrici insicuri e dal 
mancato rispetto delle norme 
arni Incendio. 

GII esperti che hanno effet
tuato i sopralluoghi hanno sot
tolineato che, per riportare la 
situazione alla normalità, sono 
necessari seri interventi di bo
nifica, validi soltanto nel caso 
in cui saranno effettuati nel
l'ambito di una pianificazione 
di tutti gli interventi di manu
tenzione. Le diffide a presidi e 
direttori didattici, rischiano in
fatti di avere un effetto soltanto 

per ciò che riguarda i piccoli 
interventi. Per qualche vetro 
rotto, due estintori mancanti, o 
una mattonella da sistemare, 
può intervenire direttamente 
l'istituto. Ma per la maggior -
parte degli interventi, che han
no carattere straordinario, pre
sidi e direttori didattici, proba
bilmente non potranno far al
tro che presentarsi con la diffi
da in mano dal provveditore. 

dall'assessore alla scuola della 
provincia o da quello dei co- . 
mune, a seconda della giuri
sdizione sotto la quale ricado
no gli istituti. Le ispezioni delia 
procura, effettuate in tutte e 
venti le circoscrizioni, hanno 
riguardato 19 scuole materne, 
37 elementari, 15 medie. 16 
superiori e altre 16 di vario gra
do. I controlli hanno coinvolto 
anche 10 istituti privati. 

•#*> 

La barbondna 
pattinatrice 
del circo di Mosca 
è fuggita 

Dina ha quattro anni, è bianca, ha il pelo più lungo e dritto 
di un carboncino e mangia solo filetto: e la «vedette» dei cani 
pattinatori del circo di Mosca, non è abituata a frugare tra I 
rifiuti. Il suo addestratore, disperato, la cerca da due giorni. 
Teme che, se nessuno l'ha presa con sé, la cagnetta sia or
mai morta di stenti. Giovedì Dina era con i suoi compagni di 
lavoro vicino alle roulotte, quando il rumore di un camion 
l'ha spaventata. La piccola star è fuggita, rincorsa invano dal 
suo padrone. Ieri sera, il circo di Mosca sul ghiaccio ha de
buttato al «Tenda a strisce», sulla Cristoforo Colombo. Ed il 
numero dei cani pattinatori è stato presentato lo stesso, an
che senza la sua star. Ma l'addestratore, questa mattina, ri
prenderà a cercare Dina. E a chi la riportasse, offre natural
mente una ricompensa. In più il circo regalera due biglietti 
omaggio per ogni spettacolo, cioè per due volte ai giorno, 
alle 16,l5ealle21.finoal 12 maggio. 

Adriano Spina: 45 anni: sta
va sagomando un'asta di 
ferro in una fabbrica di San
t'Elia: vicino a Fresinone Ma 
l'attrezzo che stava usando 
gli e sfuggito e gli ha tagliato 

. di netto la mano sinistra. Su-
" • ^ • " ^ " ^ ^ " • " ^ ^ • ^ — * bito soccorso dai compagni 
di lavoro. Spina * stato portato all'ospedale di Cassino e poi 
al Fatebenefratelli di Roma, dove il primario di chirurgia del
la mano, il dottor Ortensi, ha riattaccato l'arto amputato con 
una lunga operazione finita in nottata Ora, per essere sicuri 
dell'esito dell'intervento, bisognerà attendere 24 ore. Sulle 
cause dell'incidente sono in corso le indagini dei carabinieri 
e l'Usi aprirà un'Inchiesta. 

Le strutture di base dei mac
chinisti del settore metro-fer
roviario dell'Acotral, aderen
ti a Cgil. Cisl e Uil. hanno in
detto uno sciopero di quat-

• troorepervencrdl 3 maggio. 
- ' I macchinisti si lermeranno 

" ^ ™ ~ ^ ^ T " ^ ™ ~ ™ " ~ tral«IOelel2dellamattina 
e poi dalle 1S alle 17. La Falsa Osai macchinisti «metro B» ha 
Invece indetto uno sciopero di tre ore, dalle 1 Siile 18, perii 

Infortunio 
aFrosinone 
Operaio rischia 
la mano sinistra 

Acotral 
Sciopero 
dei macchinisti 
il 3 maggio 

6 maggio. 

Piove 
50 incidenti 
sulle strade 
Uno mortale 

Per colpa della pioggia, oggi 
in citta ci sono stati più di 

. cinquanta incidenti stradali, 
tra cui uno mortale sulla via 

- del Mare. Nello scontro tra 
'"' due auto ha peno la vita 

' Giuseppina Fiore, di 38 antU. 
•»»••»»»»»»»•»»»»»»»»»»»»••»••*»•»»»»»»•» GII altri incidenti si sono sus
seguili in varie strade. Prenestina, Cassia, Flaminia, Tuscola-
na, Roma-Fiumicino, raccordo anulare la scarsa visibilità e 
l'asfalto bagnato hanno provocato una serie di tampona
menti che hanno rallentato ulteriormente il traffica 

Ladispoli 
Muore 
di overdose 
a 50 anni 

Lamberto Zanon. SO anni, e 
. stato trovato agonizzante 

dalla moglie in un camper 
parcheggiato davanti alla lo-

; ro casa. Preoccupata di non 
vederlo tomaie a casa, la 

, donna era scesa a vedete se 
"•̂ T'»*"""»T,?,»»**,'T*,*"r̂ "̂»»»»»— per caso fosse nel. camper. -
Ma era troppo tardi. Accanto al còrpo del marito, la dorma 
ha visto una siringa e un laccio emostatico. L'uomo doveva ' 
essersi iniettato la dose da un po' di tempo. Portato di corsa 
al pronto soccorso, Zanon è morto durante il tragitto. 

La polizia non sa ancora di
re di chi siano. Sa solo che 
nella notte tra giovedì e ve
nerdì piazza Garibaldi, al 
centro di Fresinone, si fi ri
coperta di biglietti da cento-

„ ^ ^ _ _ ^ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ mila- Piovevano dal cielo in-
•»»»»»»»»»»»•»»»»»»»»»»»»»»»»••»»•»»»»» sieme all'acqua del maltem
po. Nessuno li ha visti o forse I pochi automobilisti nottam
buli avranno pensalo ad uno scherzo. C'è voluta la curiosità 
di un vigne notturno, per capire che si trattava di banconote 
vere. A raccogliere il «tappeto milionario» è arrivata la squa
dra mobile. Alla fine, sono stati contati nove milioni e 
700mUal!re. 

ALESSANDRA BAOUEL 

Su Fresinone 
piovono soldi 
Ma nessuno 
ci crede 

" Quattro avvisi di garanzia per omicidio colposo per i tecnici di Castelgiubileo, dove è affogato un pescatore 
'.' L'altro ieri un'onda di piena ha travolto la barca con tre uomini che pescavano sotto la chiusa 

sotto inchiesta per la diga della morte 
Quattro avvisi di garanzia per omicidio colposo so
no stati emessi ieri dal magistrato nei confronti dei 
funzionari dell'Enel addetti alla diga di Castel Giubi
leo. È stato infatti accertato che a rovesciare la barca 
con dentro i tre pescatori è stata l'apertura delle pa
ratie della diga. Ieri mattina è stato recuperato il cor
po di Giovanni Sisti. Era a cinque metri di profondi
tà, impigliato tra alcuni arbusti. 

ANNATARQUINI 
IBI L'hanno ripescato ieri : 
mattina alle 10. Il corpo ora ri
masto impigliato tra gli arbusti 
a cinque metri di profondita, 
poco lontano dal punto esatto ; 
dove la barca si è rovesciata. 
Trascinato giù da un mulinel
lo, Giovanni Sisti, uno dei tre 
pescatori che giovedì pome
riggio sono stati travolti dalla '. 
barriera d'acqua alzatasi sul 
Tevere vicino alla diga di Ca-
stel Giubileo, è andato giù co- : 
me un masso. Tirato a fondo 
dalla conente e dal peso degli 
stivaloni e della giacca da pe
sca che non ha fatlo in tempo 
a sfilarsi di dosso. Ne lui, né I 
compagni che sono riusciti a 
metterai in salvo si sono ac
corti che le paratie si stavano 
aprendo. • Nessuna sirena -
hanno poi raccontalo I super
stiti - avrebbe dato l'allarme. I . 
tre hanno fatto in tempo solo 
a vedere un muro d'acqua al

zarsi, poi la barca si è rove
sciata. Ieri la magistratura ha 
aperto un inchiesta. Quattro 
avvisi di garanzia per omicidio 
colposo sono stati emessi nei 
confronti del funzionari del
l'Enel che erano al controllo 
della diga. 

Un incidente dovuto all'im
prudenza dei pescatori? Op
pure era inesalta, sbagliata, 
inesistente l'informazione sul
l'apertura della diga? I tecnici 
dell'Enel giunti ieri mattina sul 
posto per stabilire le cause 
dell'Infortunio sono sicuri. «La 
barca dei pescatori investiti 
dallo scarico - hanno detto • 
nonostante gli avvisi di perico
lo era ancorata nelle imme
diate vicinanze della paratoia. 
Inoltre la portata di acqua ec
cedente scaricata dalla diga la 
scorsa notte non era poi tanta. 
Circa 70 metri cuoiai secondo 

contro i 2400 che vengono 
scaricati in massima piena». 
Di sicuro si sa pero soltanto 
che i tre pescatori si sono tro
vati improvvisamente davanti 
una barriera d'acqua che in 
pochi secondi li ha travolti. 
Giovanni Sisti e I suoi amici, 
avevano ancorato la piccola 
barca, lunga tre metri e con il 
fondo piatto in un punto buo
no per riempire le reti di pesce 
che scende a fiotti lungo il fiu
me quando la diga viene 
aperta. Un punto dove, pro
prio per la sua pericolosità, è 
vietato fermarsi. Per diversi 
chilometri, tanto di cartelli se
gnaletici indicano il divieto. 
Ma oltre alla segnaletica, 
quando le paratie delta diga si 
aprono, non esiste nessun al
tro segnale d'avviso. Nessuna 
sirena, nessun allarme. «Si sa 
che non si deve sostare in 
prossimità delle dighe» affer
mano all'Enel. I tre infatti, non 
si sono accorti di nulla. Sono 
stati investiti dall'acqua, un 
flusso durato circa mezz'ora e 
sono andati giù. Giuseppe 
Cantiello di 28 anni e Gianni 
Sinceri di 21, i due superstiti. 
si sono salvati raggiungendo a 
nuoto la sponda opposta a 
quella dove era ancorata la 
barca. Trascinati da una cor
rente fortissima, si sono resi 
conto che per riaffiorare dal-
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l'acqua avrebbero dovuto to
gliersi i pesantissimi indumen
ti da pesca: gli stivaloni prima 
di tutto, e ia giacca. Per Gio
vanni Sisti non c'è stato invece 
nulla da fare. Non ha fatto in 
tempo a spogliarsi. Inghiottito 
subito da un mulinello, il suo 
corpo è sceso sul fondo pe
santemente fino a rimanere 
incastrato tra alcuni arbusti. I 
sommozzatori dei carabinieri 
l'hanno cercato per tutta la se
rata senza risultato. £ li, vicino 

-*» 

alla barca, che l'hanno ripe
scato ieri mattina. 

Ora spetta alla magistratura 
verificare se la segnaletica in
tomo alla diga era irregolare, 
se poteva essere evitata la 
sciagura. Se i tecnici in servi
zio I altro ieri a Castel Giubileo 
potevano prevenire l'inciden
te. E per questo che il magi
strato Andrea Pedalino ha 
emesso Ieri i quattro avvisi di 
garanzia ipotizzando il reato 
di omicidio colposo. 

Non c'è la sirena 
che avvisa del pericolo 
vicino alle chiuse 
• • «Sono molti i cartelli d'al
larme, ma nessuna sirena suo
na quando viene aperta la di
ga». Chi si reca vicino alla diga 
di Castel Giubileo, dove ieri e 
annegato un pescatore - spie
gano i tecnici dell'Enel - deve 
saperlo che non e un luogo 
dove sostare. Il suo funziona
mento, tre impianti che regola
no il flusso d acqua che scen
de giù dalle montagne e dalle 
vallate, e - come si dice nel lin
guaggio tecnico - a «portata ' 
costante». Ossia l'impianto 
non è in grado di accumulare 
l'acqua ma deve necessaria
mente smaltire la portata attra
verso'le macchine e le para
toie. Non e possibile prevedere 
in quale momento della gior
nata si renderà necessario lo 
smaltimento delle acque. Non 
esistono orari. L'apertura delle 
paratie dipende dalla portata 
dei ghiacciai e dalie piogge, n ' 
pericolo è tanto maggiore in 
quanto, in primavera;» seic-

tiimento dei ghiacciai provoca 
i continuo un eccedenza nel 

flusso dell'acqua. 
L'ondala d'acqua che ieri ha 

investito i tre pescatori era di 
70 metri cubi contro i 2400 me
tri cubi di portata massima. In 
sostanza e come se si fosse ri
versata per circa mezz'ora una 
quantità tale quanto una stan
za larga sette inetri contenente 
un metro e mezzo d'acqua. 
Tanto basta per rovesciare una 
barca e creare una corrente 
dalla quale £ diincile riemerge
re. In prossimità delle dighe 
per un raggio di dieci chilome
tri ci sono cartelli che segnala
no il pericolo. Spesso ai cartelli 
si accompagnano anche le si
rene che suonano ogni qua! . 
volta la diga si apre. Non è 0 
caso di Castel Giubileo dove 
appunto non esiste una sirena . 
d'allarme. La ragione - spiega
ta dai tecnici dell'Enel è che 
quella diga si trova troppo vici
na al raccordo anulare. «Senti
re una sirena • hanno detto - in 
una zona cosi trafficata, sareb
be troppo pericoloso». 

l'Unità 
Sabato 
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Dal governo regionale perugino Si faranno cosi i centri di accoglienza 
l'offerta di centinaia di prefabbricati da tempo annunciati dal Comune 
usati dai terremotati della Val Nerina Confermata l'assistenza negli hotel 
Ora si pensa a dove sistemarli aglì extracomunitari della Pantanella 

Dall'Umbria casette per gli immigrati 
In arrivo dall'Umbria un tetto per gli immigrati della 
ex Pantanella. Il governo regionale perugino offre i 
prefabbricati dove alloggiarono i terremotati della 
Val Nerina. Le strutture verranno installate nei centri 
di accoglienza da tempo annunciati dal Comune. 
Lo ha detto ieri l'assessore Giovanni Azzaro che ha 
raccolto l'offerta con un ritardo di due settimane. In-

* tanto gli immigrati rimangono negli hotel. 

DELIA VACCARELLO 

• • Sari l'Umbria a dare un 
letto agli immigrati dell'ex-
Pantanella II governo regiona
le perugino metterà infatti a di
sposizione del Campidoglio I 
prefabbricati dove alloggiaro
no I terremotati della Val Neri
na. che verranno installati nel 
centri di accoglienza. L'annun
cio e stato dato Ieri dall'asses
sore Azzaro ai cronisti, mentre 
sotto II portone del suo asses
sorato protestavano gli immi
grati della ex Pantanella. in 
preda al timore di dovere ritor
nare di nuovo «per strada». 
Nelle stanze dell assessorato 
intanto si svolgeva una riunio
ne tra I funzionari e gli alberga
tori, per fare 11 punto sulle con
venzioni, che, come Azzaro ha 
assicurato, proseguiranno Tino 
a quando gli immigrati non 
troveranno alloggio nel centri. 
In questo clima di fermento 
l'assessore ha comunicato alla 
stampa la «buona notizia» Si 
tratta di un'offerta della Regio
ne umbra che poteva essere 
colta tempo prima, rispar
miando sul costo degli alber
ghi L'assessore regionale Tro
ia ne aveva parlalo da due set
timane ad Azzaro, che però ha 
pensalo di raccoglierla soltan
to Ieri, telefonando all'assesso
re umbro davanti ai giornalisti. 
Cosa lo ha spinto a decidersi? 
La manifestazione degli immi
grati sotto l'assessorato? La 
presenza della stampa? Azzaro 
si e difeso attaccando «La Re
gione umbra poteva decidersi 
prima invece si e svegliata solo 
adesso. Sono stato avvertito 
solo tre giorni fa dall'assessore 
Troia». 

Affermazioni smentite dagli 
alai due amministratori. «Da 

un mese abb amo comunicato 
alla Regione Lazio la possibili
tà di merere a disposizione 
questi prefabbricati, una parte 
per accogliere gli albanesi <e 
un'altra per gli immigrati - pre
cisa l'assessore Gian Paolo Fe
tale della Regione Umbria, che 
ha la delega per l'edilizia e per 
le attrezzaturu per i servizi - Ie
ri, alle 13, mi ha telefonato l'as
sessore Azzaro, chiedendoli-1 
strutture per 2 000 posti. Lune
di mattina saremo in grado di 
dire quanti ne possiamo cede
re e quanto costerà II traspor
to» E la Regione Lazio7 «Circa 
due settlm.uK} fa, visto che an
cora non era stato fatto niente 
per i centri di accoglienza - af
ferma l'assessore Troia - dissi 
ad Azzaro che c'erano questi 
prefabbricati disponibili, e che 
se ne avesse avuto bisogno 
avrebbe potu'o chiederli diret
tamente a noi Avremmo pen
sato a rutto, anche al trasporto. 
Non avendolo più sentito mi ri
promettevo di fargli una comu
nicazione scritta. Mi stupisco 
che Azzaro abbia telefonato 
direttamente all'assessore Fa
tale. E perette preoccuparsi del 
trasporto? Per ridurre I costi 
avevamo pensato di far tra
sportare le strutture in blocco, 
insieme a quelle per gli alba
nesi». 

I prefabbricati saranno in
stallati nei cinque centri di ac
coglienza previsti dal Comune 
nelle tenute di Polidoro Castel 
di Guido e Cavaliere, in via Sal-
viati, e nell'eic-casa di riposo 
comunale che si nova tra In 
Bufalotta e Mnrcigliana. 5 cen
tri per 400 Immigrati. Poiché la 
disponibilità di prefabbricati 
sarà sicuramente superiore 

l'assessore Azzaro si e impe
gnato a comunicare tra breve 
te località dove potrebbero 
sorgere altre cinque insedia
menti Per realizzare I centri di 
accoglienza la Regione aveva 
previsto uno stanziamento al 
Comune di circa 4 miliardi e 
mezzo Un impegno che, visto 
il risparmio dell'operazione 
prefabbricati, potrebbe essere 
ridimensionato, come ha an
nunciato l'assessore Troia, per 
stornare I fondi su altre iniziati
ve Il costo di installazione del
le strutture per 400 persone è 
di circa un miliardo e mezzo, 
in pratica IS milioni per ogni 
modulo che può accogliere 4 
persone. I tempi di realizzazio
ne sono rapidissimi, bisogna 
aspettare circa 20/25 giorni 
perchè la Regione Umbria 
possa raccoglierli e metterli a 
posto, e altrettanti per mettere 

su i centri di accoglienza, dota
ti dei servizi di prima e secon
da necessità Nei frattempo 
Azzaro si è impegnato a garan
tire l'assistenza negli alberghi 
agli extracomunitari Sono 
strutture che accoglieranno 
soltanto immigrati del terzo 
mondo, per gli albanesi infatti 
è previsto un programma di
verso- piccoli insediamenti in 
tutti i comuni della Regione 
Nel Lazio dovrebbero arrivar
ne 2 045 La spesa intera per il 
tipo di assistenza previsto si 
aggira intomo al 30 miliardi 
per ogni semestre, un costo In
teramente a carico del gover
no Ma è probabile che la Re
gione ottenga uno sconto di 
presenze, visto l'elevato nume
ro di immigrati residenti nella 
regione- circa 200mi!a perso
ne, di cui 160 000 in regola con 
il permesso di soggiorno 

Negli alberghi 
presenze 
in diminuizione La manifestazione degli immigrati sotto l'assessorato ai servizi sociali 

•V «Non vogliamo tornare per stra
da». Gli immigrati della ex Pantanella 
hanno organizzato ieri una manifesta
zione davanti all'assessorato di Giovan
ni Azzaro temendo una rottura immi
nente delle convenzioni con gli hotel 
che li ospitano dal giorno dello sgom
bero della Pantanella. Da allora circa 
400 di loro per strada ci sono tornati, 
messi in fuga dalla difficoltà di contatti 
con la città, e spesso anche dai «blitz» 
della polizia. Di quelli che hanno resi
stito il 50% ha trovato lavoro nei comuni 
ospiti. 16.000 lire ai giorno più Iva, per 
un pernottamento, e 6.450 lire più (va 
per un pasto precolto fornito dalle ditte 
Ctr. lap e dalla famosa Irs. legata a Co
munione e liberazione, questo il costo 
dell'assistenza per 1800 Immigrati. Per 
45 giorni il Comune ha predisposto una 
delibera di pagamento agli alberghi di 
2 miliardi e 241 milioni, una cifra desti
nata a triplicarsi, che prosciugherà i 

fondi della legge Martelli SO. 6 miliardi 
e 700 milioni Una somma che poteva 
ridursi di molto li Comune non ha 
creato un osservatorio delle presenze. 
Azzaro solo Ieri, dopo 3 mesi, ha chie
sto agli alberghi un elenco aggiornato 
degli ospiti Ma i soldi pagati per i pasti 
di 400 imrhigratiche da tempo non so
no più negli alberghi che fine faranno? 
Sono persi del tutto? 

Egli immigrati? Chiedono che alcuni 
centri di accoglienza vengano realizzati 
in provincia, dove alcuni hanno già tro
vato lavoro Chiedono anche cibi più 
simili ai loro pasti tradizionali Voglio
no che sia garantita l'assistenza anche 
a quanti, non in regola con il permesso 
di soggiorno hanno fatto ricorso al Tar 
e al Consiglio di Stato. Ma ecco, alber
go per albergo, il bilancio delle presen
ze a tre mesi dall'arrivo. Lavinlo, hotel 
Bethlem. All'inzio ospitava 160 paki
stani adesso tono diventati 130. numi» 

ctao, hotel bonnty. Erano 120, sono 
rimasti in 110, a lasciare I hotel sono 
stati soprattutto gli irregolari Nettuno, 
Hotel Corallo. Da 375, tutti bengalesi, 
sono scesi a 270 Ctarternafbotel La 
pergola. I bengalesi'ospiti dell'alber
go, all'inzio 239, si sono ridotti a 190 
Licenza, hotel Fonte Bandnzza. In 
prevalenza occupato da nordafricani e 
marocchini ha visto crescere i suoi 
ospiti da 92 a 100 dopo la chiusura del
l'hotel di Santa Severa. Ladlapoli, ho
tel Mexico. Inizialmente gli immigrati 
ospiti, marocchini, algerini e tunisini, 
erano 90, alloggiati nell'hotel e In alcu
ni appartamentini di fronte all'albergo: 
L hotel, in condizioni precarie, è stato 
chiuso. Negli appartamenti sono rima
sti in 70 Roma, hotel Santoli. Nessu
no dei 35 egiziani, libanesi, libici e sa-
naensl ha lasciato l'albergo. Ostia, 
camping Country. Qui sono confluiti 
gli Immigrati alloggiati all'hotel Nord. 

land di Roma, una parte di quelli allog
giati negli hotel di Rieti, un altra parte 
dall'hotel Mexico di Ladispoli, e un al
tro gruppodall hotel di Santa Severa 
che na deciso di interrompere la con
venzione Sono circa 200 Civita Ca
stellana. La fraterna domus ne ospita 
66 Ali hotel Posta i 189 iniziali sono di
ventati 150 Il sindaco ieri ha incontrato 
l'assessore Troia per creare una con
venzione con La Regione, meno di
spendiosa, e alloggiare gli immigrati in 
una comunità religiosa Santa Severa. 
Il residence Marina si è nfiutato di al
loggiare gli immigrati da quando il Co
mune ha deciso di far fornire i posti 
precotti dalle ditte Tivoli, hotel Resi
dence. Da 112 sono rimasti In 98 Rie
ti, hotel CoUgliano e Faaslnoro. 
Erano 80 alloggiati in entrambi gli al
berghi, sono nmasti in 30 Dalla comu
nità di Madonna deBa luce, sono an-
-dativiatutu. OD.V 

Resa definitiva ieri la richiesta di proscioglimento del pm Pietro Catalani del 2 aprile 

Vìa Poma, si riparte da zero 
Archiviata l'inchiesta contro Vanacore 
Una formalità attesa da tempo, ma destinata a pesa
re sul giallo di via Poma: il giudice per le indagini 
preliminari, Giuseppe Pizzuti, ha accolto la richiesta 
del pubblico ministero Pietro Catalani di archiviare 
gli atti riguardanti Pietrino Vanacore e gli altri cin
que «indagati». Il caso pero non è chiuso: il fascicolo 
rimane aperto contro ignoti. La polizia: «Non cam
bia nulla. Noi continueremo a cercare». 

ADRIANA TERZO 

• • La svolta nel giallo di via 
Poma c'era stata il 2 apnle 
scorsa I risultali del test del 
Dna sulle macchie di sangue 
trovate sulla porta dell'ufficio 
dove lavorava Simonetta Cesa-
ioni, scagionavano definitiva
mente Pietrino Vanacore e tutti 
gli altri cinque Indiziati In 
quell'occasione, 11 pubblico 
ministero Pietro Catalani chie
se Il proscioglimento per i sei 

Marina Velca 
«Sugli .abusi 
indaghi 
h Procura» 
E * Sulla lottizzazione «Ip-
pocampo-lsaml», di, Marina 
Velca, già bloccata dal Beni 
Culturali « daWJfcnsiglio co
munale ai Tarquinia per vio
lazione dei vincoli ambienta
li, e stata chiamata in causa 
anche la procura della Re
pubblica di Civitavecchia 
Athos De Luca, esponente 
dei Verdi per Roma, ha chie
sto all'autorità giudiziaria di 
aprire un'inchiesta sul pro
getto urbanistico che mette
rebbe in pericolo l'assetto 
ambientale e il patrimonio 
archeologico della zona. Un 
palo di mesi fa, durante i la
vori preliminari, fu rinvenuta 
una tomba etnisca. Un cam
po da golf. 18 buche, ha già 
compromesso altre tombe. 

•Indagati» L'inchiesta su quel
le persone, ora, primo fra lutti 
il custode di via Poma devi' il 7 
agosto scorso fu ritrovalo il 
corpo di Simonetta massacra
to da 28 coltellate, e stata uffi
cialmente archiviata. Il caso di 
cronaca nera più clamoroso 
dei quest'ultimi anni a Roma 
però non è chiuso II fascicolo 
rimane aperto aperto contro 
ignoti Come a dire, si ricomin-

Nettuno 
Villa Borghese 
Niente 
«Acqualand» 
• • Non si tara l'Acqualand 
nella Villa Borghese di Nettu
no Le nonredi tutela paesi
stica impediscono infatti 
qualsiasi costruzione all'in
terno del parco E' quanto 
sostiene Paolo Tuffi, assesso
re all'ambiente della Regione 
Lazio. «A villa Borghese - ha 
detto durante un incontro 
con ambientalisti, sindaco e 
assessore all'ambiente di 
Nettuno e alcuni consiglieri 
regionali Verdi - e su tuta la 
costa di Nettuno esiste un 
vincolo di inedificabilità sta
bilito dal piano paesistico re
gionale dell 87 Quindi non si 
può realizzare nulla, neppu
re gli acquascfvoli, sono con
sentiti solo gli invasi del pro
getto, oltre alle canalizzazio
ni per acqua, luce e fogne». 

eia daccapo. La richiesta di ar
chiviazione, anche se a distan
za di oltre 20 giorni (nel caso 
di Salvatore Volponi, uno dei 
datori di lavoro di Simonetta, 
indagato e prosciolto, l'archi
viazione arrivò dopo solo due 
giorni) e stata dunque accolta 
dal giudice per le indagini pre
liminari, Giuseppe Pizzuti. E 
adesso? La decisione del magi
strato è stata una semplice for
malità attesa da tempo, anche 
se non fa piacere a nessuno 
sapere che in giro, impunito, 
c'è qualcuno capace di tanta 
efferatezza. Ufficialmente, Pie
trino Vanacore non c'entra più 
niente con il giallo di via Poma. 
«O meglio - ribadiscono negli 
uffici di Polizia - questa perso
na non è più sospettata Con il 
vecchio codice di procedura 
penale parleremmo di insuffi
cienza di prove Ma noi conti
nuiamo le nostre indagini. In 

qualunque momento possia
mo chiamare a testimoniare 
ancora Vanacore e, naturai-

1 mente, tutti gli altri». L'archivia
zione degli atti sarà anche un 
banale documento bollalo, 
ma forse servirà a rendere al 
custode quella patente di in
nocenza che lui stesso ha invo
cato con veemenza fin dall'ini
zio E definitivamente inno
centi risultano ora anche la 
moglie Giuseppa e il figlio Ma
rio, sospettati fin dall'inizio di 
essere I complici di Vanacore, 
e gli ultimi tre «indagati»- il ra
gioniere Ermanno Bizzocchi, 
datore di lavoro di Simonetta, 
e i due fratelli Salvatore e Maria 
Luisa Sibilla, colleghi della gio
vane vittima. 

Le Indagini ripartono da ze
ro, con tanti quesiti in più, con 
tante certezze in meno. La pi
sta del sangue si e definitiva

mente sciolta Le macchie ri
trovate sulla porta dell'ufficio 
di via Poma - stabilirono gli 
analisti del Policlinico Gemelli 
- appartengono ad una perso
na di sesso maschile che però 
non è Pietrino Vanacore II 
gruppo sanguigno del mostro 
«battuto per mesi In pnma pa
gina è di tipo RH-0 positivo, 
quello del presumibile assassi
no di gruppo A. E di quel san
gue, che sembrava la chiave 
per inchiodare l'assassino, 
non ne è rimasta neanche più 
una goccia. Anche a volerlo, 
non si possono più fare ne esa
mi né riscontri genetici. «Sono 
stati risolti omicidi anche a di
stanza di venti anni - spiegano 
con grande tranquilliti in que
stura - e noi non rimarremo 
con le mani in mano. Novità? 
Stiamo eseguendo una sene di 
accertamenti che richiedono 
tempi lunghissimi». 

Nei «pratoni » potrebbero sorgere sette palazzoni, per cui è stato già approvato un progetto 
La Lega ambiente propone invece uno spazio verde, con teatro all'aperto, palestra, cultura 

Cemento o parco in via delle Valli? 
Cemento o verde? Sorte incerta per i pratoni delle 
Valli, in IV circoscrizione. Una società, la Parsitalia, 
propone di costruire sette palazzi, due edifici per uf
fici o negozi e due per pubblici servizi. Ambientalisti 
e abitanti, da anni, reclamano la tutela di questa 
area, considerata la porta naturale del parco regio
nale dell'Amene. Uno studio comparato della Lega 
Ambiente sui due progetti. 

TERESA TRILLO 

tra Sette palazzi, due edifici 
destinati a uffici o centri com
merciali e altri due a servizi 
pubblici, il tutto per 276 344 
metri cubi di cemento Oppu
re un parco urbano, una pale
stra e un campo di calcetto, 
un centro culturale polivalen
te, un cenno di informazione 
sul parco dcll'Aniene, un pic

colo parcheggio per gli utenti 
del circolo sportivo e un teatro 
all'aperto Cemento o verde? 
E' una sorte incerta quella che 
si profila all'orizzonte per il 
«Pratone delle Valli», una 
grande area verde delimitata 
da via delle Valli, circonvalla
zione Salaria e via del Prati Fi
scali. Solcato dali'Aniene, lo 

spazio è la naturale porta 
d accesso al più noto parco 
regionale dell'Amene. 

Uno studio comparativo 
messo a punto dall'associa
zione culturale «La Biolca», 
collegata alla Lega Ambiente, 
analizza gli effetti prodotti nel 
quartiere da entrambi I pro
getti Associazioni ambientali
ste e abitanti della zona, da 
anni, reclamano la costituzio
ne di un parco urbano sull'a
rea del «pratone» Articolata in 
quattro sezioni • introduzione, 
situazione ambientale della 
IV circoscrizione, il progetto 
Parsitalia, il progetto di parco 
urbano - l'analisi prende 
spunto dal parere favorevole 
espresso dalla Conferenza dei 
Servizi dell'ufficio speciale 
piano regolatore sul progetto 
edilizio presentato dalla so

cietà Parsitalia. 
Il paragrafo sulla situazione 

ambientale snocciola una se
rie di dati sul patnmomo ver
de della IV circoscrizione, che 
con 213 144 abitanti risulta 
una delle più popolate di Ro
ma Un decreto ministeriale 
del '68 fissa in 9 metri quadrati 
il verde per abitante in IV la 
disponibilità prò capite am
monta a 1,04, si registra quin
di un deficit del 7,96 Seguono 
informazioni sul traffico, mol
to intenso, sull inquinamento 
acustico e sulle carenze regi
strate nel settore dei servizi so
cio-culturali e sportivi 

La Parsitalia. realizzando il 
complesso edilizio su uno dei 
pochissimi spazi verdi della 
zona, consentirebbe a circa 
3 600 persone di trasferirsi in 
una zona già densamente abi
tata Gii effetti, secondo lo stu

dio de «La Biolca», sarebbero 
un aggravamento del traffico 
e dell inquinamento, nonché 
una consistente riduzione del 
verde 

L'ultima sezione dell'analisi 
è dedicata all'ipotesi verde. Il 
centro sportivo, costituito da 
una palestra di 1 248 metri 
quadrati, alta non più di sette 
meta e un campo di calcetto 
potrebbe consentire agli spor
tivi di giocare a pallavolo, pal
lacanestro, pallamano, tennis, 
hockey a rotelle e fare ginna
stica. E poi un fabbricato di 
168 metri quadrati destinato 
al cantra culturale polivalen
te, un altro di 240 metri qua
drati per il centro di informa
zione sul Parco dell'Amene e 
un teatro all'aperto, realizzato 
sfruttando l'andamento alti-
metrico del prato. 

Banda della lancia termica 
I tre cassettari arrestati 
puntavano a Napoli 
per un furto miliardario 
wm L'obiettivo era la sede 
centrale della Banca nazionale 
del lavoro di Napoli. Il furto si 
sarebbe dovuto svolgere du
rante il ponte del prono mag
gio La banda di «ussettan» 
sorpresi la scorsa notte da una 
pattuglia dell'Ucigos mentre si 
stavano passando un sacco 
contenente alcuni arnesi da 
scasso e la piantina dettagliata 
di un edificio dove aveva inten
zione di svuotare i forzieri, ave
vano progettato un colpo plu
rimiliardario nell'istituto di cre
dilo partenopeo A riconosce
re la mappa dei sotterranei so
no stati proprio alcuni funzio
nari della stessa banca dopo 
aver visto il disegno pubblicato 
su alcuni giornali Nei prossimi 
giorni i tre saranno interrogati 
dal magistrato Intanto si allar
ga la cerchia delle indagini per 
individuare eventuali compo
nenti della banda sfuggiti al
l'arresto Gli uomini della mo
bile non escludono l'ipotesi 
che 1 tre abbiano preso contatti 
con la camorra napoletana 

Sarebbe stato forse il furto 
dell'anno In questi giorni nelle 
casseforti della sede centrale 
delia Banca nazionale del la
voro sono accumulate decine 
e decine di miliardi I tre pre
giudicati specialisti in sistemi 
d'allarme avevano program
mato il colpo per questi prossi
mi giorni di festa, probabil
mente in concomitanza con II 
ponte del primo magi;k> Ave
vano organizzato tulio. Una 
piantina dettagliata dell'edifi
cio, disegnata in inchiostro di 
china forse da un «tecnico», 
aveva l'indicazione di tutti gli 
uffici, del caveau, della stanza 
con le cassette di sicurezza, la 
disposizione delle casseforti e 
persino la mappa dei sotterra-

Ardea 
Un'officina 
per camuffare 
auto rubate 
• • Rubavano le auto di 
grossa cilindrata e poi in un 
capannone di Ardea le 
smontavano e le riciclavano. 
Il «traffico» di Brrrw. Merce
des, Saab, Lancia Tliema, è 
stato scoperto dai carabinien 
della compagnia di Anzio 
che hanno recuperato 15 au
tovetture per un valore di 800 
milioni di lire, molte delle 
quali già corredate di targa 
straniera, e denunciato a pie
de libero un giovane incen
surato, B C, 27 anni, origina
rio di Manno e residente a 
Genzano, sorpreso in piena 
attività illecita nella centrale 
di reciclaggio dei veicoli. Il 
blitz dei carabinien <* partito 
dopo prolungati servizi di os
servazione e controlli presso 
i casolai, gli ovili e le ville del
le campagne circostanti via 
Fosso Grande. 

nei e (ielle vie di fuga. Era tal
mente precisa che, vista la foto 
pubblicata dai giornali, gli im
piegati della Bnldi Napoli han
no riconosciuto subito la loro 
sede ed hanno informato la 
squadra mobile 

I tre pregiudicati - Angelo 
Spreafico, di 29 anni, inquisito 
una decina di anni fa per aver 
fatto parte dei gruppi eversivi 
di destra. Mano Terribili di 45 
anni e Roberto Corirossi di 40 
anni - si erano dati appunta
mento mercoledì notte in via 
Palmiro Togliatti, all'altezza di 
via Tuscolana. Dovevano 
scambiarsi gli arnesi di lavoro 
per la rapina in banca. Angelo 
Spreafico arrivato sul posto, 
era sceso dalla sua Y10 con in 
mano un borsone e si era in
camminato verso due «Lancia 
Thema», parchegciate a poca 
distanza runa dall'altra, dove 
I attendevano i suoi complici 
Proprio in quel momento una 
pattuglia della Ucigus - il grup
po speciale della Questura -
che passava nella zona, e ave
va notato lo strano traffico, ha 
fermato i tre e perquisito le au
to Dal borsone sono saltati 
fuon arnesi da scasso e un'ap
parecchiatura sofisticatissima: 
una lancia termica, dei conte
nitori schiumogeni, trapani e 
piedi di porco, una ricetrasmit
tente sintonizzata sulle fre
quenze della polizia , un di
spositivo per far saltare gli al
larmi telefonici collegati con la 
centrale di polizia e la piantina 
dell'edificio Portau m Questu
ra e interrogati, i tre non aveva
no perù voluto rivelare in qua
le edifìcio volessero svolgere la 
rapina. Il magistrato che ha di
sposto il fermo si recherà entro 
oggi a Regina Coeli per interro-

Sabaudia 

Furgone 
contro auto 
due morti 
• • Due coniugi hanno perso 
la vita in un incidente stradale. 
E accaduto ieri lungo la strada 
provinciale Migliara 53, nei 
pressi di Sabaudia (Latina). 
Faustina Trulli, 62 anni, e il 
marito Arnaldo Polidoro. 65 
anni, ambedue di Sabaudia, 
erano a bordo di una Fiat 126, 
quando dalla carreggiata op
posta sono stati investiti da un 
motofurgone, condotto da 
Ignazio Ceccano, 59 anni, di 
Sezze. Ceccano percoTeva la 
Migliara 53 con direzione di 
marcia da Sabaudia verso Pri-
vemo All'altezza della provin
ciale di Lungobotte l'auto ha 
sbandato per via dell'asfalto vi
scido e ha invaso la carreggia
ta opposta, propno mentre so
praggiungeva la «126» Lo 
scontro * stato violento Ar
mando Polidoro e morto sul 
colpo, la moglie e deceduta 
nel pomeriggio ali ospedale di 
Terracrna. 

Nomine per l'Appia Antica 

«Senza l'azienda di gestione 
va tutto in sfacelo» 
Il Pds sollecita la Regione 
• i Quando arriveranno le 
nomine della Regione per il 
parco dell'Appia Antica7 La 
domanda viene dal vice presi
dente del Consiglio regionale 
Angiolo Marroni, che ieri in 
una dichiarazione ha voluto ri
chiamare l'attenzione su quel
lo che viene definito «l'este
nuante balletto delle nomine». 
Il gruppo del Pds, ricorda Mar
roni, ha già da tempo deposi
tato la propria proposta di no
mina presso il Consiglio regio
nale «Intanto - prosegue il co
municato - mentre continua 
questo comportamento irre
sponsabile della maggioranza 
di pentapartito alla Regione, i 
2 500 ettan del parco, di enor
me valore ambientale, archeo
logico, storico e culturale, che 
comprende, come si su, anche 
la Catfarella. viene aggredito e 

deturpato quotidianamente 
sotto gli occhi indifferenti dì 
chi governa la città e la regio
ne» 

La legge regionale che isti
tuiva il parco e del novembre 
di tre anni fa. E prevedeva che 
in pochi mesi nascesse un'a
zienda consorziale per la ge
stione di tutta l'arca. Dopo tre 
anni, l'azienda non c'è ancora. 
«Perchè - spiega Marroni - la 
Regione, ma anche alcune cir
coscrizioni, sono ancora ina
dempienti nel designare ì pro-
pn rappresentanti Nel suo ap
pello, Marroni ha chiamato in 
causa anche i cittadini e le as
sociazioni ablentallste «perchè 
facciano sentire la loro prote
sta nei confronti delle inadem
pienze delta giunta e della 
maggioranza». 

22 l'Unità 
Sabato 
27 aprile 1991 
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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
CrTambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 
46SS 
115 
5100 
67691 
116 

Sangue 4956375-7575893 
.Centro antiveleni 3054343 
. (notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-34 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Maialo») 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 6554270 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali! 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310036 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelll 5873239 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590108 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5344 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221606 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5260476 
Rimozione auto 6/69838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-68177 
Goopsittoi 
Pubblici 7594568 
Tassistlca 865264 
S.Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

gito cede ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

(SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5321462 
Uff Utenti Atac 46954444 
SA FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinea) 4C0331 
Pony express 3309 
City cross 661652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) M7991 
Biclnolegglo 61543394 
Collatti {bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqulllno' viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 
Ludovlsl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pinola-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 
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Parlando con Gust 
apicultore 
pieno di ricordi 

STEFANIA CHINZARI 

Cult 
di Herbert Achtembusch, tra
duzione di Luisa Gazzero Ri
ghi, regia di Lauro Versar!, in
terpreti: Lorenzo Alessandri e 
MarioTorti. 
Teatro Vascello 

• i Ha i capelli appiccicati 
sulla testa, gli scarponi grossi e 
pesanti e un cappottone di 
loggia vagamente militare. SI 
muove mila carriola e la stalla, 
armeggia con l'affumicatore 
per le api e la legna da tagliare. 
E parla, parla senza sosta, pro
prio come tanno I vecchi, mi
schiando ricordi e nuovi pen
ateli, lontani episodi di giovi
nezza e la guerra, passata co
me urta tempesta in'quel pic
colo villaggio bavarese dove 
lui, Gust, na passato tutta la 
sua vita-

Anche Gust. come Bla • il 
protagonista di Cuore di vetro, 
U poetico film di Werner Her-
zog sceneggiato da Achtem
busch, e un personaggio soli
tario e meditabondo, ripieno 
di una vita ai limiti eppure pie
na di quotidiana ripetitività. 
Herbert Achtembusch, scritto
re e sceneggiatore nato a Mo
naco che vive e lavora a Bu-
chendorf, ha scritto Gust nel 
1980: una sfida interessante 
quella di un monologo quasi 
ossessivo, che mescola banali 
gesti di ogni giorno a brandelli 
di storia, che ha trovalo in Jo
sef Bierblchler un interprete di 

rara intensità, capace di dare 
al vecchio apicultore la nostal
gia e le impennate di un vec
chio quasi al termine del suo 
ciclo esistenziale. Diretto dal
l'autore, Gust in versione origi
nale venne rappresentato an
che al Festival dell'attore di 
Parma, alcuni anni la, ancora 
nell'Interpretazione di Bierbl
chler, molto applaudito. 

Adesso Lorenzo Alessandri, 
che aveva già Incontrato Ach
tembusch mettendone in sce
na Ella, propone al pubblico 
romano questo vecchio saggio 
e delirante, allietato, se così si 
può dire, solo dalla presenza 
immobile di una moglie infer
ma, che la regia di Lauro Ver
sali ha voluto en travestì, affi
dando il ruolo dell'anziana 
donna, che non sa più pronun
ciare altro nome che quello 
del marito, alla presenza di 
Mario Torti. Uno spettacolo 
che ha il merito di diffondere 
un testo e un autore poco fre
quentati, ma dove l'eccesso di 
aderenza realistica diffonde 
non pochi dubbi sulla scelta 
registica di attribuire al Gust 
Italiano un forte accento dia
lettale, in osservanza alla ca
denza bavarese dell'originate: 
quanto può essere credibile un 
contadino di oliar l'anni della 
provincia aquilano che parla 
del costo del miele in pfenning 
e cita solo noni, situazioni, 
paesi e fiere della lussa Bavie
ra? 

Cinema: cartelloni e manifesti 
in mostra al Castello di Nerola 

* • Chi non si e fermato almeno una volta davanti a 1 manifesto 
di un Olm? Magari solo per guardarlo per qualche secondo e tira
re avanti senza entrare «(cinema? Eppure, oggi, neTcpoca degli 
spot e del «trailer»» proposti a ripetizione dalle centinaia di reti tv, 
Il buon vecchio e caro cartellone cinematografico sembra accu
sare Il colpo. Per i nostalgici (ma non solo) si raccomanda la 
bella mostra, dedicata appunto ai manifesti di film, e che si può 
vedere fino a domani a) Castello di Nerola. La raccolui, curata da 
Armando Giuffrida, appassionato collezionista del genere (4 an
che uno degli animatori della libreria di fumetti ed Immagine Me
tropoli»), comprende opere Italiane e non, che vanno dagli anni 
Trenta ai Sessanta. Un viaggio affascinante, non solo nella stona 
del cinema, ma anche attraverso tendenze artistiche e culturali, 
costume e mode che hanno accompagnato gli avvenimenti poli
tici e le trasformazsoni economiche di quei uè decenni. Offe/9. 

Surriscaldato concerto al Big Marna della rock band di Portland 

Miracle, magnifici perdenti 
m Un giorno di questi biso
gnerebbe fare un monumen
to a tutti quei gruppi che, pur 
sapendo di non poter mal 
raggiungere le vette delle 
classifiche di vendita, conti
nuano a mantenere vivo il ve
ro spirito del rock'n'roU. 
Quello dei «magnifici per
denti», lo sappiamo tutti,e un 
luogo comune duro a morire 
della cultura glovanlllstlca. Ci 
si emoziona come ragazzini 
davanti a dei musicisti, che 
magari hanno superato la 
trentina e non se 11 fila nessu
no nel dorato mondo del bu
siness discografico, a cui bril
lano gli occhi quando impu
gnano una chitarra. E chissà 
forse è anche un bene. 

Di momenti di trionfo I Mi
racle Workers, cult-band pro
veniente dall'Oregon, ne 
hanno vissuti veramente po
chi. Ma se si ostinano a suo
nare sui palcoscenici di mez
zo mondo qualche buon mo
tivo ci deve pur essere. La 
stessa misteriosa mouVazio-

GerryMohr dei «Miracle 
Workers»; sopra a sinistra 
una scena di «Gust»; sotto 

un disegno di PebeDa; 
in basso Piolo Poli 

ne che ha spinto, In una gior
nata di festa, cosi tanti ap
passionati ad affollare il «Bla 
Marna» di Roma, patendo U 
caldo come se fosse Ferrago
sto, per ascoltare il loro con
certo. £ bastata la prima can
zone per trasformare il locale 

MASSIMO D I LUCA 

trasteverino in una bolgia In
fernale. Spostati gli ingom
branti tavolini e le sedie, il 
pubblico ha avuto a disposi
zione lo spazio necessario 
per scatenare i propri istinti 
da rocker Incalliti. A capo di 
questa ciurma di pirati all'ar

rembaggio il cantante e ar-
moniciMa Gerry Mohr, il qua
le incita insistentemente i 
presenti ballare, a bere e ad 
agitare le chiome. L'apoteosi 
è stata raggiunta con u brano 
Rock'n'rotl revolution in the 
slreets, un travoltente anthem 

Inediti ma belli 
Occhio alle pellicole 
non distribuite 

•ANDRO MAURO 

•fa Ultimi giorni utili, da oggi 
a lunedi, per chi abbia voglia 
di scoprire film apprezzati in 
van festival intemazionali e poi 
dimenticati dalle distribuzioni; 
volge infatti al termine «Inedi
ti», la bella rassegna messa in 
piedi al Palaexpò che riserva 
ancora dieci proiezioni per 
sette pellicole (tre saranno re
plicate). Oggi In programma 
Echi da un regno oscuro di 
Werner Herzog. ritratto del
l'imperatore Bokassa ed estre
ma ricerca sul meccanismi del 
potere; Requiem tur Dominic, 
accorata ricerca della verità in
centrata sul fatti di Tlmisoara e 
Ricordi della casa gialla del 
portoghese Monteiro. leone 
d'argento a Venezia nell'89. 

Potrebbe, a pieno titolo, far 
pane della rassegna anche 
Camp de Thlaroye, lo splendi
do film dei senegalesi Ousma-
ne Sembene e Thlemo Faty 
Sow che il Grauco ha in pro
gramma per oggi. Premiato a 
Venezia nell'88. Thlaroye e la 
storia dolorosa e forte (e vera) 
di un gruppo di fucilieri africa
ni che, Impiegati durante la se
conda guerra mondiale, stan

no per essere rimpatriati 
La programmazione del ci

neclub prosegue poi domani 
con il giapponese La tomba 
delle lucciole dì Iseo Takabata 
e con Amator (Il cineamatore) 
di Krzystof Kieslowski. in cui il 
regista polacco, ben prima del 
celebrato Decalogo, racconta 
di un uomo qualunque la cui 
vita è sconvolta dall'acquisto 
di una macchina da presa. Il 1° 
maggio offre (ore 20.30) Ago
nia del sovietico Sem Kllmov 
(1977). la figura inquietante e 
ridicola di Rasputln che, da 
contadino analfabeta e ladro 
di cavalli, arrivò ad ad avere in 
mano tutti i mi degli intrighi 
della Corte. Giovedì, sempre 
dall'Urs*. •!! monaco nero» di 
Dlkhovicnll. 

Proseguono intanto le «mati
nee*» domenicali del Mignon: 
domani Sulle alt della follia di 
Antonio Baiocco, una contra
stata e «Impossibile» storia d'a
more tra I pazienti di una clini
ca psichiatrica, preceduto, co
me ogni pellicola del breve ci
clo, da un episodio de / tana-
sachi, il film sulla tossicodipen
denza di Mortellitti, Martlnotti 

per irriducibili cavernicoli. 
Rispetto ai primi dischi, al

meno a giudicare dall'esibi
zione al Big Marna, i Miracle 
Workers hanno un po' ab
bandonato le asprezze gara
ge-rock per dirigersi verso i 
ritmi selvaggi e più attuali del 
metal-blues. Il gruppo statu
nitense ha perso per strada 
quella freschezza, quella di
namicità che lo aveva fatto 
paragonare a formazioni sto
riche degli anni Sessanta co
me «Chocalate Watchband» 
o «Sonics», guadagnando 
molto, però, in potenza. 
Hard-rock macchiato di psi-
chedelia acida e di rozzo 
blues del delta. Un suono 
compatto II cui valore viene 
esaltato dalla dimensione li
ve. E con quella chitarra e 
quel basso affilati come lame 
non potrebbe essere altri
menti. 

«Roll out he red carpet» è il 
titolo dell'ultimo album della 
band di Portland, ampia
mente presentato nel breve 
concerto romano. Uno dei 
prodotti migliori della ormai 
decennale carriera del quar
tetto. I Miracle Workers sa
ranno pure dei nostalgici, da
tati, magnifici perdenti; ma 
chi l'ha detto che si deve 
sempre vincere. 

«Solentìname» 
sguardo 
sul Terzo 
Mondo 

e Ottaviano. 
La sala A del Labirinto ospi

ta da ieri Tumidi Gabriele Sal
vatore?.. Resiste meritatamente 
in sala B Ho affittato un killer di 
Aki Kaurismakl 

Ancora da segnalare il Tibur 
che oggi e domani programma 
II boss e la matricola e merco
ledì e giovedì Sogni dell'inossi

dabile Kurosawa; infine la ras
segna del video Indipendente 
organizzata dal centro sociale 
Brancaleone che prevede per 
domani un folto gruppo di rea
lizzazioni e per martedì una vi
deo-performance di Marc Pau-
llne. Sempre per martedì la 
prolezione di Scanners di Da
vid Cronenberg. 

Stasera musica 
al computer 

* • Va avanti con ottime 
proposte e quindi con il me
ritato successo la rassegna 
•Jazz e... musica dal vero» 
organizzata dalla Scuola po
polare di musica di Testac
elo. L'aapuntamento di que
sta sera (ore 21.30. sala 
Concerti di via Galvani n.20. 
ingresso lire 12mila) e con 
Tommaso Vittorini. Perso
naggio tra i più estroversi e 
imprevedibili. Vittorini pre
senterà «Musica per un film 
mai girato», ovvero composi
zioni al computer. Al suo 
fianco Ckxi Santucci (trom
ba), Mario Raja (sax sopra
no e tenore), Roberto Ottlni 
8sax soprano e baritono) e 
Danilo Terenzi (trombone). 
Ai termine della performan
ce la Scuola offrirà un rinfre
sco al pubblico e ai musici-

" sii. La rassegna andrà avanti 
ogni sabato fino al 1 giugno. 
Informazioni presso la sede 
di Via di Monte Testacelo 
n.91. telef. 57.57.940 e 
57.50.376. 

«...e riderò ancora fra le mie bambinacce» 
"*• Un ragazzone romano 
con minigonna e doppio filo di 
perle, voce grave e greve, 
aspetta Paolo Poli all'entrata 
artisti del Teatro Valle. Lo vuo
le conoscere. Poli arriva por
tando una pesante twrsa. Il ra
gazzone giusto In quell'attimo 
si volta verso una signora che 
passa. Poli è ormili entrato in 
teatro. Lo seguo in camerino, 
gli spiego che vorrei fargli un 
•ritratto». Arriva la ragazza del 
bar «Vuole qualcosa?». «Gra
zie, già fatto». Risponde rivolto 
a me: «Vuole qualcosa... nu 
non si chiede vuole qualcosa! 
Eh! Che domande, vorrei la fe
liciti 

Entra un fotografo Andiamo 
in palcoscenico per una deci
na di scatti. Il pubblico si sta 
già accomodando In sala. «.. 
Quand'ero bambino non c'e
rano tutte queste macchine. Si 
giocava a palla In mezzo alla 
strada. Le case erano piccole. 
lo e i miei compagni, figli di 
implegatini o di operai, abita
vamo alla periferia di una citta 
di provincia. Quando le pnme 
automobili hanno Iniziato ad 
interrompere I nostri giochi. 
"Fermi! Fermi, arriva l'automo
bile!" Bruuummm... E bisogna-

Ritratti. Paolo Po!:, dalle recite universitarie a La 
borsa di Arlecchino, dall'operetta alla radio, dalla tv 
al palcoscenico. Autore, attore e regista per quasi 
quarant'anni di carriera. Al Teatro Valle ha da poco 
presentato // coturno e la ciabatta, due tempi scrìtti 
con Ida Omboni da testi di Alberto Savinio. E impos
sibile riscrìvere l'ora trascorsa al suo fianco: sguardi, 
battute, e il racconto di pezzi di vita. 

PINOSTRABIOU 

va aspettare che la scorreggla 
di polvere svanisse prima di 
poter riprendere la palla, allo
ra, a volte, portavo tutti i ragaz
zini dalle mie sorelle. Avevamo 
una .specie di scatola piena di 
stracci avanzati. Facevamo il 
gioco delle fate e del nani. Noi 
i nani, le mie sorelle le fate. Ci 
vestivamo con gli stracci vec
chi e poi qualcuno diceva: 
"Andate a prendere il cibo del
le fate!*. Ci si arrampicava su
gli alberi e si coglievano te su
sine acerbe, le albicocche non 
ancora mature, le ciliegie ver
di, cattivissime. La "peggio-
era la ciliegiai Scendevamo e 
via a portare i cibi prelibati alle 
fate». 

«Altre volte uno di noi faceva 
il mago che veniva derubato 
del suo tesoro dai bambini cat
tivi. Il tesoro era quasi sempre 
un sasso nascosto sotto un al
tro sasso. La grande gioia con
sisteva nel travestimento, nel 
non essere mai noi stessi ma: 
streghe, fate, maghetti, genie!-
ti. spiritelli e qualche volta in
diani Allora si andava nei 
campi abbandonati o lungo I 
fiumiciattoli vicini al cantieri 
dove costruivano le case po
polari, si prendevano delle 
canne per fabbricare le capan
ne e intomo al fuoco si danza
va». 

«Ho vissuto un'Infanzia bel

lissima. Fino al *35, alla guerra 
d'Etiopia, è stato tutto un gio
co. Una felicita. Eravamo sei fi
gli, dormivamo abbarbicati gli 
uni sugli altri come cuccioli. Le 
mie sorelle più grandi, una 
bionda e una bruna, avevano 
tanti fidanzati e anch'io ne 
avevo di fidanzali e fidanzate. 
Senza pregiudizi morali ne 
partecipavo gioioso con gli 
amici. Cinquanta malizie in
fantili non tanno una malizia 
dei grandi. Nel '40 arrivò la 
guerra vera, quella mondiale. 
Le bombe questa volta arriva
vano fino a noi, fino alle nostre 
famiglie. Freddo, sfollamenti, 
geloni ai piedi e alle mani, 
sonno, non si mangiava quasi 

nulla. L'uovo pero, fosse an
che stato l'unico nutrimento 
della settimana, era appena 
uscito dal culo della gallina, 
quindi buonissimo: poco olio, 
quasi nulla: due gocce, ma 
quelle due gocce erano vere. 
L'aria era buona, l'acqua era 
buona e anche la guerra mon
diale ci sembrava in fondo una 
specie di "grande Illusione* 
come diceva Renoir o una 
"grande parata" come il titolo 
di un lilm muto». 

«"Homo ludens*. gioco e 
travestimento sono rimasti in 
tutta lamia vita e per fortuna! 
Ormai sto per finire. Quanto 

BDtro durare? Un anno? Due? 
o gambe e braccia ma per un 

caso. La bambola e vecchia, si 
rompe in continuazione. Alla 
biologia non si scappa. Paola 
Borboni che e l'ago della bi
lancia, come Lorenzo il Magni
fico nel 1492, ormai salta la ri
sposta perche non ha capito la 
domanda. Ci rinchiudiamo in 
un'imbecillità biologica. Ho 
scssantadue anni. Finirò per 
pisciarmi sulle scarpe senza 
awedcrmene, felice e conten
to continuerò a ridere sul pal
coscenico fra le mie "bambi
nacce"!». 

LAURA D I T T I 

( • È nata «Solentìname». Si 
chiama cosi la giovane Asso
ciazione culturale venuta alla 
luce poco più d' un mese fa 
con lo scopo di prestare atten
zione alle questioni complesse 
e contraddittorie che Investo
no I paesi del Terzo Mondo. In 
realta la «neonata» Associazio
ne proviene già da un'espe
rienza analoga a quella che 
ora intende percorrere. Molti 
dei membri fondatori, infatti, 
sono stati soci dell'organizza
zione «Italia-Nicaragua». 1 pro
getti del nuovo gruppo di lavo
ro hanno, però, una prospetti
va più ampia. Certo,l'«antico» 
interesse e la passione per gli 
stati dell'America Latina sem
brano non aver abbandonato i 
rappresentanti di «Solentìna
me». Tant e che la prima ini
ziativa lanciata dall'Associa
zione e l'annuncio di un con
corso fotografico intitolato 
•Nuestra America». I parteci
panti dovranno spedire entro il 
10 maggio fotografie scattate 
in America Latina. Chi parteci
perà contribuirà a realizzare 
uno degli scopi primi dell'As
sociazione: la costituzione di 
borse di studio per giovani ori
ginari di questi paesi. 

Simonetta Strampetli, presi
dente di «Solentìname», spiega 
cosi l'importanza di questo 
aspetto: «Con i mutamenti che 
si stanno verificando i paesi 
del Terzo Mondo sono con
dannati ad un "nuovo analfa
betismo". Prima, ad esemplo, i 
paesi dell'Est fornivano agli 
studenti un certo numero di 
borse di studio. Alcuni giovani 
ne hanno usufruito. Ora no. Un 
terzo dei giovani che lo scorso 
anno studiavano ora non stu
diano più. Oppure pensa alla 
Palestina. Sono tre anni che li 
le scuole sono chiuse. Questo 
significa che in futuro non si 
potranno sviluppare classi diri
genti capaci di guidare il pae
se». 

•L'ignoranza - continua 
Slrampcili - e base di dominio. 
Don Milani diceva: "Chi sa mil
le parole comanda su chi ne 
ha duecento". É per questo 
che vogliamo puntare l'atten
zione su queste tematiche e 
creare borse di studio. E poi il 
concorso fotografico. Un mo
do per sensibilizzare il singolo, 
visto che ormai sembra che 
non si parli più di problemi di 
questo genere. Non solo, ma 
se il concorso ha successo po
tremo raccogliere testimonian
ze che serviranno a ricostruire 
e a conoscere la cultura di 
quei popoli e le loro condizio
ni di vita». 

I APPUNTAMENTI! 
•Roma, la città futura». Iniziative dell'Associazione sul ter
ritorio: oggi. Associazione «No More Emargination», ore 15-
20, servizio di volontariato c/o comunità Capo d'Arco (via 
Lungro 3): domani, Aiisociazione Rimmel (Via di Grotta di 
Grena 42). dalle ore 15 sala da the con iniziative culturali e 
ricreative; lunedi. Associazione «Woody Alien» /Via Roga-
zionisti 3) «Sara una mata che vi seppellirà»: ore 18 assem
blea pubblica con Stelano Disegni e Massimo Caviglia 
(proiezione di strisce satiriche e «botta e risposta»). 
Iniziativa non violenta. Il Gruppo di Aprilia, la Rete non 
violenta di informazione Castelli litorale e la Lega obiettori 
di coscienza promuovono una carovana con tenda (mate
riale informativo da distribuire in diverse citta della provin
cia). Nell'ambito di questa iniziativa si svolgerà un incontro 
domani, ore 17, presso la Chiesa Battista di Via delle Spighe 
6 (Centocelle). Partecl pa Fulvio Uccella. 
Brancaleone. Stasera, ore 21, al Centro sociale di via Le-
vanna n. 11, concerto del gruppo «Circuì Joy». 
Soggiorni-vacanza. Il Coordinamento genitori democrati
ci offre alcune proposte per l'estate dei figli: 2 settimane a 
Montedinove (Ap) dal 1-7 al 14-9 per ragazzi da 6a 13 anni; 
scambio di ospitalità con ragazzi di Berlino; vacanze-studio 
in Inghilterra dal 22-6 al 6-7 e dal 28-7 all'I I -8 per ragazzi a 
partire da 15 anni Informazioni al tei 70.01.503. 

• MOSTRE I 
Marino Marini. Dipinti, disegni, sculture. Accademia di 
Francia, Villa Medici, viale Trinità dei Monti 1/a. Ore 10-19 
(ingresso lire 6.000). Altra esposizione di opere grafiche al 
Centro culturale francese, piazza Navone 62, ore 1630-
20.30,domenica 10-13.30 (ingresso lire6.000). Entrambe le 
mostre sono aperte fino al 19 maggio. 
La legatura romana barocca. Ottanta volumi dal tardo 
Rinascimento al pieno barocco dei rilegatori romani. Palaz
zo Braschi, piazza San Pantaleo. Ore 9-13, martedì e giovedì 
anche 17-1930. lunedi chiuso. Fino al 9 maggio. 
Enrico BaJ. «Il giardino delle delizie». Galleria Rondanini, 
piazza Rondanini 48. Orarflo 10-13 e 16-20. chiuso festivi e 
lunedi Fino al 24 maggio. 
Il Campidoglio e Sisto V. Testimonianze su progetti e inter
venti. Palazzo del Conservatori, piazza del Campidoglio. Ore 
9-13, sabato anche 20-23, martedì anche 17-20, lunedi chiu
sa Fino al 31 maggio. 
Bozzetti e coartimi. Livori di de Chirico. Guttuso e Manzo. 
Teatro dell'Opera, piazza Beniamino Gigli 1 Ore 9-17 tutti 1 
giorni (ingresso gratuito). Fino al 13 maggio. 

MUSEI E GALLERIE! 
Mosci Vaticani. Viale Vaticano (tei 59833.33). Ore &45-
16, sabato 8.4»-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se e Invece aperto e l'inf pesso e gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 8027.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482).Ore 9-21.ingresso Iire4.000. 
Galleria Corsini. Via della LungaM 10 (tei. 65.42.323 Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000. gratis under 18 e 
anziani. 
Mosco napoleonico. Via Zanardelli 1 (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30. domenica '3-12.30. giovedì anche 17-20. lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.SC0. 
Calcografia nazionali;. Via della Stamperia 6 Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Mosco degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a. telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi 

I NEL PARTITO I 
Avviso. Le sezioni della V Circoscrizione debbono ritirare 
urgentemente in federazione (anche domenica) i manifesti 
sul piano Atac per la Tìburtina. 
Avviso. Venerdì 3 maggio, alle ore 1730, in federazione, 
riunione del gruppo di lavoro su «progetto scienze e innova
zione» (V. Parola, G. Orl.mdi). 
Avviso. Lunedi 6 maggio, ore 17.30. in federazione (Villa 
Fasslni), riunione del comitato federale e della commissio
ne federale di garanzia Odg: «Le nostre proposte per Roma 
capitale, varie». 
Tesseramento: avviso alle sezioni. Deve continuare l'im
pegno di tutte le sezioni in vista del prossimo rilevamento 
dell'andamento del tesseramento a Roma del 2 maggio 
1991. Entro tale data è assolutamente necessario che venga
no consegnati in Federazione tutti i cartellini delle tessere 
fatte. Per qualsiasi problema ci si può rivolgere in Federazio
ne al compagno Agostino Ottavi e Katia BastianinL 
Avviso. Si e costituito un nuovo circolo intemazionale del 
Commercio e del terziario avanzato. E stata eletta coordina
trice la compagna Laura Ricci 
Avviso. Venerdì 10 maggio (ore 1730) sabato 11 alle ore 
9.30 in Federazione seminario cittadino di consultazione dei 
segretari di sezione, dei coordinatori e dei capigruppo circo
scrizionali su «Proposte e idee per una nuova organizzazio
ne del Pds di Roma. Relazione Michele Civita, conclusioni 
Cario Leoni. 

UNUONE REGIONALE PDS LAZIO 
Federazione Civitavecchia. Si comunica a tutti i compa
gni dei gruppi consigliar!, circoscrizionali e della direzione 
di federazione e a tutti i segretari di sezione della federazio
ne Pds di Civitavecchia che il giorno 3 maggio alle ore 18 
presso la sezione E. Berlingucrci sarà una nunione per la re
dazione degli statuti comunali. Si raccomanda vivamente la 
presenza. 
Federazione Fresinone. Boville Scrima ore 20 assemblea 
pubblica su edilizia scolastica e lavori pubblici (Paglia). 
Federazione Tivoli. Vicovaro ore 18 assemblea iscritti 
(Fredda). 
Federazione Viterbo. Tarquinia ore 17 assemblea iscritti. 

[PICCOLA CRONACA) 
Soa rondini. Per l'ondata di freddo e di maltempo che sta 
imperversando sulla penisola le rondini stanno morendo. 
Come consigliano gli etologi, chiunque trovasse un nido è 
pregato di coprirlo ai bordi con del cartone e lasciare accan
to un bicchierino con acqua e zucchero. E una buona azio
ne nei confronti dell'ambiente ed un augurio perche final
mente amvi la primavera. 

l'Unità 
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TELEROMA Se 

O r * 12L30 Dimensione lavoro: 
14.30 Capire per prevenire: 
18.30 Novela «Amandoti»; 
1»JO Novela «Brillante»: 
20.35 Film «Solo andata»: 
2&30 II dossier di Tr 56:23.30 
Film «Paura nella notte»; 

1.15 Telelllm «Taxi»; 1.45 II 
dossier di Tr 56. 

QBR 

Ore 13.00 Proibito ballare; 
13.45 Telefilm «Lucy Show»; 
14.15 Servizi speciali Gbr nel
la città: 18.15 II grande piane
ta: 19.30 Vldeoclornale: 20.30 
Sceneggiato «il Generale»; 
22 Concerti di musica legera: 
Gino Paoli. 

TELELAZIO 

Ore 11.50 Rubrica cinemato
grafica: 13.20 News notizia
rio; 14.05 «Junior Tv», varietà 
e cartoni animati; 20.50 Roma 
contemporanea; 22.55 Tele
lllm «GII sbandati»; 23.15 Te
lefilm «Le quattro piume»; 

0.55 News notte. Notiziario. 

^'ROMA 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; DJL: Disegni animati; 
DO; Documentarlo; OR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror: M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; SM: Slorlco-MItologlco; ST: Storico; W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 13.30 Telenovela «Piume 
e paillette»-; 14 Telefilm: 15 
Rubriche del pomeriggio; 
18.30 Telenovela «Piume e 
paillettes»; 19 Ruote in pista; 
20.30 Film «Porca vacca mi 
hai rotto»; 23 Tutta salute; 24 
Rubriche della sera. 

TELETEVERE 

Ore 9.30 Film-Prigioniero del 
sogno»; 17 Film «La ragazza 
di Boemia»; 19 Speciale tea
tro; 20 II giornale dui mare; 
20.30 Film «Operazione Ap-
felkern»; 22 Film «La primula 
nera-; 23.40 Biblioteca aper
ta; 00.00 I fatti del giorno; 

1.30 Film «Sangue sulla Lu
na». 

TRE 

Ore 14.30 Emozioni nel blu: 
15.30 Pasiones «La nuova 
storia di Maria»; 16.15 Varie
tà «Fiori di zucca»; 16.45 Film 
•24 ore di terrore»; 20.30 Film 
•E lì terzo giorno arrivò II cor
vo»: 22 Varietà -Fiori di zuc
ca»; 23 Film «Milano calibro 
9». 
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ACADEMTHAU 
ViaStamlra 

L 8.000 
Tel. 426778 

NeNa tana dal terpeni* di Any Hsekor-
ling-G (1S'50.1840-20.30-;'2.23) 

ADMIRAL L 10,000 O IMwerd rMi» di forbici di Tlrr, Bur-
Piazza Verbano, 5 Tel. 6541195 ton;conJonnyDepp-FA 

(it-iaio-20^o-r2.;oi 

Piazza Cavour. 22 
L 10.000 

Tel. 3211816 
O Bada col lupi di >i con Kevin C o * 
ner-W l15.JO-19.lO-ig.30) 

L 10,000 Americano roteo di Alessandro D'Ala-
TtLSSfJOOBS t/l; con Buri Yotmg-G 

(16.30-1&3O-20.3U.Z2.J0) 
llngresso solo a inizio spettinolo) 

VlaMerrydelVal.14 

ALCIOW 
Via L di Lesina. 39 

L 6.000 
Tel. 8380930 

Chiuso per restauro 

Accademia Agiati. 57 
L 10.000 

Tel. 5408801 
Senti chi parta I di Amy Heckerll n» - BR 

|16.17J5.19.ir>20.45-g2J0) 

L 10.000 O » sllenzto deoU Intwcentl di Jor* 
Tel. 5816188 ttian Damme; con JodleFoster-G 

(15J0-17.8O-20.10-22.iO) 
VTaN.oe)Grande,6 

ARCWMEOI 
VlaArchlmeoB.71 

L1O000 
Tel. 875587 

di Felice Farina, con 
CeMoDellePlane-Bn 

(17-IS4S-20.30-22ÌIO) 

AAT2TON L 10.000 O Onte Card4l*btmonto di cent*-
VTa Cicerone, t» Tel 3723230 ntonza di Peter Wein con Gerani De-

pardleu-DR (1S-18.10-2020-22J0) 

ARtSTONI 
Gallarla Cotenna 

L 10.000 
Tel. 6793267 

Chiuso per lavori 

ASTRA L8000 Zio Peperone ala ricerca sella lampe-
VlaleJonto,225 Tel, 8178256 da perduta-0A 

(18-17.30-19.10-20 48-22.30) 

A11ANTK 
V.Tuscotana.745 

L 8.000 
Tel. 7610896 

D I 
-w 

i col lupi di ti con Kevin C o * 
(I5.30-19.05-Ì2.II)) 

AUGUSTUS L 7.000 
CeoV. Emanuela 203 T*I.6B76455 

L1O000 
Plana Barberini,» Tel.4827707 

O Alce di Woody Alien; con Alee 
Baldwln. Mia Farrow- BR 

(16.30-16.30-20.30-I2.:0) 

CAPrroi 
Vie G. Sacconi. 38-

L 10.000 
TeL393280 

Amleto di Franco Zittirei»; con Mei 
Gibson-OR (18-17,35.20-22,30) 

CAPfumcA Liaooo 
PlazzaCapranlca.101 Tel. 6792485 

So 
da perduta-DA 

I16-17.35.l9.15-2ft40a.30) 

CAWANICWTTA L 10.000 
PMMcetodtorio.125 Te). 6796957 

Brian a Nazareth di ferry Jone»; con 
Graham Chapman-BR 

(16.30-18.30-20 30-22 30) 

O Mtdttorranoo di Gabriele Salvato
re*; con Diego Abatanluono • OR 

(16.3C-1S30-20,30-a2,30) 

CASSIO 
Via Cassia, 692 

L 6.000 
TeL 3681807 

DA (16.30-18-19.J0-21) 

CCUHNENZO L 10.000 
Plana Cola di Rienzo, 88 Tel. 6878303 

Via Prenotane.230 
L 7,000 

Tel. 296606 

la ett di Luto di Bigia Luna; con Fran-
iNeri-E(VM18) 

(16.3O-16.40.20.35-22.M) 

Zie Patere»* ala ricerca «eia Ismpe-
dtperduta-DR (H.22,30) 

L 10.000 
PjzaColarjfl.anzo.74 TeL6878652 

O I portaborse di Saniele Luehetd; 
con SilvioCtlando, Nanni Moretti- 6R 

(H4S-18.45-a0.45-22.45-aO.10) 

VtoStoppanU 
L 10.000 O MsersrmoeMMGflradlBobRti-

Tel. 870245 n*r,conJam»*Ctan-G 
(16J30-1S30-20.3032J3) 

EMPM L1O000 
VtotoRMargtwrlla.29 Tel.8417719 

Vtod«A'Ee*rclto,44. 
Liaooo 

Tel. 8010852 

>di Brian dtPtl-
mt-BR (15.3tn7.60-20.0532.33) 

O BaBt tot Svasi di «con Kevin Cosi-
^W n53Q.19.05.22.30) 

•SPERI*. L7J0OO La casa Russia di Fr»d Senapi»!: con 
PtoxzaSonnino.37 Tei. 582884 SeanConnery-G 

(18--S15-2020.22.3rj) 

ETOU L 10.000 
Plana In Lucina. 41 Tel, 6976125 

Seni cMparlaldl Ani» Heckerllr»j-8n 
(16-17JS-18.1Q.2a45.J2.33) 

tUSKM L1O000 Ue t *«Lu»d i Big»Lune;con Fran-
VUjLunl.32 M.5810B8S e»*caN*ri-E(VM16]> 

(1S30--I8.38-20.30.22J3) 

8UR0PA L10.000 
Cortod'ltalia,107/a Tet.8556736 

nccLstoR- L iaooo 
VtoftV.d*ICtrm»to,2 Tel.5292296 

Un ptUztoB* ade elementari di fvtn 
Reltman; con Arnold Schwaaensgger • 
BR (1M5-i8.3O-2a30.22.30) 

Amleto di Franco Zofllrslll; con Muri 
_Glbton-DR (17.15-2Q.2230) 

FARNESI LSOOO • Ay Carmela di Carlos Saura, con 
Cenpod*' Fiori Tel. 6864395 Chris Columbos-BR 

(1630-1t30-20.30-22.30) 

PUMUAI 
VtoBrrsoletJ.47 

L 10.000 
Tel. 4827100 

O fUsvegi di Penny Marshall; con Ro-
bertOeNIro-DR (153M8-2ft15.22J0) 

RAMIMI L 10.000 a 0tonaidesertottlBernardoBerto-
VtaBiSSOlatl.47 Tel. 4827100 lucci-DR (17-1950-22J0) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN L 8.000 
Viale Trattovere.24*/t TeL 562848 

Un polbJoOo elle elementari d Ivan 
Reitman; con Arnold Schwarzenegger • 
BR (16.30--8.30-20.3Q.22.30) 

OtOIELLO Liaooo O Vetorentore di Maurizio Nleheltl e 
VtoNonMrtana.43 Tel. 8554149 Guido Marnili-OR 

(1S30-8,30-20.3Q.22.30) 

VTaTaranto.38 
Liaooo Zto Papero»* aDa ricerca dtltotampe-

Tel. 7598602 dap*rduta-DA 
(16-17.35-19.10-20.45-a.30) 

ORCGORV LiaOOO O Miseri wndmsiorlr* di Boto Rei-
VU)OrtgorloVn.1S0 Tel. 6384652 ner,conJam«(Catn-3 

(ia3Q-18.30-20.3Q.22.30) 
MOUDAV LiaOOO Cvrer* risorgerle ci Jean-Paul Rat-
UrgoB. Marcello. 1 Tel. 8548326 peneau; con Gerard Oopardleu-SE 

(17-19.5Q.22.30) 

Vlaatnduno 
L1O000 ZtoPaperomaserkrreadeUa tornee

rai 562495 daperduta-DA 
I16-17J519.10-20.46.22JC) 

Via Fogliano. 37 
Liaooo 

Tei 6319541 
O Risvegli di Penny Marshall; con Ro-
bertOeNIro-DR (15.30-18-20.1522.3C) 

VlaCWebrera.121 

u6nnoN2 
VlaClilaorera.121 

L 6.000 • LVw sconosciuto «Da porto di John 
TeL 5417926 Schleslnger-G 

(1M51&20-2020.22.X) 

LSOOO 
Tel. 5417926 

I inlttoro Vce Butot) di Barbe! Schroe-
der-OR (16.10-iai5.202Q.22.30) 

MAESTOSO L 10.000 Un pettdotto alto ttonienlarl di Ivan 
VUjAppie.418 TeL 786086 Reilman;ecfl Arnold Schwarzerwtger-

BR (16-18.15-202022.30) 

B1AJE3TIC L10.300 Cyrano0*B*re*rac Ci Jean-Paul 3ap-
VTa SS. Apostoli. 20 Tel. 6794208 peneau: con Gerard Depardleu- SE 

(17-19 50-22,30) 

NITROPOUTAN 
Via dal Corso. 8 

L 8.000 
Tel. 3200933 

Suore In fuga di Jonathan Lynn. con 
Erlcldle-BR (163518.45-203522.30) 

MIGNON LiaOOO O I marito sena perruccMera di Pt-
VlaVIterbo.ll Tel. 8559493 trkwLaconleiconAnnaGalieria-SE 

(16-17.3Q.19.1Q.20 4522 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave. 44 

L 10.000 
Tel. 7810271 

Senti chi perii 2 di Amy Heckerllng - BR 
(16-17.35.19.1Q.20.45 22.301 

PAR» L 10.000 
Via Magna Grecia, 112 Tel. 7896668 

D Balla col lupi di a con Kevin Cost-
ner-W (1530-19052230) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, t» 

LSOOO 
Tel. 5803622 

Stotplng atti sto enemy (In Inglese) 
(16 3Q.16.30-20 30-22.301 

Via Nazionale. 190 
LOOOO O SsltonitoeegairnocenldiJona-

Tel.4882653 tnanOemme;conJodi«Foster-G 
(15 30-17.50.2010-22.30) 

VlaM.MInghotn,S 
L 10.000 

Tel. 6790012 
• Storto di smori e litedfM di P.Ma-
zurssy - BR (15 20-17-18.4Q.20 3522 30) 

L 10.000 Predator 2 di Stephen Hopkins; con 
Tel. 5810234 rjanny Giovar-FA 

(1518.10-2020-22.30) 
Piazza Sennino 

RIALTO L8000 A letto con a nemico di Joseph Ruben; 
Via IV Novembre. 158 Tel. 6790763 con Julia Roberta-DR 

(16-18.15-20.20-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L 10.000 
Tel 837481 

Santi chi pirla 2 di Amy Heckerllng - BR 
(16-17 J5-19.10-20.45-22.30) 

RIVOLI L. 10 000 O il portaborse di Daniele Luchettl; 
Via Lombardia. 23 Tel. 4680683 con SIMO Orlando. Nanni Moratti-BR 

(16.45-18.45-20.40-22.30) 
ROUGEETNOtR 
VTaSalarla31 

L 10.000 
Tel. 8554305 

ROYAL 
Via E. Filiberto, 175 

. L 10.000 
Tel. 7574549 

Sirene di Richard Benjamin: con Cher -
OR (16-18.10-20.20-22.30) 
Zendstosdl Sam Pillsbury - E (VM18) 

(ia30-18.30-20.30-22.30) 
UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L.7 000 
Tel.8631216 

VIP-SDA LIO 000 
ViaGallaeSldama.20 Tel 6396173 

2 di Stephen Hopkins; con 
DannyGlovar-FA 

(16-18.10-20.20-22.30) 

Suora In fuga di Jonathan Lynn; con 
Erlcldle-BR (ia40-22.M) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via F. Redi. 1/4 

L. 4.500 
Tel. 4402719 

DtMnwnwif>o (16-21) 

CARAVAGGIO 
VlaPal8lsllo,24/B 

L. 4.500 
Tel. 8554210 

Ghost (16-22.30) 

DELUPROVINCIE L.5000 
Viale delle Provincie, 41 Tel. 420021 

Pra*fyWoiMn (16^2.30) 

NUOVO 
Largo Atclanghl.1 

LSOOO 
Tel 5818116 

(16.15-22.30) 

PALAZZO DEUE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale, 194 Tel. 4885465 

5 rose per Jennifer (16); Echi da un re
gno oscuro (1730); Requiem tur Don* 
•He (19); Rleerdl delta casa etoHa 
(20.45). 

RAFFAELLO 
VlaTernl,94 

L4000 
Tel. 7012719 

RockyV (15J0-21) 

S. MARIA AUSUATRICE L4000 
yiaUmbertlde.3 Tel 7806641 

Riposo 

TI8UR L 4.000-3.000 
VltdeollEtnischl,40 Tel, 4957762 

U botte la matricola (16.30-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L 5,000 
Tel. 392777 

Presunto nnocento (16.30-22.30) 

VASCELLO (Ingresso gratuito) 
VlaG.Carlnl.72-78 Tel. 5609389 

Riposo 

I CINECLUBI 
AZZURRO SCIPrOM 
Via degli Scipioni 64 

L 5.000 
Tel. 3701094 

Saletta -Lumiere.. Cartoni ananas hi 
hgtost (16.30); L'uomo « Aran (17 JO): 
Lea ertet i du pttsdto (19): Jutos et 
Jim(22). 
Saletla •ChapHn». Porto aperto (1630); 
THd Must (18.X): Porto aperto (20 J0); 
La stazione (22J0). 

BRAJ4CALEONE (Ingresso gratuito) 
VlaLevanna.11 Tel. 899115 
DEIPtCCOU LSOOO 
Viale della Pineta. 15-Vllla Borghese 

Tel. 6553485 
ORAUCO LSOOO 
VlaPerugla.34 Tel.7001785-7822311 

«.LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

POUTECNtCO 
VlaG.B.Tiepoto,13/* 

L.6000 
Tat.3216283 

Tel. 3227559 

Et VISIONI SUCCESSIVI 
AMBASCIATORI SEXY 
VlaMonttbello,101 
AQIRLA 
Via L'Aquila, 74 
MOOERNETTA 
Plana Repubblica. 44 
MODERNO 
Plana Repubblica. 45 
MOUUNROtKK 
VlaM.Corbino.23 
ODEON 
Piazza Repubblica. 48 
PRESBENT 
Via Appla Nuova, 427 
PUSSYCAT 
Via Cairoti, 98 
SPLENDO 
Vìa Pier delle Vlone4_ 
ULISSE 
VlaTlburtlna.380 
VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

LSOOO 
Tel, 4941290 

LSOOO 
Tel. 7594951 

L. 7.000 
Tel.4880285 

LSOOO 
Tel. 4880285 

L 5.000 
Tel. 5562350 

L 4.000 
Tel. 4884780 

LSOOO 
Tel. 7810148 

L 4.000 
Tel. 7313300 

L 5,000 
Tel. 620205 

L 5.000 
Tel. 433744 

L 10.000 
Tel. 4827537 

Riposo 

Babtrl'ttotonttoo (1530-17-13.30) 

Cinema tJricano: Campo TNeroye di 
Semben* Ousmeno e Thiemo Faty Sow 
(19). 
Sala A: Tur* di Gabriele Salvatore* 
(17JO-19.10-2050-22.30) 
Sala B: Ho alitato un attor di Akl Kau-
rismaki (17JO-19.10-2a5Q.22.30) 
Riposo 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti" 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film par adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

,, 

(10-11JO.1S-22J0) 

(10-2230) 

(16-22J0) 

(16-22.30) 

(11-22.30) 

(11-22.30) 

(11-22.») 

(15*2) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS.Neorettl,44 

LSOOO 
Tet.932133t 

L 8.003 
Tel. 9024048 

BlStttrlhiff 

1 padrino PJ 

(1530-22.15) 

(16-22J0) 

COLLEPERRO 
CmeMAAfUSTON LSOOO 
Via Consolare Latina Tel. 9700538 

Sala risica: Amleto (16.30-22) 
Sala Rotsellinl: Brian di Nazareth 

(15.50-22) 
Sala Leone: I portaborse (13.59-22) 
Sala Visconti: Un poRztoto atta eie-

FRASCATI 
POLITEAMA 
Larao Panine. 5 
SUPERCtNEMA 
P.zadelGes0.9 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Manlni.5 

LSOOO 
Tel. 9420479 

L 9.000 
Tot. 9420193 

LSOOO 
Tel. 9364484 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR LSOOO 
P za Bellini, 25 Tel. 9456041 
VENERI 
Viale l'Magglo, SS 

L 9.000 
Tel. 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L.6000 
ViaG. Matteotti. 53 Tel. 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallotlini 

SISTO 
VI» del Romagnoli 
SUPERGA 
Vie della Marina. 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PnaNIcodeml.S 

L 9.000 
Tel. 5603188 

L. 10.000 
Tel. 5810750 

L 9.000 
Tel. 5604076 

L. 7.000 
Tel. 0774/20087 

TREVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 4.000 
Via Garibaldi. 100 Tel. 9019014 

mentori 

Sels A Salto col topi 
Sala B: Amleto 
Brttn«Naiaratì 

BaBaoMlupt -

Chluto^er restauro 

Balla col tapi 

Volere votare 

Rlsvigl 

Batto col lupi 

(1350-22) 

(1539-22) 
(16-2230) 

(16.30-22.30) 

' (1530-21.30) 

(15-21.30) 

(15.30-21.45) 

(16-22.30) 

(1545-22.30) 

Un pollziottoatto elementari 
(1615-22.30) 

Beni chi parità 

• 
VVfMMftl (20-22) 

VELLETRI 
Via Guido Nati. 7 

L 7.000 
Tel. 9633147 

(16*230) 

SCELTI PER VOI UIlfflUlIllMWim^ 

Johnny Depp nel film «Edward mani di forbice» diretto da Tim Burton 

O EDWARD MANI DI FORBICE 
Dal regista di -Balman- una fiaba 
horror che corrmuove e diverte. 
L'Edward del titolo e une creatura 
coetrulte in laboratorio cui l'inven
tore Vincent Prlce (omaggio cine
filo) non ha fatto In tempo ad appli
care le mani. Al loro poeto, otto la
me taglienti, appunto «mani di for
bice». Catapultato In un placido 
quartiere residenziale fine anni 
Cinquanta, il «moatro» trasforma II 
auo handicap in felicito creativa: 
pota le alepl e le trastorma In sta
tue bizzarre. Inventa rivoluzionari 

tagli di capelli e toaa estrosamen
te I cani. Ma è un «diverto», e pri
ma o poi la pagherà. Più che II 
measagijio, colpisce II viso di por
cellana, massacrato dal tagli, del 
protagoniata: un essere dal cuore 
tenero che rischia ogni volta di fe
rire II prossimo senza volerlo. 

AOMIRAL 

• AY CARMELA 
Da un testo teatrale di Jose Sec
chi» Slnlstarra un film ci Carlos 
Saura ambientato nella guerra ci

vile spagnola. Repubblicani da un 
lato, franchisti dall'altro, e In mez
zo -Carmela e Paullno, varietà so
praffino», une scombinata coppia 
teatrale aul modello di «Polvere di 
atollo» (quel vecchio film con Sor
di e la Vitti). Carmela e Paullno 
fanno la fame, sulla atrada vereo 
Valencia vengono preal al fascisti, 
finirebbero fucilati ae non fossero 
Ingaggiati per uno spettacolo a 
uso e consumo del comandi mili
tari. Ma dietro ce l'inganno, e In 
un soprassalto di moralità Carme
la si sottrae a un «numero- che 
umilia un gruppo di prigionieri 
condannati a morte. Film strano, 
eecco, in bilico tra comicità da 
avanspettacolo e tragedia storica. 
E Carmen Maura à bravissima. 

FARNESE 

• ILFALÒ DELLE VANITA 
Il grande circo di Brian De Palma; 
preceduto dal buon auccesso del 
romanzo di Tom Wolfe. Un opera
tore di borsa miliardario e la aua 
amante inveatono, aenza volerlo, 
un giovane malvivente nero. Un 
croniata ci monta au un caso gior
nalistico, Istigato da un reverendo 
nero e «cavalcato» da un politico 
aenza scrupoli, ansioso di far con
dannare un piano per guadagner
ei le simpatie dell'opinione pubbli
ca enti ranista. Per fortuna che 
c'è un giudice (nero) disposto a 
condannare qualcuno solo in pre-

s di prove convincenti. 
EMPIRE 

• STORIE DI AMORI 
E INFEDELTÀ 

Paul Mazursky torna alla comme
dia aentimentale (ma al ritaglia, al 
aolito, una particina da attore: e il 
professore cecoslovacco) con un 

cast d'eccezione. Bette Mldler e 
Woody Alien sono la suporcoppla 
di -Storie di amori e infedeltà-, 
cronaca di una giornata In un lus
suoso centro commerciale di Los 
Angeles. Sono -scene da un ma
trimonio» raccontate con un tono 
agro-dolce In linea con la comicità 
aileniana. Lui e lei sono apoaatJ fe
licemente da sedici anni e il gior
no dell'anniversario, mentre 
aapettano di festeggiare con gli 
amici, vanno in un -mail- a fare 
apeae. LI, perai nella folla, al la
nciano andare a una serie di con
fessioni: sempre più brucianti e 
amare. Finisce bene. Nel senso 
che. pur provati dalle reciproche 
infedeltà, sceglieranno di salvare 
Il loro legame. 

' OUIRMETTA 

0 IL PORTABORSE 
Evviva. Può piacere o non piacere. 
•Il portaborse», è bello che esista. 
Un film sanamente arrabbiato con 
la classe politica che governa 
questo paese, con i maneggi del 
potere con I brogli elettorali e chi 
più ne ha più ne metta. Silvio Or
lando * un pacifico professore di 
liceo che viene essunto da un gio
vane ministro rampante (Interpre
tato alla grande da Nanni Moretti) 
quale -scrittore ombra- del suoi 
discorsi Al principio il piccolo 
•prof- assapora I vantaggi (morali 
e materiali) del potere, poi II mini
stro gli si rivela por quello che è: 
un mostro. Ma forse e troppo tardi. 
1 nomi del film sono Inventati e non 
à mai detto a quale partito appar
tenga Il ministro* un partito di go
verno, non di maggioranza, un 
tempo di sinistra, e con un'-onda 
lunga* elettorale che (almeno nel 
film) resiste alla prova delle ele
zioni anticipate. Indovinato? 

EDEN. RIVOLI 

D BALLA COI LUPI 
Torna II western grezie a Kevin 
Costner. Il simpatico attore di 
•Fandango» e di -Senza vie di 
acampo» esordisce nella regia e 
sono subito sette Oscar, per que
sta epopea della frontiera eh* è 
auto Indiscutibilmente II film del
l'anno In America. «Sali* coi lupi» 
* Il nome Sioux di John J. Dunoar. 
tenente dell'eeerclto no*«tota che 
solo fra gli indiani troverà amore, 
amicizia e aopraltutto riaperto d4 
ae stesso. Western super classico, 
con cariche di blsonU e battaglie 
nella prateria, il film di Coatner su
pera le convenzioni del genere 
grazie a une ecelta affascinante e 
coraggiosa: per 'a prima volta I 
Sioux sono Interpretati da veri in
diani, parlano nella propria lingua 
e sono personaggi di autentico 
toccante apeseore. Da non perde
re. 

ADRIANO, ATLANTIC, EMPIRE t , 
PAN» 

O MISERY NON DEVE MORUtE 
Rob Relner (-Harry ti p esento 
Sally») porta sullo schermu un al
lucinante romanzo di Stephen 
King incentrato sulle disavventure 
di uno scrittore di best-seller se
questrato, dopo un Incidente d'au
to, da una sua fan piuttosto osseti 
slva. Lui * James Caan. lei Katny 
Bates. giustamente candidata al
l'Oscar per questa prova. Senza 
ricorrere alle insidie dell'orrore 
(ma c'è una scena che fa rabbrivi
dire), Rob Relner ei divertono a te
nere Bulle spine il loro pubblico; e 
dietro l'esercizio di stile fa capoli
no una riflessione non banale su 
certa letteratura popolare di con-
aumo e sulla creetività artlatica. 

EtSSASSV. ORCOORV 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tel. 3204705) 
Sala A: Alle 21. Terzetto spezzato 
di Italo Svevo, con II Gruppo "Tea
tro G". , . . 
Sala B: Riposo 

AGORA SO (Via della Penitenza. 33 -
Tel. 6896211) 
*Jle 21.15. EI arno» de Don Perllm. 
pjln con Belfaa en tu Jardln di F. 
G, torca, regia di C.Spadola. 

AL BORGO (Via dei penitenzieri. 
11rc-Tel.6861926) 
Alle 21. Parole a crociato scritto e 
diretto da Massimo Russo, con 
Francesca Biraschl, Leonerda 
Borghlni, Paolo De Sanctla. 

ANFÌTRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
5750827) 
Giovedì alle 20.45 PRIMA. Ora 
no, tetorol di R. Cooney e J. 
Chapman, regia di Giampiero Fa
voni. 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 -
Tel. 6544601) 
Oggi e domani alle 21. Serata bre
chtiana. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande. 21 e27-Tel. 5898111) 
Al n. 21. Alle 21. Curriculum vttoe 
di e con Caterina Catini. Qui C * 
stalo un Imprinting di a con Luca 
Raffaeli!. 
Al n. 27. Riposo ' 

ATENEO (Viale dell* Scienza. 3 • 
Tel. 4455332) 
Lunedi alle 21. Resurrezione 
scritto e diretto da Renato Car
pentieri, con la Compagnia "Il 
carro". 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A • 
Tel. 6894875) 
Alle 21. Roma chiama Rio di Finn, 
Floris. Pascucci: con Gastone Pa
scucci e la Troupe "Yes Brasil". 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana. 
42-Tel. 7003495) 
SALA A: Alle 21 Otello Scritto ed 
Interpretato da Franco Venturini; 
Regia di Francomagno. 
SALA 6: Lunedi alle 21. Cauta 
fona maggiore con Franco Ventu
rini: regia di Francomagno, 

CENTRALE (Via Celta, 6 - Tel. 
6797270) 
Alle 21.15. Rassegna del poeti ro
maneschi. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa S/A -Tel. 7004932) 
Alle 21. Il cuore In un fagotto scrit
to e diretto da Daniele Bortoletti, 
con la Compagnia "Teatro La Ma
schera". 

DEI COCa (Via Galvani. 69 - Tel. 
5783502) 
Vedi spazio DANZA. -

OBI SATIRI (Piazza di Grottapinta. 
19 -Tel. 6540244) 
Alle 21. Mille boNe blu con Le so
relle Bandiera. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4 - Tel. 6784380) 
Alle 17 e alle 21. Usale de pran
zo di A. R. Gurney. con Alessan
dra Panelli. Regia di Giovanni 
Lombardo Radice. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4818598) 
Alle 21,15. Don Giovanni ovvero 
l'amore per le geometria di Max 
Frisch con Alberto Di Staslo. Ma
ria Teresa Imseng. Regia di Ales
sandro Bordini. 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 • Tel. 
6631300-6440749) 
Alle 17 e alle 21. Momentanea
mente «ole scritto e diretto de 
Massimo Cinque, con Salvator* 
Marino. 

DEUE VOCI (Via Bombetll. 24 - Tel. 
6594416) 
Alle 21. Anna Chrletto di Eugene 
O'Nelll: con Mario Valdemarln. 
Isabella Caserta. Regia di Ezio 
Maria Caserta. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. S • Tel. 
6795130) 
Alle21.LeregezzadlOkiseppedl 
O. Cappelletti, con Domenico Al
bergo. Letizia Mongelll. Regia di 
Riccardo Bernardini. 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 • Tel. 
6788259) 
Alle 21. Il Perdonante di Raffaella 
Battagllnl, con Cario Slmoni, Va
lerla Clangoltlni e Massimiliano 
Caprara, regia di Walter Manfr* 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4682114) 
Alle 17 e alle 20.45. M presente 

Kottimo venturo di A. Ayck-
iurn; diretto ed Interpretato da 

Luca Barbareschi. 
EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a- Tel. 

8082511) 
Alle 21. Mixage di Vito Borio» con 
la Compagnia -Teatro Gruppo». 
Regia di Vito Bofloll 

FURIO CAMILLO (Via Camillo, 44 -
Tel. 7887721) 
Alle 21. Iperrleordo di Chiara Oe 
Angelis e Alessandro Floridia. 
con l'Associazione "Dark Came-

GMONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 21. Anfrtrtonedi H. von KleiaL 

con Duilio Del Prete, Isabella Gui
doni Regia di Franco Ricordi. 

IL PUFF(Vla G. Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721/5800989) 
Alle 22.30 Alla ricerca della •co
sa" perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi: con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Carmine Faraeo e 
Alessandra Izzo. Regia di Mario 
Amendola. 

M TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 -
Tel. 6695782) 
SALA PERFORMANCE: Alle 21. 
SCALAbbl, CORPOcd di P. Tizia
na Crociani. 
SALA TEATRO: Alle 21. Il pellica
no di Strindberg: con la Compa
gnia "La Piazza Universale". Re
gia di G.Callendo. 
SALA CAFFÉ': Alle 21. Malconton 
lo da F. G. Lorca. di L Veaaichelll. 
con Rita Pensa, Giuliana Adezlo. 
Regia di JulioZutoeta. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82M-Tel.4873164) ' 
Alle 21.30. Olimpia a Gogò con 
Olimpia Di Nardo, Laura oTMau
ro, Carola Del Prete. Sarai gì «n* 
aawtoneconDenio. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 • 
Tel. 5817413) 
Alle 21. S. Amueer Habffle d'eoa 
scritto, diretto ed interpretato da 
Masski Iwana. 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tal. 
6895807) 
Ali* 21. Favola a**m*r* di ANIo 
Pettini da Hermann Messe, con 
Adriana Caruso, Marina DI Glan-
nanlonio. Regia di Alno Petrlnl. 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 -
Tel. 485498) 
Alle 21. Medea di Porumedlnt 
con Lina Satiri, regia di Armando 
Puglise. 

OROLOGIO (VI* de' Filippini. 17/a -
Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Alle 21. La non* 
delle Tribadi di Per Otov Enqulet: 
regiadl CtaudioFroal 
SALA CAFFÉ TEATRO: Vedi spe
zio OANZA. 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): RI-

PALAZZO DELIE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale. 194-Tel. 465495) 
Riposo. 

PARIOU (Via Glotu* Boni. 20 - Tel. 
8083523) 
Alle 21 30. Foneemende con Anto
nella Stoni, Riccardo Garrone; re
gia di Massimo Cinque. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel. 4685095) 
Alle 21. Jazz per un massacro da 
Celine, con Massimo Venturlello. 
Ubaldo Lo Preti • Il Quartetto di 
Massimo Nunzi. 

POUTECNtCO (Via G.B. Tiepoto. 
13/A-Tel. 3611501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tal. 
6794585-6790616) 
Alle 20.45. La locandiere di Cario 
Goldoni; con la Compagnia "Dop
pio Gioco*. Regi* di Luigi Squar-
zlna. 

ROSSINI (Piazza S, Chiara. 14 - Tel. 
6542770) 
Alle 17 e alle 21. In campagna 4 
un'altra cosa di U. Palmerim e 
Chtcco Durante; con Anita Duran
te. Altiero Alfieri. Regia di Leila 
Ducei e Altiero Alfieri. 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de. 50 - Tel. 6794753) 
Ripoto 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75-Tel. 6791439) 
Alle 21.30. Creme Cabaret di Ca-
etsllaccl A Pingltore. con Orni* 
Lionello e Pamela Prati. 

SAN GENEStO (Via Podgora. 1 . Tel. 
3223432) 
Alle 21, Non *l sa ma» di G. e. 
Slum, con la Compagnia "Art* 
Spettacolo". Regia di Maurizio 
Cast*. 

SISTINA (Via Slatina, 129 • Tel. 
4826841) 
Alle 21. Una farsa di Marrlot • 
Foot: Niente eetto «tomo Inglesi 
con G. D'Angelo, C. Sylos Labini, 
G. Sonagura 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3-
Tel. 5896074) 
Alle 21 I signori Kaburagt di 
Mohamod Ozu: con Mimmo Sura-
ce, Clama Pandolfi • Giacomo 
Martlnes Regia di Lamberto Car
rozzi. 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti. 43 -
Tel 3612055) 
Riposo. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 - Tel. 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 - Tel. 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Casale. 
671 -Tel 3669800) 
Alle 20 e alle 22.30. Sheriock Hol
mes (La valle delle paura) di Slr 
ArthurConan Doyle; con Italo Dal
l'Orto e Pleraldo Ferrante. Regia 
di Pier Lati no Guidoni. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 

25-Tel. 5347523) 
Alle 21, Il maiale senza qualità di 
e con Vittorio Vlviani. Una serata 
veramente «orribile" di e con Car
mela Vincenti. 

TEATRO M (Vicolo degli Amatricia-
nl,2-Tol. 6867610) 
Alle 17.15 Cantico del Canoe! con 
Emanuela Giglio e Daniela Gar
batone. Regia di Emanuela Gi
glio. 

TORDMONA (Via degli Acquoepar-
ta,ia-Tel.6545090) 
Alle 21. Blue Comedy. Sesso? 
Tutta colpa di Freud di Paul Able-
man, con la Compagnia "Il Qua
dro". Regia di Agostino Martella. 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 -
Tel. 7880985) 
Alle 20.30. L'attese di Riccardo 
Castagnari-Ernesto G. Laura. Re-
gladi Riccardo Castagnarl. 

ULP1ANO (Via Calamene, 38 - Tel. 
3223730) 
Alle 21. Bel tempi con il Gruppo 
"Colori proibiti", regia di Stefano 
Napoli 

VALLE (Via del Teatro Vali* 23/a • 
Tel. 6543794) 
Alle 21. La casa al mar* di Vin
cenzo Cerami con Luca De Flllp-
K, Lello Arena, Tosca d'Aquino, 

ola di Luca De Filippo. 
VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel. 

5809389) 
Alle 21. Quel di H. Achternbutch; 
con Lorenzo Alessandri e Mario 
Torti. Regia di Lauro Versarl. 

VITTORIA'Piazza S. Maria Llbera-
. trice.B-Tel.5740596-5740170) 

Alle 21. Rumori toc-I scena di Mi
chael Frayn, con la Compagnia 
"Attori A Tecnici". Regia di Attillo 
Corsini. 

• P E R R A G A Z Z I aatfalTaTs 
ALLA RINGHIERA (Viadel Riarl.81 -

Tel. 6866711) 
Domani alle 16. ncorrigtto dal cap
pello spettacolo di Illusionismo • 
presttglazlone. 

CENTRO STUDENTÉSCO ANMA-
ZWNE (Tel. 7089026) 
Tettro del burattini e animazione 
toate per bambini. 

CRtSOGONO (VI* 3. Gallicano. 8 • 
Tel. 5280945-536575) 
Alle 17. La comp. Teatro del Pupi 
Siciliani presenta n re di Genna-
lemme. Regia di Barbara Olson. 
Par la scuole. 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
• Tel. 7487612) 
Lunedi alle 10 e alle 20.30.0 tiglio 
delle stelle di Oscar Mllde, con la 
Coop. "Teatro Artigiano". 

ENGUSH PUPPET IrlEATRE CLUB 
(Via Grottapinta. 2 - Tel. 6879670-
5896201) 
Spettacoli In Inglese • In italiano 
per le scuole. 

f-MAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7001765-7822311) 
Ali* 10. La fiabe del mercanto di 
Veneti* da Shakespeare, versio
ne di Roberto Galve. Alle 16.30. B 
ptttorato magico di J. Berta. 

R. TORCHIO (Via E. Morosinl, 16 • 
Tel. 582049) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVtNO (Vii G. Ge-
nocchl,1S-Tel 8801733) 
Riposo 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 01 
OVADA (Via Glasgow. 32 - Ledi
si»") 
Alle 11. Patera Piero e » down 

di a Tori. . Toltone; con il clown 
"Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glerttcolense. 10-Tel. 5992034) 
Alle 17. Scampoli • accattoni ov
vero La storto di una svendHa con 
la Compagnia "Mazzolarlo Sa
gra". Rag la di Marina Mazzolarti. 

VTUA LAZZARONI (Via Apple Nuo
va, 522 - Tel. 787791 ) 
Alle 18. H fantasma di Cantorvlll* 
di Oscar Wltde; con la Compagnia 
'Teatro Stabile del Ragazzi". Re
gia di Alfio Borghese. 

• D A N Z A B«JBta«R*aTal 
DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 

5763502) 
Alle 21.00. Incontri con la danza 
con l'Associazione " Danza Oggi". 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a -
Tel. 6548735) 
SALA CAFFÉ' TEATRO. Alle 
21.15. Morte e vita di Nappa da 
"Amras" di T. Bernard, con la 
Compagnia Italiana del Balletto 
Classico, 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel. 4883641) 
Alle 18. Dtotoguee dee Carmetlto* 
di F. Poulenc. Interpreti principali: 
Rena Maalt, Patrie* Schumann, 
Claudio Di Segni Orchestra e co
ro del Teatro dell'Opera. 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 

Domeni alle 17 30, lunedi alle 21 e 
martedì elle 19.30. Conc erto diret
to dal maestro Wolfgang Sawalll-
ech, mezzosoprano Hinn* Sch-
warz, basso Benjamin Luxon. In 
programma musiche di Hlndemi-
th: When Iliaca last In the door-
yard bioom'd (Quando fioriscono l 
lilla). 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia. 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazze S.
Pietro In Montorlo. 3 - Tel. 
5818607) 
Riposo 

AGORA' SO (Via della Pe iltenza, 33 
-Tel. 6868528) 
Riposo. 

AUDITORIUM DUE PINI f/la Zando-
nal, 2 - Tel. 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Salti A - Via 
Asiago. 10-Tel. 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza da Boeia 
-Tel. 5818607) 
AH* 18. Concerto Sinfonico Pub
blico direttore Stephen Solitesi 
In programma musiche di 
Strausa. Daphne, tragedia bucoli
ca in un ano Qp. 82. 

AUDITORIUM 8. LEONIE MAGNO 
(Via Bolzano, 38 - Tel. 853.216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPtOCUM (Via 
del Serafico. 1) 
Riposo 

AULA M. UNW. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D'Italia, 37 - Tel. 
3742018) 
Riposo 

BASILICA S. MARIA SOPRA MI
NERVA 
Domani alle 21. Concerto dell'or-

SsnlsU Victor Urban. Musiche di 
tortini. Bach, Ungisi».(Ingresso 

libero). 
BRANCACCIO (Via Meni lana. 244 -

Tel. 732304) 
Riposo 

CASTEL 8. ANGELO (Sila Cappel
la) 
Alle 17.30. Concerto del Duo canto 
e pianoforte Laura Calzolari e 
Giulio Atbonettl Musiche di Scar
latti. Schubert, Ravel. Fleaplghl. 

CENTRALE (Via Celta 6 - Tel. 
67972704795870) 
Domani alle 11. Concerto dell'Or
chestra Sinfonica Abruzzese. Di
rettore Nicola Hanaal k Samale, 
pianoforte Laura De Fusco. 

CHIESA S.AGNESE IH AGONE 
(Piazza Navone) 
Giovedì alle 21. Concerto dell'Or-
cheatra da Camera del Gonfalo
ne, solisti Pasquale ed Ettore Pel
legrino. In programma i due con
certi per due violini e crcheatra di 
Antonio Vivaldi. 

C.LD. (Via F. Sale*. 14 - Tel. 
6868138) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Vie del Glanlcoio. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Vie Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004832) 
Riposo 

DISCOTECA 01 STATO (Via deto
ni. 32) 
Riposo 

DUE (Vicolo due Macelli, 37 • Tel. 
6788259) 
Lunedi alto. 21. L'arp» In ecena. 
Concerto della Camiirata dell* 
Arti. Musiche per due uro* C. De
bussy "Chanaons de B'Iltis". 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Riposo 

N. TEMPIETTO (Tel. 4814W0) 
Oggi alle 21 e domani alle 18. (c/o 
Sala Baldini - Piazza Campiteli!, 
9). Festival musicato celle nazio
ni. La musica ungherese. Musi
che di Ferkss, Llszt, L van Bee
thoven, F. Chopin, Rachmaninoff. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino, 20/A- Tel. 6868441) 
Domani alle 18. L'organo e II "900. 
Concerto dell'organista Roberto 
Marini, in programma l'opera in
tegrale per organo di M. Dur ufi*. 

LE SALETTE (Vicolo del Carnpanito. 
14) 
Riposo 

MANZONI (Via Monto Zablo, 12) 
Ali* 20.30. Concerto lirico finalisti 
Concorso "Bellini". 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano. 
17-Tel. 3962635) 
Giovedì alle 21. Concerto del osn-
trotenoro Jcchen Kowatokt. Muti-
che di Haendel e Bach. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - T*L 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERI*) (Via delle 
Ouattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
dellaCancelleria) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza CampitetiI) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENOtTOtO (S. Mi
chele a Ripa - Via S. Michel*, 22) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli
nare, 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte. 41) 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S. Giovanni, 10-Tel. 
7008691) 
Riposo 

SAN OENESIO (Via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACOO (Via Monto 
Testacelo, 91 - Tel. 5750376) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Vali*, 23/A -
Tal. 6543794) 
Domani «II* 11. Concerto del Gio
vane Quartetto Italiano Sttfene 
Grondona. Musiche di Mozart • 
Boccherlnl. 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Otti». » -

Tal. 3729398) 
Alle22.Ge»aetoM. 

BIG MAMA (V.lo S. Franceacoa Ri
pa, 18-T*I. 582551) 
Ali* 21.30. Concerto blu** con 1 
Blu* Stufi. (Ingresso libero). 

BIRO UVESI (Corso Matteotti. 153 -
Tel. 0773/489802) 
Alle 22. Concerto del Quartetto 

CAFFÉ LATINO (Via Monto Te 
ciò. 96 -Tel. 5744020) 
Alle 22. Concerto del chitarrista 
Roberto Ciotti. 

CLASSICO (Via Liberta. 7 - Tel. 
5744955) 
Alle 22.30. Concerto dal gruppo 
romano Vorrei la pene nera. 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 
28) 
Alle 22 30. Concerto del gruppo 
Cruz del Sur. 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a • 
Tel. 6696302) 
Alle 22.30. Swing con la Band di 
Liana MlletJ 

L'ESPERIMENTO (Via Reseli*. 5 -
Tel. 4826888) 
Non pervenuto 

MAMBO (VI* del Flenaroll, 30/A -
Tal 5897196) 
Alle 22. Musica talea con II grup
po Dlapa-Son. 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini. 3 -
Tel. 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza a da Fabriano, 
17-Tel. 3962635) 
Riposo 

PAUADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano,6-Tel 5110203) 
Riposo 

PANICO (Vicolo dalla Campanella. 
4-Tel. 6874953) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Carosllo. 13/a 
-Tel. 4745076) 
Alle 22. Concerto del quintetto di 
EnzoScopp* 

TENDA STRISCE (Via C Colombo. 
393-T*l. 5415521) 
Ore 16.15 e 21. Circo ut Moeca tal 
ghiaccio 

VILLA LAZZARONI (VI* Appi* Nuo
va, 522 - Tel. 787791) 
Alle 21 Rassegru Serate Africa
ne" concerto dal gruppo E«oto> 
UonTlme. 

SERVÌZIO 
PUBBLICO 
DI LINEA 

DA VARIE ZONE Di ROMA 

PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 
CON LE AUTOLINEE CAR E ATA 

Per informazioni 

06/69.62.955 
06/69.60.854 

24 l'Unità 
Sabato 
27 aprile 1991 
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Paesaggio di altri tempi nel parco del Ticino 

Estrarre petrolio 
senza fere il deserto 
Gal La scarsità delle risorse • 
di quelle risorse come l'aria e 
l'acqua che un tempo erano 
considerate sfruttabili senza li
miti • costringe oggi a un ripen
samento delle scienze econo
miche e a un loro ravvicina
mento all'ecologia. Il proble
ma investe questioni fonda
mentali, in particolare il fatto 
che non possono essere più 
messi a carico della natura e 
della collettività i costi dell'in
quinamento, della dispersione 
delle scorie di lavorazione, 
della sottrazione del patrimo
nio paesaggistico e ambienta
te ma riguarda anche la possi
bilità di intervenire oggi e subi
to, modificando atteggiamenti, 
approcci, progetti. Cambiare 
mentalità non e facile, eppure 
é possibile e porta a risultati 
concreti. Il caso dello sfrutta
mento del campo petrolifero 
compreso nell'area del parco 
del Ticino piemontese si può 
ricondurre in qualche modo a 
uno scenario che appartiene 
ola al futuro dell'economia e 
del rapporto fra uomo e altu
ra. A ciò e slata dedicata una 
giornata di studi tenuta a No
vara. 

L'Agip, del gruppo Eni, ha 
messo a punto e sta realizzan
do un progetto Industriale che 
-.come ha dichiarata il don. 
Giancarlo Dossena - ha tutte le 

Quaranta 
pozzi fira 
Lombardia 
e Piemonte 
tm II giacimento petrolifero 
di Villafortuna-Trecate è sicu
ramente il più Importante fra 
quelli scoperti fino ad oggi nel 
territorio nazionale ed e anche 
uno dei più profondi del mon
do. Si estende su un'area di cir
ca SO chilometri quadrati fra 
Piemonte e Lombardia, com
presa per il 50% all'Interno del 
parco del Ticino, il piano di 
sviluppo del campo petrolifero 
prevede nel complesso la pre
parazione di una quarantina di 
pozzi che. attraverso una rete 
di raccolta ad «anello chiuso», 
verranno collegati a un «Centro 
olio», capace di trattare quat
tromila metri cubi/giorno di 
olio stabilizzato, con possibili
tà di attivare una seconda li
nea della capacita di 10 mila 
metri cubi/giorno. In attesa 
che la struttura entri In funzio
ne (l'avviamento è previsto 
nella seconda meta di que
st'anno), e attivo un Centro 
olio provvisorio ricavato all'in
terno di una raffineria di Treca-
te e al quale sono collegati set
te pozzi. Nel complesso la ge
stione del giacimento e del 
Centro olio occuperà ottanta 
persone. 

Le ricerche che hanno por
tato alla scoperta del giaci-

• mento del Ticino cominciaro
no nel primi anni Settanta, con 
l'avvio di un programma Agip 
di perforazione profonda. Dal 

' 1973 in poi furono scavati poz
zi a Covone di Carpi e Turbigo, 
con successivi sondaggi sino a 
settemila metri nell'area est 
milanese e la scoperta - avve
nuta nel 1982 - del giacimento 
di Caggiano in provincia di Pa
via. Due anni più tardi fu la vol
ta del pozzo Villafortuna 1, si
tuato poco al di fuori del peri
metro del parco del Ticino: 
scavato sino alla profondità d. 
6202 metri, rivelò una portatu 
di oltre 500 metri cubi/giorno 
di petrolio di buona qualità. In
fine, tra il 1987 e l'88, la sco
perta dell'esistenza di un uni
co giacimento a cavallo fra le 
due regioni. 

Riduzione al minimo del territorio compromesso, 
isolamento degli impianti di perforazione, riduzio
ne dell'inquimimento da rumore. Nel parco del Ti
cino piemontese l'Agip vuol dimostrare che dove 
c'è petrolio non necessariamente ci deve essere il 
deserto. Obietjvo: un piano industriale dì sfrutta
mento del giacimento più grande d'Italia che sia 
anche un buon esempio di protezione ambientale. 

carte in regola per essere un 
buon esemplo di protezione 
ambientale. In primo luogo la 
valutazione di inpatto am
bientale e diventata un vero e 
proprio strumento di progetta
zione: In secondo luogo le am
ministrazioni locali non sono 
state considerate illa stregua 
di «controparti» alle quali strap-

Kare le autorizzazioni, bensì -
a aggiunto Dossena - veti e 

proprTìntertocutori tecnici, pur 
nelle chiare distnzioni dei 
compiti. Questo e un appetto 
tutt'altro che da sottovalutare, 
in quanto ancora oggi l'atteg
giamento prevalene dei grup
pi pubblici e priva'! mira piut
tosto alla colonizzazione del 
territorio che non al rispetto 
delle sue peculiarità, il fatto di 
essere costretti ad operare in 
un ambiente di alto pregio e 

soggetto a rigidi vincoli impo
ne eli per se un cambiamento 
di mentalità: tuttavia esso non 
e mai scontato, e comunque 
può tradursi in livelli di impe
gno anche notevolmente diffe
renti. 

Nel caso Agip-Tlcino, la 
scelta sembra essete caduta a 
favore di un confronto a tutto 
campo con i problemi am
bientali, a cominciare dalla re
dazione di una cartografia ori
ginale dell'intera zona, sino al
la decisione di non toccare l'a
rea di tutela primaria del par
co, e di ubicare tutti gli impian
ti di estrazione all'esterno di 
essa. Per la medesima ragione 
la rete dlcondotte ha una lun
ghezza quasi doppia del ne
cessario. • i 

Al fine di ridurre al minimo 

la superficie compromessa, 
per ogni postazione sono stati 
progettati anche due o tre poz
zi di estrazione, applicando 
una tecnica più onerosa sul 
piano economico ma «rispar-
miosa» su quello ambientale. 
La postazione viene inoltre 
realizzata su una «zattera» im
permeabilizzata, in modo da 
prevenireogni forma di infiltra
zione, ed è dotata di vasche di 
stoccaggio e di depurazione 
del reflui di perforazione. Si 
tratta insomma di una vera e 
propria tecnica di isolamento 
dall'ambiente circostante, che 
riguarda anche l'inquinamen
to acustico, per il quale si prov
vede con particolari marmitte 
di scarico dei motori e con bar
riere fonoassorbenti. In alcuni 
casi si e andati più là: per evita
re che le vibrazioni danneg
giassero un ponte e gli argini 
secolari del Canale Langasco, 
il pozzo di Trecate 1 e stato 
realizzato con la tecnica dell'i
niezione di cemento: In prati
ca si è creato un cilindro im
permeabile del diametro di 
nove metri e della profondità 
di trenta, nel quale e iniziata le 
perforazione del pozzo. E per 
non disturbare II sonno di uc
celli e scoiattoli, anche per il 
controllo con le telecamere 
viene utilizzata «ina illumina
zione •soft». 

Quando il paesaggio ha i suoi diritti 

Montatole e irrigazioni 
per il «riassetto visivo» 
•s ì La ricerca e la trivellazio
ne di un pozzo petrolifero 
comportano una «folenza ni,, 
territorio, destinata a perma
nere per un periodo più o me
no lungo e comune uc sempre 
valutabile sull'ordine delle de
cine di anni. E una violenza 
che si attenua ma non scom
pare nelle successive fasi di 
produzione: essa riguarda la 
costruzione di strade adatte al 
transito di mezzi aesanti, di 
torri di perforazione, dell'in
stallazione di cantieri che Im
plicano un «alto impatto» e no
tevoli problemi Idrxjeologici. 
acustici e visivi. Se tutto questo 
avviene in arce ad olevato va
lore naturalistico - com'è ap-
Kunto il parco del Ticino - gli 

iterrogatrvi si moltiplicano e 
costringono a un confronto al 
massimo livello con questioni 
tecnologiche, ambientali e cul
turali. Soprattutto si pone il 
problema di un'immediata ri
duzione dell'Impatto, che, in 
altre parole, significa tentare di 
«reintegrare» nel paesaggio na
turale le zone manomesse, 
senza per questo compromet
tere la funzionalità dell'im
pianto. Il campo petrolifero 
del parco del Ticino piemonte
se costituisce sotto questo pro
filo un vero e proprio banco di 
prova per l'Agip. E non e esa
gerato affermare che. sulla 
possibilità di trovare e mante
nere un punto di equilibrio ac
cettabile per tutti, l'azienda 
gioca una fetta del uuo presti
gio e della sua immagine inter
nazionale. 

La questione, naturalmente, 
e stata fra quelle maggiormen
te trattate nella «giornata di stu
di» di Novara, sia in mento al
l'adozione di tecnologie avan
zate in materia di sicurezza e 
riduzione dei volumi, sia per 
aspetti più parlicolan come 
l'impatto ottico degli impianti. 
E proprio del «riassetto vbivo» 
si e discusso sulla base di un'i
dea progettuale-pilota riguar
dante due postazioni estratti
ve L'attenzione degl. ingegne
ri del paesaggio si e <rwiamen-
te soffermata sugli spjzl dove e 
effettivamente possibile qual
che forma di reinserimento net 
panorama del parco: ossia gli 

L'airone, ospite abituale della valle 

«pazl per la viabilità, le piazzo-
le per l'atterraggio degli elicot
teri, le fasce di sicurezza. Per 
questi e stata individuata una 
forma di mascheramento at
traverso dei rilievi, delle mon
tagnole non cccessivmaente 
•costruite», ma che al contrario 
possano apparire come i resti 
(li una operazione precedente 
( quali un deposito occasiona
la o una piccola frana) e poi 
•cestiti» a dovere con gii alberi 
< gli arbusti più adatti. Da una 
parte si cerca di evitare il ri
schio dell'artificiosità, di fronte 
a un ambiente naturale e an
tropico costituito da mille stra
tificazioni e comunque sem
pre «vivo», dall'altra - come e 
s alo sottolineato - di evitare 
quel senso di abbandono che 
una slmile operazione potreb
be denotare nel tempo. Cosi 
sono stati studiati particolari si
stemi di irrigazione, costituiti 
da tubi porosi a flusso elettro-
comandato, con l'intento di 

impedire l'Inaridimento dei ri
lievi; vengono accuratamente 
studiate le vedute invernali e 
anche le «panoramiche» più 
ampie e lontane, per evitare 
che l'Intervento -stacchi, dal 
contesto naturale rivelando 
una eccessiva artificiosità. In 
questo senso la semplicità si 
sposa all'accuratezza del pro
getto e all'Impiego di tecniche 
sofisticate, con l'obiettivo di un 
sostanziale rispetto del pae
saggio del parco. 

I risultati potranno essere 
giudicati solo ad intervento 
completamente ratizzato e 
non sono affatto scontati. Non 
e detto che questo sistema fini
sca per accentuare il carattere 
•metafisico» degli impianti. 
Tuttavia il fatto slesso che ci si 
ponga concretamente il pro
blema di intervenire sull'im
patto ottico è rivelatore di un 
approccio che già appartiene 
ad una nuova cultura indu
striale ed economica. 

L'oro nero, l'Agip e il parco fluviale più grande d'Europa 

Nel Ticino una tregua 
fra ambiente e industria 
I due parchi del Ticino • uno sulla sponda lombarda, 
l'altro su quella piemontese - formano il più grande 
parco fluviale d'Europa. E hanno una peculiarità: oc
cupano un'area densamente abitata, ricca di colture 
e di industrie. Nella valle sono stati allestiti dall'Agip 
alcuni pozzi petroliferi. Come conciliare tutela del
l'ambiente e attività umane? Ne parla il presidente 
dell'area protetta piemontese, Gianrocco Vellata. 

MARIO CASTELLINI 

• i II parco del Ticino, posto 
lungo il corso d'acqua che se
gna il confine tra Lombardia e 
Piemonte, ha già un record. E' 
stato il primo parco naturale 
fluviale istituito in Europa. Il 
suo scopo? Conservare I bo
schi, le lanche e le sponde di 
uno dei fiumi più belli d'Italia e 
tutelarne la flora e la fauna. Ri
sale al 9 gennaio 1974 la legge 
regionale che ha sancito la na
scita dell'arca protetta lombar
da: 90,640 ettari che compren
dono 46 comuni di tre provin
ce (Varese, Milano, Pavia). La 
porzione piemontese - 6500 
ettari in provincia di Novara, è 
stata istituita il 21 agosto 1978. 

Un'altra peculiarità dei par
chi regionali del Ticino? 

Comprendono un territorio 
densamente abitato. Ed è più 
facile proteggere l'ambiente 
naturale in aree isolate, dove 
non esistono interessi legati al
la presenza umana. Meno faci
le tutelare vaste zone che com
prendono città e attività indu
striali. Situazione resa ancora 
più difficile, almeno a prima vi
sta, dal fattoche da alcuni anni 
l'Agip ha allestito nel territorio 
del parco una ventina di pozzi 
per l'estrazione di petrolio: vi 
sgorga il 3,5% della produzio
ne nazionale; percentuale che 
potrebbe raggiungere il 5% nei 
prossimi anni. Si possono con
ciliare tutela di un'area protet
ta ed attività estrattive? Ne ab
biamo parlato con l'avvocato 
Gianrocco Vellata, dal 1983 
presidente del Parco del Tici
no piemontese. 

Le ricerche petrolifere cita
no, certo, una sltuaziooe 
anomala. Però noi stiamo di
mostrando che si può Inter
venire In modo programma
to-e BH rispetto deD'am-
bienle. Per auro fai nostra è 

un'esperienza originale: 
non esistono ancora una tra
dizione culturale o un'espe
rienza operativa In tal sen
so. Il Parco del Ticino e l'A
gip stanno provando a per
correre una strada traeva, 
pur nella distinzione assola
ta del ruoli. Sulla base di 
quali principi? 

Uno sviluppo ecologicamente 
compatibile, la prevenzione, 
che presuppone la realizzazio
ne di progetti d'impatto am
bientale, la compensazione 
ambientale, cioè il recupero 
delle aree interessate dagli im
pianti d'estrazione. L'Ente Par
co, quando l'Agip si affacciò 
per la prima volta sulla valle 
del Ticino nel settembre 1985, 
anziché discutere di volta in 
volta i singoli interventi, chiese 
ed ottenne, d'accordo con il 
parco lombardo, un piano ge
nerale degli Interventi estrattivi 
in tutta l'area. Quel piano, una 
volta redatto, rivelò i'ampiezza 
dell'impatto sul territorio. Si ar
rivò cosi all'aprile 1989, quan
do l'Agip presentò un progetto ' 
di valutazione di impatto am
bientale: un documento positi
vo per la sua completezza e 
l'accuratezza dell'analisi. 

U tappa snccessIvaT 
Nel settembre 1989 Parco e 
Agip sottoscrissero una con
venzione che regola ora I loro 
rapporti. In particolare si pre
vedono la salvaguardia delle 
aree di riserva speciale, quelle 
più pregiate dal punto divista 
ambientale, l'impegno ad arre
care il minor danno possibile 
al temtorio ricorrendo alle te
cniche più avanzate a tal fine, 
il rispetto delle coltivazioni 
agricole e delle esigenze di 
fruizione del parco. Inoltre so
no previsti il ripristino ambien
tale delle aree occupate dalle 

Torre di perforazione nel Ticino piemontese 

Due versanti regionali 
per una sola identità 

•ri Fra gli obiettivi della legge regionale istitutiva 
del parco piemontese del Ticino figura anche Ja 
ricostruzione dell'«unità ambientale e paesistica» 
fra il territorio piemontese e quello lombardo. 
Non ha molto senso dunque parlare di due parchi 
distinti, anche se sotto il profilo amministrativo è ' 
proprio cosi. Entrambe le aree sono gestite da 
Consorzi di Enti locali ai quali sono stati devoluti 
anche i poteri di pianificazione urbanistica. Da 
notare che il plano territoriale di coordinamento 
approvato in Lombardia ha introdotto sin dal 
1980 l'obbligo della dichiarazione di compatibili
tà ambientale, certificata da un esperto, degli in
sediamenti industriali e artigianali. 

teste dei pozzi, con la redazio
ne di progetti specifici da parte 
di un architetto ambientale, la 
valutazione da parte del Parco 
di tutte le opere edilizie, il ri
spetto delle norme di sicurez
za. 

Questi gli obiettivi Sono sta
ti raggiunti? 

SI. L'Agip. per quel che ci ri
guarda, si è dimostrata un'a
zienda serta. La convenzione t 
stata integralmente rispettata 
in uno spinto di massima col
laborazione e al di fuori di 
qualsiasi costrizione. 

E se il Parco ai fosse volato 
opporre alle ricerche deD'A-
gip? Avrebbe avuto posslbl-
Dtà di successo? 

Questa è una domanda cui e 
difficile rispondere. Ma il pro
blema è un altro. Noi damo 
slati sempre consapevoli del 
fatto che rigide contrapposi
zioni non avrebbero giovato 
né all'economia nazionale né 
alla salvaguardia del temtono. 
D'altra parte abbiamo ottenuto 
che non venissero coinvolte le 
aree pregiate. E poi valutiamo 
l'ampiezza degli interventi: i 
pozzi In servizio nel parco pie
montese sono sette, di cui due 
in funzione; ogni testa di poz
zo - una protuberanza che 
emerge dal terreno - occupa 
un'area, recintata e sistemata a 
verde, ampia 7-8000 metri 
quadn. In tutto i sette pozzi oc
cupano tre ettari e mezzo di 
temtorio del parco piemonte
se, su un totale di 6500 ettari. 
Una percentuale molto picco
la. Avrebbe avuto senso op
porsi, viste le garanzie che ab
biamo ottenuto?. 

Ambientalisti e agricoltori 
sono dello stesto parere? 

Agli ambientalisti * stato sotto
posto il progetto di valutazione 
ambientale, in Piemonte come 
in Lombardia. E non c'è stata, 
per quel che mi risulta, alcuna 
reazione negativa. Gli agricol
tori si sono talvolta lamentati 
dell'intrusione ma l'Agip si è 
impegnata a risarcire eventuali 
danni. D'altra parte nessuno 
dei Comuni estemi al territorio 
del parco ha mai chiesto la va
lutazione dell'impatto ambien
tale per analoghi interventi 
dett'Agip. Noi l'abbiamo prete-

~so-E ciò dimostra il nostro im
pegno. 

Istruzioni per l'uso della valle 

Quattro passi a Zelata 
e nei boschi di Cameri 
• • Proponiamo due facili iti
nerari pedonali lungo il Ticino, 
uno sulla sponda lombarda e 
uno su quella piemontese. Al
tre indicazioni si possono otte
nere rivolgendosi al due con
sorzi Parco del Ticino (in Lom
bardia, a Magenta: 02-
97950151 ; in Piemonte, a Oleg-
gìo: 0321-93028). 

LA ZELATA (provincia di 
Pavia): il sentiero corre lungo 
il fiume dal bel ponte di bar
che alla frazione Zelata, nel 
territorio del Comune di Bere-
guardo. Il percorso, lungo 4,3 
chilometri, si compie in un'ora 
circa. Il luogo di partenza si 
raggiunge in automobile da 
Milano (autostrada Milano-
Genova, uscita Bereguardo) o 
da Pavia (strada statale 526 
per Bereguardo). 
Si supera un bosco di querce. 
Sulla sinistra la sponda del Ti
cino, nel primo tratto ricca di 
sassi bianchi: si tratta di ciottoli 
di quarzite, un tempo raccolta 
per essere venduta alle fabbri
che di ceramica. Sulla riva cre
scono I salici bianchi: più al
l'interno - lungo i primi due 
chilometri - la tipica vegeta
zione spontanea del parco, di
versa a seconda del grado di 
umidità del terreno: dove l'ac
qua affiora crescono gli ontani 
neri, man mano che la terra di
venta meno umida si trovano I 
pioppi bianchi, i pioppi neri 
con sottobosco di equiseti e 
cespugli di nocciolo, le querce-
famie, gli olmi, poi, più rari, 
aceri campestri, carpini bian
chi, tigli. Intorno ai bordi delle 
lanche inteme della Zelata si 
innalzano i grandi pioppi neri. 
In primavera e facile incontra
re aironi cinerini intenu alla 
costruzione del nido. Più avan
ti il sentiero ci conduce nelle 
radure in cui fioriscono gli iris. 
Nelle lanche e negli stagni, so
prattutto in inverno, moltissi
me anitre selvatiche. Numero
se le scappatelle degli scoiat
toli. Superata la lanca si sale 
sul "terrazzo alluvionale" e si 
raggiunge Zelata, borgo ben 

E nella brughiera 
ritornarono 
anche le cicogne 
«Vado a Ticino», dice chi vive lungo le sue rive. Quel
la gente l'articolo «il» lo ha bandito da tempo. Perché 
il «fiume azzurro» è per loro una presenza familiare. 
D'altra parte è sempre stato importante: grazie alle 
acque delle sue sorgenti svizzere, che alimentano il 
lago Maggiore per poi confluire nel Po, fin dalla prei
storia ha rappresentato un'importante via di comuni
cazione tra il mare e l'Europa centrale. 

Un vecchia ponte in pietra 

conservato con un paio di trat
torie. Merita una visita. 

BOSCHI DI CAMERI (provin
cia di Novara) : la strada attra
versa la cosiddetta baraggia fi
no al Ticino. L'itinerario si per
corre parte in auto, parte a pie
di. Chi giunge da Novara o Tur
bigo deve imboccare la circon
vallazione di Cameri e girare a 
destra verso la cascina Galdina 
pnma del raccordo di Oleggio. 

Imboccata la "strada del Ti
cino" si entra nella baraggia, 
una sorta di radura. Prose
guendo si giunge alla Galdina, 
una tipica cascina costruita nel 
Settecento. Ora è pressoché 
abbandonata vi si possono os
servare una chiesetta e un cip
po romano. La strada scende 
quindi nel fondovalle. Lungo 
uno splendido canale naturale 
popolalo da germani reali e 
gallinelle crescono ontani e sa
lici. Si passa un piccolo ponte, 
nei pressi del quale si lasciano 

i mezzi di trasporto. Attorno vi 
sono roveri, ceni, carpini neri, 
pioppi nen e ibridi, aceri, cilie
gi selvatici e robinie. Tra que
ste piante autoctone vi sono 
moltissimi pruni selvatici ame
ricani: piantati dai proprietari 
della zona negli anni Trenta 
per aumentare la produzione 
di legna sono ora diffusissimi. 
Estraneo al parco anche II pi
no strobo. Giunti sulla nva del 
Ticino - dove c'è un bar-risto
rante - si nota, poco più a val
le, l'origine del Naviglio Langa
sco. Questo separa dalla nva 
l'isola del Bosco Vedrò, che si 
può raggiungere solo in barca: 
vi sorgono enormi ciliegi selva
tici. Riprese le vetture, si può 
raggiungere la brughiera nei 
pressi della cascina Bomago: 
vi s'incontra una distesa di bru
go e di ginestra dei carbonai, 
su cui crescono molte betulle. 
E' la zona di caccia del falco 
lodatolo. DM.C. 

f a II suo stesso nome pare 
derivi dalla lingua dei Celti, 
antichi abitaton della Pada
nia: da "lek", che significava 
"scorrere", il nome Ticino. E 
Ticinum divenne anche il no
me latino di Pavia. 

Il rapporto tra il corso 
d'acqua e il suo territorio è 
stato dunque sempre molto 
forte, tanto che fu proprio l'a
more per il fiume degli .abi
tanti della valle a far nascere 
le prime iniziative per la sua 
tutela: nel 1967 nacque il 
movimento d'opinione favo
revole alla lotta all'inquina
mento e alla salvaguardia 
naturale delle sue sponde. AI 
1974 risale la legge regionale 
istitutiva de! parco lombardo, 
al 1978 quella che istituisce il 
parco piemontese: in tutto 
oltre 96.000 ettari posti sotto 
tutela. Un territorio enorme -
esteso da Sesto Calende 
(Varese) al Po - che può es
sere diviso in quattro zone: la 
valle, la pianura irrigua, l'al
topiano asciutto e le colline. 

La valle è la parte scavata 
dal fiume nella pianura. Rap
presenta il 40% del parco ed 
è la più interessante dal pun
to di vista naturalistico: vi si 
trovano le anse, le cosiddette 
lanche, residui dell'antico let
to, le mortizze, dove l'acqua 
scorre lenta o addirittura ri
stagna (qui pre-dominano 
salici e ontani). Sui ghiaioni 
- un tempo luogo di lavoro di 
infaticabili cercatori d'oro -
ora vivono steme e gabbiani. 
Attorno i boschi di maestosi 
olmi, pioppi, (amie e frassini. 
Qui s'insinuano anche le col
ture umane. La pianura irrì

gua è ricca di acque e solcata 
da rogge e canali; l'agricoltu
ra è intensa: predominano ri
saie, campi di grano e gran
turco, pioppeti, allevamenti 
Vi sono compresi grossi cen
tri come Pavia, Vigevano e 
Abbiategrasso. L'altopiano 
asciutto è occupalo da bru
ghiere, a volte incolte o de
gradate, che ospitano anche 
attività industriali. Quella del
le colline prealpine, nella 
parte più settentrionale, è 
una zona amena, dal clima 
mite, ricca di boschi e bru
ghiere. 

E la fauna del parco? Un 
tempo vi vivevano mammife
ri di grosse dimensioni, e al
cuni vi vivono ancora, rein
trodotti nell'ultimo venten
nio, come i daini e i cinghiali. 
Completamente scomparsi 
cervi, capnoli, lupi e martore, 
sopravvivono carnivon come 
le faine, le volpi, le puzzole, 
le donnole e i tassi. Tra gli 
uccelli i più diffusi sono airo
ni rossi e cinerini. sgarze, nit
ticore, anitre, fagiani, fola
ghe, gallinelle, nibbi, falchi, 
allocchi e picchi. Negli ultimi 
anni sono ricomparse anche 
le cicogne. Poi tante specie 
di anfibi e rettili, come la tar
taruga d'acqua e la testuggi
ne palustre. Infine I pesci: as
sai comuni il cavedano, il 
vairone, il motto, la scardola, 
l'alborella, la lasca, la savet-
ta, il barbo, il ghiozzo e l'an
guilla Poi son diffusi carpe, 
tinche, lucci e persici reali. 
Più rare le trote. E rarissimi gli 
stonont, giganti spesso più 
pesanti di un quintale. 

OM.C. 

l'Unità 
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SPORTA — 

Gli italiani protagonisti del primo giorno: a Roccagiovine 
vince pei" distacco il diciannovenne abruzzese D'Ascenzio 
che indossa anche la maglia di leader. Il suo idolo è Argentin 
«È il migliore di tutti, spero tanto di somigliargli un po' » 

L'azzurro va subito di moda 
La tappa di oggi 

2* TAPPA: L'AQUIIA-PORTO 8.ELPIDIO D1167 KM. 
Tra traguardi volanti e due Q. P. della Montagna: al Pas
to delle Capannello (1299 metri d'altitudine) a 14 chilo
metri dalla partenza e il 2° a Corva a sette chilometri 
dall'arrivo. I tre traguardi volanti si trovano sul Morto
rio al Vomano, a S. Benedetto del Tronto e a Porto S. El-
pidio. Il primo è in Provincia di Teramo, gli altri due In 
quella di Ascoli Piceno. 
Raduno Partenza: ore 10.55; Arrivo: Lungomari» Trieste 
OuarUer Tappa: Palazzo commerciale. Via Umberto I, 
424. Tel 0734/993233. 

ORDINE D'ARRIVO 
I) Vladimiro D'Ascenzo (Ita
lia giovanile) km 119 in 
2h5r01 ", media 41.750; Lont-
scharitsch (Austria) a 16"; 3) 
Kristensen (Danimarca); 4) 
lamy (Francia): 5) Sartori 

. (Italia) a 34"; $) Fomaciari 
(Italia giovanile) a 42"; 7) Je-
ker (Svizzera);8) Battoli (Ita
lia); 9) Rebeflin (Italia giova
nile); 10) Hechenberger (Au
stria). 

CLASSIHCAGENERALE 
:.:;> 1) D'Ascenzo (Italia giovani
le le); 2) Lentscharitsch (Au-

*,"<• .stria) a 21"; 3) Kristensen 
M • (Danimarca) a 23"; 4) Lamy 

•mancia) a 26"; 5) Sartori 
(Baila) a 44"; 6) Fbmadari 
(Italia giovanile) a 52": 7) Je-
ker (Svizzera) a 52"; 8) Bar-
Ioli (Italia) a 52"; 9) RebeUlnl 
(Italia giovanile) a 52"; 10) 
Hechenberger (Austria) a 

m 

ife. 

Sanson 
TRAGUARDI VOLANTI 

« 1) Plestscher (Svizzera) punti 
•*t 3; 2) Tang (fclnaj p. 5; 3) 

Kotz (Svizzera) p. 3; 4) Artac 
%.; (Francia) p. 2; 5) Duplinski •v (I 

*-' (Cecoslovacchia) p. 2 

CLASSIHCA 
GRAN PREMIO 

DELLA MONTAGNA 

1) Borica (Jugos. punti 5; 
2) Jenker (Svizzera) punti 4; 
3) Rjaxinski (Urss) punti 2. 

Cfc/nc/d 
CLASSIFICA 
A SQUADRE 

1) Italia giovanile: 
2) Austria a 21 "; 
3) Danimarca a 23": 
4) Francia a 26"; 
5) Italia a 44". 

XantinaTollo 

CLASSIFICA 
APUNTI 

1) D'Ascenzo, punti 15: 
2) Lontscharitsc, punti 12; 
3) Kristensen, punti 10; 
4) Lamy, punti 8; 
5) Sartori, punti 6. 

Un giro delle Regioni tutto azzurro. Dopo il successo 
dell'Italia baby nel cronoprologo di Guidonia, vitto
ria di Vladimiro D'Ascenzo, primo sul traguardo del
la prima tappa a Roccagiovine, la cittadina gemella
ta con Cape Canaveral. D'Ascenzo, nuovo leader 
della corsa, ha dato un saggio delle sue grandi doti 
di passista, staccando tutti con un attacco nel finale 
da «finisseur» degno di Argentin, suo beniamino. 

PIER AUGUSTO STAQI 

• i ROCCAGIOVINE (Roma). È 
partito deciso e sicuro come 
uno Sfiatile. Da Guidonia. la 
citta dello spazio gemellata 
con Cape Canaveral, Vladimi
ro D'Ascenzo ha costruito la 
sua grande giornata, correndo 
sempre nelle posizioni di testa 
e quando ali arrivo mancava
no due chilometri, ha inserito il 
pilota automatico che l'ha 
condotto sino in cima al Regio
ni. Un allungo potente, da pro
vato passista anche quando la 
strada gli si impenna sotto ai 
pedali. Vladimiro D'Ascenzo, 
venti anni a luglio, abruzzese 

di Sellante (Teramo), ha con
quistato alla grande la prima 
tappa del 16'Giro delle Regio
ni, lasciandosi alle spalle l'au
strìaco Josef Lontscharitsch, il 
danese Lannie Kristensen e il 
francese Jos Lamy, che aveva
no fatto il largo quando all'arri
vo mancavano dieci chilome
tri. Un ragazzo che sembra un 
pugile, tanto è solido, dal volto 
severo, quasi da duro.«Cono-
scevo bene lo strappo finale 
che conduceva a Roccagiovi
ne - dice soddisfatto -. Avevo 
fatto una prova a cinque chilo
metri dal traguardo, appron

tando di un cavalcavia. Poi, 
quando ho visto lo strappo fi
nale (dalla pendenza anche 
del 15%), sono partilo deciso-. 
Coraggioso, astuto e un po' in
cosciente. Cosi lo hanno defi
nito al termine alcuni suoi 
compagni di squadra di Italia 
B, grandi protagonisti di gior
nata avendo piazzato ieri nei 
primi dieci cinque corridori. 
•Non bisogna pensare a niente 
- continua il giovane puledro 
della scuderia Caffè Lunik di 
Montesitvano -. Se pensi qual
cosa cominci a frenare e vai in
dietro. Importante e stare 
avanti, cogliere la ruota giusta 
e aver amica la fortuna». D'A
scenzo ha Interrotto gli studi 
dopo il diploma di terza me
dia. Nella pausa invernale fa 
l'idraulico presso un amico di 
famiglia ed è inutile dirlo, ora 
sogna un futuro da ciclista. «La 

, bicicletta è la mia vita. Mio ma
dre mi regalò la prima biciclet
ta per la promozione in quinta 
elementare: una Vicini rossa 
fiammante - ricorda -. In car
riera ho vinto 38 corse, que

st'anno, prima di vincere qui al 
Regioni». Vladimiro è un tipo 
sornione, tranquillo, che ama 
trascorrere il proprio tempo li
bero in compagnia della sua 
ragazza Thania e dei suoi ami
ci del cuore. Cambia poco la 
sua espressione in corsa: non 
si sa mai se fatica, oppure se 
tutto fila per il verso giusto. 

Quando sta bene non lo fer
ma nulla, neppure il maltem
po. Ieri, per esemplo, il clima 
era da grande classica delle 
Arderne, quello tanto caro a 
Moreno Argentin: il suo corri
dore preferito, -È senz'altro il 
migliore - dice -. Chi lo ha cri
ticato fino ad ora non ha capi
to con chi avevano a che fare: 
lui è un atleta che si conosce e 
sa come programmarsi. Forse 
io gli assomiglio tecnicamente, 
ma se me lo dicessero mi fa
rebbero solo un grosso com
plimento». Vladimiro e stato in 
passato azzurro con la nazio- ' 
naie juniores, conquistando 
due tappe al giro della Svizze
ra. Anche in quelle occasioni 
la vittoria è arrivata sempre al

lo stesso modo, con un attacco 
da vero finisseur alla Argentin. 
E qui si toma al punto di par
tenza. La sua passione oltre la 
bicicletta? Le canzoni di Lucio 
Battisti. E, a chi gli fa notare 
che questo non è propriamen
te un cantautore dei suoi tem
pi, lui risponde deciso: «Le co
se belle non hanno tempo: co
me la bicicletta». L'atteso asso 
americano Lance Armstrong . 

' ha pedalato per soli 26 chilo
metri. Aveva la febbre: l'in
fluenza che lo affligge da alcu
ni giorni lo ha costretto al ritiro. 
La corsa ha perso cosi un prò-
gaonista, recente vincitore del
la Settimana Bergamasca. Il di
ciannovenne ciclista texano 
ha detto presto «Good Bye» alla 

. carovana. Ma il record del pri
mo ritiro spetta di diritto allo 
slavo Melandek che si è arreso 
dopo 6 Km. Il certificato medi
co paria di «crampo al gluteo 
destro». 

ORgi seconda tappa, da L'A
quila a Porto Sant'Elpidlo ( 159 
chilometri, diretta su Rai Tre 
dalle 15.45). 

Dai boschi del Lazio a Cape Canaveral 
Un gemellaggio tra spazio e 
Grandi accoglienze per la carovana del Giro delle 
Regioni, da ieri sulla rotta della sedicesima edizio
ne. Giro bagnato, Giro fortunato: una giornata senza 
sole, coperta da un grigiore autunnale, ma sulla col
lina di Roccagiovine splendono i colori azzurri. Feli
ce il et Zenoni, un selezionatore sovente in contra
sto coi dirigenti federali. E fino a sera festa e dimo
strazioni d'affetto per l'intera carovana. 

GINO SALA 

• I ROCCAGIOVINE (Roma). Il 
Giro delle Regioni è lancialo, è 
sulla rotta della sedicesima ' 
edizione con le sue certezze e 
le sue speranze. Il grande cicli
smo nasce da questi confronti,. : 
da queste strade che abbrac- . 
ciano 11 fior fiore del dilettanti- -
smo mondiale e ancora una 
volta siamo partiti col vento in 
poppa, con le prospettive di 
un viaggio appassionante, ric

co di contenuti e di preziose 
conoscenze. II nòstro è un plo
tone unWersaln/oómposto da 
giovani provenienti da ogni 
angolo della terra, un gruppo 
In cui fattori di allo livello tec
nico s'intrecciano coi valori 
dell'amicizia e della fratellan
za. Valori e messaggi che tro
veremo nel libro scritto dagli 
alunni delle elementari e delle 
medie, pagine dei ragazzi di 

Guidonia, di Roccagiovine, di 
Porto Sant'Elpidlo. di Fano, di 
Perugia e delle altre località 
che festeggeranno la carova
na. Un libro semplice e chiaro, 
storie di piccoli uomini che vo
gliono migliorare la qualità 
della vita, idee che gli adulti 
devono prendere in seria con
siderazione per non essere 
sempre colpevoli, sempre in ri-
tardocoi loro doveri. 

Giro bagnato, Giro fortuna
to, dovrei aggiungere. Ieri il 
cielo lacrimava e 11 clima sem
brava quello "Bèlle classiche 
del Nord. La prima tappa attra
versava paesi e villaggi della 
provincia di Roma, solo per un 
attimo siamo entrati in quella 
di Rieti, e via via il panorama 
era offuscato da un grigiore 
autunnale. Freddo pungente, 
primavera bizzarra ma ciclisti

camente parlando il fuoco co
vava sotto le ceneri. Una corsa 
orchestrala dagli italiani, un 
avvio per noi esaltante. Non 
dobbiamo illuderci: altre volte 
abbiamo cominciato bene e 
poi siamo precipitati, ma in
tanto godiamoci l'acuto di Vla
dimiro D'Ascenzo sulla collina 
di Roccagiovine. L'abruzzese 
di Giulianova ci ha dato un fi
nale di corridore completo, ca
pace di uscire dalla morsa di 
tre avversari che ha staccato 
nel momento culminante, un 
colpo d.'ali„unaman:ia in più . 
nei confronti di-un austriaco, 
di un danese e di un francese. 
Buon quinto Sartori, sesto For
naciai! ottavo Bartoli, nono 
Rebellin, una giornata dipinta 
d'azzurro, buone notizie per 
Giosuè Zenoni, un tecnico che 
dicendo pane al pane e vino al 
vino è sovente in contrasto coi 

dirigenti federali. 
Roccagiovine è un paesino 

circondato da boschi di casta
gne e da piante di ulivi. Poche 
risorse e molti pendolari. Tutti 
in allegria, naturalmente, tutti 
impegnati con un calore e un 
entusiasmo commoventi. Si fa 
sera con le premiazioni, con 
gli sbandieratoti, le danze folk, 
il ballo della pupazza, il gran 
gala a Palazzo degli Orsini e in 
chiusura uno spettacolo piro
tecnico: cosi siamo accolti, co
si siamo nuovamente testimo
ni dell'affetto che circonda il 
Regioni. Preziose conoscenze, 
ho detto. Cerchiamo di dare il 
meglio, ma abbiamo il compi
to di apprendere, di aggiunge
re altre esperienze per correg
gere i difetti, per andare avanti, 
per costruire con umiltà e de
terminazione. 

•« I 

Gascokine-Lazio 
affare ratto 
E Papin resta 
a Marsiqlia 

Affare fatto ira Lazio e Tottenham per il, passaggio di Paul 
Gascoigne (nella foto) alla società biancazzurra. 1 partico
lari della trattativa sono stati definiti a Roma: Gascoigne per
cepirà due miliardi all' inno e ne costa 12. Dalla Francia, i di
rigenti del M arsiglia fanno intanto sapere che Jean Pierre Pa
pin, centravanti dell'Orympique, giocherà nella prossima 
stagione ancora con i transalpini. 

La partita-scudetto tra la ca
polista Samp e l'Inter, in pro
gramma domenica 5 mag-

. gio, avrà degna cornice. Tut
ti i biglietti sono esauriti e si 
prevede un incasso record. 
La sfida tra Roma e Atalanta 

" é stata invece anticipata a 
impegnata mercoledì 8 la squa-
d'andata di Coppa Uefa contro 

Tutto esaurito 
perlnteir-Samp 
Anticipata 
Roma-Atalanta 

sabato 4 maggio, essendo 
dra giallore»» nella finale 
l'Inìer. 

Spiti d riprova 
Ma i medici 
sono sceltici 
sui «vecchietti* 
nello sport 

Diciannove anni dopo le set
te medaglie d'oro olimpiche 
a Monaco e.due settimane 
dopo il deludente rientro 
contro Tom .lager, il 42enne 
Mark Spitz nuoterà oggi a 
Los Angeles contro Man 
Biondi in una sfida sui 50 far

falla. Le sue possibilità agonistiche, tuttavia, secondo il noto 
medico sportivo Jean Pierre Mondenard sono scarsissime. 
Più che l'età avanzata peserebbe la lunga inattività. 

Primo spareggio a Bologna 
(in campo alle 17, Raidue 
ore 18) tra Knorr Bologna e 
Clear Cantù nei quatti di fi
nale del play-off del basket 
Domani le altre tre «belle»: 
Phonota-Scavolini, . Philips-

mm Stefanel, Messaggero-Beoet-
oggi (ore 16 Raidue) AlpitourCu-
anticipo dei quarti di finale. 

Si chiude la stagione delle 
classiche del Nord con l'Am-
stel Gold Race, la «corsa d'o
ro del fiume Amstek unica 
grande gara olandese. Clau
dio Chiappucci, trionfatore a 
Sanremo, e in prima fila a 

"~ caccia dell'ennesima vittoria 
stagionale. Dubbi invece, per Argentin (dominatore della 
Freccia Vallone e della Liegi-Bastogne-Uegi). sofferente per 
un'influenza. Al via anche Sean Kelly, l'irlandese reduce da 
brutta frattura alla clavicola. -

Basket e volley 
sfide play-off 
Oggi spareggio 
Knorr-Clear 

ton. Nel volley in campo 
neo-Mediolanum Milano, 

Chiappucci 
in prima fila 
nell'Amstel 
Gold Race 

Montecarlo tennis 
Boris Becker 
in semifinale 
Fuori Chesnokov 

Con un impressionante di
mostrazione di forza Boris 
Becker è passato facilmente 
sul sovietico Andrei Chesno-
kov. campione uscente degli 
Open di tennis di Mortificar1 

Io. 6-1, 6-3 il risultato per il 
tedesco che oggi in semifi

nale affronta lo jugoslavo Prpic L'altra semifinale sarà di
sputata dall'austriaco SkoFf contro lo spagnolo Bruguera. •" 

mmeo CONTI 

LO SPORT IN TV 
Balano. 14.30SabatosporuRugby-SpecialeImola. < 
RaMue. 16.30 Volley: Alpitour-Mediolanum - Basket: Knorr-

Clear. 
Raltre. 13 Prove Cp di Imola: 15.15 Pallanuoto - Ciclismo, Am-

stel Gold Race - Giro delle Regioni; 17 Equitazione; ia45 Tg 3 
Derby. . . : . - • • 

Tmc. 12.15 Chronct.ti--mpo<:'i motori; 13.30 Sport Show. 
Tele+2.10 Eroi; 11.15 Calcio inglese; 12 Assist; 12.30Supervol-

ley; 13Tennis, torneo di Montecarlo: 20.45 Calcio spagnolo. 
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PEUGEOT 
IO GIORNI DA CAMPIONI 

HAI UNA OCCASIONE IN PIÙ» PER APPROFITTARE 
DEI GRANDI VANTAGGI E DELLE NOVITÀ' PEUGEOT. 
CHIUSO IL CONCORSO, LE NOSTRE OFFERTE SONO ANCORA VALIDE. 
TI ASPETTIAMO. 

ATTENZIONE! 110 GIORNI DA CAMPIONI CONTINUANO FINO AL 30 APRILE, 

LE AUTO I VANTAGGI 

r i • 

205 Champion 
Rossa fiammante o grigio grafite. 1360 cm >, 85 cv, 

178 km/h. Un allestimento esclusivo ed un temperamento 
decisamente sportivo. Serie speciale in edizione limitata, 

dedicata a " 10 Giorni da Campioni". 

Le novità 
Grandi novità da scoprire per ognuno dei modelli 

della gamma. Le nuove 205 SX e ST 1360 cm', le nuove 
309 Look. Open e SX con i nuovi motori T.U., 

le nuove 405 CL 1400, SX 1600 e Station Wagon 
Roland Garros, tutto il fascino dei modelli 605. 

Le offerte da campioni 
Ogni giorno offriremo in vendita alcune vetture nuove 

_ ad un prezzo più che straordinario Cercale 
dal tuo Concessionario. Le riconoscerai immediatamente. 

Tassa di circolazione 
Bollo benzina e bollo più superbollo Diesel per un anno 

compresi nel prezzo. 

10 % di supervaiutazione dell'usato 
' Per la tua vecchia auto ti garantiamo 

il 10% in più della valutazione Eurotax Blu. 

T rata a Settembre 
Compra oggi la tua nuova Peugeot. Se scegli il pagamento 
rateale potrai pagare la prima rata il 1° Settembre 1991 *. 

10% di sconto sulle opzioni 
10% di sconto sugli accessori 

Tutti gli oggetti della Boutique Peugeot saranno offerti con 
uno sconto del 10%. E se scegli una autoradio, oltre lo sconto, 

la manodopera per il montaggio sarà compresa nel prezzo. 
Tutte le offerte sono cumulahili tra loro. 

E sono valide per tutte le vetture prenotate durante 
I giorni della manifestazione. 

PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI. * Salvo approvazione Peugeot Frnanziana. Durala massima del fìnaiuivnrnlo: 34 me». 

l'Unità 
Sabato 
27 aprile 1991 
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SPORT 

Formula 1 I due nemici della Ferrari, Prost II leader del mondiale fa subito 
Domani il Gp e Fiorio.di fronte alla minaccia il giro più veloce a tempo record 
di S. Marino incombente di Senna firmano la tregua II team di Maranello per ora replica 

" , , ;"i e mettono la sordina alle polemiche con un'intensa «attività diplomatica» 

'eravamo tanto odiati 
Al Gran caffè del Cavallino rampante si sedano le 
polemiche, gli animi si rasserenano, la Fen-ari, gran
de malata, riacquista forze e fiducia e vede meno 
nero il proprio futuro. Oh, certo, la pole provvisoria 
è nette mani del solito Senna. E c'è anche un cerio 
Patrese davanti a Prost. Brutti clienti. Ma tutto si svol
ge sul filo di tre decimi di secondo. Perché oggi non 
dovrebbe spuntare alfine il sole? 

' ' DAL NOSTRO INVIATO 
•. . , , GIULIANO CAPKCKLATRO 

••IMOLA. Sono fianco a 
fianco i due. nemici, «profon
dati in un diyar.cuo rosso, il 
tonilo stiracchiato di Alain 
Prost accanto al viso scavato 
dalle preoccupazioni di Cesa
re Florio, che mostra occhi vi
stosamente cerchiati quando 
si leva te lenti nere. Attorniati, 
sommersi, occultati da grap
poli di giornalisti dei cinque • 
continenti, pigiati gli uni sugli 
altri in mezzo a microfoni che 
quasi ne attraversano i corpi 
per raggiungere quelle bocche 
che avrebbero tanto da dire: 
svelare, ad esempio, il mistero 
di quel lungo conciliabolo 
pubblico della sera prima, tre 
quarti d'ora filati nella hall del
l'hotel Molino Rosso, occhi ne
gli occhi a riflettere la recipro
ca mancanza di simpatia, ma
ni instancabili nel disegnare 
ampi gesti bruschi, lingue im
pietose nello scagliare le pro
prie ragioni come sassi. So
prattutto la lingua di Prost, che 
in settimana aveva accurata

mente affilato I propri stru
menti dialettici a colpi di inter
viste e dichiarazioni all'acido 
solforico. Colpi duri al mana
gement della Ferrari, ma in de
finitiva mirati al bersaglio Ilo-
rio, che non potranno non 
avere del contraccolpi. 

Ma il Gran caffè del Cavalli
no rampante è un'invenzione 
geniale. In una cornice di pani
ni al prosciutto e bignè, di sci
roppi, succhi di frutta e liquori, 
questa tenda è una terra di 
nessuno, uno spazio ritagliato 
accanto al ribollente rnolor-
home, dove la Ferrari dirotta I 

. postulanti dell'intervista ; delle 
dichiarazioni di fine giornata 
ed ha gioco più facile Dell'Im
porre i proprio tempi, le pro
prie modalità, nel giocare la 
carta di un placido distacco 
dalle beghe che tutti si imma
ginano e di cui tutti vorrebbero 
sentir parlare. E quando Florio 
si affaccia all'Interno del Gran 
caffè, affiancato da Prosi, en

trambi in uno sgargiante giub
betto giallo, gela subito l'attesa 
universale, simulando sorpre
sa per tutta quella gente e pro
nunciando la sua frase preferi
ta: -Non abbiamo grandi cose 
da dire». 

Un programma che rispetta
no tutti e due con consumala 
abilità e con una Intesa strabi
liante. Che dice Florio? Le soli
te ovvietà tecniche, con dovi-.. 
zia di dettagli sulla giornata: -
Alain ha avuto noie al motore 
stamane; le fiamme sprigiona
tesi dalla macchina di. Jean 
Alesi, nel pomeriggio, sono 
state causate dall'allentamen
to di un raccordo della benzi
na che ha provocato una per
dita, costringendolo a fare il 
tempo con la macchina di 
Prost: perciò è finito soltanto 
settimo sulla provvisoria griglia 
di partenza. La Ferrari è molto 
migliorata, certo, ma «ogni set
timana qualcuno rimane sor
preso», afferma. E forse, più 
che alla McLaren, pensa a 
quelle Williams apparse cosi 
insidiose. Si sbilancia solo un 
poco quando non può sottrarsi 
ad un giudizio sullo stato di sa
lute della grande malata, che 
migliaia di persone stanno se
guendo con apprensione nel 
circuito imolese e che circa 
centomila appassionati, senza 
contare 1 milioni di telespetta
tori, domani vorrebbero vede
re dal vivo trionfare nel Gran 
premio di San Marina «Se è 

possibile quantificare, credo 
che rispetto a San Paolo siamo 
più veloci di circa otto decimi». 

Chiede conferma, al suo 
grande nemico, che annuisce 
e prende la parola a sua volta. 
Per dire cosa? -Il bilancio e po
sitivo, starno più vicini, ma si 
può andare più forti. Ci sono 
delle piccole cose da mettere a 
posto, ma è normale nella pri
ma giornata». Poi spiega per
ché gli entusiasmi dell'inverno 
non hanno avuto seguito. «La 

Formula 1 non è come dieci 
anni fa. È sbagliato pensare 
che chi era competitivo alla fi
ne della stagione precedente 
lo sia anche all'Inizio della 
successiva. Lo abbiamo speri
mentato a nostre spese. Abbia
mo lavorato mollo. Ma anche 
gli altri. E il confronto non ci è 
stato favorevole». 

Di polemiche, dissidi, nep
pure l'ombra. I due nemici, di 
fronte ad un nemico comune, 
filano d'amore e d'accordo. 

Favoriti dall'atmosfera del 
Gran caffè del Cavallino ram
pante. Avranno un seguito le 
sparate di Alain Prost? Ecosa si 
sono detti in quel lungo, ani
matissimo colloquio della sera 
prima al Molino Rosso? Florio 
glissa con un accenno di riso 
beffardo: «Abbiamo parlato 
della squadra, dei programmi, 
dei problemi». Prost si concede 
una puntualizzazione: •Possia
mo discutere, ma abbiamo un 
obiettivo comune». 

Variante 
Maritare 

Curva della 

Partenza 
gratella | 

Curva del 
Tamburello 

ina lo scatenato Ayrtan 
» 

i 
IMOLA «SI, proprio un bel 

giro. Ma penso che senza sfor-
' si possa fare molto meglio», 
la dura legge di Ayrton sert-

naPer i suoi avversari ancora 
una volta non c'è scampo, con 
la virtuale pole positfon del 
brasiliano in Ì1VST7 ad oltre 
221 km/h di media. «La partita 
TdfceSenna-ce ^giochiamo 
n tre: McLaren-Honoa, Ferrari 
e Willlams-Renault lo miglio
rerò di sicuro il tempo, ma non 
so dawero.se riuscirò a mante
nere la prima posizione. A Ma
ranello sono riusciti ad avere 
una monoposto abbastanza 
affidabile, alla Williams di
spongono di una macchina ve
locissima, ben progettata dal 
punto di vista aerodinamico». 
Ha parole di ammirazione per 
Patrese. «Grande il padovano, 
sta attraversando un periodo 
di forma splendida», fa prima 
di andarsene come un divo. 

Patrese si ferma. E contento. 

, ma anche stressato. »Plù di ce
si è impossibile andare. Sono 

• vicinissimo a Sunna ma non so 
davvero se riuscirò a migliorar
mi. Il freddo di oggi mi na aiu
tato. Con questalempera'.ura 
la nostra macchina va molto 
bene. Per un po' ho pensato 
alla pole. poi è arrivato il solito 

. Ayrton. Niente da dire». 
La Ferran ha provato con 

tutte le sue forze a far bella fi-
gura davanti ai 60.000 tifosi. 

la per Prost non c'è stato 
scampo. Solo per dieci minuti 
il francese è stato in lesta, 
mentre il suo compagno di 
squadra ha avuto una giornata 
da dimenticare. Alesi non ha 
voluto nemmeno parlare con i 
giornalisti. L'esplosione al mo
tore della sua «Rossa» non è af
fatto riuscito a digerirla e per 

1 ora è solo in terza fila accanto 
a Modena. Prost è terzo ed ha 
dietro di lui Nigel Mansell. an
cora una volta protagonista di 

una pericolosa sbandata a -
causa di un concorrente (la .•• 
Ags di Barbazza che lo ha 
chiuso in curva). Grande il di
sappunto del pilota Williams, 
mentre l'italiano, al debutto, 
non si è per ora qualificato. 
Questi 1 tempi della prima 
giornata di prove: 
T) ASenna (McLaren Honda) 
l'21"877 alla media oraria di 
km 221,601: 2) R. Patrese 
(Williams Renault) l'21"957; 
3) A. Prost (Ferrari) r22"195: 
4) N.Mansell (Williams Re
nault) 1'22 "366: 5) G.Berger 
(McLaren Honda) l'22"567; 
(5) S. Modena (Tyrrell Honda) 
V23-511; 7) J.AIesi (Ferrari) 
1 '23"945; 8) G. Morbidelli (Mi
nardi Ferrari) 1"24"762; 9) 
P.Martlnl (Minardi Ferrari) 
l'24~807; 10) S.Nakajima 
rryrrell Honda) r2S"34S;ll) 
A. De Cesarla (Jordan Ford) 
V25-491: 12) RGachot (Jor
dan Ford) 1'25-531: 13) R. 

• Moreno"'•'"(Benetlon -fbrd) 
l'25-655; 14) N.PIquet (Betiet-
tonFord) 1-25-809; 15) M.Cu-
gelmin (Leyotn Umor) ' 
T'25'841: 16) JJatvi Lento 
(Dallan Judd) !'25"974; 17) 
EBemard ' (Lola Ford) 
I '25-983; 18) M. Brundle (Bra
bham Yamaha) 1-26-055; 19) 
E-Comas (Ugier Lamborghi
ni) 1'26-207; 20) A. Suzukiu 
(Lola Ford) l'26"356; 21) E 
Van De Poele (Lambo 291) 
r23"550: 22) I.Capelli (Lev-
ton Umor) 1 '26*602: 23) 
M.Blundell (Brabham Ya
maha) 1'26-778; 24) T.Bout-
sen (Ligier Lamborghini) 
l'26"998; 25) M. Hakkinen 
(Lotus Judd) 1 •27"324; 26) J. 
Bailey (Lotus Judd) 1"27W6; 
27) CTarquini (Ags Ford) 
r28"l75;28) F.Barbazza (Ags 
Ford) t'29'%65: 29) ACaffi 
(Footwork Porsche) l'30"280; 
30) Alboreto (Footwork Por
sche) l'30"762. Jean Alesi e In alto II tracciato del circuito di 5040 metri 

Dietro lo sport Vincenzo Muccioli a Piazza di Siena nei panni inediti di patron della scuderia di San Patrignano 

Cavalli miliardari in Comunità 
È proseguito ieri, sotto una pioggia torrenziale, il 
59* Concorso Ippico di Roma. Ieri, nel Gp delle 
Nazioni, la gara più prestigiosa di tutta la manife
stazione, la vittoria è stata conquistata dagli ag
guerritissimi cavalieri inglesi che hanno costretto 
alla piazza d'onore la Francia, terza la Germania 
apparsa sottotono, mentre i nostri portacolori 
non sono andati oltre il 5° posto. 

ARIANNA QASPARINI 

Vincenzo Muccioli sulla tribuna di Piazza di Siena a Villa Borghese 

• •ROMA Tra gli spettatori 
che seguivano attenti le "per-
formances' di cavalli e cava
lieri, riparandosi sotto un co
loratissimo ombrello, c'è an
che un personaggio arcicono-
sciuto: Vincenzo Muccioli pa
tron della Comunità di San 
Patrignano per il recupero dei 
tossicodipendenti. Ma la sua 
presenza non era soltanto 
quella di uno spettatore qua
lunque, venuto al Concorso 
per ammirare cavalli dalle do
ti eccezionali. Cavalli che so
no il risultato di una accurata 
e severa selezione, anzi, tal
mente rari da trovare sul «mer
cato» che I pochi in giro rag
giungono cifre con molti zeri. 
Infatti, un cavallo in grado di 
partecipare ad un concorso 
intemazionale, come quello 
di Roma, può avere una quo
tazione di oltre due miliardi di 
lire. E Vincenzo Muccioli, è 
coinvolto In prima persona in 

questa manifestazione. Co
me? È presto detto: otto dei 
cavalli che vi partecipano por
tano i colori di San Patrigna
no. 

•Gli animali hanno sempre 
fatto parte integrante della 
mia vita - c i dice - . E quando i 
ragazzi hanno manifestato il 
desiderio di dedicarsi profes
sionalmente ad un'attività con 
i cavalli, sono stato felice di 
accontentarli. Mi sono reso 
conto che ricevevano da que
sto rapporto degli stimoli mol
to più coinvolgenti di qualsiasi 
regola io potessi dettare. Del 
resto, nel rapporto con questo 
nobile quadrupede, è assolu
tamente necessario gestire 
con razionalità i propri impul
si. Attualmente abbiamo In 
scuderia circa cento soggetti, 
tra i quali almeno quindici so
no di livello intemazionale. 

L'allevamento del cavalli e 

un'attività plutto«to onero
sa. Come riesce una Comu
nità come la vostra, che di
ce di autoflnanzlarri, • so
stenere questa spesa e ad 
acquistare «oggetti quotati 
miliardi? 

Abbiamo comprato i cavalli 
quando non erano ancora af
fermati. Tranne forse Kassan-
dra, la puledra che ieri ha par
tecipato al Gran premio delle 
Nazioni (ieri la cavalla era 
montata da Gianluca Palmizi, 
ed è arrivata al quinto posto di 
squadra, ndr). Quando l'ab
biamo acquistata, poteva già 
vantare una carriera intema
zionale. Comunque non cre
do di aver pagato un cavallo 
più di cinquanta milioni. An
che per il nostro allevamento 
abbiamo fatto ricorso a sog
getti di scarso valore commer
ciale ma di buona genealogia. 
Quanto alle nostre fattrici ci 
siamo valsi di monte dei mi
gliori stalloni nord-europei, 
come Quidam de Ravel o Je 
t'adoreolloveyou. 

Ma questa attivila costa 
centinaia di milioni. Dove 
trovate I soldi? 

A me non risulta che si debba
no spendere cifre folli. E poi 
noi dobbiamo raggiungere 
dei traguardi che giustifichino 
l'impegno sostenuto e che 

procurino ai ragazzi una grati
ficazione professionale. 

Lo scorso anno lei è stalo 
nel «mirino» per aver affida
to 1 suol cavalli di pania ad 
uno straniero, Carlos Lo
pez. Anche quest'anno tre, 
cavalieri stranieri ed un so
lo Italiano, Perché non 
sponsorizza cavalieri Italia
ni? 

Ho cercato di farlo ma mi 
hanno risposto picche. Sono 
venuti a trovarmi almeno 
quattro cavalieri di gran valo
re. Si sono dimostrati molto 
interessati ai cavalli e alla scu
deria ma non alla realtà socia
le che si vive a San Patrigna
no. Per noi la scuderia è un 
momento di formazione. Ho 
bisogno di trovare persone di
sposte a condividire la nostra 
vita e che accettino di risiede
re all'interno della Comunità 
affinché facciano da forza 
trainante per i nostri «ragazzi». 
La loro nazionalità mi lascia 
del tutto indifferente. 

I vostri prossimi traguardi? 

Le Olimpiadi di Barcellona. 
In Italia trovare sponsor 
per l'equitazione e un im
presa proibitiva, considera
ti gli elevatissimi costi. SI 
dice in giro che soltanto lei 
sia In grado di farlo. È vero? 

lo sponsorizzo soltanto la vita. 

Alain Prost pensieroso ai box di Imola Ieri pomeriggio 

Un giro di pista «spiando» Alesi 
Due minuti al volante: paura e fatica 

«Sto tirando, sono 
a 325 all'ora, mi 
si chiude lo stomaco» 
Ormai è entrato nelle simpatie di tutti. Jean Alesi, da 
quando è approdato alla Ferrari, non ha perso, no
nostante il clima non proprio sereno di Maranello, 
la verve che Io contraddistingueva al suo esordio in 
Formula 1, due anni fa. Il franco-siciliano ci porta -
via radio - a bordo della sua Ferrari 642 sulla pista di 
Imola: un giro mozzafiato durante il quale parla, 
spiega, filosofeggia sull'arte del rischio calcolato. 

LODOVICO BASALI! 

• • IMOLA «Un giro su questa 
pista? Beh, davvero non è uno 
scherzo. Difficile rilassarsi, te
nere giù tranquillamente il pie
de e il volante dritto. SI, pro
prio una bella fatica». Jean sta 
per salire sulla sua Ferrari, il 
bolide che da bambino sogna
va, quando le corse di Formula 
1 le vedeva soltanto alla televi
sione. Magari a casa dei nonni, 
nella sua terra d'origine, quella 
Sicilia dove ritorna spesso, ap
pena il suo ritmo di vita freneti
co gli concede una pausa. 

Ora non e certamente il mo
mento per ricordare. E il mo
mento per concentrarsi, per 
isolarsi dal mondo, per pensa
re a come fare per entrare più 
velocemente in una curva o 
frenare più tardi. Un'arte su
prema per il rivale Ayrton Sen
na, l'unico pilota che quando 
è alla ricerca della pole posi-
uon riesce ad essere quasi in 
simbiosi con la sua monopo
sto. Forse a questo pensa Ale
si, mentre i meccanici tolgono 
le termocoperte dalle gomme, 
come una mamma fa con il 
proprio bambino addormenta
to. Il motore della «rossa» fa 
presto a svegliarsi. «Saliamo», 
via radio, sulla Ferrari del pilo

ta di Avignone che, con una 
leggera pressione sul volante, 
innesta la prima di quell'inusi
tato congegno studiato in casa 
Fiat che va sotto il nome di 
cambio elettroidraulico. La vo
ce dall'abitacolo arriva alla no
stra radio abbastanza chiara, 
mentre le marce si susseguono 
in rapida successione. 

«Ecco, quello che sto facen
do adesso è molto Importante: 
sto scaldando le gomme, i fre
ni, il motore. Tutto deve anda
re in temperatura affinché il gi
ro successivo sia quello buo
no». Trenta secondi, uri minu
to, un minuto e mezzo, quasi 
due, poi dalla variante bassa di 

' Imola spunta la Ferrari in pie
na accelerazione. «Ecco, sto ti
rando al massimo - urla Alesi 
- . Scarico tutte le marce fino 
alla 7». Sto imboccando la cur
va del Tamburello, è la più pe
ricolosa del circuito... e sono a 
300 km orari circa, la macchi
na saltella un po'. È normale, 
bisogna stare attenti all.i traiet
toria, i muri sono vicini. Ecco, 
passata, c'è un rettilineo, sono 
al massimo, 325 km/h circa, 
imbocco la curva che svolta 
leggermente a destra, la Ville-
neuve. Ecco 1a Tosa, (renato-

Nannini 

«Tornerò 
se sarò 
al 100%» 
s a MONZA «Tornerò a corre
re in FI soltanto quando sarò 
certo di aver recuperato al 100 
per cento», lo ha affermato 
Alessandro Nannini prima di 
recarsi a Imola per assistere al
le ultime prove e al Gran Pre
mio di San Marino. Il pilota se
nese, che nell'ottobre scorso 
ha avuto l'avambraccio destro 
amputato in un incidente in 
elicottero e reimpiantato attra
verso un lungo intervento chi
rurgico, a Imola rivedrà per la 
prima volta dopo l'incidente 
tutti gli amici. Pino ad ora Nan
nini si era dovuto accontentare 
di vedere le gare in televisione: 
•Non mi e piaciuto, i Gran pre
mi alla tv annoiano un po' e 
comunque non ho provato 
particolari emozioni a vedere 
gli altri correre». A Imola Nan
nini vedrà la nuova macchina 
di Bamard e chiederà lumi sul 
cambio automatico richiesto 
per quando sarà guarito. 

na, scalo fino alla terza, sono a 
140 all'ora, si, bene cosi, a sini
stra e via su per la salita che 
porta alla curva Piratella. Cavo
lo, non si vede niente in uscita. 
Già. * vero, mi stupisco tutte le 
volte. Qui sembra di essere sul
le montagne russe... ma la 
macchina sta giù. l'assetto è 
buono». 

Poi continua: «Dai, dentro la 
quarta, leggo oltre 14mila giri: 
quinta e sesta. 260 all'ora: so
no alle Acque Minerali. E stret
tissima questa chicane che 
volta prima a destra poi a sini
stra. Cavolo! Qui andrò appe
na a 70 all'ora, ma davvero di 
fiiO è impossibile, mi creda. Uf-
a, sono uscito, sta ferma! Acci

denti, mi va via un po' dietro, 
ecco, l'ho ripresa; dai terza, 
quarta, quinta, sesta. Sono alla 
variante alta, tomo in terza, so
no a 180 km/h; destra, sinistra 
e via giù perla Rivazza. Diavo
lo, mi si chiude un po' lo sto
maco: devo frenare da 270, in 
discesa, e per di più con la 
strada che volta leggermente a 
destra. Ci siamo, il solito poste
riore che tende ad andarsene, 
ma la tengo, la tenga Secon
da, sono a 80; dai accelera, ter
za, quarta, quinta In uscita dal
la doppia curva a sinistra, sem
pre alla Rivazza. Sto arrivando, 
tra poco mi vedrà, se riesco a 
far bene la variante bassa. An
che qui si vede l'entrala e non 
l'uscita... Attento, non devo 
prendere il cordolo se no sono 
sul muro, attento. La, e fatta, 
curva a sinistra poi a destra,Jo
rio di nuovo sul traguardo. E fi
nita ragazzi». 

Il dodici cilindri di Maranel
lo smette di urlare, si acquieta, 
quasi borbotta, nel giro che ri
porta il francese ai Txjx. dagli 
intrepidi tecnici di Maranello. 
Il muso della 642 compare, 

3uniche foglia, qualche traccia 
'olio, raccolti nei cinque chi

lometri dell'»Enzo e Dino Fer
rari». Alesi scende, è sudato, il 
volto un po' tirato. C'è il brie
fing con i tecnici. «Eh si, adesso 
basta divertimento. Devo met
termi al tavolo con Alain Prost, 
Cesare Florio e tutti gli inge
gneri per studiare la gara. Do
mani sarà davvero dura, pen
sate 60 giri cosi. Speriamo... la 
partenza. Porca miseria, non 
so com'è, ma tutti vogliamo 
entrare in testa alla prima cur
va. Come quando ero in For
mula 3. Che begli anni, sogna
vo ancora la Ferrari...». 

Domenica 28 aprile 
è la nostra festa: 
saremo bellissimi. 

In edicola, con il giornale eli domenica 28, 
i nostri lettori troveranno la ristampa del 
manifesto del 28 aprile 1971, il fascicolo 
del «Ventennale» di 30 pagine dedicato alla 
storia del manifesto e «Storie di fine '900», 
un supplemento speciale di 20 pagine in cui 
alcuni tra i migliori scrittori raccontano 
come vedono la fine del secolo. 
Il tutto alla cifra (non modica, ma giustifi
cata dalla qualità del numero) di 5.000 lire. 

il manifesto 
Vent'aml dalla parte del torto 
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H campione D calciatore è stato amestato ieri sera a Buenos Aires per droga 
finisce Nell'abitazione in cui si trovava con due persone in un quartiere 
in carcere periferico della capitale la polizia ha trovato mezzo chilo di cocaina 
1 Quando è uscito scortato dagli agenti la gente ha urlato: «Diego, Diego» 

Maradona in manette 
Maradona è stato arrestato ieri nella capitale argenti-
na. L'ex calciatore del Napoli è finito in carcere dopo 
che nell'appartamento in cui si trovava insieme a 
due amici la polizia ha scoperto mezzo chilo di co
caina. Erano le 18,30 locale (le 23,30 italiane) quan
do dall'abitazione in Calle Freanklin Maradona è 
uscito scortato dagli agenti. Fuori, appena si è diffusa 
la notizia tanta gente ha urlato «Diego, Diego» 

PABLOOIUSSANI 
• • BUENOS AIRES. Diego Ma
radona e stato arrestato ieri in 
una operazione antidroga del-
la polizia federale argentina. 

L'informazione e stata torni
la alla stampa dal giudice 
Amalia Barraz De Videi, secon
do la quale il giocatore era sta
lo travato all'interno di un ap
partamento perquisito nella 
via Franklin della periferia di 

vaio mezzo chilo di cocaina. 
L'appartamento, in un edifi

cio modesto di due piani era 
gii sotto vigilarvi» della divisio
ne antidroga della polizia fe
derale secondo le poche infor
mazioni finora disponibili. Ma
radona 6 stato arresto insieme 
ad altre due persone le cui 
identità non sono state rivela
te. Una di esse sarebbe un co-

Buenos Aires dove e stato tro- . gnato del giocatore, secondo 

fonti della polizia. 
L'operazione si è svolta in 

mezzo a grandi difficoltà per
ché più di 500 persone si sono 
riuniti intomo all'edificio per
quisito appena si è saputo che 
Maradona era uno dei coinvol
ti. Quindici agenti di polizia, 
compresi due donne, hanno 
partecipato alla perquisizione 
con tre automobili. Due degli 
arrestati sono stati portati via 
quasi immediatamente, ma ci 
sono volute pia di due ore per 
fare altrettanto con il calciato
re perché la folla - che gridava 
•Maradona, Maradona» e os
servava l'operazione con at
teggiamenti minacciosi - non 
permetteva l'arrivo dei poli
ziotti alle automobili parcheg
giate vicino all'edificio. 

{L'enorme quantità di gior
nalisti e fotografi che arrivava- -
no Intanto alla zona rendeva-
no ancora più difficile il lavoro 
della polizia. Maradona, con ' 

una barba di due o tre giorni, 
appariva infastidito ma non 
aggressivo. Diarios y Nolicias, 
un agenzia privata di stampa, . 
ha infornato alle 18:30 (23.30 
in Italia), citando fonti della 
polizia che I tre detenuti sono 
stati trovati in possesso di mez
zo chilo di cocaina pura. Se
condo fonti della polizia. Ma
radona e I suoi accompagnan
ti hanno buttato il pacchetto di 
cocaina fuori della finestra 
quando la polizia é entrata al-
I edificio, ma gli agenti l'hanno 
poi potuto recuperare di fronte 
all'entrala di un negozio sotto
stante. ' 

Maradona doveva assistere 
ieri sera come invitato d'onore 
alla Festa -Nazionale dello 
sport nello stadio Luna Park, al > 
centro di Buenos Aires. Il gto- ; 
calore è stato trasferito alla se
de della Divisione di droghe 
pericolose della polizia e poi 
condotto in carcere. 

In Italia due scudetti molti soldi 
e una dura squalifica per doping 
• i La Maradona-story, dura
la sette anni, pud venir consi
derata alla stessa stregua di un 
romanzo d'appendice. L'ini
zio: l'asso argentino arriva a 
Napoli. U 5 luglio del 1984,at-
terrando in elicottero al San 
Paolo, accolto da 60 mila tifosi 
impazzili. L'epilogo: viene tro
valo positivo all'antidoping do
po la gara del 17 marzo col Ba
ri. Anche la controanalisl rile
verà «tracce di cocaina e di 
suoi metaboUtr». La sentenza 
Inappellabile della Caf sarà di 
15 mesi di squalifica che san
zionerà la fine della sua carrie
ra. Il ritorno in Argentina asso
miglia ad una fuga vera e pro
pria: di notte, quasi alla cheti
chella, con un aereo dell'Alita-
Ila dintto a Buenos Aires. Ma 
ora vediamo di passare In ras
segna alcuni dei capitoli di 
questo romanzo d'appendice, 
stile Ottocento. 

A16 anni gioca gii nella se-. 

rie A argentina nelle file del
l'Argentine» Juniors, dove re
sta per 5 anni, per poi trasferir
si per un solo campionato al 
Boca Juniors. Nel 78 viene 
scartato dal et Menotti pi» i 
Mondiali che si giocano In Ar
gentina e che proprio la squa
dra argentina si aggiudica. Ma
radona viene «segnalato» da 
più di un osservatore, fra I qua
li Gianni Di Marzio. Il presiden
te della Juventus, Giampiero 
Boniperti lo opziona ma poi 
decide per 11 no: non si fida 
delle relazioni ricevute. Quindi 
nell'estate dell'82 passa al Bar
cellona, por 9 miliardi e mez
zo. È reduce da un deludente 
Mondiale in Spagna, ma per 
una stagione detta legge, tin
che non si infortuna in modo 
grave. Allo stesso tempo la cro
naca si occupa di lui per I suoi 
ripetuti •colpi di testa», che 
rendono Impossibile la sua 
permanenza nei club caiala-

Ed allora ecco farsi avanti il 
Napoli. É il direttore generale 
della società partenopea, An
tonio Juliano. ad avere i primi 
contatti col suo procuratore. 
La trattativa si concluderà il 30 
giugno del 1984. con un esbor
so di ben 12 miliardi e mezzo 
di lire. Il primo anno é di transi
zione, costretto a giocare per 
la salvezza, con allenatore Ri
no Marchesi. Quel Napoli si 
piazzerà all'ottavo posto. Poi la 
«volta l'anno dopo: terzo po
silo. Nel maggio de) 1987 la 
«rande conquista. Con un Ma
radona galvanizzato dal titolo 
mondiale conquistato con 
l'Argentina l'anno prima, il Na
poli vince il primo scudetto-
della sua storia. Il tricolore ver
rà bissato tre anni dopo, ma in
tanto in bacheca Maradona 
mette altri trofei: Coppa Italia 
(87), Coppa Uefa (89). Su-
percoppa (90). Poi ha inizio la 

parabola discendente. I primi 
screzi con l'allenatore dello 
scudetto, Ottavio Bianchi, cul
minati con l'*ammutinamento 
della banda dei 4». cioè Ferra
rlo. Bagni, Garella e Giordano 
Quindi il mistero della biglia 
d'acciaio contro il vetro della 
sua Mercedes. Seguono notti 
brave, festini che terminano al
l'alba, frequentazione di am
bienti piuttosto - equivoci 
(compare su una foto che lo 
ritraggono con esponenti del 
clan Giuliano di Forcella. Ma 
non basta, intreccia flirt con 
personaggi dello spettacolo' 
Heather Parisi Loredana Berte 
(che pochi giorni fa ha tentato 
Il suicidio), Francesca Dellera. 
Cristiana Sinagra annuncia di 
aver avuto da Maradona un fi
glio, ma l'argentino si rifiuta di 
sottoponi al Dna. La lite di Tri
gona e infine la positività al-
l'antldopln per cocaina e la 
dura squalifica. -

Insieme al posto in Nazionale 
il giocatore ritrova la parola 
«Giusta l'esclusione mondiale 
Non sono più un simbolo» 

Ora Vialli sorride 
ma è dh/entato 
un leader dimezzato 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCISCO ZUCCHINI 

W» PAESTUM (Salerno). L'o
perazione nostalgia» diretta da 
Azeglio Vicini, commissario 
tecnico di una Nazionale che 
rischiando seriamente il con
gedo anticipato dagli Europei 
toma ad affidarsi agli ex giova
notti dell'Under '86, iniziata 
sotto il segno di curiose coinci
denze. Perché, in attesa di 
sbloccarsi sottorete anche in 
azzurro, ieri Gianluca Vialli si è 
sbloccato a parole: a parte la 
sommaria parentesi del 30 di
cembre scorso (due parole in 
croce dopo Samp-Inter, su 
pressione di Zenga), non gli 
capitava dalla fine dei Mondia
li quando, esasperato, disse in 
sostanza «sono stato trattato ' 
come una bestia». Nove mesi 
di silenzio prima di una simpa
tica auto-confessione. Non è 
stato, evidententemente, un 
parto elementare: ma il tempo 
fa miracoli e doma tutto e tutti, 
anche chi si ritiene in credito 
con mezzo mondo. Ma per 
l'uomo, finalmente parlante, 
che un et pentito ha scelto di 
nuovo come leader e persona
le salvagente dopo il «tradi
mento» con Schillaci durato 
poco più di una calda estate, 
la vera coincidenza stava altro
ve: ieri era il 26 aprile, ed esat
tamente due anni prima, a Ta
ranto, Vialli segno il suo ultimo 
gol azzurro. Contro chi? Con
tro un'Ungheria-materasso 
che buscò senza fiatare un di
sonorevole 0-4. 

DI nuovo in Nazionale nel 
momento più importante: 
una bella rivincita per lei e 
MandnL 

Niente rivincite, sarebbe un 
sentimento controproducente. 
Daremo il massimo, corrai nel
la Samp. D'altra parte in azzur
ro ho sempre dato tutto ciò 
che potevo come dimostrano 
tutti gli infortuni che ho patito 
indossando questa maglia. Al
la Nazionale vonei dare tanto: 
sono ancora giovane, posso 
farro... - v • . 

DI nuovo aorao-Aabolo de! 
caldo italiano... 

No. basta. E poi oggi va tutto 
cosi di fretta che basterebbe 
una partita sbagliata a far di
menticare quanto è stato fatto 
prima. Mi è bastato essere sta
to uomo-simbolo una volta so
la. 

Sapenti I problemi con VW-

Non ci sono mai stati problemi 
veri. Ho perso la maglia da tito
lare per vari motivi: problemi 
fisici, demeriti miei, concor
renza di giocatori molto bravi 
Capita. Sono cose normali an
che se dure da assorbire: cerco 
di essere una persona equili
brata e di accettare tutto. 

L'aman esperienza a Italia 
*90ba lasciatoli segno-. 

È stata un'esperienza contrad
dittoria. Ho giocato tre partite, 
mi sono fatto male, ho fatto 
panchina. Il problema è un al
tro: mi sono sentito criticare al 
di la dei miei demeriti e nello 
stesso tempo non difeso nella 
maniera più giusta. Per me fu 
davvero un Mondiale tutto in 
salita. 

SI spieghi meglio. '' 

Sono state dette tante inesat
tezze sul mio conto, lo non 
giocavo ed ero criticato più di 
chi andava in campo. Sono 
stato il parafulmine, un moto 
molto Ingrato: per assurdo, al
meno, ne hanno beneficiato 
gli undici titolari che andavano 
a giocare più tranquilli. 

Com'è cambiato D VuuTI 
post-Mondiale? 

Sono diventato molto più pi
gnolo, direi perfezionista: vor
rei che le cose andassero sem
pre in quella determinata uire-
zione... prima ero più istintivo, 
abbastanza diverso. 

Adesto, forse, anche pm 
•corazzato» e dolco. 

In tutti c'è una dose di cinismo. 
Contro l'Ungheria 0 et si e 
riahldato alla vecchia gaar-
dla: ona sorta di riedizione 

. dell'Under'S6.Clieeflettovi 
Ut . • , - . . . . . , . 

È un po' come ritrovarsi a 
scuola dopo qualche anno.-Un 
po' più vecchi... ma no, dicia
mo un po' più maturi e più ric
chi di esperienza. 

Andasse male con lunghe
ria. Vietai rtschlerebbelUpe-
•10? 

Non credo: resterà al suo posto 
almeno fino al '92. 

Vialli a ruota libera, potreb
be andare avanti ancora un 
bel po': ma spunta Walter Zen
ga. «Va bene che hai degli ar
retrati, ma adesso stai parlan
do anche troppo, basta. E poi 
cambiati quella divisa: non ve
di che è quella di tre anni fa 
agli Europei?». 
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Numero Utente. La chiave dei nuovi servizi dell'ENEL è nella vostra bolletta. 

fi 

i 

E' un numero di nove cifre. 
E' in basso, sull'esterno 
della vostra bolletta, nella fascia 
rossa. Sotto la voce Numero 
JUlCHIC 
E' un numero tutto vostro e solo 
vostro. E' una chiave speciale che 
apre per voi una nuova serie di 
servizi, ENE1.TEL, di cui potrete 
usufruire via telefono. E' il modo 
più semplice, diretto e rapido per 
entrare in contatto con l'ENEL. 
Già adesso attraverso questo 
numero, potete segnalare 
l'autolettura del contatore, presto 
saia anche utilizzabile per la 
segnalazione di eventuali guasti e 
per avviare opera/ioni di 
pagamento. 
In pratica dovete comporre in 
sequenza prima il numero ' 
telefonico segnato sulla vostra 
bolletta poi il vostro Numero . . 
Utente. Il sistema computerizzato 
individua «attamente l'ubicazione 
della vostra fornitura ed è quindi in 
grado di ricevere la vostra 
segnalazione registrandola per voi 
tra più di 27 milioni di utenti. 
11 Numero Utente è il numero 
chiave che vi permetterà di 
apprezzare ed utilizzare le nuove 
qualità dei servizi che ENEL studia 
e realizza per tutti gli utenti. 

ENEL 
MNBLTBL 
Qualità con energia. 
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